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^«51? H I fcr iue a benefitio 4d.P 
2 ^ 4 Anime , può piajnentej 

' : Spinto Salito • Infegaa 
11 Principe degli Apoftoli nell^ 
feconda al primo Uon 'eninis 
y Giuntate humcmay fed Spiritu SanSio 
in/pirati, locutifunt fcinUi Dei hqmines» 

Onde il dottiffimo G.enebrardo fo 
pra il Salmo EruBauit^ di0e : ^m^o» 
resf eteri fu&rvm Ifbrot^tm nonfum Ut4^ 
^oresi fed Scriptms , & Notarti ^ ^ 
tamquam infirumenta ; ^uUor emm efi 
SpiritHs Sanéius y qui tp forum lingua^ » 
^calamo iufidety oc pr^^ejì» Che me- 
.«auiglia dunque >clie iì vedano Li- 
bri di materie fpirituali venir alla 
luce , feiiza errori > e pieni di do- 
ciimjenti di perfeuionei T^ii io- 
no y e per tali rkeue il Mondo > 
La Vergine. Afluntà, le Cp^fide- 
r ationi fopra li fette p unti dei Tau- 
too > i due Tomi delle Lettere , o 

^2» Trat- 
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Txatt^ti 5pirituàli xrèMiflici , Iii> 
Nouena, del Santo Natale , le Mè^ 
diurni ibpi^a la PafQooc paterna 
diGIESVChrifto, & Efercitilper 
¥ eftkpationc de* viti j, & acquifto 
dcMe vktu> le quattro pai;ti delle 
i*oefie facre , i Mifìici En^mi di- * 
fuelaLÌ,e ta Difcfa della contempla- | 
èione mimica acquiftata , fcritte dal 
F. PIER MATTEO PETHVCCI, 
con altri Libri dati , e da darli alla 
luce nelnuouoftatodi Vefcouo . 

Nènii a afcriua ad errore , ch'ia 
v(ì la parola , fcritte y m vece di 
compofte : mentre ho in miadifefà». 
non fole l' allegata airtontà di San. 
Pietro , c di quei facro Efpofrtore ; 
ma etiamdio la prepria confelUor 
ne di lui , quale ftnza auuedcrfene,. 
con ^rnafiiicera Schiettezza , efònv- 
ma ingenuità'^còmeamico più del* 
la veritè^bie d i sè àctìh > ha cosi in- 
ferito in vnadellefue Opre :: lo/,cii^ 
m apenna corrente , econtantaveìoeif 
tà y che fa marauìglia a chimi vede 
eomforre}ewm{ogli^m4ÌrÌ€op44^e ciò 
chela^rimv^v^ta. hofcriuOpS^^soi^: 

V dice- • 
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dice : ^Be proponcuad''efferhreue r eh fi 
cercano, difcirfo,\a allaficonditàdella. 
mente y mA in drj'no leche dopo inolio 
Baker detto 9 fi fcntiua ancor grauida 
t intelletto , cricolmo di più , e pià coje 

tladire,<jrC' Trattare con tanta ve- 
locità materie tanto fublimi , è 
opera , che hà d* hiiopo di roccor* 
fo diuina r che per ciò gloiraiido 
il Ibpracitato Gilberto le parole 

Unguep meo. Calamns Scriba; 'Pelociier 
fcribentis ydicti Lingua mea efl^Calor 
mu'sSVmjTf'S S^NCTJ, qui e fi Seri- 
ha celenimusy in Icribetido exereitatifr 
fimus 9 & p0riti(fimus > ideila qui numi^ 
ne ftio affiatos facit celerrimè fcribere . 
Ecco dunque donde può forfè cre- 
deri! prouenire la velocitale perfet- 
tioiie deglifcritti fpirituali. Non 
ka Ibrtito yna tal felicità queilo 
snxo picaol Libretto > lioentre ho 
ftentato pià ^e più. meli inconipor- 
lo . Taie^quale è> lo dedico >e con- 
^a'O in quella feconda Edltion^a 
MonfigJiiurcrifs. FEIRVCq,non 
per recar honoread va fog;^ctto co- 
«IciiiÌAicnte ( coiiiw uialulì perfua- 

5 ^ dono 
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"iono nella dedicatione de Libri^ 
m.i per accreditare con le glQri<v 
4ei fuo Nome, etìb Libretto > Ufi 
quale infcgnatìdoii di bea elfcrcir ; 
tar il Sacerdoti^, era anco benfot- j 
•tojaffinefe neurenda più facile ia; 
rpjpatica > i»oftra«fteIbel prin(;ipxQ.y| 
< nel PerfoBaggia, a cui fi dedica ^ 
qualche Idea de\Sacerdoti , 
Frelati.- Si degni per tanto V-S Jl- 
iulirjfima(cliora parlalo clTo leij 

•4*ainiHecteriiM quelle ragioAi>men- 
trioie prego daÌ)io lunghiffimi«e 

fcliciffimi anni ., sì F^r benefitio 
deli: Anime alla Aia-Cura Paftora- 
lecommefle: come percheU Mon- 
do tatto , diuenutovhon^ai teatro 
delle n^arauiglie delia rua^penna.^, 
feguiti d: approdarli con le Tue 
Iieroicfee fatiche.-e qui colpiù diuo- 
-to, &humiie ottequio , riuercntc 

• nvineHino al bacio delle facri V.e- 

• fti, e mi riconfermo. Fabriano io.. 

vAgofto 1682, 
- Di.V.S.Iiiufl:rif&^eR:eueren.-. 

Ukmil-DiuotUs. & Ohli^ Seru»' 
S22ìK\o Caidori".. ' ' 



4< l^S^ 5^^^ ^^i^ I 




AL DIVOTO. 

LE T TORE : 




'ìivolte ho mieoJle(iO confi hr.itt, ■ 
onde auuenga, che moli i S u er - 
doti 3 1 ra, qit.rii h y>ìi corifefio il 
minimo, éfi^ pi^ imperfetto y 
\[ con tantA freq:ienzt de Sacra- 
menti, ad ogni fnodo fimo ogni 
giornopiu tepidi ,più freddi , e deboli ncljerui - 
tio di Dio. . Mangiamo cotidimamsnte il Pa- 
ne Celefle ,enon cifatolliamo : beniamo il V in» 
diParadifo, e non c inebriamo- : Jeminiam» 
: molto , e metiamo foco . D'I che ci rinfaccia il 
profeta Aggeanel capit. primo dicendo : Co-- 

mediftis, & nonelHs fatiatijbibix^is , & non 
cftis inebriati : . SeminaiVis multum , & intiH 

liftis parum . Vorfe che c^n^ellofi riceue in qtte-- 
fio Smy Amenti non c fttoco che con/urna , cht 
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Àrde dicmtsnuoy e non mai mancai ignis con- 

£ieas > Forfè che non e luce del Mondo ì ^^mt-- 
Jia Carne non e vero Cibo ? §^cfio Sangueìioì^ 
e vcr/i bevanda ? Pèrche dunque con- cUfOsipre^ 
thja 5 e^sx pingue nonxepletur ficut adipe 3 & 
pinguedine Anima noilra ? Perche pafcendoci 
contintfamente del Pane degV j^ngeli^ adhue 

porcorum liiiquis deleflamur ? Curtalibiis» 
parti , diccChrifoJiomo Hom. 8 ^ i»Matth^ 
taiia peccainus ? J^er^he ricattando dentro 
^o 'tVifiefioSole ^ nonJia7no rijplendcnti ^ e da 
illujirarc con nojhi cofinpity eome con tanti- 
faggi y il Mondo tutto ì JPercheaccoJioHdoce-sì 
$pcfio ycji dn vicino al f meo ^ non ardiamo^no^ 

ffruciamo d'Àtwne ^ejtm infiammam meù^ 

gli altra ì. 

Ah che tutto quefio non da altro procede ^cBs 
-dal tratt areiche fifa vn ìdifierM s\grande^co^ 
<me acafo^è^/tampa^e f e n^iapenf amento ale i^no. 
J>aU^ andar ali* Altare per vfmz^a^ perfine^ 
temporale y e fenz^a la douuta preparation^. 
i^rouic/jCj che. noi Sacerdoti non fappiamo ^ 
foco ti curiamo di fapere la GìranJUzMde iktj- 
Jtcri y che fi trattano y e Vobligo y che haòùiams 
di glorifica con effi la Maeffàdi Dio. Ma fa 
JPaolo Apofiolo feri uendo a Romani cap. i; sm^y 
dannai j F 'dofofi'Gentili : ita vt fiat iijexcufabi'i 
tss y quia cimi cognoui/lent Deum ^ nonficut 
Deuni glorificauerunt ^ aut gratias egerutir 

ì^' pure non hanecno che vna certa poca y e de^ 
kole cogmtibne di JJh • guadagnata da ejfi^^pp^ 
m^sa faticap^ m^x^M delle creature i quantQ^ 

ùiùt 



jditPi^eJmàiìj^/cHf(tl>Ue Unofira colpa ^msn-^ 
per vna parte y e /appiamo j e crediamo per 
^e»m^ mfdlihUe^ch» quello ^ che frattÌMm 
99-ell' Altare ì il vero Vio^ di/ce/o dall' J^mpireo^ 
dnwrtà delle pofmf* partie- da nei proferite p 
efier manegp^o^ ofertOj $ mangiato da noi 
e feri altra don vna ^mtlecognitione ^ noniìk' 
t^frma»d^in-effa , mwemmidoei rintracciar'^ 
tu iìdjjieriiji poco lo glorifichiamo y anz,iferf6 
tempre pitt lo maltrattiamo , ed ofc?}disimo . 

Di fuì ^ych*i$ fer me fiejìo con fcend<yil mi» 
difetto gptr rijmgliarmida qacjìa tepidità,per 
rfforgere da quefianegligetM ^e per eaitar s\ 
fMta cmdmnagio»e , mifoiP pofio a riflettere 
i/opra l*£ceellenxA del Santo Sacrificio deliaci 
Mefia , fòprar l}fQiramÌ43CXA' diUa Dignitj^ 
Sacerdotale y e /opral'oéligo di glo rificare Dio 
coL cffftijpondere ad e^a,e conla/cienza, e^ 
^m^um vita inmceiete, ed èrrepnnfièile 
hanendo me^a^me alcuni motiui , che pofio- 
nogiouare a tutto que/to, hofiimato mio'deèit§ 
dieemmnuarli anco ad altri, cioè a Sacerdo- 
ti nomili,- ed a quelli che fono profftmi al Sa^ 
€*rdotÌ9} per li qadi preci f amente ho f eritto i 
éi§nchedoue perla mia poca applicatione 
fapejft cxaarne ti prete/o frutto ^poffanoappro- 
■^arfene ^* altri. E tanto più volentieri bé 
intraprejaq»ejlabrieue fatica , quanto ches^, 
tutto quefioejfsr molto a cuore al iJo/ho Emt' 
nwti/jimo Vèfcouo Signor Cardinale ISSudM^ 
JQN£ quale co» tanta follecitudine.,e vi- 
^ilanx^a procura ognitit^ggfmiHt^ ì 
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/ ' J^aje quella PENNA EONA^ che ci gtilik 
T% dhitt^ùmente alCielos^HelU FMNNjid'Ch^ 
tdhor a fregiata di Porpora^ nella raccoltfi^clk 
fa delle Sentenze de SS.- Padri ^ e Vtlofofi anti^ 
' ^hi^fanentaiéa^ femendo^e^tr cenjfmMi^y t 
^iTarvoganzji, Ai te?ntritki che dourà ejfef 
della mia sì vite ^ sì abUf tSy e ^ì pomerafFà 
[omma mo defila di quella V anticipataprotefit 
'alfuQ fcriusre; ma quèfi'a mia di piombo hà 
f iìi , che ragione di temere s mentre $mfi pm 
Jtirbtto rinfacciare: Come ardi/cidi Jcriiéer là 
òtuone qualità de Sacerdoti tu y che non ne poj\ 
fiedi pur vnaì Bpoiy checoJa dinHomtH uì 
forti in quefii tuoi fogli ? pure che non facci alA 
*trOj che più compendio/a ^ m^tiff^umente tìh^ 
]^iare ciò ch'hm detto Jopra quefiamateri^^ ma 

• dottamente ^ e Guglielmo Duran. nel fuor tk^ 

Diilin; Ofìfic. e Gio: Stefano Durante 
' nel Jtdo trattato de ILitibi,Ecci, Cath. d ì/GjI«- 
uantine*fmi Commentar, é^ alt i fimili. £ 
' rvero tutto ciò che mi fi oppone . Mi difendo pe " 
Tocon Vifiejfe paroU di QueW I^minentijfimo 
Scrittoreiciotf alkaprimaCènfura, ch'io l'of^ 
'fitto della Cote y la quale non^attaper Je fieffaa 

• tagliare il ferro ^ vale fero a renderlo tagUàut^i 
e che li Sacerdoti nounetU ^ ò altri j^ont at^4^^ 
*pr attici mi hanno da aJcoU are ^ come jìiopat-^ 

• laffi con dm medefimo ; pnftefiandomr d"e(ier^ 
vn di/c epolo che impara y O^vnMaefiroch'értir 

^ dìjce fe fieffo y^ non mfegnai e feinfegna^ le 

fà per imparare y perche docendo difcitur . i 
- j^llf^ feconda' cenjfjurad}^o efier più che verc^ | 
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^hequf/onòpth coje del mu>^ ^ Mfiaifimi 
^ altri j e che quanto ho fcritto intorno alle fid 
^onJiderationi^Miftertj^e Significati della M^f^ 
/a^ tutto Vho cauatx) da fopr anomi nati Autori^ 
Jhtornopoi alltmancamèti ^chefofìonoejfer 
Sacerdoti ^ confejfo ingenuamente che quafi 
tutti gVhù coni^e^ercitìo di molti anni cono- 
sciuti -più in n^e^ che in altri : onde pieno di rof^ 
Jore ho fempre ali* orecchie quelle parole di Gre- 
gorio il Magno hom. 1 1 .in Ezcch.O qua m dura 
funt irta 3 qua^ loqiior 3 quia mcmctipllinu^ 

loqucndo j ferio . V'ho agginnti poi alc^i^ 
ni cafi y che piti facilmente pedono occorre- 
re ^ouero fono necejfarij a faperfi da quelli cht 
^vogliono ejjer ajfunti alV ordine del Sacerdoti^, 
Sia il tutto a maggior Gloria di Dio ^ infaltue 
ileW Anime dei Sacerdoti ^ e pcrcdificationed^^ 
^rcjftmi. 




I 
I 

■3?yo Illuflrlfsimd l & ì{e$iemndl/smt 
metto £.yi{copz/£sìi» 

! 

I 

Imprimatur* - j 

^ald.m£icfÌHsde.Baid,.nacas Fìc» Ceji 

I - 

Contenta in hoc Libello , qui 

ìnfcribitur ( Del (acro Jmw Sacrificio 

della Mcfa. ) a Carolo Caldor<? 
Canonico Fabrianen fi cxaracQ , 
^idi ex lufsu Rcucrcndirsimi Patris 
mei Gcji. Inquificoris > Sc-can^^ 
fontes redolentia , vndehaufta, co- 
gnouLPr^lomandari poife ce^^eo> 
vti confooadecretisfuper editione 
lib§9rum a Sac. Congregationo 
cmànatis>iS:o -^sij die io. Augu- 
ri. j<^3i. . • 

FranciJcusBenignusVricr fJE^ccL Q4tl.0 
& S'Offici ConJ. ' . i 

Imprimatur. 
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DEL SANTO SACRIFÌCIO 



P.E L L À 







Capitoio L 




f bene fecondo Tinfe- 
gnanie;uo. del Koffi^r 
no Oratore do yreico% 
minciare quello Tratr 
tacine con Ja defìiijrio- 
ne delia Me (Ta, quìa omnis qtfi de re 
aliqua infiimitur Sermo > dice e£Ìi « 
debet ^ defimitm frocifijci > yt inteh 
ligattir qiiidfitid^ 4e jquodi/putatur} 

tMttauolta,mi fo lecito , perche co^ 
M OV torcia in acconcio ,[ dar prin- 
cipio col parlar dell' eccellenza di 
fifla come Sacrificio; riferiiandail 
.^Hidfit ne Capitoli lufleguenti - Di- 
co du^queit^he il Noftr o Sig. Giesu 
Chr jfto.jil gu>rna guanti la fua Sa^ 
,cratils.Painoae,neil vitiflia Cena, 
^deOjj^.i, A die 
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che fece coni fuaiamatiDifccpQ* 
li , facendo ofiìtio di vero Sacerdo- 
te , come auucrtcil Sacro Coaeièio 
di Trcntoaila Scflionc xi. Gap. i ^ li 
offerì in Sacrificio al Padre Eterno 
fotto la fpecie di pane , e di vino.E.d 
in feguo dell' Amor infinito , che-* 
portaua alla fuaChicfa,ordinò,chc 
perpetuamente fi offerilTc in efla 
quei medcfimo Sacrificio , eh' è 
i'iftciiò,ch' eglihaucada offerir tr^ 
poconcli' Altare della Croce, no4 
però, come quiui cruento , ò coati 
quelle piaghe, e dolori mo;:tali, xa^ 
incruento , ricoperto con accidcnà 
di pafte,c di vino : e di talmanie^ra , 
, che nella foftanza , nell'eflenaa , ed 
in tutto ilconregttentc queftofuflìe 
ilipedefimo,ch*eglihau€aiada;offc- 
rir rulCaluarjo.E perche l'indegni- 
lA ò colpa de Miniftri «on pote^ 
pregiudicare in cofà veruna , ne di- 
minuirei! vak)re,ei*aucorwàdico- 
si ecccifo Sacrificio volle egUreIhur 
fcniprccon queft'ot&cio ^ eiìome di 
Sacerdocc Eterno: oÉercndo da fe 
iiwiiojcoaivprincipalSaceidoce tu«» 
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kiQueia^c chogralcri Sacerdoti Ha • 
iiaÌA&rxm»CiCÌ MimiUi CuoL E ciò 
&CQ il ^i^fì04:Kaftr£( per £i rei cojia* 
fccre la iuicz^a della Tua iiameara 
Carità^x:óJa quale volic facriiicar* 
fi.,non y na ibi volta ^ ma ogAÌ gior^ 
fio, ogni momcmto^ ed in tanti luo- 
ghi , H che ic bene c fcuua piii pati- ^ 
re , e fenolo fpargimento djci San- 
gue; non però laicia d' filiere quel 
proprio d'all'hora, quando con 4ch 
lori inerplicabiU>tu>co feriio ^ c coi 
^rto di piaghe, fpirp i*ahiina nel la 
Croce , e Tacrifiando al Tuo Padre 
la propria vita per noi : cflendpar* 
ticolo difc^e^ che nel Sacrificio del-^ 
la Melìà fi ripete la Tua memoria , e 
vajpre^in legnò eh' egli tornarebbe 
ia patir di nuouo pene tormenti , e 
nione fc fo^e di bifogiio^c per cutci 
. gli iiuos»ini 9 e per ciafcuno in par-^ 
lóoo^re . E per que^iailitui 1 1 Sa-^ 
d^iéo&deiàa Mena $ acoiòchc i'tì^er 
mù&fm£evmO' m particolare « £ che 
èà^mk^iàQi ékftCiùiìcio £r«ienu» àisi 
Calweio 7' che iu Atfiìcientiitìmo 
^- A X per 
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per tutti , fi applicaffc pàrticolàr^ 

niente a. ciafcuno , dicono il 
Sacri Concili; di maniera, che l'Eu- 
chariftianon folo in ragione diSa- 
cramentQ iì può chiamare extenfia 
Incarmtiouis : ma per ragione di Sap- 
eri ficio(?jr^eii/Jo7»^iPo«/x. ' 

Grande dunqucèi'.ccccllenza di 
quelio fàcrofantoSacÉfiicio, e mol* 
tiifimi fono i beni , chefe ne traggo- 
no . £ perche egUiòlotcoittiene gqìi. 
ecccilò infimo» quante matiiere di 
Sacrifici j Vereno grantichi^Eadi;! 
della legge naturale, òdqllal^g^ 
ib:itta:evifonacQmpeildiate*]3Uit£d | 
k dincriità d^holocaufti inilituid 
per honorarc, « placane Iddio, di 
quiè chfi ha heredii;ato >uitti i aomi 
che poiTonoloro competere» ^ 

Erano quelli di quattro forti < II 
primo Sacrijdcio fi chiamaua holo* j 
caufio , nel quale fi confiunaua dal j 
fuoco tutta Toiferta f e quello era ; 
per dar gloria a Dio , Autore e Si- j 
gnore 4i tutte le cofe . II fecondo ii 
d iceua Eucariilico,Hoilia Paqific^, . 
ò Sacr iiticio dilode, ò di rendimento 

♦ 

« 

i 



^1 gf^tenl quak era per dar gratie 
^iDio de i bi6ne^i>riceuti' , e per 
%ón£ei£ail€ càe- tutti gliliabbiacno 
4iall^fueiaa(ii. Il terzo^lcluaIna« 
^ uà propkiaiorio » ò Hoflia e Vitti- 
ma perdi peccati : procurandacQiLÌ 
i^uelki Soddisfar ìaDiuinaGiuditia 
per Ip peccati . Il quarto era detto 
Sacriàcio ò Vittiuiaialutare^che fi 
"faceua per impetrar gratie da S^D, 
^M. e però era detto impetratorio . . 
' Hora che nel Sacrofaiito Sacrificio 
^ella MeUa reftino compendiati 
iutti li Sacriiicij fudettì , non folo ci 

viene' autenticatò dalla Chiei^ 
nell'oratione della Domenica fet-^ 
cima dopò la PentecoAe checomin- 

KÌSL:Deus qui legalium differeutiam Ho* 
JiUrum puius Sacrificij perfiSliw^ti^^ 
xifity^c. ma ce lo dimoflra in tanto 
forme d^offerire che vfa il Sacerdote 
j)rima di confumare il Sacrificio ; 
poiché per moftrare che fia Propi- 
tiatorio, hà inftituito quelPOratio» 
ne che com incia Su fcipe JanSte Vater, 
nella quale fi offerire particolar- - 
mcnte,per li peccati.Che fia Eucha- 

A-^J-'^^i-'tifti* 
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riftico> quell'altra, S»fcipe SanSi^ 
Trlmtas . CÌ)cfìa.SacriÌKÌo.ò VittiT: 
nu Salutare eoa l*Ojrauooc ^(g/- 

tur Clemenciffime Tater» AeU% quale^ 

fi domàdanobeai temporali , c fpi* 
rituali la ordine al beAe eterno* & 
énaliué te è veto Holpcauilo > ii che 
s' efpxlme chiaramente caa quelle 
parole. H:mc giturobl^ftionemy 

(^eftoSanK) Sacrificio delUMc/^ 
, fa è per tanti capi y e ragioni colì 
cccelfo , e fublime , che nonio piuà^ 
lingua Angelica, noachehuinana 
efplicarc ; di qui è che volendo Ij 
$acri Dottori parlar d( efTó , parc^^ 
non Tappiamo trouar parole ade- 
quàteper efplicare il loroconcctto. 
^imamoperil primo SrFranccTco^ 
diSales i quak nel fuo librod^ro ^f». 
Ini^oduttione- alila vita diuota.co(i 
dice : Non vihò ancora parlato dei 
Sole degi' efserciti; fpinttiaili , eh' è 
Il SaccoiantiifixBO' , e fouraniiiìiQa 
(ofierniam quai termini) Sacri^cio* 
cSaccamexuo della Mefiii , Centro^ 
della Chi:iftiana Reli?i(^»Àiuma 

del- 
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iella Pietà, Cuore della diuotionc, 
xnirio inefebUc,chcc6préde l'abif. 
fedcllaCarita Diuina , e per mcz-j 
zo del quale Dio appliatndofi a noi 
re^lmeoce, ci communica tm^a^i 
canventelefucgratie,cÉiuorii.- V 

.SaaGio^Chr^oftoma» Sem iunth 

/ SaO: Dioaifia; ^ H<fiU Ìf4fiiarnm 
eonfumash* ^pìerfiS^ Sofiìtifiaorum 

fie rium trememlnm y Tmilùie^ Beifi^ 

110. Jk)£ézaGiuilioiaao Patriar- 
ca di Venetia jae parla poi coataii^^ 
ta energia» emerenza^che piìinoa, 
fipuòda^liagualmjnaiU ^SacraMifr 



! il lum i Prigioni .cultum 9 . iufiiti^ dchh 

j;j credentihmgiOidiiinif f^nitatm.T.QpH'* 

; ■ //f > Sacramentis legalibusjkmm » inir 
tmnùgfàiìaif lÈmìuti roèut^ kominibus 
Il pacemylHcemmeh^fèusìfpémlftbor^gff' \ 

ir. ^iMmum/as eft crédereyaperm90kr,Cce* 
i k»mffìaàHr Zingeliy San^i laudani, 

^ ne illic debeat adfiareSàc^rdosicmccfh', 
fecrandi Hofiias > atque intercedetdi 
propopùloeftim$enfa^kSoritasjhHÌC' 

èxpedity Diuinefit tavÀis^miUory l 
I{eligiofi4'S in (e y humitis eorde , ^ erga 
proximortìm errata comfaffione mn^ » 

' Per compimento del tutto afcoK. 
tiamociò die dice vn dottiifimo Pa*: 
*H dre della Compagnia di Gi£SV nes 
' Prodijgij dei Diuìiia Amojre^ dico il 

■ Pa- 
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Padre Giouannf Eufebio Nierim- 
h^rghltù.^.cap. 5. §.4. & è dottrina 
canata dal libro InfiruSi, Sacerd. V. 
^nt. Moliti, tyaó}.^.c(tp.p. 

Se fi póngono , dice egli da vna 
parte tutti li feruiti j , con li quali 
hanno honorato Dio , e gli hanno 
dato gufto fin dal principio del 
-Mondo , e glie lo daranno iino al 
fine, Patriarchi, Profeti, Apoftoli , 
Martiri , Dottori , Vergini , Con- 
-fcflòri innumerabili , e tutti li Giu- 
fti , con tutta quella perfettione , e 
Carità , con la quale ciàfecero,e fa- 
ranno ; e fé nella medefima bilancia 
s'aggiunge tutta la Carità opere, c 
feruitij di tutti li Beati del Ciclo, 
cofihuomini,come Angeli, e delia 
Sacratifs. Vergine Regina di tutti , 
la quale gli eccede incomparabil- 
mente; Edall'altra parte della bi- 
lancia fi ponefTe vna rolMefla,det- 
ta dalpiiipouero Sacerdote; tutte; 
quello , non da tantohónore a Dio, 
tanta lode , e contentezza , quanto 
la Mefia: ma Te ne refta molto adie^ 
trofcnza comparatiom; alcuna^^ 

A 5 poi- 



poichc quello , che fi ofFerifce dal 
Sacerdote nella MclTa èdignità infi- ; 
' nita , quefta è la ragione , e Chrifto j,, 
c che offerifce >come fupremo Sa-' 
cerdote ^Cultore yfic honoratore di 
Dio^laonde dille benai^«p^r^^^.(/ff 
diiiìno 0fficMh*2,£ap.io, lAufeT'O. cath^. 
Eccl. quotici ianas Sduatcvis. mfiri hu^- 
ÌHfìnod.t excquias r & "pidequam merà' 
tòdicatipfc Saluator qua ytilitas fan*' 
guine meo ? B^frigefcente enim e a qu ^ 
hoc modo nunc tf hique valet eiits-mt^o- 
ria ) refrigefcet vniuerfa cbariiasytnuta \ 
trltfid'esicl'audicaèit fpes .Leuatedari ; 
mìftìcoXHielo della Chieia la Me0a> 
e vedr^tenuncaiKe la fede>. debole i 
"la fperanza , quafi ipeiita- la carità^; | 
&ilKMondo priuo drogai bene . 

Tancograodeiniomma è quefto^ | 
^Grifìcio ^ e di tanta impor can2a>. i 
^he r&iUMilìauciica celebrariiciie 
Yna-foivolta in vita^dicooopiiiSar» 
criX)ot€or i^he doiircbbee^er ekt* 
,to per miailro vagraASamO; e me^ 
ritarebbePapplicatiofieiik&olti^e 
fnoit'anni per e&f degnam^^- 

trattato. Onde iiQodeue recar me- 

raui-. 
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.rau^lii > ciò ctón queftò propoiico- 
diif^ vna. volta quei a gran Lume 
.^dclk Spagne Giouannid'Auila, Ef- 
fondo a qudli r ifexi co eh' era nior to 
.YXi Sacerdote giouaiie , ordinato 
;^uouamentc. ^ dimandando- egli 
s'kmcx cominciato a. dir Mcifa, e 
r irpoftogli,qÌ4&j^;ÌL^ea dettayna^ 
fola : di%;i e coixgraafentimento ; 
molto porta., di che render conto , 
Che.rai à di «juelli che liamip cele* 
-brà tacentiiiara^e migliaradi Mef- 
{é. ^d al tra vplta rie crea top er par- 
te del Vefcouo di laen fe folle-» 
..bene , deldenarolafciatQ. per tefta- 
mento da. vn. Sacerdote diRaeza^ 
àlì'ai efeinplare y. per molte Mclfe 
per l'anima fùa. darne parte à po- 
^uéri: parcndanoitpQrcJPrehauet bi- 
fogiiadlsì grani, nuinero per cifer 
-^ìfttodicoilumi tanto lodeuoli; do- 

^.dierilato alquantofofpefo , di^ 
«é&;dimnfcglikMeife>pcrciodie ha 
4ett€feeik» ancora molte Mefie:quaii 
wokfit;4if«Haott^n pochi li ditctciy i 

chQiiicomme£t«iiaiiel<iir la 
ckepe^ò cmQUO'COauenieate.,. che 
percfsi&c, V^- J^^ d litfUa 
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Bella gyandes^A della Di,f mfa Saceif^ 
; . datale: e dcWohligo chà il Sacer- ' 
dotedi corri/fondar ad effa' 

• Capitolo 

- ■ » • • ■ ■ { 

E~ Splicata fe bene in minimi^ 
parte , TecceMenza di quefto 
Sacrificio viene confequentemen- 
te conofciuta la grandezza della-j 
Dignità Sacerdotale : e quanto 
firetto obiigo habbianoli Saccia- 
doti di eorrij§>Dnd€j? ad effa c<m 
vna vita santa , & irreprenfibik > € 
che fia come dice San Girolamad* 
©rnaniento alla Cbiefe : Clerici -»ie 
ta Chrifii debet omtft Ecclefia » La 

Dignità del Sacerdote è cosi gran<- 
de , che non vi èia niaggioreiòpia 
ia T^trz v HnllamiUGr dàgmtas-j uh 

dèi Dei ad Ciak^Sacramenta.periìiah' 
i^dacMfecraMS'£,tiaokosdi*i&dt 
io Sacerdote diceiia^^ Sacerdx^s ì>ù 
fi altituéin&n Cedi coàtempl&pìsi altior 

a de Bcclefi degnati f - ] 
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fiellarumi pulchrtores :fì difcreUonm 
^ngeloYum y difcretior es : fi mm/um 
Dùminonmfti blimtaimffMm ior es* 
Scio Creatore tm inferhres • E quel 
Diuoto à kempis a Magna. Digmias- 
S acerdotum-j , quilHis éatum efly ^uad 
^ngelis mmefi €onceffumX)ìxàc le po- 
tcfle cadere Inukiiane gli Angeli^ 
di^ueftoiblo ce l'haurebbono, di- 
ce il Gran Pontefice Vrbana. Vili. 

^ Si quid eft i» rebus kumams platifi 
j^iuinwnjfUùd mbis fuperM eiues ( fi 
-éneos imàdio, €a4^et).imid&repoffmt > 
itti ctmefi &acrojaiSmMiffs S^rifi- 
simny mim beneficio fit, vt homines 
^HaàamaMieipAt}<mep9$^eant in ter- 
yis CéUum» dum anpe qcuIos h(ibenn& 
manibus€ome£ia»it ip{m C§li 3 Tm^- 
Muè conditorem • 

.i; Di è che douendofi durno- 

«^i qufiftogiaaMinifti'<^.- ^^^^^ 

4:he lacQj^dijùpae dclJecofe gran- 
ai fia tak^clienon pgfla da noi con 
,vn foiapme , e,<;oncetto adequate^ 
rfnjpnìerri :Sano ftati neceffitati li- 

le f^cre lettere ftcfic 
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'Valerfi dipiù nomipcr giungere al- 
la perfetta cogiiitionc di eflb, 6^ 
clprimcre la qaiddità y e cosi li S^i 
cerdqti fonp chiamati in più hior , 

gh i i^Dij teri'fy ^rigeli Domini exMrci' \ 
'i uum ;ì EccLefi iffecuLatons fOculi £p;- 1 
fcoffor.um 9 Denfes )& mihes £cclefi£^ 
Column^- Tèmpli 3 $.p:rìtuates ^pes». 
Stella matutinamm&iÌQ nekulfx im^ \ 
plctiatS^l rcfulgats. Inter mMasglcrÌ£%, I 
'0OS ^fartmmii^^ ifertiìs , SÌd Terr 

Tcs y fiddium Diiaes y tu&iici y l^gni 
hfiit. tlatdcuUitif } pcccaffmum popìtU 
fpofigìa.i Ecclcfie gen^y emfdemTMcc^; 
fingtics^ > file Dmnsm fapieutéa l4c por- \ 
fìdìs pataì:dxm ttihtmnty Gens SanQst. 

tcv xdtkù vuoldire S^mon àdctcafir»' 
iiaimejite per. iadfciajrne alari naolti 

£Ìia queiladignitàcongratide: ' 
-Te il. Saca-dotc noii gii^orrifpodMk I 

i:oiikSaiUiudelIayita>ioloilSa- I 
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jccrdotc cade in viltà,, ui diCpvezzQ, 
in vituperio . Sentiamo ciò- clieiKC 
dke Saliiiauo Uh* 2. ad Ecdefiam , 
-Ouid efi dignltas in indigno , ìfifi^iM" 
mentum inlutoi&: idèct tm^os ^jaSa" 
i^rtjtìtms- Juggefiu emimni y tantum 
^xcdlertoportet mevito y quant^gra- 
4u - Si enim vim inpleée pofitis , cif' 
tmticrctdis ip/o fex$k infinmioniùus tar 
lem oc tam perfeBam^ Btus ytumH- re- 
gidm dcd4tr qumttO'ytiqHs effe- iilas 

ccndilmt^-ptpoffmeffe perfeBi l Ki- 

coi'deuoli remprc4ella. voftra vo- 
catione 5 ^eil glcM^iofoSan Car- 
io nel 4. ConcProuinc. con queik 

tionis y qtM vos dignatm é J>Qmims 

hominibusfeiim&i efiis» ùaa mmnt^ 
fys fidelium 9ita vfu icm^Upr^ci^ 
ptiim queddam^ybocp^Qmthis.yi- 
iendigeniis-Jeqtiimm> ordiuc di- 

> Granjdanno recano li Sacerdoti 
cattiiiiaila^Chieia di Dio, e Io afle- 
rifceGrcg.PapaJi?^i«o a inEcQhfu 



érdimmSac&'doùs ha^ety perche dice I 
A^lxCauJ^ funi ruinepofuli Sacerdotes I 
Tnalì - E Crifoft» fi Sacerdotes fmrint j 
: in feccatis totus V&ptdm comertitur ad 
peccandumi pQrchQ come dice iì Sae. 
Conc. Trid- a EfTendo li Sacerdo- 
tipcr la loro dignità pofti in luogo 
alto, e {ubìniìf in eostamqfMmfpe» 
eulumjeliquioados coìiijciunt ex ijfqs 
Jummt quod iniitenfur - Di qui è che 
preflb Dio tairtò è grane il pecca- 
to d'vn Sacerdote folo, guanto i 
peccati di tutto vn Popolo r che 
perciò trattando^- nel Lenitico 
dei rerpiatione del peccato,' fi ordi- 
na :Si Sacerdos pec^merit cfferet^i^i^ 

doue oiTerua San Pietro CMì:ìSoìo^ 
r che l'ii^€àÌQ rimedio ^applica 
per à peccaFto d' vn ioio^acerdot^ 
the pei'qiieiiidkuttoii pofolo^ * 
Co^iiiiett^ per (anto aiSacerdo^. i 
te viuerevoaviu Santa > ii;reprenK \ 
4ibik «iTeinplare . Copie . 4pi«iK». 
• • .... riQejT'^ > 

' a 5^/*. 22. ^ §€form» eap* i*. c4p* 
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rl^<rc<iJOL Xr tdtsìtitm nel iupgp io? 
precitato. . Mimpjsm^xJie fka^t om^ 

r««i^-r. etim ^<^^^^^j^ì4ì^ 

Deuc in fattiil Sacerdote i©ggiu{l> 
ge S, Giroiomp vioerc inipodo>cI iij 
fia vn cuoiola 4i Santità . Se ej^ 
pai^»4eMeiEon,k parale edifkaxj^ 
ji proiSitìo : fc cainifta di;uc efloc^ 
Alaefbroiai grauiàrfcniangia ò 
ne la fua rcfettione deuc pre&ar à 
tutti Ja fobrietà;5c il fuo veftire de-- 
ue efler tutto modeilia , e iemplici-^ 
tà . ^lamast vefiis Clericalis anìmis ho^ 
nefiatem* EccoleparoledeiS.neir 
£pifl* sS' Clamat flatus putiiatem^ 
.^imatprofijfio^eligiomem'y clamiti of" 
fkkumdt!tiotimimyclamatftu4iim c(m* 

Màfepai il Sacerdote iKM^cor- 
rjy^ondeai fuoiiato ; icmena voa 

•vita 



i^'m non folo clcmplarc tnz {csLtì- ' 
dalQfa> quanto jfarila pena a<(eOb 
rireruata quanto grande il caftt 
go che ne riceiicràda quel Dic^M 
f l^à tanto fublimato . G^^s/^/j <//^^V;^ 

l^j Sacerdotum > difle Giroian[)a { 
fed granì smina fi peccante ES.An^-r ! 
hiodonikii e fi Sacerdote excellentiusi ] 
ftdnihiLmiferabilius fi deStm^a "i^^ta 
ferìclitetur • Ed' è /IfirèttQ quefto 
cbJigo di corrifpondejfe con vria-. 
Vita innocente ad vna Digniticosl 
grande , che Anfelmo il Santo ve- 
«kndo A per vn a parte Sacerdote 5 e i 
f^r l'altra temendo dinon corriiG- 
fondere al Tuo ftato^ riaoltoa Dio» 
liebbe a dire . Hefcio qmcccutia iudiy- 
twtmmibi oim&acefdùtls imponi per^ 
t^ìfifli i ^ 'pekemmtijfimè tim&o y ne 

gntm.remt^Mi^u$ttcctd€r$:andeoì 
ond^e io adeiio riuolto a jli Sacer^ j 
doti ,:dìrei loro confali Gt^g- quid 

ognVno penfì a cali fuoi.. 
Qnaie dunquehsl da egeria Vita. 

del ' 
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del Sacerdote 9 quali leatdoniper 
ben corrispondere al itK> iftato } Il 
Santa Cardinal Borromeo ì'mfòr 
gnaaUi itioi' Sacerdoti con li Xè- 
guenti ricoixfit f egiilrati nel pri-* 
mo9 e quarto de luoi Concil; Pro* 
uinciaiiyleggiainoli attentamente» 

. ^aleseos effe opmeat r qtUDmno 
\eHltui y facrifque myjierijs con/ecréit{ 
ifuttt gCsl^is Magijkr Cbrijius Donù" 
ìHUs- dactUt iUisverbisjpfOs efiis Sai tir- 
iti taclux muwiititaq'y uibil iUoiagc- 
rc^bUger&revnihjla'yprSje /erre opar-^ 

èiitatis 9- ac "pirtutum deniqae ùnmim 
c4Uem exempium 9 ftMj/i lumen ipfi 
fmbcant X^re CUricorum amms:, 
nibil frequentii&s infigi ofortety qmw 

h>onefia5}S(m£ilt<tsy&c*CQnc» T'rou*i» 
Nel quarto poi parlando con cC- 
fi dice : Calefiem in terris "piam» tam^ 
q'u4 ,JngdiD: 'h morìbns vefiyis expri" 
me^e vfque adeo fitdete y^t À vobh Jbir 
uinxrumvirMumcxmgla ad ctcteros-' 

Chari* 
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A ebari iàt^3 fU primis > iititémm 
ntmi cft omnitiin yirtuttm mni fiuM 
étfupleSiimim» ' ^-'^m 

Humilita^hm ymanfuttminem ì ^i* 

- * '-te , 

fkntinm ? lufiitiam 9 Temperanthm% 

ktt^rp pudica ^ qmcumqy fan^atfc r^ 

' * Tdiffa Sacrificéum f^ius facittjati!^ 
ili oc religipsè ad illud facieudtm pà» 
i':^yosonmÌ pittate 9 intam aiti 
fterif mdituthnt mo ahi'mo defixi; & 

qm> pfstitts ^ faciatis > proprÌ4m tòih 
Jeientfim dUigcntiàccmatQ > /rcquen" 
$iqi €Xamine difcutitt* 
* Jn ea SanG^iJfimi Sacrificij aÓione ab 
érrmhés vel Uniffimis omninò cauete * 
-> J^4^. iUo pU ritéqs celebrando prét" 
^(cripta futit^isa UfOs findiosè dili^eKtejrqi 

àcdefiafiica miUtia omnes "pos tdr} 
Jcripù efiis : ad pietatis M^ligionifqufi 
exerutationes f yos voQatos ejje y co- 

gmjcitè* \ 

" In crani in primis San&a Oratione 
yosajjìdfie exercetc 5 ttm in meditatio-; 

# 
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9ie ] ti(cìt£qs pU aratimsfiudio ftngu^ 
lis diehusy^c^to temf or isf patio, tot» 
caflijfimi animi fen/uincumhite» 

^icquid vero tG^poris à Dininis 
Qfficijs, ab orationis contemplationifq; 
exefcit4tipne9 ab Ei;clefiaflici^ funaio-* 
nibus 9&ab alìjs mceffarijs a^iomius 
>acuum habetis le noni» otioyneque itt 
defidia^ ttec yeroi» rertm nouanm 
Oiiriofitattbus illud conterite > fed cum 
in fortem Domini ideati fitis > in eins 
iege die ac ncSe meditemini • 
^^.Sacramn. igitur litterarum fiudia 
diligentiùs colite » ; TfJqUjC adeq com-* 
pleèi deketify ytqmafpexnetur 7 cow 
tra eum dicat DommHs,:^ quia tu fcien.* 

tiamrepulijii , ét ego repellam > ^6 
Sacerdotiofmgarismihi* 

Efiis jUiui^ Mijericordia > in Eeck*- 
fiafiico ordine coìifUtuti adCloifiam Dei 
conJeriMndamì propifgandamque; idea 
tjftm Ordinis vefiri minifterium > quod 
explere debetis videte: tumill}us Mi* 
gnitatem^ ac decorem feriate » 

In inceffuyfiatu , geflu ita yospr^be» 
tCyVt ab ordine qucm fufcepiftis nomine^ 




fnpofitò yohis B»Tatrls ^mhrosij iuf^ I 
Mshyqui clero /tdfcribere hominem re-- 
ciifaHit t fropterea ^uodeius gijius 
inceffmdtdectret» 

' HabitM mn cxquifitòymn delicato 
nimis^non femoynemtamemo^mdefn I 
rur/tts non fwdido non negle6io ^Jed^ra» ' 
uif &talartimqi ciuf modi tfm domh 
tum fcrisprormtwHififque'peftrunt cr- 
dimsp^riduJq^r^ioneiHimm» > 

- Coronam 9 (iptod infigne e fi ordinh < 
Ckricdis prò ragione 9 quo yo$ fmgfdt 
if nuoti efi is » iatam, <^conjpiciuméi^ 
ferte p. ^ 

■ T^cat&fiugaiimenfa^meniifith 

^fiippdU&ilietUmnì^tftaiactttmé 
potius» 

NiijiU I curriliter , nibil iocosé » inde^ 
corè nihil p mhil tiirfit^ lyiutmini • 

fAhfinta y hismalcdiUAiobtre&Or. 
tiones 9 atriofitof , leuit<is ^ ejjtmatio*^ 
nesiacntiga» • . 

Commtffdticnes > compotatknesy cm- 
uiuia fMica » iaicaliohé, tum fn^i>td 
in quihs mulieres interjnnt, cuHateé. 

^ ItÀis , JpeSiacuUs drciUatoruni 
^tquc idgcms vUìHm bominum prafii- 
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■ Sitnefier otulorum ^ffeÉtf^fimplex 

^rudens • Cajia mens > cìfii ^mnes fin* 

& ^kitualis « ^Ad Cafittatem autem 
i^nfGnuaadam mumte cmntm ri^m^ 
SuffteSarum autm mulicrunt ccth 

. Cum diis "perh ^uiBumis mulier:^ 

catis yel affinitatis v inculo y obi s ili a 
^liunBiii fint , ne in eijdemdcmicilijs y 

^dibufq;fimulhabitat€: 

' In famulatu laiccrum ne fttis : multo 
minusfminarumt £}ua9imsminiiHm% 
Quefti y ed altri molti ricordi àk^ 
é& quel Santo PailoreaiU éioi^cer* 
doti y acciòwia viu di e&i;Comrpof^ 
deicaiia loroDignità perche io^ 
fm-^uuo quel glorifiulo Samf>.ifxer 
flieuache liiuoi Freti ^oflero fciea- 
ttAti 5 edotti f £o^«e fi. vede tan- 

noftf&tefiBocapitolo » 



t 
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DdCobiigo\ cht ha il Sccsr 'dot^d'cffft 
dotto f€b$ninfirìitto ne* Sacri 



Capitola Zìi. 



» 9 



NOn fì troua nelMofi<lo>àato di 
P6iffone>a cui phiù iìicosiuen- 
ga il fapere, e il difiucsL maggior- 
xneute Tignoranza , dello ilaio fa- 
. cerdotale > imperciócke eEeado li 
Sacerdoti dallaSacScrittiura chia- 
luati capo y e guida dei Popolo; e> 
cerco ^clieiicomeaelCapo>fupre>^ 
ma parte del corpo hmoano, fé non 
foflero gi' occhi , che à benelìtio di 
tutte le membra vedono, oc aii tiue- 
dono,di leggieri adogoi pajflo li ve- 
drebbe r huomo . precipitare con 
molto danno del capo,e delle mem- 
bri . Così accaderebbe ne popoli , 
che perciò dice ua SanGio;Càrifo- 
ilomo ìih^s.dedignitSac^rd.S(if'icntiJ' 
fimmejfeoportety & prJ^iQafem in 
^ annibus Sacerdctem > , é- milk fidici' 
thr^tx omni parte cculos hahcnt^m > 
^ipiequ, nonj^lumpbijcd et lampo- 
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pido tfmt • £ Sant' lfiik>i'0^.^7. Mia- 

hora/dum efi Sacerdotihi^S'i yt igJtoraK- 
tiau afcy éfuafi quxmdàm f (^em aòij^ 
cUìk'-y hi, il Concilio Tolccaiio quar- . 
to • Ignormtia, matér cun&ùrum en o^ 
TMfh maxime iuSàcadotibus Dei Tri' 
Panda efl cap.z^.. • ' 

■ . Nelli Sacerdoti dunque conuiene 
fianoquegl' occhi , che con tant' af- 
fetto domandò a Dio il Salmiila , 
quando dille ; honitatem , & di/cipli- 
nani , fcientiam doce me * Bmitas 
dice Genebrardo in vjalm, 1 1 8. fi- 
gn«6€a benefiicercy^de bomirnèfis he* 
mmem'i , MmQm yoxpeptinet , Di" 
fciplma yf denti àadfidem , osmotitiam 
lègis • La prifloa parola 1m r igua]::do 
al profumo > V altredaeaii'intelli* 
gen^adel pro|^ioo&tio,e minile- 
ipio. Delia prima iic parlato nell' 
antecedente capitolo : della fecon^ 
àSi diconii due p ajrole in quello . 
- . Preme tanto a Dio che li^cerdo- 
ti oeUe cofe pertinenti al loro ol- 
£tio y flano fcicntiati e dotti , che 
xion folo cominanda per il iProfcca 
Maiachi nel fecondo lahia Jacjrdotis 



Digitized by 



r€ttt ex ore eitis > jguia Ungehs tiommi^ 

rigoranza , il pirotefta ùv Qfea ^ 
quarto che nel AiCK Tcmpk^ noii 
vuole SaQcriOiti ignoraati , -t- che: le 
per forte ve ne trouaii alcuno , 1^ 
(iifcaeciarà viaconw indegno , pri- 
llandolo della ^ola &ice^do^^e^<: 

^iat» /cienti4m repfUiJii repellamte^ 
ne&acerdoùn fimgayh Unihi^* £ ineri- 

tameoce dlc« S. Gkolamofkp. Agg. 
Froph. perche fi Stuetdef efi y /ciati 
kgtm 9 fi igmraP Icgem Jkmim ^ ipfe/e 
Oigmt ttm effe Sacerdet&u Homim; Sor 
ceìidoàis emm efi (ciré legem ^.t^ad itkf 
teri^QgaUonem me/pmdere 4e lege.M» S» 

i»iquÌ9 ^peccatQres mimlierinm 
ceriotuie ajfequiprobjkentur : ita inda^ 
Uiy^ imperfeài a tali oficio rmar. 
huntur ; iilienimexemplis Jais vitam^ 
honorum corrumpmt: ifii yerofuaigno- 
y arnia iutqttoscorrigcreuefciunt' jQtfo»-. 
modo dovere poterunt qmd ipfi non dir 
dic^rwì definat locuru docendi fu/ci- 
pue p qui ne/cit docja e * £ di ^ui foriÀ 
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gyeft n>o4uo il P;a.triaf ci^ ài Gaftan-- 

0Utfm Jpolìahi^t^ì: S^^^(U)tij digitate . 

. . Ma percke tfji |j^;ti li ^ifterij San 
ccrdof ali il principale ed' il più prò* 

qu^ cheilnoftr^ vigUanÈMìiiag! Pa* 
itore, dcfiderp^o clpic li Sacerdoticat 
aofcano U dignità alla- quakio**» 

Aliati ; 4^a(:dò«Q]^.(ì:>W.ilMù«iÌ 
ÌSXQ -qucUodiGOiM iit i^k^iiduQ de* 

ptfjìr^ ad ( ncm Ordims i .djr immm4^ 

S 2. Sacer- 
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i8 I)€lf£€cei!en:(a della Vejfk ^ 
Sacerdoti non fianolnel numero <li 
quelli , de quali iafciò detto Agofti- 
no. Hom* ly ^uperMatU rndtortm ejt 
ycca^i Sacerdotes, feti hon omnium eft 
efP Sacerdotes . E*i fopracitato Chri- 
io^OvaoMulti Sacerdotes, & fauci Sa- 
cerdotes > multi in nomine > ^ fauci /» 

ofm : Inuigila coiironimozelochd 
fiano mcritcuoli di vn grado così fu- 
blime: in oltreché fianobenilfi- 
mo inftrutti ne* M ifter j , e (ìgnifica> 
ti della Tanta Mefià > procedendo 
helP Ordinatione di eifi con gran» 
diffima circonrpectione^e con auue-» 
àtttapmcienisa ; onde non fidareb-- 
i>eadefiò luogo alle lagrime di quel 
graui&mo y e religiofirsinio Doc> 
tore^quale riflettendo allo flato de 
Sacerdoti deli' età fua laiciò fcritto 
^. Frme* Titelnh mSumm* ^y/t.fidei- 
contempljz» Ordinem Sacrumquis 
quam lacrymis dignè defiere v^eamut^ 
fra nimiafqua Hit infirtur comumeliaì 
Sacerdotaiem Ordinem heinùhi quo de^ 
utnijfe cerninuis ì Fgnobis quoniampo^ 
tcjtas illa > qua ipfis quoque Cberuhim^ 

^ Ser^him ejf VenerMiis 9 fafia efé 

I 
I 
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tapitoló Ter^O • 20 

In qv^ftum Imitai fimum verja illius 
ftmma Di^nU^tis maiejtus ; imo fdl$t 
eft opprovritm homimmy ^ iliti/ìople- 
bis . Tradii tir paffim omnilms crdo iftf 
Jacerrimus.i ^ qui 9 non nifi^fo/tdi" 
Ms^yirls diti maltumque probatis comr 
mìtti. debuitj» ecie» firn (i^k^u , equiji^, 

mtitqnti iitm plané id qiitd iny^tcri iìr 
idolo latria^ It^inms ■i»i{eg'Cti ^»qui/r 
éluitmatmmimplet > effiàtitr'Saserdos > 

£ prima di iui j^Qi^aueotlSfil. il 

'ijttanù htkiie iìifeliees ad Sarros Chdi^ 
nesaccedtint , ^ dhtina Tilylt^ia accir 
pi$m : firn efiejtem^^em 9 (ed fem^ 
mmqmrmes: nm Sf^mttm^/ed lucm; 
-non jcdutem mimemmi ^ fed qi^Ajum 
peeumarum : non Chifte fertére > /ed 
d€li€ii64) Jeddi^ariy fuperbirey Ihxk!^ 
viari df VatrimmioCkftfti > ^éétie^ 
mafimpaupurum 9 tm imcoU 4 Deo^^ 
Jed A I>iajbulo m 

Noa così il AD^bò Emìaetìti^s^' 

» ■ 



Diyiii/ea by 



fcr l* efatta cognidooe^^hc prociun 
4'hauerc deiii fuoi. Preci ; lapcndo 
ibeaiilìmo difliioguere idBake^li 
-«bgl'indcgm,n(3 ammette ogn'vno^ 
lìonx^jfciude tutti , an-si con ia prò- 
•wi/ioned^ottinii lettori di Teologia 
•morale, eoa k conferenze dictraii, 
<;he ha ctùnmandato , e con lèttere 
^fciiortatork 8'aftaticadar bai^Q aiH' 
ignoranza j e che ii Sacerdosti am*» 



del la ^cien^a€aao&aaoix: iinsiTi , iin^ 

m'ttio ii iojsfi^grado, ei'ap piaao oiier 

Miiiiiki^U' AUi&mPky Reputati 
Jii^a^eggi^eU^ A^X^hkia^e di xaìì- 

^ke iape£e l chiediamolo kiUsLOttier 
. ^ei&tea pio.: BtmUat&m^vipl' 




Digitized by Google 



m^Si h^^y^k ifìiìeoie ; poi*- 

. lu q uaii to è parola bitioA » MiiSà 
fì§aifìca vaa £oia maiidata» c <jue> 
ilo Ci può mcemicire ia due mocU « 
Cioè ò inaiià^ 4a Qoi> ò xmatkdar 
ta à noli paschi il PopQla ni^uida 
i obk&oaipa Pio pe^ k^m<3>i3ti 4&1 

4^àDio|H;rJc maiu4jpgl*4a^g§U i 
ch^ perciò il Sa ccrdorc . licwi^isMar 
do ii Popolo ad &ie 4i<^^ - JteMlff^ 

xciic vuoi dire andate »;gia«èJiar • 
ta. mandata ilioftia à Dio per mar 
no cfcgl* Angeli ; «iwiadata iaoì ^ 
cioè che Cturife è «laudato Ibr 

j)ra rAltarerCÓilKHoftia Saiu- 
tare,*». 

. Inauamoèvo.cc hebcaica Mi£* 

' B 4 . jfacU 
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fZ teli* B.££Me^adeUéMeff4. 

JÈich vuqI dijpc vu Qbktioy»£ fpon* 
tanca >evolcxtitaiia ferule fu HO- 
biatioae di Clsdilo primo Sacer- 
dote nell* Altare della Croce ; cl- 
fendo fcritf o : ObUtjts.j/fi quia ip/e 

Perche la Mefià contiene: jn fe ' 
Mifhxicosialti,.eiÌTbUin^perqu€- i 
ilo non fi può intcad^recou vua-* 
fola deflnitionc. Io tràaiiolte- nft^ 

getitij hima^itirn inftituit ad Sa^^ìjfima 

•iZegatimi > -•>»/ mgptia tyaéht > max imi 
'jma i & quiius ìTMÌcraefje mnpojfunf* 

-i - La Seconda Tì^jì^à i> f# ywa 3 ^ 
■ u "perfi&ijjana repr^Jantam ormimn "My- 
fierUrum i^Jf^ Chrifii Domim nojtvh Jn- 
• varuatioms > & Natmtatis ? totiuf^ut \ 

msf oc raortis Gloriosi B^furre^ionis 

OA;dc aggiuftata'méte difle Dio- 
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» mQp CartuiliUip che tutu Jau Vita 
di Chriflo fu vna foleiini0lina 
M^fCsL % in cui egli fu TAltare > il 
.Tginpio> il Sac^doxe > e THoftia . 
r . I^a Terza, e che più s'accoda al* 
Ja rigorofa Oefiaitione è • Mijfa eft 

OùldHo Ccrporis > ^ Sangisinis Domini 
jub alienis Jfeciebtis fa^a Ucyìficij ab 
ifjo femel exh:biti exprcfflua . 

La Santa Mefla fu inftituita in 
quanto alia foftanza comé djflfì> da 
Chrifto ad Giouedi Satìto^ all'ho- 

ra che > accepto pane , cum gratias 

dicensi Hoc e/t Corpus metim&c* hoc 
/a€keinnieamcmmemm'4ti«ntmf In 
quan to poi à glaccidenti , ckìè ce- 
rcmoiiie, orationi &c.è (lata ia« 
ftituira 4aik Chkfa Ao^iuuia^ i 
cSomoij Pontefici. ^ 

« 

Il primo cliedice(rclaMe& óa^ 
pò Cbnto ^ S Pietro 9. f«con4a 

. O vero S» <ìi»cottio al parere d'aL« 

Ciini Dottoù è €i data -il giorno 

libf%*ca{'^ 
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' « La Prima è quella chevà^^rtitàÀ- 

Mao airOffijrtorio ? « 
confeffione , niitroito , ii KyricV 
k Gloria 3 rOrafioiie >rjEp^|ar ^ 
rEuaiigcIiovil Credo. » - \ 

li Canone ^aicieime J?iiJ[>^ pr in-^ 
€uM^Si»^r^ lo4iÙidlmó iii cin;^* 

IhnocetitioillI* Àqiii^ci;; xnà U 
fiù irt ??ndeci*' . .: .'.-v. ^ - 
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Mefla er;^ coxìipofta della, fola C6- 
- ifeijsiÉionc A Catióne Dom ini* 
liCflì^gi- ApoftQli|«)ii^iSati Pòh- 
Am^i fuOTeguetiti haiiao àggiuiiMa 

San Clemente Papa diìfòè^lo 
. ^^tsÉee'ordmò il Caaonfc ; ag* 

Qua! Salutationeè anric^i^ifllikS 
la prefcro dalla Sacra S^tittmà'^ 

•da San Lino>òSirieiaPdftì^r^ • i 
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|6 Bell' Etcelteuxo^ della Me (fa 

iaConfefiìone «ci |)rittCipio Saa 

PontiaiK)* 

Il Credo San Msuaco; c poi Stó 
J>aiiiafo> quaie ordinò anche il 

,<jiona Patri* ; . 

L'Introito > ii Tratto» e Gradua? 

li^ San Cellino.. 
. Il Prefatioj alcune parole del Ca- 
none, lite Miflàeft,e la Benedite 
tione^San Leone. Se bene il Prefa- 
t:o è afiarpiù antico , cioè fino da. 
tempi di San Clemente > ò di Saru 
Dionifio . 

, Altre parole del Canone S. Gc* 

: Il xyricrOratioiaiil* Alleluia, 
l'Offertorio, «Scale un e parole aUan^f 
jti> e dopo il Pater nofter, San Gre* 
gorio Magno. > 
; ■ L'Agnus Pei San Sergio • 
Le fequentie Nicolò Papa ♦ . ì 
Il Benedi^us q^i vtnit in Nomi-* 
ne Domìni Sant'Ignatio MAxtm • 
Il fine deMa Gloria ia ExcelfU 
Sant'Ilario :cioè dalle parc^ Imt, 
damus te fino al fine . Innocenti^ 

.tcx4iSHy<;e<^efiai|a diS^Teietfira 
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Capìtfolo Quarto j 7 
• JI legger l'EpiftoU nella Meilk 
fu ordinatione degli Apoftoli. 

San Girolamo dirpofe r£pif!oJe 
elettioni da Icggerfi per tutto il 
corfo deiranno, con lapprobatio- 
iiediSaa Damafo.- . 
. La Mefla per qualche tempo fu 
lunghiffima i Jmuendo San CeJe- 
'^ino cojQUiìandato che auiinti di 
eflafi l'cciteOcttìt^o ii Salterio , 
cioè li I $a Salmi di > i>atiide ; md 
poimancata la diuorioi2« ne' fede* 
ii> cominciò^San Baillio» Se ìnd.i 
SaaGio: C^iiò^loiao a<i ab^é- 
«iarla . Finaùnente li Santi Poii- . 

tc£u:iIlouuiui:iianno ridotta allo 
ilato prefeatc . . ' . ' 



• ''^ *. * - . • ^ * 41. , * \ ' - - 

Dei 
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Primiera meÙLte qiiefta Talofie 

: t^ÌQ^i ; iìit^tj^i cioè .i^hftproduóL 

^flo è che nojrgiimii taiuijclye noa 

il Valgili xidia Aleiìa dcciiu^ 
da- due p^rti exr.cQhlaSa» C 

fum i^'t^dcfc f^Q pcritBmi iti. Cmce » 
2- <j<:7/* Offirems , c diccfi" a* opaù 
.<>p^r<2»i#j: cioè opra ddriilcHo Sa- 
cerdote, facrifican te, cdella Clu^'- 
ifa,, clifi offerifce il Sacramento aae- 
diaiite iifteab Sacerdote 
- lì vaJfcQPc che protiicnédal Sa* , 

crifik:io,c<micol[^<o^aii4Ciiicfa, ' 
c hinrns^i valore g eneraie, i fi quan- 
to offertadalSacerdoteyCoine mi- 
mfkro publica diChrifto , e della 
.Cliieia>f di chi ècaufa dei Sacrifi- 
cio 

* 

I 
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' àio édc^^aUre medio* O^rto dal 
&C£r4ote ccoifìderato cC Hie por- 

•ciò iààcco da iecomeiHiaiiko |^u- 
-iadico , chiamai valore (poCkàQ < 
NeliaiMeilà cLuiaqu&iihaii^o à 
'confidcraredue c^fe^prium ia Co- 

<è di vaio jx^ infinito 

<òme è infinito il valoire didla.fua 
•Paiiioiie} quaatotalla fodis.^ttÌQ> 

iie^impetratione^eDierito : eiToKjo 
iiiupponta di Dignità infitiita > ók: 
anco in^nito eMenfiuè c-aufiilit&r.t 
ejfTendo fuHiciente à rodis£ai*e per 
tùl^€ k p enc do u u te p«r tutti i pec- ' 
cati , pafìati ,prefenti, e futuri , ed 
mico poflìbiii j che perciò diiXk^ 

Jui quautùatefuficU a.d jatisfaeiendu'nt 
Chrifli non Jdum Jtiffictens , fed 

catis huTmni ^cnms fecunàim Hlitd^ 
Jo:'2Jpf€eJiprcfitia;tÌ0pro,pec(rdt^hm\ 

jetidmprQmms Mundio — 

' La 
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- 4*^ I>di'lSecéUen^a4€Ua^e ffa 

La fecondft colft-<ia coadè&rsiwA 
fono glmtd del facrifieio > cheii 
^nnodal^ccrdoie, doè l'oblaùoir 
skQ, la, conTecrationie ^ la fu&iptiA* 

.cri£cio 9 in «guanto applkat^ xlal 
Sa€ea:iiace,>ry?c , il che 0 a dire 
9ptre ^rroMiis ; e (juefti attif ariana 
.doli dei valore medio ^ fpeciale^» 
.hanno il valore finito , e produco* 
no vn'efieti;o finita > e per confe- 
quciua gioua più indiaJiro>c]2qdx« 
nifofra .molli 9 fecondo l'aroma 
fijofofico : omnefinUumobUùonejim^ 

titonjmtitm* 

' jLa ragioi^ è , perche il Sacrificio 
''fioiFcrilce daper^na di virtù fini* 
ta, in nomcdella Chiefa , che ha 
fantica finita > tocco le fpeciefacra^ 
mentali finite : e perche è accettato 
da Dio in modo finito > e per tanti 
gradi >>enon piii ; ed anco ^rcheil 
/oggetto , per cui fi oflferiÌceha4i« 
rpoStioiie finita : ^ oìtmsauja agii 
Jeci.ndtim dijpofttionem^quam reperit in 

Jiibi€&o i ed in finepei cheil Sacrii^ 

* A ' *■ 



Digitized by Gocv^lc 



^kfcè ya'iaftitmjentp , col qualè a 
mppÙcaiio a noi H j^ictiti della Ì?afT 
tìsmm.^ Ckiriito , e T inftromento 
UQBiùxak tanto vaJiore , c^uanto i^a 

^i^jfifòOo eoa quello <kl diuario , 
ums^M detto Ad priuìù Cap.ciiìènH 

<;keal facìriiiao della Ciiocefìiaagtti- 
;diia&guc;&al Catech J^m.dci^) 

Hm u0tÌQ iUm f non per tato4a qUfó 
ikifi^died)ic€>càeUvvaku;&<ieUaL^^ ' 
ia ita iiiii&ko > pokhe csmi^é^^:i 

W Cfitg^ diiCC,S. Boflau , Sìitanmis uhm 

effe&um dgftìminatum » cum. quofuiàs 
Mo^4n,^4'^i. \ Se* 
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4^ Beir McceUti^addlàMeffa 
; Se poi pariiaiiKxdel vaioli genc^ 
xa.ic , cioc 4el^acrificio- in; quanto 

canto gioni a molti , ciie-jaoa polla. 
giouai:ca.pik epiùiiiiiifinito . ' 
^ Li ragione è , perche nei memettm 
i-Q delia MclTa. non y i e numero de^ 
tè^rminata di mieiU ,xhefiiiaxuitt> 
<i^?i^mibarè^ ^trinieiice bifogne^. 
rcbbe siiegnar^ va certo numera 
Jjcciu^i altri non rcIìairero.defraa-4 
dati, é poi ne iègairebbe checr&* 
jGppndo il numerQ de Ciiriftiaài ^. 
^uefti patirei) boao danaio per vii 
talaccrefcimeiiito ;.cd anco riccue- 
rèbbotepregiuditio gi'all:a^i per 
Ì'in*jeaaicnto allaMeira.d'jiilt;riniol:- 
ti>ei?nolu.> . , v. 

Qiia^ita parte tocchi a ciafcunQ^ 
4ì qucik» valore generale» Oeusjnof^ 
tàt y certaè;^ che pikn^ par^gipa ji 
chi ptòè difpo^iiriceuerno* 

Q^d@t£ perdita prùtaiia. iatentioae 
non pttà m^sx£&a& y ne . aaca |>uò 
app4icar^ la pamfpeci^ii^^amodo 
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' ^Se éaaioiea^ce & conild^ra il va-^ 

..incili ^iioiDfqio ad vtìo ^mà a mol tr , 
mentre .ia detta im^^étcacióne fi af- 
ida alla- fek>nai&ricordiaj>c rìguar • 
4da> la mci'a bciiigiiità di Dìo , e per 

per più ka virik à'imvestxrt q àai §- 
:«ogjia'bcu!k«, non £aioad rno , nm 

. H©ra ^eixte IO tEGio-per il i»^ 
..^^oe0 laperé dtiadii £flÌÈifflai tref^ 

valor e4ella Mfiì^ia»^ lìW dicfc; Altro 
,è il ¥4ì[»i^ddi^.M«^*lieil alloco c 

• • ■ ■ 
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44i Dell'Bceeilen^a ddla Mejfa 
rettcuo,ò Sfrutto di quel diuinjy^ 
ikcrificio j mercè che ii valore d^U 
Mellia fi piglia d^iik dignità dell'pf- i 
ferta : la doue l' eftctto , & il fratto i 
dclUMclTa altro nouè , che vna^ ; 
.|»j*.rtedicÌQ,ch';^noiprouienc dalla 
mcdcHma offerta, coa vna mifura,* 
,jinita, giufta iapromcfla , e dona- 
•tione di Chrifto;adunquc fc noi par. , 
liaino dcLvalorc della Melià , lcja-| 
za dubìo egli è iniin.i to , e talmenic 
iiiiùiito , che di Tua iiatura è atto , e 
Aifficiente per ifcanccllar la pcnaà 
^ualfiuoglia anima , ed a quante 
anime il vogliano : e per impetrare 
. qualfmoglia gratia impetrabijc-»; 
mipcrcioche ciò^he fi offerifcc* c ii 
vFigliuol di Dio , e queflo è infinito ; 
. e r offercme è U medesimo Cbrifta 
purin£nito ; il perche l' Eterno Pa- \ 
. we nel Sacerdote minMlro ri^iay* | 
daiido la perfona deU* asiatiàimo ! 
iuo Figlio > l'accetta come gratiis^ 
mo 9 non altrimenteche cf uancio da 
lui iieifioaocettà ii aicdeiìioo sacci- 
ficio neU'vitima Ce na . 

Ma iie Aoi vparliaaio del frutto ^ 
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V'^tt wmm àzì facfiécio attuai- 
i sbcfiie eomsMi^icato > il quale a 

parlare con proprietà Teologica i 

confifte nella remtflione della pena 
I à noftri peccati douuta ; queiloè fi- 
\ nido: imperoche ncm (idee mifurare 
> €oIvak>re-xlelPolFerta/nia còl be-^' 

neplacitodi Diosa cui s'ofieriicc ^ 
. ed a lièi non è piaciuto di riuelaré 

in quella vita lanìtfura;altrimcnte 
\ va Sacerdote con vna Meifa fola 
! voterebbe y quando ^li fuile ili gra- 

I doytutto ilPurgatorio . Ilcheeiiei: 
' fs^ i aggiungo io i lo moilra la-i 
&fii;aChicra^ quale celebra più, e 
fìh Mcile>6c Anni ucrfari j per vn^a-* 

jiimafolaiel'vfO'vniuerfalede'fedc- 

II > che lafciaiiO fì celebri per loro si 
gran numero diMcfl'e. 

• E perche ogn' vno fi faccia di tal 

dottrina padrone/eguita il P.Man r 
Xkì, dico con m^^ior chiarezza jChé 
bene il valor dellaMeflaèini^- 
to per P infinita dignità , e merit9 
del Figlio di Dio , che in efla fi offe- 
r ifcc ) per tutto ciò l'effetto della rer 
sxiijOlióne della pena a noi applicato^ 

su}n 
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non c inlimco , ma finito ,cÌQè a àì^ I 
re, tantP;, quantoAcompiace ilSig. i 
iddio^a C114 ilotìf^iibe ^ ive alla no&i^ ; 
tia ha.y oluco> che p«;^uenga quanta \ 
fi'fia . . Aggi ungete , che ii Sacr ì^ìq : 

Sacerdpi^e. , non li^efia a aooìe 4j> 
(C^hrUlo ,che dellaiua-Que-iTa , npii^ 
(:ui iàjaCitàiè.faaciatQ il valoix,c iì'a^ 
to-. Horxcer tacoià è > che ia ì^hÙ- [ 
tà 4clia Chiefa e Jhoita la iboui^ | 
, eiid^do iliru;Cto4ella > cohOif ! 
.ii cckttt) , finii;o ; ,fe.qucU'aj^iagi^4^ 

PurgatQirio,per la faata MtUìaè 
appìm > h^ j:aAta/pcnada.pagare, 
^uanuè quella ,.9hp la McJ^i j^i- 
nicttc , ynaMejQappuà liàcrarla , 
maie-piii,, più M(^4'e ancora v i f^- 
ranao neccllaric : reilandp fra.^i^^i? 
. ^ aifi9 j,Qccqlt^.afiauo > qv^i^vun- 

cte Si&t ydio^a S^^^t^ piìi v.oke bP 
replicato , Aion qpiaciuio riuekprk, 

Sia qui y fopracitatoipotcore , 
, e tanto ijafti del valore tfclla Mcljla . 
Qi^atrro aime^tJUTieji ti dà il Q^: 
uanti à S4<ì^dj>jjp,£ér 
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gUormocio di giouareà quelli , de 

DKmsiiij&r cioè ij:utm kr. Cjbie^ ^ 

. celebra > ed i tutti i circoilanti , o 
i qucfta è quella parte del Sacrifi- 
I ciò y ch'habbiamo d£tta.Geaai:ale« 
; : Iiiecondo,cIje ppoueda bcnepoc 
i fefteflb della, péitic ne domita^ 
I gli, ch.ehabbiaino de tiafp celale: 
; quale può bene applicare adaJ tri, 
j e èòHgranfi'nttojpef cfTer di moU 
jto valore :mà pero fenza pigliai^ 
BeeleiMofìiiai ^s-fe ^^ • -, . .7 « 
, . lì terzo , ehe jjitwia /ufixagarC' 
col i»aggioi?e:affe£to > chepiaò 
quelli ) a quali vò perfleiaiofiiì^ ri^ 
Q euuHta peraltro giu/èo titolo 
è €»jbligato/e qm^iiibd^afioinìfìajr^ 
licoa 1& «iblao niente «Jb poi^icfli- 
«li jaon. fòfleco capasiiddi-mita 
d«i iacrifkk^flicujfca aki;i ìu*1qk 
rove)»e» e C€in4a feconda iiiteut^-» 

ne iecoadail beneplacito però dei 
JB^ej^toix^ ìUtciiittent& jU valore . 

. del 

te 



48 LeWBccdkìì^adéllaJ^lcfJ'a 
cU:i ùcrificio G rimane nel Teìbro 
dwlla Chicfa,.c quefta è la parto , 
media,' ; - .• • • ' ' 
-, Il .quirto? che intenda anco di 
giouar ad altri, fenza prcgiuditio 1 
fcrò del prihcipale offèrente la^ 
elcmpfina. 

L'ora t ione del meijicnto è pri* 
up.ta i onde in cfia fi può ammette- 
re anco va infedele, vnorcomma* 
meato * w^j^ór» Ub^ jo*c. 2. 3^ 
' • Conclude poi il Gauant- ex- bis 
trgOi ^ tu memeftt» > nt Memento in 
Miffa fiat in Momento» /ed cum aU" 

Mà per non cagionar tedio à gli 
Siftanti è bene,che il Sacerdote pri- 
ma di portarfi all' Altare , faccia 
in Sagruiia coinmemoratione di 
lutti q Lielli , per li quali itue ade ■ di 
pregare > c poicia neil/ Altare Qpi- 
iogar fì jàiccintamente , e con la io 
. aitentioac > mà però con afl;ct- 
to. cordiale , e con vera dmoiionc 
òeniàiido ali'offitio > anzi à gi' oi- 
litij , cli' e^c^ci^a ni quel punto j, 
4 quelli riHetieado il B. Giuflmia-i 

'ilo 
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7>t TS^tifex: 'm^ergfiflèt prò gace y^tmer 
4latot : prò /é a^^ exaret vthomo ^ 

r ì^pn. voglio t Jralar4:iaì?€il pio , p 
lìpcleuQl.ejffiIe che v/^ij^: S. Fr^ac^ 

tft5:perciòch.eJi;àccomodàuà nelip 
cinque: Pjiggfee dÀp.IgSVChririai. 
Jsfii Jla Piag^xlélla mano dèftra rac- 

fiommm^mA pio ilPàpa^ i Cai> • 
dinak>i VcfcouiVe mt%ì li Prelati 
JEcckfiaftici. Nella fihiffra i Prii^ 
cipi fecoiar^» e Ritti quelli che anv- 
niiniftrano Giuftitia . Nella Piag^ 
del piede d^koo mi<c<». k.Religioni^ 
f^: in particolare lai propria . Iiu 
qiieUa del (ìaiÀro li patirti » amf 
cìy bgaefattoiri , e queUijj^ie fì^^ 
io racGOO itnatida ti alle fue : or 3^ 
tioni La.Piaga poi del Sàcratiif' 
fi ino CoflatO' rifórbaua'. .per 
i^èdb) ed in queftà io per me ripor- 
rei anche quelli » per. i quali s'ap- 
plica il Sacrifìcio > e die hanno da* 
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' '^b DpìtÉc^lens^ della Mei] a 

* l:odeùdÌèaiico è la <iiuotioiìe ài 

tò fanno oratioiic particolare fe- 
condo li Santi che occorrono. 
£. g. fe è di v« Santo Papa, racco-^ 
Hiandanoprecjbàmcntc il Somnic^ 
l^oméèScà : le diviv Santo Vefco^ 
to jtuttiii Vefcouir e particDÌai> 
;«jente il proprio : fe fondatóre di' 
^rièligione,luttt li Religiofi di^el?" 
Ordine , chiedeado^erioro ofler* 
tìanza Regolare : fc qualche Rè , 
ò Principe nàtionale i li Principia 
cpopolidi quel Regno : cosi allo 
SaàÉc. Vérgini chiedono là furiti 

per tutte le Spofe dx Chriftó^ c per 

se in particolare - 

Se il frutto del Sacriffcio no fi' ap^ 
plica ad alcuno : vero a per {bnà 
incapace* ò'à'chi^ton ne tieabifo^ 
gno rfi ritnane-nd Tcforo deUa^ 

* ' A • . . \ • 
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€ii0^Sefiei ' -51' 
JìdU ìùlfpefltme necejfaria per ceU* 

- * ■ • 

«♦ *■ 

«T^ Sembtl Sacricela 4ejla Mefià 
Jdt AmmjurabiieyTremendo^Diui- 

la y m (kgue>che il Sacerdote^kne 
genaa pe$:4egtià<{nfinte oekbrarlò? 

^k^-riueiò Chridoà Santa Brigi* 
^ > ccwe riporto nel fine dei 
iRzorfo à: S4£cerdoti ^ Se Jbene per 
molto che fì prepari > noa fi hkésL 
ftimar |ttaidegn@.'c&deiide Toi^ià* 

gel^eam puritaum > èr Sé loamis £a- 

«he la' pttrità Angelica non badi^ci 
Sx dAW&nSLto airhora , che voku* 
ck> Dio vaierft del fiioco dell' Alta- 
remici iacrificio _per purgar le lab- 

V '\ C z ' - ■ bra ■ 
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5^ heìfèccelUrà^a. 4dU Mejja 
Jbjra n del Profeta Ifaia,nf!àndò Va 
Seràfiuo à. p^gJiario s e qucfli di più 
noa ardi di toccare Taccefo car- 
bonecon ]e Jftiani^ c^ii forcipe tulit 
deMtarcynò^^t tema di abbruciar- 
fi, poiché come : fpirito Angelif c^ 
u5 poteua ricever lefioncdal filò- 
co 5 mà ben si come dicono più ft^ 
cri DD. b per atto di Religione , e 
per /a riucrcnza^che portala ali* 
Altare dei Sacrificio, non OJ&iid.o 
quel Sierafino toccar con le mainj 
. , colà confccrata à Dio . Confideri 
w^^queflo il. Sacerdote con qiiaii^ta 
làtierenza j e timore deueaccoftar- 
• fi ai l 'Al tare, qnal prepara t ione de- 
ue premettere , non per pigliare vn 
ieniplicc carbone, ma per toccare, 
ana per riccuere in sè TVnigcnitp 
. figUttoiocii Dio , fatto vittima per 
' iioiairEternoPadrei ebene.coiv 

^cucanueretaia opus efl,cum ^td^^ltax 

ine* 6» : „ .i. 
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Capitolo Sefloi - "55 ^ 

- ' Nè fi àvxì credere il Sacerdote 
col recitar (cecamente alianti > ^ 
dopo la Mcfià alcune orationi , c 
di Sant'Ambrofio , e di S. Agofti- 
no > e di S.Tomafìb cfTerfi refo de- 
gno di trattar quefti sacri Mjflcri> 
6: eflerfi ben preparato, poiché af- 
rolutamentcaico> che quefto modo 
è molto imperfetto , e manchcuole 
della rpiritualconfolatione . Altr* 
induilria , altr'applicatloneci vuo- 
le per cauar frutto da vn tanto Sa- 
cramento . Bifogna che la mentej 
s'occupi in pie, c fante medita tie- 
ni : bifògna andar a qucfla lacri 
Menfa con fame : v' abbiibgna l'ef- 
(ercitio delle virtù Chrifìriane: vi è 
neceflarioil calore della Carità, il 
fuoco del Diuino Amore per frut- 
tuofamente digerire vncibosìpre- 
tiofo : e che ci fìa in soma la proba- 
tionc di fé ftelfo. a Trohet antì fe ipsu 
homo, Ladeteftatione del peccato, 
la vera,e perfetta contri ttione,l*ab. 
bandonamento [dell*^ occafioni . 
Vna (incera diuotron^ , conl'ef- 
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-54 Dell' Sec^lenzaiielU Me{fa 

è CarlUvSi chieda gif^ua a Dlp^^ 
la Vergine SantiiUiiij,à-j;Ìi Angèjij* 
àUi Santi, . in hbn'ar d^^ujtlifiq^U-j 
bra , di riceiucjrc degnami te yn tant; 
Hofjpite.S'ÌQ non hòCmn tq da infe^' 
gnàro^^ljq quelle co^nd mdcano» 
jje|rcip?j>^r g^^tia diDiafacrl,e diuo 
ti autorijchè m t£a^no>p4r^j^ò/É'^(?i. 
' J^^a f€; io npò, infegnar le yir-' 
tu ^ perche non le poiTiedoj fé noi^; 
sò luggenr il.nxqdo di beìf prepa- 
^^^ z jli^enp i:egijkare ad 
yno- pexyup ki queftp particolare 

impericuoS4C^rdqt^> che tra tanti j 
etanti buctfii <i:può eifcre. 3aprei, 
dicojtróuare iz radone^per la qua- 
le lion il caua frutto da y iia me4icÌ7 
nasi potente) ctf efEcace^ etantè^ 
volte replicata(c pure vnafolade- 

gnamétc riceiiuta potrebbe badar e 
a iànar tutte le «ottre infermi tà fpi- 
rituali , a fantificare , c felici taf e 
vn'anima > onde lafciò detto Ale-- 
faadro4 li. filix cfi, qni vttam 
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diijj^m iij^juUfrat ) die la facù 
lM)n è aluc^^h^ quello di& nelpria-; 

jrationev Si eacra iaSagriilia^ 
apparecchiarli ad va (asito SaiSriÈis 
ciò a e moici fea&a nè aacó hauer re»^ 
citalo vjaSaJ^o ; edia tanto uoafif 
Cjfe!S.CQlpcA(i^^o da.uegoi;ij cempon, 
xaiiie dapailoni f^egolate. Si ciaa^^- 
CÌ4 ^ fi buiila il ride, n difcoi re d'iurc 
ter^f^i mondani , di giuoc^ > deil& 
nuouedeiMoodOy del tèinpobuo^. 
no » 6 cauiuo ^ e di tucce altre cofe ^. 
c^^ctfp che della grani'opera,die li^ 
ha per le mani y fileg^confrecta, 
per yfanza quaJich&oratio|ie dell^: 
Tabelle » e dopo ^udlo di nuouo 
ragiona , e li cercano diftrattioui ^ 
Ci laviamo le mani > eiorfe l'anima 
ft^ tutcauia,.inibrattata dalle lor-^ 
dure de J^c^atì '. Ci àrimamo con 
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jS VeWEcceUenia della Meffa 
vnafabra c^ìo^t^ ^ Galea faiutis , p€t 
refiftercagiiatfaltideldemomo : e 

poi noi fiamo quclli,che combattia- 
mo per lo demonio contra l'anim* 
noftra . Gi veftiamo con lino tutto 
candido , c fbtto di elfo chi sà j che 
non fi nafconda vnacofcienzaan* 
itegrrti . Cingiamo ìc ìttiiC inculo | 
taflitatis : e pòi quaiì che noii ftcor- 
tc a redini rciòlte,colnòn ftrggirl' 
ceca fionijgiii per la ftraboccheuole 
ftrada dell'incontinen-za' . Imbrac- 
ciamo il Manipolo Fletus dolor U 

per afciugar le lagrime di coiKpiia- 
tìonc , ediuotione ,^comc fi fpargc- 
uano giàdagli antichi Sacerdoti , e 
manteniamo il cuore piìi arido- dr 
vna pomice . Habbiamo ardire di 
chiedere la ftola dell' immortalità , 
e poi vceidiamo per quanto èinnoi- 
lo fpiri to con reiterate colpe . Cico- 
priamo con la Pianeta , Giogo foa- 
uedipenicenza : e poi poniamo la \ 
afloliita liberta il fenTo . C'incami- 
naremo col corpo verfo il facro Al* 
tare: e l'Anima feneftarà fuori di 
GhieTa.. C'inchiaercmariuerenti 
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' Capitolo Sefio '* 

guelfo Croce , sii la quale pofcia aiP- 
peremo il noftro Redentore . Cr 
lkuiiu4iaffi<> a DÌO' aella preibnza 

pfià aoftciaAenkmo ili fci^idalìzar 
U;^^o- Popola , con la vita- poco ' 
esemplare, S^baciafiP Altare: ^ 
éat taà^ tuo» fii-^n^i^ebbe Dio 
eoa baci ^ Vorremo anaauKiare ai - 
fddekda Sacf a Scrittura ^ e la-Do^ 
miia<kUr'£fuaiigeUo>^€ aoi^ viuere * 
addai iomani èà quel^. Ha da^cco^ 
4«re Iddio nclk noftre mam dai 
CÌ6lo« in virt&>d«Ue potenti parole 
4eIla<k»ilecratioaey vorremorice* ' 
lief io ael>fioilro cuore : e poi difcac^ ' 
ciarado fubito- eoa ingratitudine 
iaftudita- « £ ^^fia chiamereiaQ ' 
noipreparatioae perlaSaata^Mei^- 
ht <Qon attioai tOjKtiùaie^eco&titarie 
a:quelJ« haanoii' à- jaeèy pretende* 
remo«aoÌ€auar £ruttodaSaarailieàu ' 
. xtà. iev^ifoiTediiciòpreteadeiSe-y io 
. vorreieiclamare ; ò iciocehezza da 
xat^eaa; » òfi^efiintione temer^ia j o ; 
^^cciataginepreAiatuoiav ^ 
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^ Dell'Eccellenza dtlU Meff t 

Sacerdote <U (|ueftacoh<ÌitioTie , (ia?- 
tuttoildetco per me folo. Eveniaj 
mo alle materie generali , e neceir 
fariè , Confìderi pertanto il Sacec-à 
dote in qiiefie poche parole queUOé? 
ciie deueprcmettcre . lemm^> r^PA>.. 

expc£la,tuacrimmàpande* 
* leiuna^ Per lo digiuno sitttende ili 

na tur ale^quaie èdmcrente dali'^« ) 
ckiiaftico^ecominciadaliamez^a. . 
notte antecedente >^€oa tant^rigo^ : 
re , e ftretoszza^. che in quel gior* ; 
nononiì ila pigliata coflalcuna^ , 
benché minima > ò di cibo yò d^ hiw* 
iiaada , conattìone propria ».e yxx • 
t^ie , e Thabbia tramandata ^Uo 
fiomacoper n^odi cibo > homs^ì 
dapmedicin^ibe^h^ poil'h^M^ia^' 
ricettata . . • ; 

Se s'iaghiotiiZe qnal(;he refidiK» 
delcibo^la^era antecedente j ù*'. 
màfta tra denti:ouerofi traonid^^. 
itero allo fbamaop^ gji jhutfuxi^à'f 
qualche fH^^ d'^««aaEie»^i:oii/ 
ia faliua f, quando^O M^i^a la bofica f ^ 

non per q i^efio (i fr^g:e il digiiiui^' 

naturale^ J^/4i6 A .«isaSNWP j^r . 
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Capitolé S4fiùl 59 

' ■ s * 

Se perdifgratia vna moTcay ò al- 
tro aniinakcta encrafiè nella boc- 
ba f ò nelle nari »&fonde0è alla 
fiomaca , mm Jàange il digiuno > (ji 
come non lo fi:ang^[;ebbela carta p 
la terra>qiiakhe4aiiaro^a£04»i^ 
bo^efimiU »coe nieno tabacco^ 
óc va^ior^itoente à 4paò dire di 
leco^fii&non mo nut^rlauc,; 

Ciiònoi^rò akiinicafi^e'gna^ 
lii lecito dt^€ck&rare9aoad%i\inQ*, 

Il primoqjuando vno (ì ricQi^jh 
fe oeirAltafedopo ia confejcracio* 
fiedinon dter digiuna: Se mo9 
auaati la coniecjatioaie'' » qimdo 
dal iaioar la Mefla tjie p<^^è ifi^^ 
' gnire fcandolo • 

Il lécandpfed^pa p%Uaia l'Ho*. 
Aia , ò il Sangue >u accorg^fle che- 

l'Hoftia«r4 cckroaa: o^cyco la cam- 
bia del vino hauefieme0o nel Ca- 
Jice acqi^a « 6 aceto > in tali cad ac« 
ciò il Sacràm^ento & il Sacr ifì- 
Clio noAri^iiang/i. impeiietto ^deae 
iXSaceidon^aiKo^ste digimot^: 

V 

' \ 
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6Ò DeWlEecellénraMta^Meffa 

di nuouo porre aitr Hoftia , ò Vf 
no , e confecrare : cominciando da* 

ìhilifftodo y ^ciiiio all'altre.' 
trt»emorts' fC' rvna >e ràrltiro fenzar 
imoua'eieuàtioaeyiKimik dicpie 
ilfd^ eait^dmente vcri^to tutt^ 
i^Sanguev 

' Terzo (is do{>à che . ké pigliata: 
r^bkittdneiì auuede di qoadbche^' 
particola ò fragmento nel Corv 
potale y deue lliinerla' > perche ap« 
par tiene ail^lfteilb facrifieio'^ anzr 
fecondo il^4iM<f.riferito dal Dian»- 
«ciam«aeU^iA^^agri(èia> auantt 
{«ròfia fpc^Iiatodeik faere Vefti^f 

' arto: incafo che il Sacerdote 
cekb£ante;niancafiè nell- Aitare 
ne vi £Qf[è altro Sacerdote non di*- . 
giuno par p^etjionarlo »e confo« . 
^arlo • ' > . -. - 

^ ^£ tuttoquefiìofideueiarey per- 
eh' è minore il precettodel digiu* 
nodi quello di render perfetta ii* 
Sacrificio della MeiTa. : ' 

Qtiinto iè (òprailkfle perkolò^ò' 

/ 
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f^rà{)^z2ial Santiffimò " : • 
' <^cfta digìuafo non è precetta^ 
Etòiìo^ m Ecclefiafticov otU- » 
gante fotio peccato mórtaie : fatto ; 
fi per la rimreiìza. i unto Bàeieà*-^ 
msmo : QùBìC per k* mifèica iigm^ 
ficatiof)e^€k>èéfiiierrdknpftì^i^he^ 

Recita Chi €eki>ffa la Mf^iìtmam^ 
tf 4i~iiaueìr recitato il Msmia^msk^ 
fecondo il Cernè* òciliB^ -^oi'^&B^^ 
appreso di cui pècca Biortai!iien«>- 
te r perche trafgredi&e vnaJBc^o^ V 
la,e jElubricadel Miflakchcègue^ 

fr^uU Conféjfiim Sacramentali quai^ 
do ùp»s ifi » ^ /dtevÈr matétm cim 

£3:nojDiiXiiieliuo trattato déi^W^. 

Tuortifertm admittatfi mijT^Jacrifici^ 
fcemÉan^ii matutini recitationm > /V« 
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da Del^ Eccellerla della 'Meffa 
^ Canmfiarum firma > ^fiabilis ofi- 
nioefi peccattm morti fenm aimitti i 
S.uAì^onÌH>y'i*aludan*Gabrid BicL»An* 
geh SylU' Hofiien- ^bbn de Fer» ita Dw^ 
rant> apud quemhabcs loca ^uSiorum ^ • 
Dpiriftefla of in* i MartoUaJb jLngtU 
joialog^ 5» §. 240* <juale parimente 
adduce molte mgicMiteificad^e ct^^ 
ta altri Autori > come £à anco il' 
Mar chini , qvàic doj^àhmst ad^ " 
dotti per quefta fent^aza aa^^DD» . 
e pprtate me ragioni > conclude : ' 

i93''i^^niagisveceptii9^'f^ari^pm^ 
^fè3^ejiéa9,ita,iiUtra£^ 3'^defacirifimfs^ 

Secoiodapoi il Barbosa, & altri. 
ira.DD»apprefro diidlQ >eiDoltir» 
ilmidenioderni AOix il fecca uoor- 
talmente- . ! 

Certo è che Pio V»disanta ■me**'*- / 
inoria hi collocalo que^diiiletto- 1 
tra gli altri più grauii.come/i piiùài^.. i 
veder n^I Mii3àk de De£aìbw a. i 
io.e jtjrà queidifetti , ne^qualiperw j 

incoar^ . ì 
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1| cinque fen Wcatìi^iftUàtte Qete » 
«jailim vagliano per impetrar 
lo spirita Sai^cp.^ . . ^ -r:::». 

uè pigiiarfi dall' Aiù:Qra.fiaSK^3^: . 
m^ZQ giorno. . .. , 

^ Per rAurpn ^mcndc^U p^.HJck, 
piodel Crepufcolo ,che far j qmn 

Gominumcare vn'ioìfemo Q.^ 
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^4 &coelhn\aÌdU'He{pL 
<k>ppoinczzo giorno- . ' . ' - V 

XjL Secolari però po{!bfto cornai 
liuuùcarli ìa qualfiuogllaho^a del 
giorno , purché fiano digiuni , o 
itóu vi fìa fcandolsx «cofiie farebbe 
liioccorrefle vicino la fera- ' - 
^ ^niidicela MefTa in tempo di 
notte ,.perche^ucil^ ^Sacramento 
^^àrtiene al tempo di gratia > il 
càe e fignificato per lagiorno, fe- 
cpaidb U detto • dell' Apoft^ B^m. i j*^ 

' crimintt panie • S* intendo 
^quando il Sacerdote hi cofcienza; 
ir^peecàto mortale, ne ba^a la^ 
ccLntritione j iè non Indue cafiF. 

H primo> quando non hi copia: 
diCon&Cére & c obligato à ce- 

41 fecondo qìiaiidl9non#è ricor^- 
^ato del peccato mortale y {& nort 
ail^AJflare.'- . ' : 

^ £ temtOfttòaelpriBie^afei^ 
~ (no» 
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Parola &aaBÌifeiii» 

Se il Sacerdòte iaue(^«afiiìji^ 

narK) ^ acciò rcftiailalilioi^iiiia^ 
alinciK) inc&c£i^è« ^tf4cr«.^ i^uii^ 

iiLggitingeU Coamc&r^quaAij^ 

va Sacerdot£i g]rai3;ajt;a.<i& jUMacialt 

coiitivitione ^ ed è zÙx^tm à cel^ 
conf càarfi de rcabàiy e dèmofM* . 
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Iij^o4^tU£Qaue 4a vernali ^ ic ìtin 
driretumcnte ia momìi * Tom^ 

Chi celebra in peccato monalct 
comnieue facrilegio , e gui atten* 
da il Sajcerdo^ alla fentenza di S* 
Agoftiiio grauius pecora indiffié cfr 

eum €rueifixeru7tt ambulatitem mtei^ 

rif >ciiea4duec la ragioac TmuL^ 

dicendo froh Jcdus : femsl i udm 
Chrifip mauus imwtémnt • ifii qnotiiw 

timi tu '»trp fùllutAfi^cifU Jlmvìfit, 
pùftmhmfieia ^ .Per tinto Mmitf4r 
minhqtdfèttis "poÌo- i^cminl If^caf^ $ 2» 
ibpra te quali parole lafcìò (critto 
à noftra ccmfufione vn Oratorc> 
Gentile^ cioè Demoilene contraL^ 

^ndr^ ^ Timocr- Equiikm iB^à^mx 

Fafd j aera 9 & Caniflratr^ar' 
ti&us » & rerum ad Dgmn fpe£kfHiimm 
cmaihtd praifeihBm * Mm. urtmm 
dkirt^ /patio fmi-^T^m» mfé^ tjed 
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' per tot am rltam^ £ Cica^nte AlCr 

fandrino afTerifce che fppra la Por- 
ta del Teiapio di Epiiiura ft^ui^Tr 

ijo fcritte qu^de paròle. Effe de^et 
ditur • . . _ • -.HI ■ 

da noi , cne nph^ folo cotria0X9.ncl 
Tempio , mà vi ancli^ijip a cejc-, 
brare «intQjfacr ifieìoiii t^^n 

7tonmutéit vitam 9 ódiudicium actipii 
"pìtam • £<iia vece di portar pec» ' 
cati air Altare ^ procuriatno di 
andartticon quella pariti che ri-* 
cercaaa^^da Sa^erdots Cr«/<>^- dicen- 

iarip«0ifm» fplendidimef»^famm4^ 

^uod igne /pirìt&direphtur ì lingua)» 
quA tremendo niinhfaì0àne rubejcit i 
temendo ^mpre^efler da DiOrÌA- 
facciati con le parole di Maiach* 

2LÌ i' ^Advofò Sacerdotesqui defpici' 
$is nomeu nmm 9 & d ixifi ij ì«l»- 

' i qM 
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68 i>etrEeceltenÌjtdellaMeJ[pt ^ 
quo defpeximtis nomen tuum ì offertts 
f uper altare memi panem polluttmy & 
iicitis y in quo pottuimus tt^ 

Equi|fidce ben auucrtirc,che IC 
gi^ilDiacona nell'atto del com- 

municarfi dcfcedari, gridaua^ : 
^tf»5tf5tf7iflrii*j3iokopiudeuono ri- 

jfonar qucftc voci iielle noflxcorec- 
càie r e riflettere eoa Chrifofto» 

mo hom- ^i. Siqtùf non efi ^an^uf , 
Honàccedat , c cfc non pmplkiter di-- 

^ ]' . : ^ 

4 • 

»< f ^. • • 




Capitolo Settimo 1 

4 4 

DdU Difpofitlone.ncceffiiria nel- 
la celebrationc . 

. Capitolo VII. 

r 

~ * È • ■ 

« 

IPer la celehratme della Meffa damù 
t • conconeretiucflc quattro cofe^ 

AptaLocus Vcftis tibi fint,Altarcj 
- , . Minifter» 

J^o. T.Llu^bdetiè«frerbcnèdét- 

to , nonpoiluiaper reifófìonein^ 
giariofa del feoic ^ òdel fàngue^ ò 
per la fc.poltura data allo fcom- 
. niunica to denimpiato , all' Infede- 
le, ò ad va putté' mm battezzato» 
q ualoii dice infedele Jalum mgati-^ 
uè 9 noit s'iocende. però di vn mor-> 
toiiél v^tre d^Ua Aiadre >éièpól- 
to all^em^ conl-iftcflà , perche ali* 

£hw.ldfi/acj^* wi/f'p* 3* e IO. J-apol- 

•kitioiieiocculta noniinpediice. .Se 
UiS^ccrdot&è giunto al Canone ^^rnSi 
lafci di cdcuraria > e ri&eHò faccia 
v . quan- 

\ 
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quando entraflbinChicfa viioifed- 

però deue fa^r^ diddgenxa per Éirla 
vfcir di Chii^a ; aterimoAte cele>. 
brando 9 pecca morcakneate ^ noA 
incorre peròin alcuna ceniura • . 

Sehoggi per e(feaijpiorcfta poi» 
lutala Ciueia» cnoa ti sà , « dop pa 
. a'giornivieueiiiotiùaimi tracaiu 
to viè flato celebrato » la Chieià. 
non hi bifògno di akra reconci* 

eec*ìtH9Ht}^ Altri 4i<^aao bacila ce- 
kbratione di vna folaMefià » 

• Nda può il SaccA'dotece- 
iolirare fenza le Vcili Sacerdotali 
aitrimente pecca lìiortalineate^ • 
Anzi chi tralafciaHe voloiuai:ia- 
iiiCJiite voa di eiie peccare bbe mor- 
titlmenté per fenten^a cottuiìune 
dc'DD. Chi poineja^ia alcuna in 
Cafo di neceili tà , non pecca , co me 
dicci! Dim^ti'ott.i^ de feLmì^lre- 
/è>/. 57. ma non eipiica quai fi pofl^i 
ialciare, 10 pc r nic fi imo che il Ca^ 
OH micio , la Stola > e la^Pianeia (ì^ 
liQ allatto aeccffaric. . - . 

Nel- 
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*• " Capitolo Ottaiiol yi 

Sacre vc£U hadì àx oi&t* 
uare la qualità la quanciU ; la. 
qualità ^cioèchedano benedette ^ 

o dal Vefcouo , ò altro Superiore 
piriuilegiato . Che Haao monde ^ 
pofciache £e foflcro notabilmente 
imm5de,iàrebbe peccato mortale 
14 feruirfcneper 1* irriuercza^fimil? 
niente che non ilei^o lacere ma in» 

- La quantità, che fieno innumc- 
ro fèi , r Amitto , il Camicio , ^ 
Cingolo > il Manipolo > la Stola » 
la Pianeta*^ 

Sono fei^Aumero perfetto > pcf 
che in-i^ giorni & creato iinion'* 
do.iiiellaiè^eiÀ fii cedeaio i'huo^ 
«u>vAiei &fto gioraojX aell'hor* 

QuefteNfaae Vei^i nonfono 
SMigranmifterij.efignijScati. • 
: L'AmittQ deao.ta U Velo chefS 
poiilo per ^feh^rno sà la faccia^ ji^ 

quaiido gli Hcbrci iaper« 




cotcuaodio 

4^1o in mano pregarano Dio c] 
per qiicl Velo (iìc^ vdò le f^c 
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yz- DeU*£ccellen:^adèllaMeflfa 
Itici , fi degni illuminar le nQfi:re| 
menti , è mirarci con- quelli; occhi; 
piecofi , con quali reff exit Vetrami 

Nel Sacerdote lamitto fignifìai 
là fede , primo fóudatnento delibi 
GHrifl'iana Religione ,iquclÌQ co^i 
rifpòndè al fu per numerale^ <lèl>Sa" 
ter dòte ^ìVkcdìióT-cùsixnsatOfd 
come il' Camicio allsuTimica: dì 



;lixIaHeFode^rirclieriio> figvkt 
fortezza.. 

' Kéi- veftirci di -dia* chiedejc^0| 
Ìavcrariapienza4ÌelXIielo.» - j 
" il Cingolo>k funi con che Cfirin 
Éo fu ligato ncli 'horto , è la.Gafti-j 
tà . In quanto reftringe ìL Canù- 
^»accioehe no i^corl:aicQilci4^alé- 
l5p;/ignif^ca k virtù della; difcrectiof 
iie> chiederemo non; folo queila jimi 
anco la caflità^ tanto aeceflariaallo 
Jftato noU fo . 

Il Manipolo > le funi con le qua- 
li fu 1 igato alla Colonna , e la .p.eai- 
i^àmàj fi poa^eibraccìQ fixjiliaj 

per . 
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per denotar i'4^^Pf gra/i<^,' con. cJie 
Chriflo patine di ci^Oce > ck^ &ii vcf 

io quella parte,e percfee il S^c^r- 

4ote profcift Ai^uie ^Qrci^PQnden- 

de'peecati . , -, . . 

La Stola fignifica iVltW.liga? 
nie,conclie Chirillo fii (^pnjdqtijp al- 
la Croce: nel Sacerdocc denota il 
giogo della Diuina legge, ch'eflb 
deue portare, ,? perciò fi pone al 
cojilo,fi attraueria in for<j7a di Crq- 
ce ■> per fegno che habbiamo a por- 
tarla y fi piglia con tutte due le ma- 
il i , cioè coafonusa prontezza > 5c 
obedicnza* 

V La pianeta » e la ve^ inconfuti» 
le sólo ftra^ciodi Porpora f Cigni- 
•iìca nei Sacerdote la carità , di cbf 
tkueeifcjr vedito^onde chiedere* 
\]iioqueiiaveuenttttia^e^. > 

Mentre il Sacerdote fi pone le ia- 
ere veihdAca loratiomfoUte» quali 
tralajfeiaudofi di direinoir^riconir 
f»ctte peccato njortale . - 

Molte C(;fè fincercano > accio; 
che l'Altee fiaparatp per Uni<i^à : 

I> cioè 
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^4 T>eU*:Eccelleni^adelUMeJJa 
, cioè la Pietra facrata , le Toiiaglic * 
li Corporali , i Vàii facri , il libro* 
c le Candéle*' . - > . 
' altare t 'àttto Ah^c ah dtitth 
dine 9 vel qtfàfi dia ara , vel alta res ^ 
vel ab alendo , quia, igni^l^ris adder-. 
hatur alimentum . ' 

' - La Pietra fòcrata deiieei&r ia« 
tìera > nón rotta notabilaienfe* 

t e Touaglie due almeno, one- 
ro vna duplicata ; tre- lono orciioa*- 
riamente* ^ 

Li Corporali ; cioè Corporalcc 
Palla deuóeili r, benedettile di lino* 

Ridice Corporale 9 perche ia eiSò 
ù pone il Corpo di Chriilo • 

Pìi Autore di efib Papa Eufebio. 

Delie eflèr piegato in modo, che-? 

non fi veda nè il principio , ne 

n€ % denotando il Sudario » che 

coperfe il capo di Chrifto,ch*è 

Dxo,qualnon hà nè principio >nè 
fine. 

Palla dicitur a ValUando , id^il 
a temendo , perche con efla fi copre 
il Calice. ' ' ' V 

Li vau> cioè Calice , e patena^ 

M de- 

I 
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4€UOne£&r d'ojno^ q4ì argenta è 
^gno y e die^Uno iadoracx»^. con* 

ili riguardatila jru^ÌAe9.<}uaìe po^ 

trckt>eprouQcareUvoBiko^ . , ■ 
V Calixhàivxi da vsia parola grecA 

perche aquam^ (didam ^tm mxtam 
ètkehaut f^e^imis in ddifijs » o da vna 
altra parola che ilgoiàca legno f 

nam ex Ugno oUm fiebant C^Uces • 

r Catena à patendo efi di&as yd quia. 

patuta ejh idefi Jemper p4fens : yelqidit 
4iJp(tnfispatentibufqueorisfit, 

^ Il Libro Meflale è neceflario al- 
iiieno per quella parte che coAticr 
ne il Canone. Celebrare fenza». 
quello è peccato mortale. Se poi 
non fi trouafle Meflale > &:ilSacer« 
dote f ofte di memoria fì tenace» che 
non tenidÌe{k:ordarii cofà alcuna , 
potrebbecekbrare ftiisa di eilb^ne 
commetterebbe peccato mortale. 

Marehin» dejacìtìf' miff. traóf» yp^f 
te 3» 

Ia Candele accef^fono neceUa- 
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lieirMtcelki^a della Mega 

rk^almenovna, celebrare aitri^ 
IB6nte,è peccato mortale , t ' 
Nonè peròjieceiiàrialaCeraj^i»- 
fUater il 5ii4.AÌe^a che fi poiia ado» 
prare Candela di Seuo > l' Azorio la 

concede nella neceilità^ ne meno è 
prokibito lume con roglio Murchin* . 

loc. ci Il liune accefo fìgnifica la^ 

Diuinità immortale , e fempre^iilr 

ftente, E^depofto dairoifitio^cbe** 

nefitio chi celebra fenza icaf* fin.dc 

<xkbrau m:Jfi < 

Il Miniftro è ncceflfariOj c 
deb e efler mafchio , non fcmlna > in 
.cafo di neceifità fi può celebrare an- 
-che fenza miniilro.£^ro^^./;; fumm* 
: La Croce non è di pr^etto fe^ 



' ■ . ;• ■ - - ' ■ ■ 

* * ... 
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^ : Coitolo vm. • 

LA Materia di quello Sacramea- 
toèilPancj&jl Vino. ^ . 

La congruenza ditalimaterie fi 

è,pcrche qu^o Sacrajcncnto è fe- 
|;ap del nutrimento fpirituale^ eli 
come per lo Batteflmo fi amo gene* 
arati fpiritualmci^tc : cofi per ì' Eu-* 
chariftia fiarno rpiritualmente fi- 
ltriti . Douea dunque in(litùir/i in 

quelle cofeche principalmente fer^ 
uonoaliantttritionecorpc»raley il 
•chein ^anto alcibo è il Pane; in^ 
^quanto alia beuandaè il Vino Ita 

HPane > cioè vfuale è ^aitto di 
.ibk> fruoiQfito caaacqua naturale^ 
'4ion ro£i€cia.,Àaltra difilla ta > non 
jcoii ogiio y butiro , latte > oui > ^uc- 
caro >eJGmili > perche non farebbe 
paiie vXuale , ne farebbe materia^ 
atta . Si come non è liuteria atta 
• , D i Viia 



è 
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ÙeirEccellm^^adelWMeffa. 
Vna mafsa cruda , ouero non cotti 
al mòdo di paae > ma fritta > ò lefs^ 
nel caldaro ^ CanatÀc Euchm di/p» 6« 
^uafi*2» r. ^ altri Dùttorl • . • 

Nella Chiefa latina il pane dcuc 
cfser azimo , nella Greca fermen- 
ta to> qual cf^ixam cia&oaaè lenti^ 
toofseruare nelle fueCàidièifoi^ft 
peccato mortak* 
Se poi vn Greco viaggiaiseifià La.<» 

. tini , òil Latiaoiìrà Greci^oue noft 
foise alcun Tempio delia.Natioae 

" ])tropria9 benché poixebbe feruare 
H proprio Rito > non però pecca*- 

J . rebbe^can&^rnian^iiailaChieià^ 
fiella quale il troi^ • Summ* iJu^s». 

lì Card. de Lugo niega fi pofTacóib* 
crare. va hollia roisa>-£itta colcina* 
bro come di quelle che ieruono 
figiilar le lettere» Cau^t. Inccit* 

Accenno per li Miniftri deil€L> 
Chiefe , che THoflie procurino di 
fa rie candide > cpur c , e Appiano , 
cflerci flato fiipcriore , che ha^ 
commandato*. che tali Hoftie fof-^ 
fero ^tte per mano delie-Vergini, e 

• r _ dalie 
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Cap itolo ÙMiaua. 7jr 
daile mecieiiii;ic d ^urgafse il girano 

per uXbiCogfiQ.M(SiAffi£mpo^efi^ 
gent vndc fiata * . ['^ 

Il Viaod^ue efser di vit^^iie nelmo- 
: ejael \ 'mo coagelato fi confà-; 

era. validanx(;ntc > m non lecita^'. 

D Vua non è materia atta > per- 
<ìhe coni.e dice Scoto^HakeS magis r^- 
tiànem comefiibilis 9 quam petahUis • , 
. La Sapa, ò mollo cotto non è; 
materia atta , ne meno l' Aceto prò* 
friè^ ^firiUè acceptum . Confecrar 

re nelle materie' dubie k peccatQ 

mortale» • . . • s 

• Nel Vino u deue porre yn poco 
dì acqua elementare per precetto 
delk Chiefa , qual precetto benchc 
fia incorno a poca materia , tu tta^ 
uia obliga iotlo peccato mortale $ 
perche quella poca materia è gran- 
kcpgnificatiuè dicel' Eminentii^mo 
deJLugo deEucbédi/p.i $.fee»%,n»22> 

. L'acquadeue efser in poca quan-^ 
tltà fecondo U Cai;dinai de Lugo 
nondp.urebbe eiser pÌM.deljLaqui4* 

D 4 ' ■ u> 
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16 DelPMcceVen^adftlaMeJlfd 

tà , o feda parte , balìa però vna fo- 
la , dciemplice goccia. ; 

firud^Jtrmen* Ed anco per f3^Jii£- 
care la nofìra.picciolej^za a prch 
portione d^li'Iri menfità Diuina<» * 
ter molitc rajgioni fi mette l^acfe. 

La prima , perche Chrifto- co«i 
cori facrò, onde San Giaconionclla 
. ftià liturgia cosìdic€f»àu Similker 

La feconda,perche^osì fi f appre* 

Tenta il faiigue 9 & ac^a viriti: d^i 
: jfeci*atifsiiiK>.Coftato* - . . 

' La terza ^ perclie per mezzo 4> 

ietto di quciìo iSaGramento , cli'è 
1* vnioae c6 Chriilo Jperch^ l'acijùa 
fiijniiìca il Popolo . ■ - ' ■ ^ 

Se r acqua H conucrtà ia vino \ 
ouero fi debba connertire prima 
della confccratione c Gontroucrib 
tra DD.c certo però ycha ù. trafen-. 
t^ infapguc. l ; Se 

4 
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■ J Capitolo Ottauò \ * \ Sr 

J se il Sacerdote s' auuedc di noa 
iiaucr mefsa l' acqua a uanti la Con- 

il^^l'!''?^' ^,^^^P9'^Sa, noa perà 
^opo la Confccratione . ; 

' Xa materia dcu e efser prefcntc 
inoralinentc, e fenfibilmcatececcr" 

ta per imtcmione del celebrante. - 
v^aiauoglia quantità peraiiaf, 
ma chcfia ^purché fia fenfibile fi 
•puo coafccrarc : l'iftefso dico [tu 



ecce^ 



fe bene il Sac€r<k>tc peccareb^ 
be ^ le conjfecrafsc più materia di 



tempo dcibico* 



. StiiSacerdotcconfè^^ 
d Vitto, cheilPanc, farebbe vali- 
cala coafccrationc, ma pcccareb- 



Chielaincofagrauc - l^nacétEw 

Parimente coinmctterebbc fa- 
ttikgio >fcconfecrafie in vna-rpcK 



La forma: «klla confecrarione^ 
: 'cIdi'HoftiacqueftaHaee/?e«/i«cfl!>^ 
pusmetm • . Del Sangue « H#f efiemm 
Cdix San^uinis mei *■ La particola 

' . mm iion « d'e^imrii^laiciarla per 
jdiiprezzo farebbe peccata mortala 
Hella iprina del Sangue ci è ia^ 
fìguiia Metonymia » ciie piglia ii 
continente per il contenuto , & il 
fenlò è quello • fi/c # fangftis in C4f* 
lice contentiis i&c* 

\. Se Alcuno dicefle.5 hoc corpus, eji 
> ouero memn efi. hoc corpus » 

HòA fionf^raiTAbbe , perche quel 

' pronome, jae^Waneirvuo^e nell'ai- 
tJ:o modo fi pigliarebbe poflèiHuò 
iionfubilantiuè > oc il fenfo fareb» 

b e * H ce corpus per tiìiep dud me i ne me-» 
no fe fi dicelle hk eji covpi^ memi ^ 
fe la particoia ^ big fe pigliaflè .per 
Aujjerbio locale Jldire ha^cefl cat^ 
meà , lo contrpuertonoi Dottori. 

Qualfiuogjia mutation è acciden'f: 
tale y ò grammaticale aon rende 
. i^iualidoilSacrj^meiajCp., . . 

JL*imentione<èditr$ fortii»Attu«b 
le,virisaie>*iiabitu^fe. t 

r 
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Capitolo Ott^io] vj^^ 
L*attuàie è quando la perfbna-j 
IMsnfa attualmènte , òc ùitCAcie di 
tf arcquello > che • - ^ 

' La virtuale è quando ci è ftata 
verameiite tale ifitentione , rnià pósi 
lenza però alcuna ritratattione, è 
c^^ taureftado per ancora lopera^ 
é i' e^tto^ieii' iftefià inteotione^ , 
4alla quale hà deriuata» ouero' è 
conae^ con quella inunse^i^cè? ò 
jnediatè-. - ■ ■ J^'ìft^^^v- 

' L'habituale c q uanda vno hdb'^ 
he gii intenti0ne difairla tal^fa^Qs 
aon nuai riiariixattata.i ma4i pr^*^ < 
ieate q uefta non vi è nè nell'agente 
Bè nell'operabile ibabbia canaeiGQ» 
aeconquella. t \ 

V intentione habituale non ba-^ 
fta per lo Sacramento della confè^ 
cratione della Meda > la ragion^ 
.delladirparità è > pereheriiitentio- 
ile per la confecratione deue eHere 
operatiua : ma per T applicatlone 
iion occorre i perche queftafolo ha 
damilo aere la Diuina Volontà ad 
applicare il éutto> il die nonèafe 
I;ì:o die concot^ese obiiediuèi^^pail 

■ . ■ ' ■ * t Digiii/eu by 



^4. DelfÉccelUt^a dèlia T^effa : 

- ricerca la prcfeiiza del co^ncbr- 
* incute. .. ^ • . ». 

. > Per la confecrationc dunque- fi 
ticèrca l'attuale, ò almeno lavir-t 
tuale ; e per attuarla pctóall'hora 

, che fi vale dellepar<>le <U Chri- 
fto , che parlai in perfona di Chrt- 
fto , e che in quel punto^ è Ì'>iftcfl5o 
Chrifto. OndcfcrifleSanf AmbrCM 
Celo Uh* 4. deSacram^ cap- ^.^diqm 
emrda qua dicmtur > làuden^Deo defè^ 
ymt: 0¥^io pr^mittitur fra populo, 
fro ì^gibus > prò csuris > >lti if^ìàìwr 
m em§>ci4Xm 'mterMe ^S^cramen^ 
tum 9 iam mm Juis ftmonihus ìacerdos» 
/ed jermmibm Cbrifti . Se il Sacerdo- 
te hà nelle soani duelioftie^reden- 
dafìa vna ibla>niéntc deterxiiinaii<« 
do >ambe du^ fono confecrate • 
- Le Coccie dd vino , che ftannò 
tiel Calice , fe parate da quello , QÌC 
è nel fondo , fecondo la fcntenza^ 
più probabile, nonfono confecra- 
te , perche la commitne , & ottima 
intentione delj^ Chiefa è di confc^. 

crarc WttoqusiviijocQaCeptab^^^ 

"^T. " 'C XI ' che 

r 
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Capìtolo .Ottano • 85 
che fi contiene nel CaJice y per me- 
dim vnius continui, e taledeuc eflcre 
rintentione di qualunque Sacer- 
dote . 

Le particole , che ftanno chiufe 
nella PilTidc, pofla fopra il C or]: o- 
ralc nel tempo dellia confccratione, 
le quali il Sacerdote ha hauuto in- 
tentione di confecrare: benché ia 
Piffide non fìaftata aperta, refta- 
no confecrate ^Dian -inj umm^y^Euch^ 
mat»num»j» 

, Molti altri cafi , e dubij poflbn 
vederli predo i Dottorile nell' iftef- 
-foMeflale , quali libri non difpiac- 
cia al Sacerdote di liauere fpelìò 
nelle mani . 



S 6 J)ill*ScceJkf^a dSa TAeffa. 
'■ ■ DiqHdto j, che occorre mll* ifie^^ . 

Capitola IX^ ' 

PEr muattércil Sacerdòtea trat* 
tare cotL dmotD. fcntimfiiua li 
Santi Miftedj , k>. iiDft fe^ fug- 
gerirgli 0io<ÌD.piìieflScace,che «Uri^ 
fletterla quello , chjefà>doue.ila<|^ 
c tjfaiqtial i pecfbnella ► 

Sr egli conlìdfira qudla,, die » 
fìtrà aftrettaefelamairecoa SJ^go- 
jgina ia pfaL^/»^ O filix. exerciùum t 
O venexiAilisfafMitudo manuum tqui 
cretmit ma (fi fas> ejt4ic£re )^defLit mihi 
creauje ,•.0- quicreauitmefimmex^p/e 
creatuKtnQiiymtem^*' £.dlpiù:,.che.ia 
queil'atdoniÈegllQflGbriiceall'Eter-- 

no P^drc l' i&^iima Sagricela del 
Caiuario.^ • / ,f 

Se peiifa^doue ùz e tràquai per* 
fcaiaggifl^ j s'accorgerà,,cheilaaI- 
TAitarc ,airi{lito , & attorniato da 
inoltitudi nedf Angeli ..P^r /<^>mpztf 
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quoSacrlficmn peragitur^ ^Angeli 

Sacerdoti nj^dent.it &Calefiium Toter 
Jiatum 'pmuerfus ordo cUmcves exeiK- 
tat X ^ locus ^Altari vìdnus > in illius 
honorem >. qui immolatur > ^ngeloru^ 
j^horisptenusefi^ Onde faggiamciv- 
te, S. Anibrof. nella, fya yo.Igaca-^ 
Oratione, diuijfà per tutti iigiorn; 
della fcttimana chiede à P io , Sfn- 

jtiat niem men dtdcedinem baatijjimii 
prafennj tui^ j, g&r excubias San^lojium 
jingelcmni .Quorum incjrcuitu mea* E 
pure il Sacerdote,, menare tratt^ 
apiari così grandi; pollo nel mezzo 
(U tanti Angeli, attorniato da Se- 
rafini ardenti ^ che rcilano ammi^ 
irati , e tremanti > vedendp meraui- 
gUe inaudite, 1)6 ne ^a tutto freddo,' 
come Aupido y & inlcnrato ^ nonJ 
attende é quello > che opera: non 
intende^quello , che parla .; e cosi 
£:cttoloro procura di sbrigarli da 
VAattioi^ così importante: corre si : 
precipitpramente ai £ne della Sau^ 
ta MciTa > come fe appunto fu^fìe.* 
perfeguitato alje ^alle da ladri > 
(;beVQklIej:orut)bair^o* Confeilia* 
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i S fieli *£ccelUtjS(a, delU Me (fa 
moconle parole , che neirÀltarcrè 
prefentei'iflefloChrifto,etrj tanto 
xosì trattano li facri Mifteri j , come 
fe p€tìlàtfimo ciò efler affatto alk- 
jio dai vero. Non è mia r eifagge- 
catione , ma ben sì di vìi Prelato 
, Eaiiuentiiiimo di Santa Ciiiefa-j. , : 
cIk lafciòlla fcritta più con lagri- 
me , che con inchiolìri nella nona 
Predica della quarta Domenica^ 
dell*Aduentó , e nel primo librò 
4e arte bene moriendi coii quelle 
f)t€CÌfepàroléi 2LConfideraiam quàm i 
ft tì'ifie } ^deplotaninm yidere Sncey ' 
thtem BlHÌna my fi erta per^^entemì 
. kéMgelotiim choris vndiquejeptum , qui 
ad Mi ipje operatnr > lofuitHf > 
fiupenh w fremunt , & prò admirationt 
, ingentes €Ìa$iior€s excitant y & tamen 
Simrd^s inmedio pofitus y »fns frìgi- 
dus > e?» qtiafi finpettst non attenda quid 
^^^7 nonimeìligit quidioquaturi ^ i 
^ itapreperat ad finem 9 ita figna inuth \ 
init i ita, >erbapr*e^itat > fu ^ làtrù' 
Xìihtis a tergo iwfe^uentilms vrgeretm 
^ {m^ffs in/acramenttì Ultaris Cfirt' 

^CavdnSeltaym* 




IW^ astoni vaterfit^^^J^^ 
i ncdeiia Melladelle qaatfe:<^,iqfte:x 
; ipeéeli'Aifebcto 2^y c filim^ 

, f^mU> aliifìfo,, à(3JiE§V Gfijriftó.r 

, Gttti0i)c , cpitic fupi^B^o < Signore , 
I ^£)iò, al.qi3aleliada.inu3iiftrare,3^ 

<ft>iatì€>»i« ^feiSftiB^ Sacerdote con-- 
£^faAi<?-p^'-«se^20]i0^o x C di CUI 

la pcm^iecmipi^e iri%iiar^ 
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cón la qi^e doiibiamo oiiè»F ta^p 
ileffi con tutta 11 cuojfe.a Scmmi^ 
inb^éoatrico9^À:humiliato« K^]ìì^ 
CòiniiHtìtì ione meditandoloaContìl 
Paiibre d' Aiiirt e , ^nali ^li f af«?é | 
con là fóa pròpH^ 'Collanza ^ cioà; 
cóii !a éàme , col fàiigiie > t coiì U i 

^j^éé Cioè con vn efàtt^a ofl€t»i j 
iianza delle ceriiTK>nle>€ facd^Rk^ 
Rei bhea%i difettano mc^ Sa^er^ 

,faf^aiÌK)tibhc ne' feeokri aftaiitl,: 
^jiìrtofto gli diamo limteria di ity 
dejrii di noi per gì* errori > idb&il 
commettofia* Onde- iòne degni 
di grandiifima lode quei Ve^^^òìit 
qìiall de^utana nelle k>roDiQGdS 
li Maefbri di C^riinonie per qiiefli 
effetto : & ordinali o in cer ti t^iapi i 
la celebrationediMefle fecche |>er 
far apprender a tutti il modq «Ji 
ben celebràriè- Prego poi li Sacea^- 
fioti ì volq a^ltiu^der la Mefr^^]^is&^ 



Hr i^Ph HW, • t X j %k 

naa^A^ndar 4U* altare , per nquì^^f 
diar aJi* liora i fedeU.qcxl nuoltal; 

fofiàB^i il Meflale per\ié coiri 
niorationi da fàrfì * .ÀiidarpoiaU^ 
Akara. con prauitd cosuienieiìieé 
<|e^ caoikuNFe > degrocchi > e ditut^ 

bi'«;uìtà )|di imQ»do diis; U^ùamrdqtc^ 

tione fia troppo lungo con tedip 
. degi.*aftW;.nè troppo. £-ettoIpj(o 

i ilQ>^^!A^^<^g|xiMolutafK^^ 

£a più ficura , più prudente , e jwS 
; |odeuole44ir la Mjefla a^^O^gio/^c 

s:cM* Pronunciando le p^yole 
4iftM^fi«icnte non corrotte ^ non 
iangqi46-, Aou mutiiateyeiincop^- 
te • qkr^ non con voce troppo 
54fa pcxnonjTQcariiàmjjio , e mq- 
leftia ad altri , checekferaiferQné-- 
, gl'^AltarÌLvicixu; ne troppo piana , 
: che noi) fi Tenta da gl^aftoltanù • 
Ma injniodo tale* che Jè ^Qfe fi^- 
. . . , ^ uono 
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VI 




0Ì pell'MrceUen^adetUMeffiM 

Èònòdùre cpn voce alta > HanoJbis 
latefe , foa feiua (irepita : queUi^ 

dicano in maniera , che (iaaa\%i? 
tite dal folo Sacerdote , non da.g| 
altri ^ tt6i che moltidijfett^Of 4^ 
^ntk) le parole del Canone, ed ^ 
co della Confccratione , che fi 
tòno a mezza Chiefa, e pure VI fon 
Bottòfi , chp dicono ciò eflfer pcc^ 
bato y e ibrfe mortale 9 trà qWa^ 

& precipné C(mSetcra$i<niiSr recitali t^nm 
quia centra Eccl^ét infiitutimem 

ragioni per. le quali fi debba dif 
fotto fiientio il iacro Canone^^jdì^- 
rahno nel capitolo vndecimo * 
.t|ipOi difettano nel dire il Cai|ypl)C 
tròppò frettolofamcnte , e tàncè 
piano , che diffidi mente pollQijé 
Icntirfeftclfi* Epurcfonodilj^n^ 
. imiportanza le parole d'eflb » chk» 
:Mqnfignor Sperelli nel fuo àmgoì^ 

fìmo trattato della Mellad*«e»NQ||t 

>•••••• " • ^ • 



J . Capitolo idonei p J 
; non vi fon mancati Tlicologi , ch« 

limarono, che il tralarciarncvna 
*oia parola Zìa peccato mortale • 
quale opinione, l)enche lia troppa 
rigorofa, come anco dice Vì{itù:o 
Prelato; tuttaiiolta eiTendo quea« 
: tocrc parole tutte mifiedofe, e do- 
: uendo^per ciò proferirfi con eran, 
I diflima attentione , fi può con la^ 
I iiegligenza , e con la molta fretta 
nei proferirle , :&cilmente arri^ 
1 uare al peccato mortale . Il fa- 

^1? 9?^^^^"^^ Tridentino pària di 
elTo Ganone con grandilfima fti^ 
ma , e rmerenza nella bilione raw 
cap.4. il che ha da muQuere a mag- 
gior venera tione ancor noi- Equi 
auuerto li Sacerdoti col suar. Tm: 

cito, ne meno corae perfona pri- 
uata niefcolarfra le fecrete al- 
cunaparticolar diuotione, fe noa 
menulmente. ; ? 

a ri Concilio GoIomenfe nepreÌ 
M.'JJf A' ^''T'' legger la^ 
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P4 . I>el^Eccellett7^a della Mejfa 
reiter end a modefiia > clarèìdifiinElè^^ 
ex/iQò iegat omnia "pjque adCanonemì 
y^t qui audiendi f acri caufa ad fiat y quéi 
kgitur intelligat , atque ad fietatem 
€X£Ìteiur» ■ ■ ^ - * I 

Demtè . Tanto intcriormchtc, | 

Qoine dice i7 Tì^enttm fefs. 22* ^ 

obferuìxtidis y ^ emtan* ineekehatiom \ 

Ft^ quanta maxima firn pote^t 
intmori cordis mmditia > ^ puritatei» \ 
atqji^ ex ter ioti d^uotionis» acpietatis 
'/pecie per^atur . Neil* interno per , 
i'eleuatione della mente , e per gli . 
jefiercitij della volontà fomiando ! 
atti di adora tiene , di oiìerta,.di 
amore, di humiità^di contri tione,e 
^fimili* Neil' efterno con i' edifica^ 
tioricde'circonftanti , per mezzo di 
vnacouipofì tiene modeila > e reli* 
giofa, ma ichietta , eiìacera , iche 
tanto piacer Dio , ^ a gii im€»«i* 
pi>nonatfettata. 

Auuerto ancora Xopra tutto di 
tener .gli ocQhi bafB^ jnafiiiìic 
VoitarSai popolo ;edaaQ4^jacifar: 
le ^enuEcilioai toccar iempre 

«»■ j 
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' • ' Capìtolo ì^omj i 
^Predella col ginocchio . " 

£d inverononfipuò efprimerc : 
guanto edificato refti il popolo > e ' 
quanto fi ecciti. alla deuotipne , nel 
veder il Sacerdote portarli all' Al* 
jare,con paflb graue, con gl'occhi 
l>a& e-iiUKiefli ^ & indi trattare li 
facri mifterij con decoro y e decen* 
i?a > eoo puntualità y e veneratione. 
< £ da tutto queflo Dio refta glo* 
rificato per mezzo noilro » e ft^s* 
:j&ctoinfìeme per loiTcquio , clie^ 
iìamo tenuti preflargli , e ch^ pre« 
. tende da noi in quella facra attio-» 

« é.che tutto quello fia più chejj 
certo . 

Và ponderando à quefto propa- 
iito San Tomaio di ViUanoua la.» 
puntualità > e riuerenza , coij che 
Dio voleua folle trattata > anzi mi- 
r «ita l' A rea del Teflamento , quale . 
«ra vn ooibjra del noAro facro Al- 
tare y e quanto ieueiramente calli- ' - ^ 
gaua li trafgreflbr 1 delle lacre ceri* 
4SK>nie: eriuoltoa Dio cosà 

. . • in,} . 

^ ' ^ . • • 1 

/ — - , . 

1 . 

« ■ ■ 
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inarca lif^neai ttaii^i' tk tìhì ùoìkkt 
cura de ligm ì onde deriua ^ ò mio 
Diesi granpenficro^ehe v^i pre^ée^ 
tedi vn'arca di legno? perche vole« 
te fé le parcjcos]lgrad'o(leq(iio^ j»er- 
che -vlàte tanta feuericà con olii £i 
fiiollra in ciò crafcurato? e ri/ponde 
il Santo Arciuefcouo forfè vi cr^de- 
refte,che ciò li commandaffe rifpet- 
tó ad yn Arca di legnoPnon già, non 
ytìque Jed prof ter ms > hac cmnia fa^a 
vunt 5 per noftro atnjjiaeftramento : 
ftdijcafnus quantum fericulifit indi- 
gnè traviare j ^^ fumcre fac'rofan^um 
Xhrifli Cerpks in Hofiia faliOari; acciò 

imparaiiiiiio con quanta riueren- 
za>erjrpettodobb amotrattare, e 
liceuere queilo fanto Sacrificio , 
queftoPane Celdle, eh- è ben altro^ 
che vn' Arca. ^ " 

QiL^ldiuotionepoi, qualhumil* 
tà , e fentiracnto fi debba hauere 
nell'atto del com manicar il, ce rùi- 
fcgna San Gio: Chrifoftomo hom. 
infiuang.Sfmw trementes, gitimi-i- 
di , zìr demiffis dculis > renata auwm 
ammagemenfes > fine ime > iubilantes 
cprd^if^c* .Qui 

\ - 
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Qui auuerco col Dottore fottile 

fioafecifcedla gi%tiàì^ mentre è rito- 
Auta. nella bpcca^maall'horaquan* . 

\,Auuertendoancora>cliepuòiiir 
terromper la Mefla , ctiam dòppo 
la coufccratione /purche.yi lia, chi 
•^a tanto cuiloilifca il Sacramento 
già fatto:, quando occprreflemini- 
ilrare in pericolo di morte; li tre.Sa-* 
cramenti della Penitènza , Eucha- 
riftia > & Oik> Santo , qu^dodoil 
' - ViiO di q uedi poiià conferirli 
la prima gratia . Hewinq* ^ 

■ TU •• - * 

I • 

■» 
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U la celebràuonfec 4i due forti, 
li^Gimà , e r empta . La prpjffima 
ponfifte in q^ue/lo p che il Sacerdote 
fi' afluefaicci^^ ad effcrcit^rfi fempre 
in querfi quattro punti, fp cadendo 
in cifi più j, ò minor tsmpp j feon? 
40 n*haurà la commodita . 

Primo, renala ^catie % Dio dèj}e« 
uefìtMriceuuti* 

Secondo «rifliem a i mancamen* 
cicommeifi ,4&Ae chieda perdono. 

Teczoy domandi p^rseladiuina 
gratià. 

Quarto, ofifcriica all'Eterno Pa- 
dre ilfuo Figliuolo con tuttoU cu* 
molo dè Tuoi mertù • 

£ ramini finalmente il Sacerdote 
sè (leiTo , e conOderi il frutto , cheJ 
caua dal riceuerecotidianamenté 

il Sac^^eato^ etrpuaado quello 



Capìtolo Decime « pp 
efler poco > ò nienteranzi conofcen* 
do la fua tiepidita nel fcruitio di 
Dio , c forfè , che và fenapre all' in- 
dietro viuciido in conti nui peccati 
tremi , c (1 Tpauenti , tendendo non 
tocchi a lui quella (èntenza terribi- 
le . ferra a f^pè (uper fe venientem iri- 
hens imbrem > ^ gerier.ans ber barn op» 
portunam illis > a quibus colitur > acci" 
p it bene^i&ioìiem à Domino : profei etts 
atitcmfpirias , tribulos > reproba efl , 
maledillo proxima > cuius confumatio 
in ambujiionem . Cattino fcgno , ò 
d'infermità , ò di morte dice il Sera- 
fico depr^parat. :M jf.r.i4.cquando 
Vno refta infenfibile, e fenza verna 
follieuo,dopo hauer riceuuto vn ci- 
bo sì pretiofo.S/[^»« eft Jpiritualis in-^ 
firmitatis , yel mortisi ignem pofuifii in 
finU ì & non fentis calorem : mei in ore # 
^non fentis dulcedinem f* 

JE fe alcuno fi merauigliàiTe di* 
ccndo , come è pol&bile , che . il Sa- 
cerdote dopo la celebratione di 
tante Mie (Te, e riceuendo ogni gior- 
no Iddio neiranima fua , non fola- 

a Hebr* 6* 
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100 Dell* EccelleìP^a della T^efft^t 

jmiente nou refti fantificaco , qià va- 
da ogni giorno dimak in peggio* - 
lo rifpondcrei , che non è mcràiii- 
gira, anziché merauiglia farebbes. 
ic fucccdcffeil contrario, mentre^ 
con tanta irriuercnza , con tanta, 
difapplicatione , e cóli si foco ri- 
fpetto tratta con Dio . ' 

E parca me , che tali Sacerdoti 
lìnno fhntli a iFiliftei, popolo fem- 
pre inimico > del vero Dio > queiU: 
haucano gran tùaoore , e portauam^ 
fonimo rirpet£0>e r inerenza all' Ar«^ 
ca dei Signore ,condot(ada gliHe<.. 
bre ijiel Toro efercito > ma eilendo-' 
&hc in vna battaglia rei! padroni ,^ 
. cominciandola a maneggiare con. 
le loro mani > a poco a poQo leper^ 
fero il rifpetto^c portatala còme 'ux 
ti'ionfo,la collocarono alla peggio, 
preflo vn loro Idolo . Così noi jj^ct 
le prime Mefle, oh Dio, quant*^ 
driidtionè ,<juanto rifpetto , quàn- 
tariuerenza! ma poi addomeftica- 
tici troppo col Signoire, ce n'andia?* 
Ino a lui iènza alcuna preparatio* 
^ i feiiza diifcéùonej ^ rirpettq 

' -alcu- 
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cheteoiamoaQliioAro.cuqréy pie- 
'^nod'aifetù cerreni > e diforduiati* 

r.Qpefta.fiunQM^è la jpro^ma cagior 
4 che non fi cajaa frutto da Sac ra- 
, anzi pipr eaftigò di Dia fi và 
/empre zìì*i}\dìe;^f,o . Caftigo dice 
& Bonaueiitura bendouuto a gl'in- 
grati , t: fconofcenti Sacerdoti . 2)/- 
niMiluflitiaiiicc t^li y Clericos, qui 

grauiàs -csteris offenderla , ^ fiet 
fmdiu5 cadere, peit^ ittita . Co£à^ 

ro di^ioirabiic ^ faùfli; Greg(^io 4 
Magnp,che ii;Sai;;exdotilper^\ezzó 
dè facrifìcij , e Sa^%jqamti a^^jp^dfe 
-no gli altri al Cielo ; ed efli cpu iaj.^ 
ìoro reproba vita prpqpitino nel,' 

'd&tum manlbuf expiàti Ca^LJi^cm.^^or. 
$fiam i j& Saceìtdcus ipfi {e/ >/V^>/^ 
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Chi ftupirà poi > che ^àk Sacerdoti 
hoggic&fìano tanto^iprezzaci dai 
fecolari >cda taluno ,T^iia» mbU. 
firè à fedéli pToptda > per rsàiètad ddUk 
parole del Catechi(bio Kofoiaiio y 

haberìpoffttcontemftìàs y& ahit^lìh* 

La dispoi&tionei'emoca confìfte » 
che il Sacerdòte circa i'efercitio del 
Aio ni imiterò di celebrare iùgga^ 
due cftremi . Il primo , che non fia 
troppo di rado . H fccondo,che non 
fia taiuo frequente , che dica piò di 
VnaMeflfa il giorno', de hoc/eoindo 

éihileftmlhidiceiidù'm* 

' 111 quanto alla rarità , pitòH Sa^* 
ecrdote vakHt deHa dotcrìna dd 
Ì!^^\x9ttt.ftìexperimy dice egli r/K)f^ 
ìjuotiépoHàii sekkraiMl0snr deMthnis 
ftrMoratf iti [e ergal^mnangm ré* 
atreutUm erga SomjffimutHSaerameA^ 
Hfn^ màminki » faciast hoc fréqueme^^ 
fin miuksr^^ineatdt quatide . £ cofa 
perd lodeùoie , « tìlolto dfeccnté il 
Ce^ebi^are ógiiigìbrao; onde ci ef« 

dUniékoirts actfi^f^^ e fazione è , 

-* T 
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j^erdieli Sacerdote è miniftro def 
(»iitatò a ciò dalia Chiefa > e non cé^ 
ièbrando quando può 9 fiianca al 

iuo debita « Sentiamo il Ven.Boda 
communemente riferito : Sacerdàs 

nùnU^titnimlpedUm cdebraare <ntU^ 
tms > quantim ineoefi y ptiutufm^ifi 
pfiMm tritìitatèm lat^dc^ % ^ gloria 9 
^tigelos latitiaypeccatores veuia^iuilQs 

fientes refi igerio > Ecciefiarrt /pedali 
ébrifti bènepcià» &Je ipjuìnìriidicina,'^ 
^retnedia* ' 

* NoiHiiegó|tórò , che' il Saticrdòi 
teiiòn ben di (poftìo non pòfla afte-' 
lier fi qualche volta' dal celebrare . 

Il (acro Concilio Tridcntiifo 01^ 
dina a i Vefconi^lve'procurfAò^chè 
li Sacerdoti; eèlcbrinò almena nè r 
giorni di Bómoiica ^ cFefteiokiH 

Peccano però quelli^clie obliga- 
ti per ginflo titoipà celebrare , tra- 
ra&iaìio , ò diii^èriicono molta 
tempo a Éirlo > poiché priuano Ir 
' proemi dì vn gran firiitta^aa2Ìch€( 
di^ren(k>n il celebrare dojpo: pai- 

; - £ 4 uto 
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I 

fltp que]i,taiipo di ne<;crsitii, per qujl 
fgrà ricerca to a dir .la xM^jQa , in tal: 
cafo il Sacerdote è tenuto alla xdkì* 
tLitiohe deir elcmpfii|iii * fecondò' 
Pie tre ì^m^r^ d£re^it.nftn^^ f .x.^. 
^ altri .Dottpri'prijijS'àJ M 

Peccano ancora quelli , che p4-» 
glianoeiemofìne, quali jiònpoflb- 
no fo<iis£ire > fé non moka tardi . ! 

,Quaiito tempo pollà pigliarfi vn ; 
S^ertiotp pcir fodi^farà-vn'obligo'' 
non termina tò: in vna Booon icn» 
^ii<;)kuo^ jGa il temine 4i viw 
mele: .ai tci'Dpttorì idiconodi dae^ . 

rari^Xàente pecca , e jnortalmcnf 
te,cl)|^iQa^empie la voioiìta del 
Xeftaj^oj.Q n^lj:€j[9l?r are, o rifp etto 

1 uQgó;^ ò,^ l tcirj pq, .oaiì*i nten tiò^ 
^e , ò alla ^u^ilitàiljlffjr^eira , ^\xxi 
che non v'interufinga.giuitìcaara ^, 
Cotanto più graucmente , quaptò' 
più fpeilo manca al debito fuo:bcn-t 
cheTherede viaflentiffe, quale pe- 
rò in quefto caio non è padron e, nò 
)^\xò derogare alla volontà del Te* 

' Chi- ' 



• Capitolo Decimol 
Chi c obligato di celebrare nell^ 
fèlle di precetto per volontà del Te-' 
ftatore, non può diftcrir la Mei la 
nella j^ria fcgucnte y e quando iì 
ce in fèftis > intendono le fclie di. 
precetto , ò.di con^ìietudine > per 
feruitio ecommodità dei popolo : 
-con quelle , ciie iòno Juhrhu dupiki 
tantum* Gau»i-pai.Mt^i2*nU'i^, 

Quando vno è eletto per Cappel^ 
lana con obligp neUa ^ni^atipne 
che celebri ogni giorno nei tale AU 
tare i non è però temuto ogni. gior^ 
no ^m^timlo bonefiatis ò pei* altra, 
giuda càufe, può vna volta,ia feui-^ 
nianaaonceiebrainJt.> nonpuòpe- 
rò in tal caro celebrare altróue , & 
|:p*plicare il Sacricelo per v^'àltr ò V 
* Può anco il Sacerdo tépaon oftan?» 
t!?i clettiofteittdetta^uatirp > ò fcf 
- vqlte V anno applicare il iàcrifìcio 
persele perii fuoi iterei& rpiritualiV 
o temporali > dr hoc ex frifumpta 'pà* 

. ^ Ma fei'^ii^ituiione pcedettài^ireii 
- ta.al luogo E. g. Cdekretf» ftpudiii 
niikaiintdi ficcUftaj ouerÒ al Sacj^ 
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; lOtf J>eW Etcélets^a della Tiffejja 
dote , dicendofigli pei" Je ; Vel per 
dlium i in cali cafì è tenuto celebrar^ 
cigni giorno 9 e non potendo pcrsl^ 
fteilQ ^ dette fodisfare per mezzodì 

Chi è obligató ògiii giorno , ih 
c^fo d'infermità è difpènfato di far 
fodisfare per vn' altro per otto , ò' 
dieci giorni, che ditrafle i'iiìfer itiifè. 

Baréo/.(tepotefl£pi/»ótle^' t^nU' 32*, 

altri Dottori daniio òiu luiigà dila- 
flóné, cii di'cjuihdiciglbriti , chi dì 
tnMéfe, è chi di due ^ nìfiinfiénda^ 
tioiie àefifitif' alimi ftatuafur» Òtm* 7^ 
mi/. m.^in addiuTtccà il Sacerdote, 
the ha promeilb Vna MdSlàvùtku% 
tpoinedicevix'altra'^. IhtornòallaD 
Mcffi di É^ì^UieM' vi6gliohó mpltt 
Dottori , che 9é ù Sacerdote ha più 
diuotionki hdfìà'HcjOa dèlSatocor^ 
rèntè^ pòiiardirk . I;'à]ppÌkàtiond 
dèi facri^ciò fottÒ coiiditione gii 
àdempita è Valida £^ g. applico fé- 
^ndò'l^ ió^éntione , càe Ho^i hi 
fiaUttta' il SàgriKàlid : non e però 
Valì<Ét lotto lajconditiòne futuri 

i quel- 
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Capìtolo pec^mo . 107 
qiiéllo , per lo quale Titio interro- 
gato , vorrà fia applicato; ouero 
per lo primo , che morirà , ò che->' 
i darà r elcmofina . Suai^. p, tomi, 3» 
d. yg, Cong. Corte* 1605. i^, No^ 
nembi is . 

; E' lecita però l' aiitecipata cek- 
bratioiie di quella Meiià,ehe douea 
dirfiilgionio fegaence . Barbof.d- 

Chi ha prefa elemofina maggio- 
re del folito , e £1 fodisfare ad vn al- 
tro per 1 clemolina ordinaria rite- 
nendo per sè quello , eh* era di più y 
pecca contro il Decreto de celebrai. 
Tdiffarum . 

Qui fappia il Sacerdote nel rice- " 
uer r elemofina , che quella non è 
pirozzo della Meda, òde! frutto di 

cflà: ne meno prezzo delia fatiga 
fatta in celebrarla, poiché fe con 
' tale iniéntione foflè riceuuta,vi fa- 
rebbe Simonia ; ma fi dà i'clcmo- 
lìna, ò per il Toftentamcnto dfel Sa- 
cerdote , perche Qui Mtari m/eruit, 
de altari ylm'edebet i, Cor»cap.g. ò 

p^i obligo , che s'impone al Sacer* 
^ . ' £ 6 dote * 
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■ roS Dell' f.ccel^en:(^tdeUa7deffa. 
dote cliappiicar' per quello , e noa. 
per vn'altro il valore del Sacrifìcio: 
può bensì riceuer lì elemofina mag- 
giore deir ordinaria , ò per la di- 
iUnzadelluogo,ouev^à celebra- 
re , ò per dirfi la Meflaall!; 
. : Aurora, ò nel tal luogo . 
de termi nato, &c. : 
Mar cìnti* lue* 
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PRioia t chè ii Sacerdote afccii • 
da.ali' Aiu rè recita xol minir 

deudo d'etfcr lègrjLgato dapcccaco- 
ri per fiitirar degnamente ai fafro 
'Alt^x^iàiQff^t ììì\xmmziOf libera- 
to dalle tentationi <5chàp*er fche of- 
ferire à Dio? fi fà pbr^aconfcferie 
per entrar puro' , e Tcnza maccfiia ' i 
&:ìì\ tal conf elione fi Htm'oftra il 
liiondo caduto pefla colpa, òun ]^ 
perciò chiede mifericordia à Dia: 
queftaccxnfersione rimette i p^cca* 
tivej,iiaU>eflèndo vno defacraiìiCfic- 

Si percuote ilSacerdote tre volte 
il petto>ad efleiTipiodci Publicauò^ 
ouero perche tunfio pciioriseji contri-* 
'tio cor^isiyel quia fiagel/isy'i&percuf'' 
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yd -ìit cafiigcmus carnem noflram , f «« 

CommaricTandori nelle rubriche 
genera li, che dai miniftro nel Con-' \ 

. ì>enche fiaprefenfieil rommoPon? 
- tefico ^ dice il CSau. locr cU* ^ì^c hoc 
loco dignitiuem Sacérdotis > «'«i coram 
. <//«to circumfiantibus tiffi 

, I^eir/«rrof/ocQl vario replicato^ 
€ncÌG/ori<«P^riapparifc6nólide- j 
fi4cr ij , e le v^i de Santi Padi:i,diè 
afpettauanò Ciurido^ ^ " ' / 
■ 'éxAcé introito, ò perche il célé- 
.bxajiteall*hora entra all'Altare, ò 
' perche cjue/io è come vn ProciniCf^ 
«d ingreffo al lacrificìo ' ' ^ • . ^ 
; ' , 13 ei Kym elei fon , paròle gif èiclìé', 
che vogi lon dire , Domine miferere , e 
^dicefi noiic volte , t;FC al Padre , tre 
a } figlio 5 tre allò Spiritò Santo > fi 
chi tàt il Ì*imèdio contro nouc fortì 
. de peccati 3, cioè originale , inòrU'^ 
. J)C , e vériiaìc : di pènfiigri «Piparo- 
Je^opreidiira^iiità » d'ignoràò^ 
z^i^dimìiUUaieaetterpòiaccoia* 1 

pagna- : , 
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pagnati<:on Ji noue chóri dcgl* An- 

[ Li Kyrie eleifon hanno grandiflj- 
% ma efficacia ,conie cofta per piiief- 

fempij riferiti dal Durando. j. 
Neir hinno Gloria in excelf s li Na-? 

tale d^l Signore. 
; Nel regno della Croce nel nn e ^. 
\ la Circoncirioiie del medefiino . 
r lìDominus yobìfcum la manifcfta^. 

tionea'Paftori . 

Quefta falutatiòne Dominns y^- 
} hifcum fi tralafcia nel! ora t fon i> che 
I precedono le Profetie 5 perche nel*,\ 
i tetiipodel digiuno fi rapprefeiita là 
( cactiuità Babilonica j e co^ì il Sa^ 
' cerdotc non falutail popolo cjnafl 
I élscnte , ma folo prega per tflb . 

! Non fempre il Sacerdoteiì volta 
! al popolo nel dat quefto faimo : 

cioè nella Cónfelfione nel Prefa- 
j tio,ene'dueEuàngelij: inquefli*, 

perche to'wj ejì ad -Per bum Dei annmw 

[ ciaMm , nel Prefatio perché all'ho- 

i t^^cùfhdbétjuvfumad ÙorHinumiXiCÌÌ'i 
• Confeilìone , perche totus efi ad Jf 
[ fur^andumDurand. ...L'Omar;* 



' i L'Qr^tiom fienificano Pappati^ 
cionca* Re Magi , ik al la Gentili^* 
' L'Orationictomanfi Coiiettc, 

parche il Saccréote I eh' è Aait^a-*! 
fciatore-iilei popolò appreflb Dùoì- 

dccoabreuità le dinaiaji^ie^i tutti* 
teriiiiod|SK>, 1^011: parole » per 
cAr/jÌ4ii»>^^pr.egattdo il Padre per 

gaaiiiento delmedcfiioo ^ a 
fmeviiiis^atrmiu nmiite^ meo t&c» 

ferrica >dcjLt;at^gtlMjriiftro efiaiu^r-- 

te i'fi (tduerb'iHm affirm^ndi , cUrlas 
infra . ^ j. :•• . • • T 

. ; ^NeU'EpiftoJa , paroU-greca, che 
vuol dire/«f er miffio , Ì!Ìi<yinoftra la 
" Dottrina déiTeà^mcntoy^cctiia> 
^ft legge nel corno (ìniftro , per diy 
moHrare r iiiibilicienza de beai 
temporali > che G promccteiuaa 
nella legge vece Wa. - • 
- 'SikggeauarQCilfEoangeJiO^ perr 
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dicata da SajQ Giougnijii», : . .,4^ ^ 
c^ntaua»Qi}g[it];'C UJDiabpaoafciÌQ-- 

^ÌRoàfi laudate J^omm^ i^^-tn 

. Il Tratto, cioeliittQ> € dett^^j,^ 

L'Eua n gel i o, la Trecca uo^^ ^ 
4cgSffi liei l^pjpr^r 




Il Sacerdote auant;i ^eli ^EttàiiiI^ 



gclio chiede la beaedittione à Pipi 
imx i^iaueiidoarcUrcdi pLit^icar^^^^^ 

gli ApQftpU , proffiiWsat^ F^l*yt> 

hQccfi indicium.fidei , perche contie- 
ne tutti ^^cpli di eflà;. j^m^ 
; dopo r j^y^ngéliQ , acgif» C 
* per il Sa^toEùàrigelio corde cMir^ 



0 * 
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^'I>'Ofei{qrio denota ii VtìmM 

Caikc Paflìoac* , 

Vliora il Sacerdòte «omÌQjd^^ €i|^ 

'^^ccxpriiii^nto délGaliCc è pei* 
diicopdrc i gli ^ifcaati la Pafliòné 

:-3r^ààìte^in^paT£eia Catena fot^. 

citiìit % , . ■ . • • ■ ■ .> " ; 

te C^ationifétrqtd figfriìficano 

quiMd^gU Hebtèi gli ^ 
morre, nonarnùata rhóì-Mià.* * ! 
" H Prefatiò* f eatratà di l^òflàro i 
Signore jh fefenaalemilie il 
riodelle Paline. ' " 
. Silice , f rìe/òcil^^^o^^fe/^; 

Mtióhitóiitidiéci- - 
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itó d«U orationi fécretc , Aè^^inh 
4ifikiiÈtel Pròfatio,:per diìàollrsife, 

éh^ hà Vhita la' Sinagogat^^^a^'i^ 

Siiitce ire vokc > MMÉK»^ «tf ^ 
ti/m» Si^ccpoiva^SB^^oktj^JMiiif 

ms Deus Sabaoth $ ikdcniòmkr Si^init 

, paiola pfanila» lle^kaià^ 

Pc r ree i car de^naménce ^Àe%^ 
I tìer cimento m Chrifollomo ÌNi^ 

in Semph^ Vnacum SerH^hìtHr 9é^i^ 
. ima, e»m Seiraphifn ftdf i/ài itlii Móà 

Oigitized 







r^ioni , cioè, 1^^^^ 

il Sacerdote al Sacrifìcio: ò po^ 
:^<3ge^%ffa. ttattkmo coQ pio: é 

regina* 

Hgimtur fnìms intendat i & ne 
^uùd cui» 4»^fMm 4mHii^i'.3tV& flu^ 

€arnm contteriùs efl > ipff Atit^rfi^Pmp, 







d by Google 




Capìtolo P^dècmb: •• i'k^ 

òa ipfajlibfilentiodici y inhi^ente} fub\ 
anatheniate > né fràfòranthr nifi à ' Sa' 

cum reftiinn facris 9 n^t exprejje nar^ 
rat idm ÙmUn^^Mbn^ 4. e* $ 5^ 
lét^À Bartol^ab'Jii^i lòì^ est. ' ' ^ 

Cena del Signore < Equi auu^ta' 

eli profonda hmzùUàc» riputandoft- 
i^degnodi tir^r Dio da Oela iii 
tèrra: & vn altrodi- v:ÌHa fed^, atfU 
, cèraiìdofi ,chc ^l' jprdfefir di quelli 
onnipotenti Pafplic Iddio ix ic- 
ftrihgerà picciol giro di qiiell' 
Hollia .* c cjjiiei pqcd Vino fi tranfu-* 
ftanticrà in tRtcò il' fiió f-r^tipiìfli-. 
inbfangue, • / • - 

I ; L'alzardeirHoftÌa , c Calicò i 
c ^ l!>òmané«kimio4>llI. p^^lm«|^^ 

legni di Croce 7 crifponck^jie inoa 
per altro «z^ moleridam Cbrifii 
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4erni Theoiogi <liftijaguQijp mJ 
Chrifto rcfifer^cgU Sacerdote prin- 
cipale , cfli^iqai^e : 5 l*^ilpr ^oft^a; 
cime cau^a" materiale , ,e iecpa4? 
^vtefta dicono eli' egli Toggiace gì 
S ac erdote^bcjniche M iuiftro feco4|n 
dar^, & inftrumentalè . Jtaloofih* 

fotta il Sacerd9te iò j>i$nirà^ì^bU-« 

H^cdiqueftiil 

glia .l'Hoftia /ignitìca^^ fe^fiey^Q- 
jclie itei;^^ viuo sul^. Ciance» 

jpr deil' iJlo/ti^ , corno 
uel Santo Corpo fu pi^a^<t». 
ì^to^jyia^alfione . 
' jLa, milSopie della Particola lu^l 
Calice iìg^ifica ja ^j:fui:rettÌQijc, 
Aclla qu^le 11 jrmnirouo infieo^ 
Tanima ^ ilcprpo y & il fangi|é • 

LetrieCiiocjiCiie ii fanao con det- 
ta Piarticola il triduo4ellai|iorte . 
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il chiede la pace^ cfimoflrala pace, 

Santirs-pafflatie ^ e morte , edaocft^ 
la pace > eh. cglidkckà gli Apofto« 
li j ma prima ii ctomanda» che ncL^ ' 
fiano per4p^a|if i >pec9ià (iè pm-*^ 
fi€rÌ4>arQlC)& opere» 

La BeneditUGoiejìaoùi&oiie de^^^ 
J,o Spirito ^nto . . . 

predicatione i^^l'^Apoftoli^delU 




- • Dii 




Sieguono altre Sante > e fie confidèri 
♦ tioni fopa le f acre cermonic dd^\ 

. Capitalo Xifc • « 

Vando il Sacerdòte ^e>Fft-i 

rato con le Sacre Veftiidi 

grinfia' » f-apprefèiK-a il iìgiiuold^li 

' pio mentre dilceie <ial Cielo ad ia- 

carnai; fi nelk vifcere di Maria Ver-^ 

g ine^OLiero i'iilefib Chri/i:o> che- tà 

ton ia'Groce iii irpalia à;facriftesur£ 

f^r iloi nel Caluario jpnde diilè Ti}-- 

'majo a kemP' ^tàèirdos Jiticm^éJtihHs,, 
iydiitusChrifii'Picesgerity (^Cm . ; 

Il Calice in mano ci ricorda, ciie 
Chrifto venne in terra à bcuere il, 
Calice della Palone per li nofbii 
peccati. ' . 

Il CaÌM#i€^^h^if^epolcrò> 
e la Patehim Fifòerz f^a fopradi 
dfo» 

Nell'aprir del mefiàle dobbiamo 
fenfare al libro de PredeHiiiati» 
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$t lì Monte Calùàriò , où éMIiJ 
CrcK^ , ouero riftcflb Chrifto ; 

ftrueia mt&a ài non porre ibpra il 
iacro Altare la berretta'dei Sacer- 
dote > e molto fileno il berrettino^ 
per eiTer CO& molto in4c€ente . 

Il piegarfì jproioiiiaiiientcauaii^ 
ti l'Altare ciiù da-i^icordare Tia* , 
chiaaaicntodiDio alieaoilreini^ 
ferie» e cQsinoidobbiaino ricono- 
icerela no/lra indegnità , e baUessr 
-ara , e per gueftp ancora fi_ dicono 
le4H€ pratiQai: i>^«/èr <^ nobisi <ù* 
^Y(tmusteI>omìne • Pregando Dio ci 
perdorii ipéccati p^ li meriti 4e' 

SS. Martiri > lediotti&^quieibiKi 
nella pietra Sacrata* - 

. Il bai^iar dell' Altare fìgnificau 
i'atto ii:eìQb dell' Incaroadone > (Se M 
delider iO;^^^lalor deUa Cye^ 
lia» la <^uakls4»i^^i>^4Àe&; 

' QniuiatteudailSacerdote>clie*# 
^ei^Q il bacio fegao d'Amor e > e 
jriuer enza., iion b aci l'Ai tare j cioè 
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inò : tenicndo non lentirfi rinfac- i 
ciar con quelle parplo: ojfuhfih'nn^ 
htminis, tr4dif ^ ^^^^ > ref^ìUm 

firatrituom • '"^ 

Il giugner delle mani clenot&<iì^ 
Uotione , e fì|^i(ka l' vnicà q o&sh 
giuntionede'beni , ^eci Tfifigono 

eia Dio y e perckequefii fom i^nza 
immero y per qiueUo «meo ÌSk coa- 
giunuone deliemafUsdeiSacer^o^ 
te noa ha nui^o deter^iaatQ « 

AO , e ferrano Igmaiiii , quali Kk^- 

uendo r oratioa.i <tegii aAaaà per 
porgerle a Dio . 

Si giungono le mani nel dire Ore^ 
mus , per rvnion.c x che dobbiamo 
tenere afliemcaccioche iddio ci e(- 
faudifca. , • - 

' i^ell'Orationi teniamo leiwani 
^Ite, come Ékceua Mose per vinco- 
re grAmaiecÌÈi» A^te iampdo pe- 
rò , chenon ruperkioie^alle^Cè h^h ! 
Jie molti difettaiK) kk (ener k soam \ 
troppa l»afle che Wutta I 

^iQ^ oua^ di gtaoa^ Safièif- 

« t 
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i iotc di chinar la t^a , n^l proferii 
il Qpiae Cinti&mo ài &ESy , dj 
i jMARIA»^ del SantQ di cui il (jice 1;^ 
Me&Si *^fi&iÌ3L commcmoratione ^ 
I Ì\ china anco la teila al nome del 
1 f apa : nei agme 4i QI£S V verfo 1^ 
I Cr^^yCccettoneirEugxigeliOyC^ 
I fi china verfo il Mollale > neg4 alurj. 
I iw)mi pAriincnte ver foli Jyl^iial.^ . 
( -L'Oraùoni noa4eiiQnò p 
I di fette^ perche fette furono le pa- 
i yole 4ettc da GI£S V nella Croce , 
; ^ fcttp le petitio^idei Pater nofìcr , 
; • AuantirEuangeliofidicejDo^,'zi- 

ms yQbiJcu, accioche il Signore mó- 
. di fcuori degl'afcoitanti da pcnfie-? 
I ri mondani» e n degni d'aprirli per 
: ric€uer le faiutifere parok deli' 

iìuangeiio» ' • 
i La Croce ael Mdlal^ air£uan- 
. gelio è per quello diq^ S^A Pacalo; 

^ad^ffioinmsCbrìfium cruci/i xum* 
. &AWPlbi Ornine . d^ì l^palQ h 
pej? ringra;tiare Dio delia hjaona^ 

gelium vuoi àìx^bompi,niinciun . 
• Sifaiià<^cturèf;roci|iei/e^/^ei//^ 



^. Euangclij , vna nella fironte > 1* al» 
tra nella bocca > c la terza nei pet- 
to , per fign;ficare , che li Cattolici 
portano rEuangelio nella fronte 
per trofeo gloriandofi d* efTcr tali : 
nella bocca , perche non relleran« 
nomaidi confeflare di efler fedeli 
Cattolici : e nel cuore, perche nef- 
funa cofa leuarà loro dal cuore-» 
Chrifto , e la fua fede* 

E pero fi fta in piedi all'Euange- 
lio ^ comeanimatiper dié&ndere la 
Cattolica JR^eiigr©^ fino atìa-# 
morte. 

Mei fine fi bacia llMeilMe per 
rito antichii&niOr per efpriniereil 
noftro afte tto ver fo CJuifia • Vion» 

Si dice dal popolo , laus tibl Chri^ 
fte i perche tutto quefto riconofcia- 
. moper fauore ,che ci £ì Dio perii 
: nieritidel nriCdefimoi e per ciò alui , 
rendiamo lodi, e benedittioni, | 

Nei fine del Credo fifa la Croce, 
perche tutti dobbiamo ftar prepa- 
rati alla morte per la Tanta fede . ; 

Finitala Confelfione della fede 

. - ' - mi 

I 

I 
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nel Credo>fi volta ilSac6r<bteGot 

S>ominus vobt/ctft» ; perche la feés^ 
i»iibgnamoftrarlacQn ilàcti» e per 
Vifk^figaiiìcaco» quiuiiiiiroir 

> 1,0 ilar del Sacerdote in dlentio 
ci ricorda* cheli Fari£a traccauaiia 
fecret^mente di dar la mone, ^ 
- Ciirifto. . ^ ' ^ 
, Quando ofFcriamo 1* holOtia sàia- 
Patena pcnfiamo ali oblatipne vo- 
lontaria , che GI£S V fece di sè flef- 
io al Padre di morir pernoi . 

U Sacerdote ponga fpirkual- 
anenteippra la Patena il jciiQr éio y 
t di quelli % perii quàliprega^ offe*. 
KndoU ia voion^ deLcuoredi ChrK 

Parla il Sacerdote in plurale^^ 
OffMmHf^ perche oi&tuice aacoioi 
iioincdel popolo . ■ ^ - 
* In qncjfl:* oblatioAC .però noiL^ 
s'offerifce li Pane pq? iaipftaaza-» 
del Pane>che vi fi contiene» nia per 
lo Corpo di Chrifto^ nel quale fri 
POCO fi hà da connerflre , acqui* 
Sando tal nome peii\Àn^ÌQPpMìomm9> 

* • ■ - 

• ■ - - 
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iino che in fue iuogo riKX^daiìCoir^ 
' podi Chcifto; douméofì iuvntsmr 

cedente dptfe^ta^oiiik il SacerdcH 
te offerendo il Pane con le mani at^* 
tenda con la moiite alU vera vitti*^ 
ma , che gli deue fnccedere» • 

L'Hoftia è così detta , perche efi 
materia ad facrificium e perchca^Éi^ 
hoftium 'pHpiàm ojferebatM f* • % * , 

Neil' Hoftta è la figumitnprefllà 
delCrocilùSbf^ ^io da vna par^^ 
percho€oraeDjonoa<liifigiira. . . 
V £ rotonda l'Hoilia i il come, la 
PadKoa i « Calice > per ^^ificara 
k: perpetuità 4di noilfo iacj;i£GÌQ 
fino alia iiae del mondo. . - : • 

Si mette il vino , e T acqua nel 
Calice,nia t'acqua fola li benedice, 
perche il vino fignifica il fanguii^ 
del Signore , e l'ac<Jua il Popolo-/ 
però qucfto folo fi benedice, cch 
me bifognofo di benedidone cé^. 
Ielle* 

Nella Me^ dèMorti 1* acqua 
gnt|Ì6a i^Aiifixifrdè Dcfoiui>kqi»» 



Capitolo Duù^ecimol izf 
ài gràtia ) ma di finir la penitenza l 
6 d'andare alla gloria y e per quedo 
non li benèdice l'acqua . 

Si copre la Patena in parte, pcif- 
cKc k Dittiuità & occulta , maxime 
nel tempo delk palone ^ 

5ieguèÌa l^6ae6ratione> infpi^ 
ritubmùiitatisi caoamda vna piii 
lttnga.oratione»che compofe Aza- 
ria nella larnace di BaMlonia. i>«2ffè. 
5, pregando la Diuina MaeM la 
aomcfuo , e de compagni > circon- 
dati dalle fiamme ) che in vece dè 
iàcrificij , che gì' era 11 vietati ndia 
éaptiuità , accetulfl^ il loro marti- 
rio pei: la liberatione del popolò 
Hebreo. * - 

* . Il ìzmtfi le mani > cioè la somiti 
idk dm óimo0£r$t ita gran puritàvO; 
inettezza» che deoe efière in noi Sà* 
eeidotf . AuBcrÉédo coaI* Areopa- 
gita^che • Uhli^ioMa manmm Sacer'^, 

. iurfiton mantisyfedfoia extremitates di-* 
giporum > ad défignaudim Imfiim ^0 
^ ' 1 Y -È 41' fai' "'- 
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' E qui fi compunga il Sacerdote 
veiendofi tanto lontano dalia San»* 
tita ? che lui profefla feaqendo det* 
* tOiUuabo inter imocenttsmanustneas» 
Sion già irìterpefCatoyes . - * • 

Non confidan4o il Sacerdote^ 
nella vìrtìi propria p riuolto al Po*- 

tioni lelorodicencio » maàe' fratres^ 
~ ^ Infunando ocHi qucfi^ parola > 
fr.anres ai popolo,chedeuQiioaaia^« 
. fi. come firateUi : cileadeje fìiaAÌ» 
quaii mofir Woli U ci^/p cpucor-; 
de alla ling^^ , c poi le cHìm4oaì 
petto j abùraccùo^pliiil jfapt^^*. 
. rità* ' - • 

il farla voltane] dìtty orate fra' 
ire 5 , figni£ca, che il Saluatore leuò . 
tajfuagratiaà Giudei , perche fé iie 
re rerf> i;idegnl > e la trasferi à Gen- 
tili , ch?craiiamo noi . 

L'intonar > che £aGciaiiio all'ina-' 
prouifo il Pre£itio ci ricorda y che 
^ ioafpettataménce venne il Signo- 
. i»inGieruiaIem^l'Aiii)a^^?^j:i- 
ceuuto con appiani! » 



Capitolo DHcdectfito , Ì2p 
Lo flender le mani su l'Altare , è 
perche il Sacerdote deue d€porrc> 
tutte le cure fccolari, eiòUcuarla 
mente a Dio. ' 

Quel chinar cfitefta nelFrcfatid 
vuol dire la foggetcione ^ con che il 
Popolo, Se i fanciulli riceuettero 
Chr ifto per loro Rè > e Signore ^ 
. Il fcgnarfi con la Croce nel dire 
B^nediUus ^ui venit lignifica , cho 
tutto quel trionfo ridondò 
in mortea GIES V ; poiché 
per quello {degnati U 
Giudei^ fecero con- 
figlio per farlo » 

morire. ^ 
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QV 1 CX>MINCI A IJL SACRO 



CANONE 






Queflo e il piit «ero , ed 
più fanto negotifi^rcibcpo^ 
Ì3i crature humaaa » ed 
Angelica Cceamca > miroN 
colo^emkacolé^emeiaaiglia del- 
le tnejrauiglie * ckc UKj^tameato 
chiamatSaat' Epifania flr4*w^ 

la qiiajies'a$u?jQiao kCieli^fceadonp 
gl'Angeli r edajQ«ftoao riuerenti al 
Sacerdote ^quale con par pie , bric- 
uisì , ma diuine, eifendo parole di 
Chrifloftcflb, trafmutalafoftan2a 
del pane»edel. yino nel corpo ,e fan, 
gue del verSo Humanato , 43tade ha- 
ueiidoà-parlare del facro Canone 
il Durando diceua ael fuo ratioiia- 
le . Deficit iinf^myfernwlifparef > fu* 
peratur ingcmim 9 offrimi^ inulU'^ 

r« iiititr* JPriftcipia ^luefto eoa 
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« 

LelSacr^Còibne, £ji 
laletteraT fegrio del T hau , cioè 
dellà Croce , per quello uè Melfali 
nel principio ciel Canone pane la 
figura del Crodfì(fi> . . 

il Te igitmr detto^in ùhentio desto* 

^ l'ofaitioiie di Ciuriflo Aeli'^rto 
aiPadiPe. 

li buciar deil-Alte^G oppojie^ 
bacio di Giuda» 

Le trcCroci 9 che fi fanno fopr a 
KHoftia» e Calice fìgnifìcaao la^^ 
preparatione degPiftriuncn ti per 
la Pafsione>cìoè i legami >iflagel« 
li > la Corona di fgine . ^ , 

- Sono tre Croci , perche ChriflO' ' 
fu dato dal Padre al Mondo per 
amor della noftra lalute ^ da Giuda 
dgl'Hebrei per^auasritta ^eéa glìHéw 
brei a Pilato per fmiidia . ' 
" Sono treCroci 9 per tare ìtliifiotil^ 
fattegli da Ponte&ci^dftPikuo^ed^:» 

i^el MeinaiiO'dcf>mi:fi4engaii' 
gUocchiy € le labj?a darà^e, oeaa«< 
4k> cQalaai^tK rcoi^kmanitgiua-^ 
te > come fé furiere lìgate , ecol caM 



f?z pichiaratimel*. 
ka cb ricordare la? manluet^adiile^i 

Ugairc » iUentio^ ^ ckc tenne cei^ 
- laPafiiiQue^gPocchiciùuiiiltcnipcK 

Nel Cafìoncauanti laCoirftcra^ 
tìoac fi uominano i4.Santi > cioè: 

con MARIA Vergr che famio 2^5*. 
per coràrpondere ii X5. fegni di 
Croce , che fi fanno dal faccrdote 
iòlani cnttc nel Canone/opra l'Ho^ 
iliade Calice^aiiaiKiil' PMr noiler ^ 
poiciie in tmtsc Meiia fit £muki>. i 
«inquancstlegnidi Csocc : qui vojv 
m pregai; ilanùij;i^tel» Sacelli I 
Svoler fbram q^eAi ^^ni di Cro^ 
ce»piàdiuacainé(e^ diiìuuamci;e> e' 
; Aon girar Ic^mani^ e oiuoucrlccostr 1 
fi'ie((oioJ&inente ^ ch'c vn' indeccn^ I 

vederft^ : - • ' 

Egiachcfiamoaque/tinumm» , 
Ax^mm àncora >.;qbe aI- 3a^rdo te_# 
bacia l'Aitare noùc volte , è* dicci ' 
nelle Mefle fole4ini , f4andO;dà la , 
pace ai Popolo , viV.tM- . 

i; ^> H * fétte 

• I 
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hmjào Gloria m exedfii^ fci volte V 
oltre taut'àltre nel refto tòla.i^c(* 
iSk^ il che a ncoil dice del giun^t^ ie 
mani ^~ -Salutiatìitò- il Popolo col 

Domimi s 'if^obifctim otto voice , nel 
qnalmrniero fta Ih'perfettione. Al- 

e tutti qy^sM-meoafin y è^crecem 
monie iòne» pieiie éiiiii^m > 'ic^ke 
per bceukà fi ualafdano» @ p@&9^ 
AC vederti nei0urand,Duran:te;i^ e 
f • G^ami^ da qaaliàutoriho jraQr 

CQito<}ueftópoco> ,che giuliano- . 
lato.,. ■ . ^ 

■ Dopo viu breiie or atione il Sa-s 
cerdo te mette le palme delle mani 
diftelefopra roblationeperdeno-* 
tajT la cattura ^ Se infieme come: lì 
COiìgiunfero i Frencipi,& il Popo- 
lo Webrec)- coiitra GIES V nel Pire* 

torio. ' ;. :■' - * * 

Il F. Vancferu» tìeìY efpc^ione 
delCarioinedichiàra nioitapiù pia- 

snehte qi^ik>4iA6ndej? kmai»!^ al 

^alemiriQ^etitov ^ 
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« » V -'l ; * " 

l.?4 ptchiaratidne^ 
fìgnificanóìe cinque ftationi delf* 
Paffione dei Signore nelPHorto,nè 
■Tribunali di Anna , e Cai& , nd 
Pa lazzo d* Herodc Gtodeo^iiel Pre* 
torio di Pilato Geai;ile,e nel Mone 
teCaluario* 

lì pigliar dell* Hc^ia è perche^ 
Cbriilo fu datO' ia manadc Cuae^ 
fici per dSfer tormentato . ^ ^ 

S'alzano groccht al Giela, per- 
che fi crede riiieHb i^ceife Noftra 
Signoie." ^ " 

Sifà vna Croce fopraTHoftia-^ 
per dimoftrare , che Ghrìftafii ca^ 
ricato del grane pefo della Croce, 
siilefpaile. '*•%•' ■ • ■ 

Si benedice l'Hoftia , 5c il vino 
nel Calice , perche ChrÓlo ancora- 
' benedice il pane , 6c il vino aoahti 
la Coiiiècram^iK ; 

lifuono del Campanello }i2. todk 
del banditore > & i:kbrei infultas*^^ 
ti., : ••; V •■ ^ 

Il batter del petto ^ che fi dagli» 
Alianti è perche le pie Donne fi% 
batteuano il petto per la imurte de} I 
Saluato£e;e^i^oppor&agmd3sei i 

} . ■ che • 

» 
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^ DclSaa-0 Canone l %i$ 
ch^gff (làiiano Sanguis eius Juferno^ 
0- ftì-perfitiostiofiras* 

JLefeci^ parole 9 h^ta ^mtie/cuft' 
éfue ficeritis in mei memormm facmh^ 
icgaroiedeue in Croce • • 

jLe ciaque Crocia che fìQgaono 
ippra il Corpo > e Sangue pretioil^ 
fimo ci ricordano ie cinque piaghe 
ili Giesù Chrifto . ; . * 

Le tre Croci diftintcfoho , per-*: 
che fotto og:n'vna di quelle fpcciéf 
fti tutto Chri(lo,e Diuinità,<5c Hu-*; 
; man ità>cioè in quella maniera nel-* 
\ THoftia il fblo Corpo ; nel vino il 
j iblo SsLÌigaey exyiyigr^umf nell' . 
lina 9 é nell'altro poi ci èi'AniiBa : l 

: cmàmum^ comedi^iiiileeil Trid^ 
Jeff*'i. 5. cap» 3-fua pttrmsChrifiiXìomi' 
, njt * ima ex mortuis njtarìttxu nm 

E ueir Vna , e n^U'aUra. fpecie ci è ^ 
adiciieia Diulnità^per l'aoamirabi- 
l&fuavnioae^ hipollatica^. e coxu^< 
l*ikninia ,x col Corpo : ftando tut- ' 
to Cbrifto intiero lotto la fpecie . 
4cifaiie>£ Xat£QjquayiuQgIia par^i^ - 
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■" *- Ir 

tyitfriatiero fotta Ja^ 
Ip^k del vino j| £diaiU££&kpai:is% 
6' kìdiiiia polii Sacerdote coaIc 
nmik giujEite bacia l'Altare 
^ tf e Crociyicaaibpra i'Hoftia,vnÌ | 
^pra il SajD^ue >.e la terzafopra 

Significa qtreinnchiaarfi (Juad* 
tio s inchinò GIESVà 
jRiadolente Madre j eie tre Croci , 
perche tre jUati di perfcMie guilanò» 

ìiEksiuaàr . Capo 4idjfec0flÉ^ 

capo fpicaxIdQr:£iC;&i^na^ memm^^ 
tode Motti , perche Noftro Sigao«^. 
re andò a vifkace r Anime del Lia^. ' 
bo>e liberòlle^iSc in efia^pr^e^^ 
& offèrifccil iacrifidopex: l'Aniaig 
éel Purgatorio .i-s . V , i . . 

In quello Mcnienfo ntmdcuDno j 
li Sacerdoti chiuder glrocchiMniv 
bèn^ tenerli a perti verfo l'Ho f^ia 
SftoiroÉima , iìmrlmente ,pro£ei:ir 
^ parola BM^uato ccm baiO^^^::^:^^ 

■ 
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DdSacirù Canone^ tìlf 
e toà iì primo meinetitof oelche 
0iolu difeuaiiQ- alzando la voce* ' 
, Jl Hóhfs quoqi peccatmlms. f ci raiii« 
menta il batterli del petto del C«ih 
lurioae > e conucrfioipte di lui ^ e 

degjialtri. ' 

Si noiftinano poi quindeci Santi^ 
Oitto Huomim ^e fette Donne , pol- 
che per mezzo dei Sacrificio delliv 
Mefla dalli .fette doni dello Spirita 
Santo s'arrlua alle otto beatitu*^ 

dini. :• • 

iC^i èdegiiodirapcrfiichealcih- 
iii Vefcoui anticamete Iianno''pro* 
«antodi cajaoellaredaiMefEali il nob 
me d'alcuno di quei Santi > e tia&è^ 
«(Imiiiicainbioli Santi {«ropri j del» 
la loro Citti y 6 altri 4i 1<^ mag^ 
gior diuQtìone ; noà pokii f<m» 
ircmati gaiSàtiii luiaui^e ripoilioi, 
a caratteri d'oro liSaati di pcima^ 

Le tre. Cróci feguenti fono perle 
txjehore > chellette Cbri^o penan*: 
ào nella Croce » . 

Lo fcoprimento del Calice lo 
iq^rciameiitodel velo del Teni» 

• -■ »... . . ■ . • 
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.Sì j^ndptai con THoftia aìtrei 
. cmque Clroci^y tre ibprail Calicò 
Jj£ ue j]iore<;ke N. Sig. fletto 
morto su la Croce : e .due dal Cali- ; 
Qsverfo il petto del Sacerdote, pei* 

iigniiìcarc li due liquori vTciti dal 
CoÌlato>cioè/aiigue^& acqua* - 
/ L'Aliare vh poco l'Hojftia còl , 
iCalice fignifica> che la. Dìainità 
non fi feparo niai dalla carnè > nè 
^1 fahgue rparfo: ò vero perdeao* 

tarala depofitioiic di Chriftadalla 
Croce 9 ed anca perche diobbìamo 

«^le parole >econÌ'(^ere«iÌaÌta^ 

liidiDiaM 

Ogui volta che al Sacerdo^ ac« 
ciuie toccare^ e pigliar rHoftiaià^ 
«rata jn mauD> lofaGciacoaogiii 
poffifeil riucrcnza , & humilti : ri- 
flettendo non folo à quello fi è det- 
IQd^ Si^lficio^ chenòn ard) di 
toccar con leinani il fuocadell' Al- | 
tare : mà che nella Grecia fu intro* 
4otta da Sacerdoti Chriftiani lo^ 
ccremonia dii toccar THoftia fa- j 
^ croTanta cou fojfbice d'argento , c 
diofo^. ; Le 
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Del S aero Cahofié. 

Le àvLQ i)ita Pollice , Se Indiceli 
Cóxtàào Eginone Abbate Viiiah» 
Denise Legato ApoftoUco in Get 

fiiat irifpkikkiiano iagmùk talCà.- 
ohe di AOtteiK^l kggor Ubi-i^gli fer-^ 
niaiK^i guìladi caàtkie aceeie^ 
Tra ir& H ^aat^huomo Quella luce 
dal Contacco di CiiriAo & co* 
oxe Mosè riportò glmami^Hltus oLà 
€onjoni(> Domini ». Lo racconta il Ca-» 

inn* 1125. ' ^ i- 

- Quanti o ^ ripone rHoftia foph^ 
il Corpcmtk iignifica > che il Ck>iv 

po del Sig. fu inaoko jieUa finzione 

janondz;. : - ♦ 
Sicopr e il Calicccan j^Pallarior 

fegiio ddla Pietra po^ ài;SepoJl'« 

. Si abba0à il Sacerdott^ ehiao i ci 
jpòi fi leua> perche anco raiùiiiaiéi#> 
del Signore difcefe al liinbO r t 

t Ver cmma f acuta facaUyum £ótìfif 

li dolcijlimi faluti di Cfaf ifto refu* 

Aitato àgli ApofiQÌi>&àUeMa;t^ 




1 
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il 2 a^ir^fier contiene SO* , 
l^r fìgnifìcare li 5a^gio,rm dsóki^ 
Kefurrecciooc fino alla Pemecofte^ 

Dopole ieipetiupnì dette dal Sa«». 

Cierdote^e la&ttimadalMÌQÌ^» I 
dicefi dal Sacerdote «^^f» » parola 
hebraica , quale come fì è dettiodi 
f^pra >hà4ue iignificati ^ alle voln 
«e (ignijàca. a£ferinatione:alle volt^ 
brama , e defìderio > fempre che è 
proferita dal Sacerdote denota > e 
ligiiiiìca afferma tloAc; perche egli 
è medktore tril Dio >e l'htiomo^ 
«ékiqae(io^dfi»eibaladiluiaii> ' 

dal Popola 3Kuo1 dire hraoa » e didì^ 
4erio . Diciamo poi »Amn . con vo* 
ce bada per4ue. ragioni» la prima 
per 9cciiltare il benegtio couccnb» 
non emendo efpedicnte di faperlQj 
la feconda per leuarci roccauono 
4' o Aentatione ia che potceainia 
incorrere . . > • . i 

-^Diceli ancora fuhfilenthhkra nos 
^pM ffmus per li SS. Padri iibe» 



Del Sacrò Cmàm* - "«É^lf 

^ Il baciar la Patisna e.legnq ch^ 
Chtrift0 èihi pcj* adempir pr,efta- 
fìiéiité il dcfiderio delle pie Donncf 
onde fubitò fi leua la Palla dal Ca^ 
liceSi^come la Pietra fu leuata dal* 
T Ang€h>^0fiio monumenti * 

Si ì^^z^ Ì^H&éu , perche Chri- 
ào la rkpnoicittte irs^M^iUta 

fra&iimtpams* * . 

Le tre partiche/ifanop édk'Ho^ > 
ilia : la maggior parte alla banda, 
delira iigaincali Sancì delia Chie& 
Trionfantc>l'altra 1* Anime p urgà- 

ti : la terza^e laminore^laChiefa 
IT) ilitante quella fi mette nel Ca- 
lice , perche damo qui per beuere il 
Calice della Pallìone,(c vogliamo 
Viiìrcicòn li Santi . Si fanno lecro» 
ci co la minor particola alle quat- 
tro paii?iéfcl Calice , perche là Re- 
furretttofie ckl Signore arrìua alle 
4juat¥ro parti del mondo*' 

Tast Domini fi dice perlÀpace> che 
diede il Signore agli ApoAdli. 

Jj3L paròla commixtio che qui fi db^ 
c&aotk figoificàvA^ vera>^ pro^ 

... ' • ■ •■pria - 



gua. fecondo ìakfy;i€0ki^i^ìsit^^ 
modo imprppiriop^ iaa^za jegygl ì 

, iParinieiit^ ia parola fppfffir^^ 
non dinol^ vn^ Aupua^ 4:oAlì^g$[|ii 
^ tione <ò traiuTp Aan tiatioxi£ ^ o^à v«p;i 
nuoua mqnoxia facramcii^^lci^^ 
la Refurr ettionc del . V'f^dnie^/^ . 

' Jrlauendoil S^cerdqte fauella^^ 
fin qui eoi Padre Eternar Vplgel,, 
bora il fuo parlare ai figlio , che JS^ 
da riceuere n^i' ^aimsL. ilia r faluh* 

ùndoio col tiriiùic^co iaiusq 4^14' 

Qj^eflo tre volte replicato do-? | 
ppii^uer aperto il CaUce coja.la. I 
BaiUdcnotaUpowiU dataagVA^ i 
poftoli di leuare j peccatiia4'Eoi?flb ' 
che iamis ciotti fui emrp a iora è 4*^ I 
le : Occipite Spiriti^ .^40Hm^f(é^ 
Yj^mrew,;Jmtis peccata. 0c, • 

■ Nelle Meflc de Morti fi Jstft^ 
prima delle òratiorii , perU^qJiu^ejÈà 
fi mciuione, deila^ Pace ^J^ì^^^ 

Atr^ V noti 

é 
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|l0ti fi diJn tali MQ&^y k'.; 
' » li domanda in detta oratione 
Iji; Pace della Cfaiera> perche la 
Pace abbraccia ti»tti i beni , la fe^ 
conda omioiie per. la cemifUoiie 
depeccatii* 

Jl,iceuendoi6jl{uretioiUlk»o Cor<^ 
|>a»eiàiiigue fifa la Croce > perche 
K tutto if £sL ia memoria della Pajf* 
iìoaeje morte* ; > < . > > : . . 

: Si piega UCorpqrakper ricorr 
darci > che il Sudario' 0aua iauolr> 
tD > e piegato liei fepplcro . . ; 

Si copre di nuouo il Calice cóli 
, velo dalla parte ajiteriore , come 
nel principio della mefla , acciò di 
nuouo s'a£cou^no li Dluiai Mi^ 
, jfterij. • ' - ' ^ 

Si porta il MeHTale ali altra paiN 
te > perche netia iine 4el moado it 

ranno. . 

. il»'¥ltinie oratiomdcnotano quel<* 
che fa Chrido per n<»i apprellì;> il 
pajtre^ «cune Auocato-A • ' 
i *. ^iiierrail Meffale : poiché finito 
liJL nwinero dp4>redetoìati; non vi 

£aj^ più il Mondo* ^ li/^ 



144 Dkbiaratione - ^ 
li Domittus vohifcum è (ègtio 

la dimora , che £).CQnnoi il Sig 
ire ael Saatifllmo Sacramento : M4^£e 
egpyokifcum Jamùmuibus diebus yfque 
^^d con/ummaticnemf acuii , - » 

O vero ìz Tromba Euangelica » 
<:hcrXulcitarài morti. - • • 

l' Ite mlffa e fi, col Deo ^4$ias ridu- 
ce alla noftraiuente le parolè degli 
Angeli : Kiri Gal. Im {fuid fiatis ad' 
^ jpicienm in Cieii»?»? quali-fedeli rj- 
' .tojroareiko a cafa xol readimemo 
di gr atie > ouaro laibacfitua^iiaale . 

X' oraùooe Vlajxat ubi San&a 
Trimas r oraùonc degl' Apoiloii 
fino alla Penteccfte- 

li bacio deli* Altare V oratione 
conuriuae»éc vnaxiime>tfr<^^ owms 

Tna^iimitcr^&c* 

Xa beneditcionc la mifllone del" 
lo Spirito Samoy e la vQcadotte de- 
gli Eletti. • 

L* vitimo Euangclio , che tratta 
deU' «ternit^-di Dio , generatione 
/ dittinadei Verbo > & incafiu^onc 
éok m®d@£yaio> figniàcatchein quc- 
Sacri MÀft^ m^Oii»n$u»aoi 
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DelSamC avanci 14^ 

K che il rendisnento di graderà il iì- 

, giUod'vn tanto ben efido. 

; Il ritoirnodei. Sacerdote in iagri- 

ftiasil noibradtorno in CklOydo* 
j po jhauer o0^rua]aladiuina legge. 

Neil lAeflb ritorno, e ilnoche ci 
\ 4)ogliamo delle facre veila dobbia- 
i mo dire il Candco tofi/Zc/^fcoii^ 
I quelche fiegue , e quefto era com- 

mandato nel Conc. Tol. 4. Can. i ^« 

; fuJt pana Excommunic ationis j C|uale 

1 però adcflb non liga. . ' 

La prima oratione , ed anco la 
• terza e per chieder à Dio gratia di 
pafsar Wi^iì per la fornace , c fupe- 
rare |e fiamme de viti>: ricordevoli 
Tempre del noilro grado , t della^ 
xioièra confecracione. 

Si lanano finalmente le mani , 
per moilrard indegni dii^uer trat« 
tato vn sì gra%S«icramenco . 

E poi dtira^ofi il Sacerdote nell* 
oratorio jconfideri attentamente, 
c diprogofito, che non vi è per lui 
tempo più pretiofo di quello in cui 
alberga dentro di se vn si grande 

» * 



T4<5 Dìchiarattcne ' 
Hofpitc: che non vi è tempo piìi 
opportuno per hegotiar ìa propria 
fallite . Si cfserciti duaque prima 
in rendimento di gratie , con atti 
d'huniiltà >riiierefiza y e gratitudi- 
fica Dio. Indi oflferirca di nuouQ 
all' £terno Padre il Aio figliuolo 
diuino y òcì Tuoi meriti > e pNoTciasè 
ileiTo all'eterno Verbo * Chieda.* 
perdono de mancamentieommersi» 
e proponga £:rmamefìte d'emen- 
dar in meglio la vita , e Ibpra tut- 
to abbandonare tutte le occaflom 
proffime de peccati • 

9 

■ £tchm héc omniafeceritisy die ite ì 
quia f orni inutilesSumus' 
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Dd Sacro emme * 147 

• . ■ » 

Bti^ VZ E STOSITlOJt^E. 
.\ delh foi'ole fm dificUidd 

. Sacro Canone» 

G^non Taiffa iquandoque a&io ] 
qif^n^qHefecretaappellatur» 
Si diceCanonc, che vuol 

• dir Regola, peaxhe in cflb 
^ legUimai €^ reguUris SacrAmemi 
c&nf^aioi cioè viu regola infallihi- 
ktJàoiRruariiaei celebrare queft© 
fante Sacrificio . 

. Si-dice > ^AMìq » qma.in ea fimliciun'' 
iùr Sacramenta, Dominica ; ouero pcr- 
f he contiene graùarum . aUionem » 

perche; UMelia è tutta rendiménto 
digratie. . / v 

piccd/ecreta , quafi nobls occulta i 
fmahimtana ratio nequaquamtamm 
Mfienum capere poteji, ed anco per- 
che il^Caaoaeiì benedir fegr^ta- 
mmtù, eccetto ie parolepienc 

d'humiltà tW^is qtéoquepeccatorUtut" 
Te igitur dementi firn TjOìer* S'ir*- 

5Uriz£ai W^tioneai Padre per Ànfe* 



V r » 
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Diyilizuu 



148 Jiicbùti'atiùne 
gnamentodel fìgliuolp . Ckmenty' 
/ime» perche è atto di fomma eie-* 
menza non fole perdonare a pec- 
catori^ ma anco fargli nuoui bene- 

ficij. . 
' fsC'gamus » acpetimus • Il pregare 
dimoflra humiltà > il domandare^ 
confidenza. - • 

Terlefum Chrifiumfilium tuum, Do- 
minum noftrum . Ver Je/ttm Chriflum , 
come noftro mediatore > & Auuo- 
cato* Fi/#ftMf/iMiitt> percomixKHter 
maggiormente T animo Paterno. 

Vemmm no^rftiM^permofbrarcifud- 
" diti > difcepoli > e familiari del fuo 
(ìgUttolo* 
^ f7i acceptihalfeas, cìocgtSitL Qiii 
- fi bacia l'Àltare per riueren;^ dei* 
laPaiSonc, 

Hacdona, bac muneraf hac fan^ 
rSacrificia . La medeiima cofa fi no- 
nnina condiuerfe appella tioni peir 
la Aia eccellenza , come pfTerua^ 
r Angelico Dottor S. Tomafo nell* 

opufc.6^§.X; Hac donar efertmtùr ad 



0 
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' Lei S aerò Catióne. 145 
féCYtJttììBa Sacrifici^ illibata ad mcor* 
rupticnis glmam 3 &c> 

Mlièafa > cioè incontamifiata 9 
fine labe ; perche i'offercfiEC è Chr i- 

* Vito Ecclefiét fanSta, tua . La paro* 
la tuahàforsa'diinouerc Dio • 

Vacificare > non folo perferuaii'- 
doia da guerre interine , & eflerne» 
ina per ogni lalute . 

Orthodoxis , cioè per quelli , che 
rettameatefcntono, circa la Catto- 
lica fede. A . 

Fel qui tibioffèrunty non folo il 

^Sacerdote; ina ancora quelli , che 
^hanno data relemofina per la M ì^f- 
Jta > ò vi concorrono coni loro voci^ 
^coratióni, 1 

Et incoUmitatis fua , fi prega per 
la fanità corporale. ' • ^ 

^eddunt'pota fua , ìi voti di fede , e 
di diuotione ; 

Sua y perche iapotcjfèà del liberoì 
arbitrio. • • ^ 

Communicantes ,n^ìst communio^ 

fiedè Santi yakiiraicìHgcia. • « 

* ■ - • •■ " 

• ■ 
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dlathnem /.ertiituth nojìm i cioè. 
del Clero , ed è attodi latria, douuì' 
toalnóftroDk). , . 

Etam&a^ familia tu^- : cioè di tutti 
gl'aflanti : ouero di tutta la Chiefa. 

Jn£.l0Ucrtm tuomm ifthas gtege 
nìerarh acciò iiaconoiuTiei^ata eoa 
grEktti > fecondo la prcfente giu- 
fiitia., mentre, per altiQ è certo il 
numero de Pixdcfliuati . • * - . 

VKis: cigcò po" i peccati , ò in rcnt 
dimcntc di gratie , ò per, atceaei? 
fa^ncu'aj^ oucra iaolocauflo, che 
feiip^c quattro fpecied'afferte cktr^ 
t£ pA pr ineipio. P .Vandcruechen. .i 
, ^4àf<^TÌptam ,.che Dio laccetti net 
numero delle cofe à lui grate . 

mutata la foil^iiza^ «orarumi^le:^» 

l{auoiiakm , acciocbe o&rkj^ia 
per grhuomim VJi ^ero liuoii:o. 
^cccpMbUem ^ che totajmonte^ 

..^ X - facen- 
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facCndofi mentione in ambedue le 
confccrationi, che le mani di Cliri- 
flo erano fante,e venerabili: inhor- 
rldifcail Sacerdote confiderando 
qua! purità ù richieda da lui per de-^ . 
guarnente toccare vn tan ta Sacra- 
naentQ: mentre lo Spiri tafanto per 
bocca della Qiieia. ha voluto cfpri-. 
xnére >che quelle mani erano faiite» • 
e. vcncrabiii , ancorclie il parlaiTe 
della {xerloiiudi Chriila,ch'c l'ilkl- . 
impurità, 

Ekuatts Qculìs pi C^im , quc/li^ 
parole Thamio lafciate gl'i-uange-. . . 
\'\{ku ma.!' hannodate à noi e1' Apo- 
ftoli . 

Tìbigratias agens , per qiieflo li 
fdcrofanti Mifterij fi dicono. Eu- 
chariftia ^ che vuol àixQ gYntiai:ìmi.^ 
zùìo ; onero bona gratia . 

Benedir it , fregit > ded/lqtic di/eipu- 

lis fmsdicensi non prima fpiezzQil 
Pane ,e poidiife^Hac cjì corpus mam2 ; 
morèilato cosi poflo )p(^iuspr<^cqm'-, 

maditaUEmngelift^ refer^is% -^uàm-^ 

fcGUìdmord^ìtm^hrj^tgp^^ edè; 
.,. j . G 4 fen- ' 



151 JOichiairathtie . 
fentenzacommune. S' haiuiodlaii- 
que da incender gl' Euangelifti fer 

-^ojtpojimnemy&rbortms 

hunc , perche il Signore nei Pa- \ 
ce , e Calice della Cena vnì a se tue- \ 
ti li Pani , e tutti li,Calici da con fc- 
. .aar fi da Sacer4o ti fino alla ^nedel 

mondo. . ' , ■ 
" " ìioui, & ^eternìTefiamenti, vi fi 

«ìeue intendere confi m^t io ; poiché 
! per la paflxone , e morte di CJirifto 

5 è confermato il nuoiio Teila- 

ajivncQ.. . \ ' 
" ty£tem > perche non concerne 
beni temporali , come il vecchio 
Teitainenco> ma eterni.» 
. Tro Tntdtis effundemr , la parola j 

Jnmeimemmam/acieùsr^iàjLicoaQa | 
richiede danoiiamuni^ceaza.diui- 

jna. p^ tati bcnehcij > che ne ia> fc ixù 
ViRuerne iMimoniSi p e pu^e rumo 
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I>el Sacro cànone ,, ify 

tan ta ingrati , che non ce n€ ricor-* 
diamo» ' ' 

S^dpra quapropitio 3 ac feveno yultu 
cioè pi'Opitioà noi. ^ 

Si nominano Abel , Abramo, c . 
Meichifedech j perdici loro facri*! 
ikij furoQo li piuno&iii ; eéerpref-» 
ilui di quefto SacraBicnto , ed'ancor 
per ammonire il Sacerdote , ch^ 
mentrachiedie egisiaie gratia ^ e He* ' 
fieditci«ne èsi Cklo fopra il ioofa-^à 
orifìcio ^inikii^ncora Abci nell'JiK* 
iiocéza>e purità) Àbramo nella fede < 

Mekhiredecknella religione^ Dice ^ 
5. Paoik).» che Meldiifedoch (a/hie- 
Maire , fineTatrcr^fi^^Oi^nad gra f 

noii perche veramente non ha bòia ' 
ilau^iti genitori j fe benla fcritturà^ 
Sion nè fànientione, ma per dare- 
ad in tendere a Sacerdoti , maifime 
a-,queUi,che hanno ctara dianimej, 
che deuono fcordarH d'agni altra 
4£0Ù!, anzi degl'ifteifi genitori , hè 
penfareadakro , che a Dio > come 
macì mondo iu>Avifo^ealtro>che 

4 P 5 -S*^ 
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154' Dìchraratiate \ 
lubehacperfirri pcr?nan§ts ^. 
gdi ttii , cioè miniftrarc , & offerire 
in Ciclo la itele > la memoria della.» 
paHionc^e li voci de fedeli;bcchefla> 
no (laci vcd^ti^l volta gli Angeli 
portar l'Hoilia iàcr a al Cielo > dopo 
k parole > iube h^tcperf^m 9 cpoi ri- 
portarla all'Altare > ex vutg» Jpec* 

ìiobis quoque feccfiioribus , p^sà 

(ìeffo ma in plurale^percheUracri- 
fìcio non è d' vna pcrfona fola , ma. 
della Chiefa militante . 

Tartem alJquam , perchè Dio non^ 
Ci da totalmente a i Beati ^ ma fc- 
còndoii|ieriti. 

Cumtms SS* ^poftoitsySiXLSitìtì ù 4 
chieda r aiutQ : i^eiTo U conTdrtkdt 
4c Santi. - 

da i meriti , ma H chieda fopra que- 
Ai il P. Vaad^aechenpcrii merita 
4n queAo loco dice ju che s'intende il 
peccalo 

SanB^cas > le femplici Cceatiire 
diuentano facre. P^m£c^ 9 fiano 

mi- 

# 
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Del Sacro Cariane • i^^, 
miilcrij di vita. Bsnedicis : cohl* 
ogni benedittione oekfle, ^ prtjias 
no/jls , a godere. 

Vcripfum , come per inedi^cye^ 
Cum ip/oy come eguale / Z?? /jo/o^co- 

me conrubllaiuÌ4T<: . . . 

♦ « - - • • 



IFme del Scuro Canone • 




"A SA- 



A SACERDOTI-. 

♦ 

HOr eccoui ò Sacerdoti li moti» 
ui >che vi acceniiai nel priii' 
cipio, perpoteracon la confidcra- 
tioiic diciiicauarcii d<;bito frutto 
dalia cotidioua rccettioxie de Sa- 
crarjien4.i«,rH^ que^i non ci Mflano> 
echccofadgiouara/ Afpettauatc 
fi>c[c fentire i caftighi , che Dia 
mania fogra icattiui tacetelo ti ? Io 
briache ne fiano piene le facrehiilou- 
ne noniòno pcc regiitraucrii. a Vi 
dim 6. Brigida ncik^ Tue reueiatio* 
ni naoitopie ed autenticlie >.«he^ 
Quiào òiguor JMoilco (i lamema^ 
ua ieco molte voite » c molto gra* 
uemente dès>aca'dotl cattiui ; oa«- 
de voa fiata, le dille >. ckc quelli fo* * 
no peggiori > e l'oitendono più che- 
tuta li Giudei> e paganl;e dis iòuo- 
maggiori i loro peccaci , cheque!-- 
lo di Giuda in vendere il fuo Mae- 
flro, e c^u^llo de Giudei in flagel- 
larlo; vn*aia'a voltagli di(re, che 

fo- . 

% 



n»ia peggtòri fii tutti li |»eccaiori 
dìÉ^nioiido : viValtra , cnc i Joro 
peccati fona telali- al peccato di- 

xì y che 1^ <|iidU*^ daraiifio lorOr 
jfoiioli [»à graui^ (embiii di qut- 
ti w .^m»o aril^fefeiflio> , e pi» dir 

voltai ièiuila Saoca ISLoilro 

Sacerdoti m^lfiifiii^e ip^lp^^^yj^^ij^- 

terribili >4ì: ào^rende , H i^a òké 
che è maledetto tut&p.^€llo die^; 

mangiano , c putta quello che- 
toccano, e la terra , che calpeflano^ 
òc il fuoco , che glirifcalda , e l'aria- 
che rejfpirand, cosi regiftra il Padre . 
Nierembergh ne fuoi Tgodig^d loc^ 

citato*- . * : > 

' n Teilamento Vccciiio^c pieno 
diminaccie> &cafiighiamroqu)ei< - 
li r che ardiuana accofladìai 
i^ernacolafenzaf riim pujriiicariV, : 

Bronzo con laiuaBa^^y^incuiA- » 
roi)9egi'ailtti^acctdoti^iauaàcj:o ; 






cfib per ofì^^rire il Timiama j equ 
ilo precetto pbliggu^ fo^tp ' 

mtìco cappio 

fallante iiìdi ykì > r^^om 
giouaai poco pjratki n fi-i'j 

al cupi 5.. fi c omwmés^hi^^ 

£caua la legge 

<kfa.crificij , era fcnzacòmpaiu 
alcuna rò f"^ 

lcameritedaDio., ò condennato a^' 







dice S-BaiiiiO'ifgi «ie^^pfi r«J* €04. 
pmhi^ ^ mtéétms Corpus ^ 
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\ASaccrd6th I59t 
cQfjtm^erc, quam fnaecederfi ad ^ric* 

Racconta poi San Girolamo .ri- 
portato dal P. Nkrembergh hc»€ttw 
che vna gsan Scrua dj Dio in vna^ : 
vifione fcnti dire à MARIA Vtr- 
gine^ che il Tuo benedetto Figliuo- 
lo in cinque digerenti maniere c. 
ogni giorno CrociMo , per leina- 
ni.de.malj Sacerdoti . La prima per 
naancamento di fède, la feconda, 
per cupidigia de beni della terrai , 
la terza per il brutto vitio della luf- 
furia , la quarta per ignoranza. , 
perche non fanno tutto qucllo,che, 
ailioi miniftri fi conuieAe,nè li 
miftcrlj ch€ trattano , nè prociiraT 
iioiatendcc le loro obligationi : . 
e la quiiuadi^ , per lapocariue» . 
x&skzsk che. portaaoaiioro Dio , 6c 
a jnio figliuolo dopo ch& l^haniio 
r iceuurto i . cod lo trattano > e ne^ 

tengono pococonto > comeiè foUe . 
il pane >che gettano a €am« V 

Eflamini hora il Sacerdote fo: 
jQeiflb , e vedafe reo4'^cuna di» 

alcyna di queft^,(iocilìjjioiii . Tro-, 

A. 
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naiKiOfi colpeaole fi emendi 
Oliando che nò ,nngracij Dio. 
Molto lagrimeuol cofa in vera,ch« 
habbia qaeft' iiigmitudinc vcrfó;| 
\x D. M. chi la dourcbbe amare piè 
de gP Angeli ikifu , per rcccellctt2Sfe 
(kHko ftaco. E già c'hò f atta^ men- , 
tiene de gl'Angeli re chipotrà mai 
defcriuer la diuotiooe , e lariueren.- 
za , coiKihe c^Ùx Spiriti Beati af- 
fitìionaal Santiiiiinp Sacrific io del- 
la.&ii:flà# tìal&pritnicramente 
iaperc ( «he ogni A ltarc> parlo de> 
confecrati) iià il fuo Angelo Cu- 
fiodeaCTi-ftente- CiòdiccilGauan-;. 

lì par* i^tit* xx.de prepar» Mtaris} & 

p.j^.tit. xvyAovLZ dice cosi^ Vnicm^ 
quo ultori confecraiio ajftflere AngC" 
lum J^um Cufiodem prohan^ éxémplét 
inTrato Spirita Stfhron^eap» 4. & lO»^ 

anticamente ii' ccidbraua- ogn an- 
noia. D^dicatioiie dell' Aitare* M* 

c^trc r AngeioCttftodc^San Gf eg. r 
GhriroAaino>£uthim.<Sc altri aifer- 
manoliauer veduti gl- Angeli iou- 
grandiiSimanumafO ÙM tremanti/ 
- • . non 
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Zi Sacerdòti i is ì' 

quello , per maggior riuerenza» c 
predati in terra i Ali zi di S. Gioc 
<^i^pAmtu>llarraSaaNil09 dkc 
cjuakn^ue vpìtacekbraua>ved»« * 
ua grAfigeliaitraria Chida>ic4l«' 
2UCOI1 gran iiléAuo> e tmeseasa , 

vcfliti di bianco» 

jDa quella verità malK>S«Pa6a^- 
fiopror up pe nel lib Àe Curp. ^ Sang* 
/rap^S-intaliparole.. Deae vao c^. 
flderàrc quanto fiacofa t^niAen 
tra tata niakitudincd'AngeiiPacr i 
coHarji indegnamenteall'Altare :: f 
E ppi ìoggiuttge, che ci fono alcuni 
Angeli che aHiilpoa a. ìiceadxcàr^ . 
quefta poca riuerenza i c che ^c- > 

W€i&i Unificato nella Viiionedi 
Eiechì^ al ^ 4/^. 9^ quando v^ck . 
lèi Afigeli, aimaticon T Accetta ^ 
( cke^sano l'Alabarde antiche^^., 
ncH'Akairedell'Holocaiifto :U vn* \ 

reii peccati di uuti^e diflinguéro 
il.auii3££Q* de Santi daj^e^^Ko^ri ^: 
xnalfinie quamio. sUccQftaoQi alli 
^iiai-e> muim^eesata. M&ciiki^ 
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hd è. taatagrajide il Z^l^ 

vnafola volta gi'An^À^'^r. 
*^^Bo Sacerde^te la. Jb^j^%;^ 
C%i^6t( dalciii giudicio Sj^n^<^^ 
, iia tuiteìc co (c ed à . cuiil^ 'cqipI'^ 
«ittófe che meaaJi fegr^ deUi i^lp 
nei kf fioiiù jbm ) n oii togl i^l^vli 

a< i ^ n M , e c t a g ]i>.Sa£)srdao i^èms^^a 

cc^a^iidjiì^&akuQiixaiikgJui i dg^uCf. 
«giitX^roadd. Signore ^ viàdcgj^ij^ 
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'ri Angelo iàùifibihiientc glieMi 
ogjfeu^ l:d in luogo deli^Bi]£h%# ♦ 
idia éstì^ ìorovn Càrbonei* -M i^- 
WMari^ 4^ Ognes vedeva che tai 
•ac^riote^^attiuoy Cubito liceoucai 

lo coiitrarikx la Vedcu*^ . 

3^ao , quale il SigAQreillufljaua, 
roii molta cliiarczza. a.M oitre 

li Saccrdoci dicettoiaa 

La attenta ^e cleuótaiSiC0te > ved;:- 
aa riftcPia B. ailUlere all'Altarcgi* 
Angeli molto, fejftjjji , e che con 
iiiolta allegrezza g;ii aiutcìuano in 
tant'altOjie Dìuìjiq iiiiniftief»^ é' 

: he gli nniii:àuan0^»i iàpto ^ 
aeratione. ^ 

nel fìumei'o di que^i vitimi ^ accio- 
:he ralkgrado gr Afigeli in Sierra > 
ìrnua0itnopoia<^ner loro Góror- 
ti nella Gloà ia « E^ifco^a le 
L'olc 4i San^' ££rem ; O iBÌracok> 



• - • ' » " l ■ J^*^ 

ftupendo > 0 poteftè ineifabiie $ 
tremendo mmcirio del Sacer 
i^iritttaie ^ faat<H venerando ^ kre 
preuiibile-» il quale Chriilo coaià^^ 
le anco a gl'inaeg ni . Gem pofitùj^ 
0rjfms >4Uque Mpirifs oròy ythmSa- 

ibrato in finocchi ^ con l^rinie> e 
fofpiriichiedo» che coniidcnamp il 
Tcforodiquefto Saccrdotio. Th^-i. 
Jaiirum inqucm bis > qui emì digìtè» ^ 
Jan^é cufiodiunt . Serta. i»de Sa,* • - 
' ctfri/. E con queir altre di ; - 
• V Chrifoflomo ha* 
*. ; . • miL s 3' in • - ' ■' » 

^<^ita quali fis irtftgmtus hmt&re\ 
; J^Jjf^ natiti cL ^ums 
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Adugr/us Sacerdote! tepida , - 

negligemes* 

£x lacoU Meri. Horftio • 

i) vos è Sacerdotesf qtùdefpi'^ 
citis nomea meum » fpeÓat 
hAc\ querela ma » Ùonm^ 
Ego degi VQs in mimjirofi 
meosp&'dijpenjatmsmyfleriorumùeii 
dans yobis poteftatem > qualem ncque 
J\egibus > ncque Trincipibus terra > imo 
nec ^Angelis tpftsdedi ì $ed quotu/quif-- 
quein'pqbis hoc feria recogitat corde ^. 
Quis incedit altare Hieink grdtìiitòì 
Quis'poluntayièjaerificatmìhì i tiùnf^ 
ytVcpulus^fie SacerdosiOmnes qua fuà 
jmt qufruwt ì\ Fmfqu fqué fèfliuat in 
domum fuam • Boìihus àutem tiéeà di^ 

fertaeft. ■■ \' • -V^ ' ; ^ 

Jam vile p0mj^yi^imìgmu9àjf 
Sacerdotu»» nìums f fiequentius agefè 
•Sacerdotèmiquotidie djjiflerefacm jH- 
tarihusyj& offerre DeofuerificiHm l ni- 

tnirum m de^ikari yìuisre debent* jCt 

quos 
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quosexaltaai» & laiinusenutrm 9 ip{i 
fpreuemnt me > ìfamincr affati > im^in- 
maù^ dUaUtt » dfirdiuqmt DGumfii- 
Bùram {uim : &" fui edunt panes mQos % 
T^iuentes Jplendidè de Matrimonio vnéù » J 
ipfi magnijicant Juper ms fupflantatio- 
nem* SiccinehonorifibiducmtVroce" 
rts \Av.ls^ B^gidi f fi pkbs rufiica in4ies 
accumhat M meì^am f{egis > & ipfi in- 
je»ifiukca rus > & pecora > & yiliom 
. ntinìfierìa agcupentur^ • 

teqtùyitm a^ ejs} »am iaitos quidem 
jéusdicur^f educ^uiaprolùm r merci" 

gxcufabunt . Vos ^^tem fregati 
4^ìs mihi inopus fOdquùd affunipfi "pos* ! 
ytnulUeiiis mihi » idecquenon mplice^ \ 
mmnegotijsfacuiajribusiquam ejucufa- 
tionem habebitis ì Ccctera omnia vobis 
alleila ftmt : hoc vmtm maximè ^ro- 
fritm iferutreDeo. Egoenimjdegivos 
fxemni popolo > ytftetis còfom me p ^ 
mimfireùtMìhhcoUtifquemet ^ odo- 
katis mibi inceuftm ; deinde >t fitis 

Jlt^afi legatii^Mediat^es aphd i^eitm 
^ddiUispofuU • 

^ Digitized by GoogK g 



àduerfus Sacerd^es tepidos. ìig/ 
'^aque ad vos pr^ccipné pertìmt frc^ 

àem^inmmmeipfius y^t qtU pr&eme» 

opemtdrfunSHs fdamen^ peccéUcribus 
fuhfidkmh "poòis ipfis fin.gularem€i»'am, 
dehetts >* emms v& òfimul fi-aud^ts^ 
^uoties non legitimé impediti t hac fa* 
era myfieria negligitis v £t leuii ifia 
vobls iniwriavìdetui'y quodtàm ampU^ 
0* magnifica potejlas > . vq&ìs à me grò* 
iuifò collata , culpa negligenti a vefira, 
otiofa y (ù* infi•uàuofamaneaty^gra' 
t^amDeiinvactiumreci(iatisì 

O quantum boni facere^quantum m&' 
li anertereSacerdotes poffUnty qui offiT^ 
eh fmlegitimé fknguntur ! Std quomo^ 
do poteritis fubfifiere iniudhià meó^ 
cumptmam rationem etm fermsmeis\ 
^ talenta vobìs 4ata cum y/uris r^^ 
petami • - • 

' Ecce de/olatione de/olata efi terra » 
quia non efi qui recogitet corde ^ Ida" 
numfuam mifit hofiis ad omnia defide^ 
rabiliaeius* f^ndique venerunt 'Pafio" 
ter e 5 y conculcaueruntpartem meanti 
fSjrfi^f/untgre^esfttei inrapinami dpj 
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168 Q^^rimoAiaChrifii 
<mes me£ mdeuorationem* Fos vera q 
Sac^dotes non a^ee^nditis ex aimrfo » 
mqueopponipìs murtm prò domo Ifrael, 
Vlfie-tis i» prillo in die Domini* Sed 
cmeditis agngs degreg/s y & vitulos de 
medio armeìiti» hibentes yinim inphior 
Its aureis ? optimo argento delihuti i nec 
efi qui patiatur [liper contritione 
leph» Fcnerunt gentes i impij y diem* 

■ latrones in bereditatem meam i poUue* 
runtT empia y &SanSluariame4t: ^ir- 
sumdederum gregemnmi»m4lai qu^^ 

-ytmnonefi miMerus • 

jln fortè remedia- tùt mali' a foUt 
mìlittm eopijs » & astms expeSatis ? 
frtifirà con^d^tis in Trmipious , infi- 
lijs hominum > inquibus non eli JaJus # 
f allimni fi pmtis inrohre e^ercitr^s 
bella confijlcye . loì^é, potentior belli 

, ncjHHs pietas efi > quia ad omnia "Ptilis^ 
cjì . Sed hac quam rara in Firis » qui 
jCaftra Jeqmntur , vbi luxHs > libido , 
r£!,pacitas y blafphemif , & quét i^itùi 
non dominantftr ì Et qmd mirum fi per 
huiujmodi homines infelicitar caufa 
Vocis Vatriét »j& l^eligionis^agitml 

e^tttiitm^ew in fiW^,^^^J> 



i^iaffMia, Fefirttm-leuétye puras nuumt \ 

C£ Domine^ farce poptUòtiio » F^firtatk 
tfi offerre Tatti meo Sangtùnem meum 9 
"Pt bocjaciififioplacatus aueriatflagel' 
lairofiundié ju4t > necpermittat effLttdi 
fin^uinem hmoxiumt oHtfitkUto sfibri 
in opprobi iiifu , ^Hifystio iamcarore" 
danptijtmt* 

Hoc Junt arma militi a vejira , quì^ 
hus pacemi^falntem I{LÌpMhlicaChri''. 
ftiane recuperare > ^ propugnar e debe^ 
i tis . Quisjapiens interi^osy ^cuftcdità 
I bac 9 vt indieifus fuis placeat Deo , ^ 
I in tempere ìracudia^ fia$ recfmciUatio ì « 

Strutami»iferipfi^^>^ommshi^ 
fiarias emUuite : imetUetis » quia 
gamir^ » ^vUimis mef mn immifi^ 
nifi peccatis prouocatus : nec retraxl $ 
V^t Sacerdotes pio \do exurgennty ^ 
placasteut ìndignatioitem meam $ vnde 9 
$jf aegli^eatiétf /eà defumatia cid^> 
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ingrati kn^m y^H ncfmu. Domi^ 

igicim Sac^rdm . Jitqut hoc iufia 
msp iuìflicio 9 vtfMat^r ah indignis B^e- 

citisi &^mcontmtt^nfm(i yfiantign^ 
biles', ^4fl ego cm dfcepero tempus, 
ififlitias iudi$abo , • ■■ ' 

Heù quam ii^fta mihi etiam Me eft 
quarimonlaaduerfus WfòSacerd^s^ 
yos inquam qui fic inhomrafiis me > & 

facr amenta Corpwis? &^S4ngmms msél 
Kos qpi iuxmMo»'J)^tìnfiatu§mau^ 
éstis ^rùnm Dminii id4i ad Saetufath 
&um Corpus meum^aon iimtis A€4^d&* 
re eorp^re > ^ e^de tQt peMtis j^rdidc* 

Jocma>s ch-ifli » ^^mUoLI emù- , 

namiattisi > *drea exhimn^ 

^agis. qUimiSdutem rohis. adfctet J^uid , 
yvbisjQ Mti li^hd jUi > ( maiiSacerdo- 1 
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aìlBfimtàs m^9Ìils r & mmm nmjMf^U 
pÌMtndemam'pefttai qtio mihi mnlti» 

fum 5 ne ofjsriéiU vltra facrtfickmfri^ 
fira,. mcenfuiiMbemméitie efl mihi* 
ms emin veftm ini fuitoie piena funt • 

ffoUmnt nomen eitis ; incenfum emuf, 
Dn^mim 9 & VoMM Dei fmofferunt y ^ 

qui accedunt ad D^imim {anSUficeff 

bentur > ijui non nifi figuram 9 & "^tn-^ 
.kramgerehant : quid yos qui traSatis 
%em ipfam9& veritatem > & ifjumjan- 
Mum /anS^omm ìqua proportio finiti ad 
mfimtum ? aut qua comparai io panum» 
houum^ &ouinmad ipfum D^ifilium* 

lam vero ipja vera Sacnmenta Cor" . 
pcrts > S^Hguinis mei quopies cérde 9 
ore 9 manibufque impuris polfuuntury^ 
(amen ftcurèviuitis 9 quafigens-, qiit 
iufiitiamfecetit. ^n quia mnprefèr* 
tur citò comramalos fententia, ideò fine 
timwefilif hominum perpetri^ mala ì 
iÉiunquid tàm grauuèr peecarunt filij 

' - A * H 2 »4aro» 
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tyz QudrmùnUchrìfii ^ 

^ édiemm igmm off. renta ì ^t£Um^ 
mitd ^rcam furiofiùs intuiti 9 quorum. 
flujqtMm quinquaginta millia oh ine'' 
uerenttmSircaconfpeS^um Jubitò deU* 
tdfunt ì nhmgrauitér peccauit Ot^a: 
iiciojoyt ipfiquidsm yidehatur , cfficio 
^nam Juftititns ? Ethos tome» > alio/" 
que plures 9 aut ignis conjtmffit * aut 
ttrra viuos abforbuiti aut alia grduis 
^iììdìQa corriphit; adeò fwerè femper 
omnìs irreuenmia , impietas èrga 
famficihfn > & res mihi4i€a$asol'm ca 
filgatafuitm 

• Ofèlices iHkf Sofftrfhtes , fi iatwtis 
manus t^firas infangutm p€c«i^<mS[^.^- 
aliotum mala yfièis fiittipi coHte^ 
- lam» ift deiftieps fac^ificetés miài facr^ 

/£ifnti4 Ìoita* . . 

* 

R A* 
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l'-iLÀGÌONAMENTO ' 

li ti ' J 

GIOiD'AVILA 

; ; A $À.c;,Eii.J>OTi.. . 

del Benefitio ^ che Dio 
ci hà facto in chianuj^- 
ci àilaDigfìicàdeU'Q£. 

litio ^ccrciotaie > poi" 
-che eifèhdoci tanti akri , a quali Ì2» 
haurebbe potuto commetterci^ ^ 
'€ÌtfCc noi ab onittMuente * £ccL^$. 

Hor fò eleggere Sacerdoti ali* 
liora , eragran &uore, che farà nel 
'Teftamento mioiio, icuiSacerdo» 
.rti ifìaiiio coarc il Sole à paragoni 
ideila notte } O cfiuina Bontà , la^ 
•quale tanto fi manifeftò m flibli- 
•'mar rhuoiHo a tal'al tezza,che vcq- 
-gaa^etter netiemani di lui l'ho^ 
norfuo^ le fue rtacheissè jila iua^ 
-fteflia pcrfona ?'. , i • 

i Chi AOA i&f t^rrà periBoltftfaii(> 

là. l jrit« 
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rito da Dio ^ effendo Roteate ocUa 
terra, per fare fccndere fuoco dal 
Ciclone che Dio lo elegga per con- 
fò£rarla l ^ iquanto pr elio vl^n 
Xae^ ^e^endo ciùamatai > ' 

/ Maggior^ bendìtio è q.uefto di ■ 
quel , the fì TaccòttCa di Giofuè > | 
quando fece fermar il Sole , come 
. dicela frittura , rhe noa ci fàmai ; 
^giorno sV lungo r ol/edknte Domim \ 
:3>Qfi hominis : Molto, maggiore è 
jqueftp giorno ^ poiché iui fi reftò 
. il Signore , dou* egli ftaua; , e qui 
^prc^ideeifere Szcx^^^àc ydc^^ ; 

. ^pnrhaueua,.: ■ k : ■.. ' 
; Chi è colui, il quale obedifca^ 
(on jtanta prcftczza al fiio Super io- 
re , con quanta Chrifto obedifee 4 
i fupi Sacerdoti ; O gran htttkìm 
.per noi > o cff&mpio iBecaiùglioia^ 
del quale in vciroii puòdtrconogm 

^ffmào gloriofo > in ch'io 
fon ferui^o dai Santi^e da gl'Ao- 
gelit)tlCi^09 0iiab(>a0aadQbi&- 
dirli i con tanta ptéOxmst, e fi vo* 

COÀ 
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còTa , farà > chfe voi altri oberiate à 
jnae>cdà tutti per amór mio. 

- Chièquello 9 che dopò dferfi 
coflomutiiauo , noo^efli attonito 
« con proiondakiuiiikànon dica ai 
<&gaoreia&8ni&cim>S. Glouaani ; 
Tu Signore vieni i me f 

- * A qmì Sacad(^ (. ^ecoafide-^ 
jra&e prp&>adamente quefta mir ^ ' 
i>ile Obédienza di .Chriflaverfa^i 
lui» di maggiore verfo il minore» 
idei R è verfo il VafTallo^d i Dio ver- 
^ la Creatura) baderebbe l'animo 
^iidifobedirea uoilro Siguore , de à 
ifuoi Santi Con^maridamcnti ^ e. di 
non perder prima la vita,che i obo» 
^ienza Tua ? Chi aliarebbe la tefta 
contro il fLio Superiore ? chi nofu 
^'abbaflàrebbe ancor 'alfuo egu ale» 
<& airinièriore^ ' ■ ; 

, r- Ciò vedendo S . Giouan n 1 , fi flit- 
jpì è diflc : Madh |* Ego à te dehào 
iaf>i<\^3ri ; i^fr-tu f&tìs ad me ì così 
potremo tdir noi^akri:- io Signore 
4:k>tteuo veuirà ce , Ó6 obedirci > de 
tu vieni ^ sm^ki'Oiida slha da vergo- 
^QsU li S^skc&sàom ^ <^pief bo • 
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di Chrifto , et di^ik » di 

' ..c&4<^iri^uomc>. lidia Cpa&crado- 

.V Quiui rapprcfenuairol^jfua Sa* 
era Perfona, diciamole .parole jjj 
|)crfona di lai i e queii'h onore ché 
pruina d'in€arnaj:l| daua a gli A,n.r 
geli , i (juali diceuaho inpcrfonàdi 
Sb'ioiji^goDomfnhs : già è trapaliamo 
a i Sacerdoti , i quaiiiàkQfiQ •f^o te 

j Chi fpicgarà ^tt«2a«<tefi*ho» 

^e noa pcctode . 4ilei:@Qi , coìéhs 
' di Sia .€oi}£ y JBaaorggitSMifiio ChnÙm 
*^SLÌ£{m mni> mirandolo coiL^ 
gl'occhi ùiolì il quale eiieodo tira-- 
to tanci) di lon tamoper ia^z^o dei» 
ialiogua* vicnfi.add2ei:'abbracQ% 
-%o ,^ .vicina a»£&^iiaiKo dcni* 
.^*o diifc » làcipetta^i^efro* > » • 

ChiiiBqrie. voiCfià hooorar Cbrir 

l • Hoy 
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fiÒ; ricordif] diqu€(l*kQai 
1^ lai rkeuette • Chiunque 
dcU*'Aliare Varrà aitcfar (japoftójè". 
con-la maturità, che fi deue,* ricoi:- ' 
idifi , quanto fu ingranditole quan- 
to importante nesotio tratto aelF 
Akàre- 

' Sei dctnonio , la carne , ò il moi. 
do lo tcntafJe fuor dcU*Aitare; rr* 
xòrdifi , quanto ftiniato , e fana- 
lìrico da Dio fùneU^Akare , c dict^ 
conGiofcfFo: come pofìb far qué^ 
^oiiKilerC fteccarc ccMUmilniià 

^ Ma(e noialerì Sacerdoti non 
iia iuo pietre , a >ieinon f , vedenrb 
«ite 1 Signore il lega coti le noOire 
^afoier li iarda pisriiar coir catene 
li^amà^^larUe noÀre indegna- nrai»* 
Al, non liauerenio cuore « nèli»< 
'guia , nèoccm , né mani , ne pecco » 
oorpo per o^nderk>;paidie noi 
-ci vedremo tucii iutieri , confecra^ 
- ti al Signore , eonilconuerfarc , « 
^ toccai e il medeftino Signore . 

-IMori, che vanno alia Mecca 
' jper vcdcreia Zanca di Macom ccpjj 

K j fiicn- 
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fi tegoiK) per sì P^Ù a lodetìOjisim 
molti ài Ìoxo4ipoiù cauaao gi*QCr 
c hi parche Imq^uiQ v^to 
^iUcoià d iànta> par loro di éugU 

£i rimirano », , . . 

Hor come o Re mio ia\pje;gb|^ 
r.ò gli occhi miei ingtìa.r4ajc vana- 
lacntc faccia di, Qoane > nè cofa^^ 
che ila indecente , poiché $'a4opr^ 
no a mirar te , il ^ua,Le ic;^ purità »f 
bellezza infinita f 

Se co gran ragionp per qcffto t» 
comanda{li> che tutù i (uoi fìq^ 
nino rocchio ^ che gli fcandaliza : 
ie coii quàptp maggior ragione ce 
iidobbiatno cauarnoi*3«cetdoci4 

per la riuerenza, che d deu^^aJy^l^ 
iU della facraP«rÌ<HUL. •. , 

. La lingua del 3acerdo^ è vaa 
^chiane y conia qualeiì ferra Vif^ 
ferno»jesapri£ÌlCido: s'illiunina 
410 iecofcì^ii2c»ie.fì cooilàcralddid. 
Se voeremo^Padci'^ peccai conisi 
lingua t dpmandiaiiìo vn altra lin- 
^gua m.|^cii9( i |K>ichc . * ^ 
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Ziilt Saceydotìl ' ' 1^ 

la quale coiirecriaoio Iddio , e ike^ 
clamo sì mirabili eletti» no i]^com<^ 
porca in modo alcuno l'impiegarla^ 
inferuiral diauolocon cÈ^,Uug4 
inoreS^cerdotis è^Ufphtmigfunt^ Con- 
fecrafiì os tmmEiMHìigelio > talihusape-^ 
tire non tic et , fi nuga ÌiaJ[fb^mìafn np^ > 
inquitBem' ' ^ 

* MiriamociPac^ri dacapo a pfc-^ 
di, vifp i t corpo > e ci vedremo fatti 
fimili alla facrata Verg. M A R I A j 
la quale con le Jue parole tirò Diiy, 
hel fuo ventre: e fhiiili allà Cap- 
panÀatliBctheleaiitte, ficalPrefe 
pio, doue fìi reclinaco , & alla Cro- 
ce dòué méé. yèc al Se|K>Ìcrò » doue 
fò^feppciiitò . * ' ' y 

" ' Siamo vn Reliquiario di Dio , è 
per mode^didire , creatori di Dio i 
alli quali nomi fi ricerca gran (ad^ 
fità . Chi farà quel canto dilgratia- 
to > il quale e^^endo cosi filmato, ^ 
«iionòr^^odaDio^fìvenga.a gictar 
nel lango ^ e nel puzzoleace loco 
tlel peccato ? ' 

* O* Pàdiri inièi , beati fìanio^ fe> 
^oi lo fa^jpiamo conofcerc, 

^ H . ^ va- 
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l Zq t>ifc»rfoifel T-^Gmd*^u ila I 
vogliamo atti tare del gran prezzo , 
% il.ma , con la quale noi fiamoho-' 
noi-ati da Dio. Guai , guai , guaia 
^oi/e efllado canto- ftiniati da. liii, 
noo ci ftimian)o«Ut noi fteifi , ne; 
xne no ilimiajliaiiu l 

che ben profìiata ipada » gufila dia 
di (ìcD^aUiSact^oci ^uchi per 
bocca ikl Prolcia Maiackia^ c^^^ji^ 

vor. meus i Si ego J}omimts> » vh tìmoa 

# f • 

£ che ? ti difpjregiamo Sigaore ^ 
noi tuoi Saccrc^oti ? q.uei che canta^ 
fono «la te (lima ti , quei che fi giù- 
flami^nte fono obligati a feruirci.^ 
quei» che d^cefuro^ :)clialcati Io» 
jpra ladignitidegi'Angeii? EQcn4Q 
.ili r hoiior loro ei& ci dishonora* 
jao ? non fi vd^ mai , ne fi viddc, 
^ fi Lee cofastbrutca . 

Hor (e di quei Sacerdoti fi la» 
menta Iddio , e inaritaiiieiite i^che 

i£ifa di tiQi 9 che fia<m> pm iauoriù 
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di loro? cpur farcbòc il dòucrc, he 
noi cirauuedciIuiiOyhaiKndo inao 
$x a gj'occhi ilcalligoloro*^ ■• 
' . lacendiaiTiOyPadi'i ^ che iioinooi 
coFrMpoiidiaaioai :Ngnore« con Ir» 
ftima^ de hoiKife 9checi coAuerr d>«. 
beuiop aggiugoiaiuo peccati a peci 
caci > CQaie fecémcoàOfo^ ch<3^';t pò-* 

litci (iaggmnga aucora la cecivadi 
aoa li c^Mtfcere. Molta lontam 
fl^^flAO y Padri , da (jui^iu i^iiuva y 
^hc'l ooilraaiHiio. r ica:(;a: c & que-* 
^ noacoivjfciaxiic» > namo ciechi 
, Piu puri, e rirpienieiuiioijpia-^ 
filo diere > c^ice Chrifoilomo , che i 
Raggi del Soie . Luce deliyIondo> 
e Saie della. Terra ci, chUiOa ,Chri<^ 
fto . Ilprùno ^perche il SaQcrdocc ^ 
jTfio fpecchio^viu^liticcia^lia qua^r 
le s'iuimo da ipirare quei dei po* 
polo > perche vedw'ndoiaconpfcaiio 
le tenebre , nelle quali caimiìano^e 
li rimorda u cuore 9 àmcoÀ^: per-^ 
cheàoa Ibiv'iobuoao 9 ootiie 4uci 
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^perche hanno 4a ^iTct« couuért i ti , 
in vn gttto Vaporo Mmo di Dio : 
tanto che colui , il quale venga a' 
coccarclaiblaÉaviélla, econuerfa- , 

tione^ra , per ifisagato , e diftrat^ 
tocheiia^óc ifuogliatodelkcofciH 
Dio , acquifti giìftodi^flè , c ^ts^ 
dailgmloddlecorecamue. ' * '* 
La gentc|)opolare eòa le fueoo* 
cupacioni non hà nè lume, nègu-' 
ilo delle cofe di Dio ; e per qucttàf 
pignatta di eàrne protiidde Diò 
che i Sacerdoti foffero^t^Cd yfiàHV- 

ma , e fale , come gente-, che ii^^ 
d'hauer di queft?o in «anta copia » 
che ne habbia perse ,e per glialtn , 
' Onde confidcraiidD quefta al- 
tea^ di fantità, che qiìcftaltiffiincl 
oflifió^dmatida , vi fono ftati mol- 
ti , qttàatttnquc buona vita i 
quaiino:! hamìO hauato ardire di 
ac%:cttarv£al dignità , volendola pi^ 
per padroaa^ che per ifpofa . 
• San^ratìkcejfco fu vno diqacfti? 
il opale vciiendo pregato da molti , 
che c&ndo già ordinato da Diaco- 
tio y fi ordiiaratìls anco da Meda ; aii- 
-s ■ dau- 

r 
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Amido egli per vn viaggio, pcnàa- 
gli appactìc- v« «Angelo con vaa In- 

f>ieaa><l'vnJiquoi::c ancor p ùJimpi*- 
4o , e rifpjfiiiiieai», e gli difil tFrs^^ 

«j,Judi «Iteli 4eitt)j|4ei Sacci dgk 

del liquore, clicA^*«Eratìcerco,eiMi 
^er S. FrajftcefcQ j, ^icejwlo cofiipa- 
ratignc^dcUi^ lietiezza xieU'a«i«ia 
/uacon qi^dlo rplendQre>gli pad;u£ 
dinon hauer dii'porijigjQcfufiicien- 
^e; per ciler da MeiTa , e ftoa ijeb^c 
ardire d'eflergianiai • 
. Molti altri vi/iirci)o fra i Padri 
-dcU'ErcfiiQ , di ecceyqntjp.Sandtà> e 
,di venerabile canutezza ^^ ì^quali 
pfclèBtendo ,che li vDleuanp.eil4Ì< 
.Mr&a qudb dignità ^ ne £]ggi- 
iiaao da i loto Monaileri in Paeil 
Araniejri » Vcdeuano cefloro l'ai- 
. te2i2$^ .<li ^uefto Aato ^ quanto 
gran iàAÙti ridùede ; e benché ne 
£cueiibroa^i» i:ai:eft loro pocau». 
pervia 

^ Noi 
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il4 t)[fc*irf&^etf^Giài(tAHÌl.al^^ 

fRCtHéXìOfvla ^ggiamo^ ma (qud» 
eh' è nao)»^ àaa piangere ) efìeuéQ 

precefìdksoQ:: «conie gente igno^ 

occki i» q'uei^h'ella^ tiene dfh»< 
tìDre»enoa neiroUigó/cheporca 

• Perco'rnpr€nderbcn<}U€flo,Fa* 
idrui'éffcr Saccrdori è va- placare Id- 
eilo ówaiKio j&a fdegaato yerlb ii 

popoli) ilio ? è va (aper per proua?, ' 
^fa^^io aibokale&e oratìoili , eu» 

che concede- loro ciò-, che gli do- ! 
.'U'jan<kno : c haucre vaa grand* in- 

ti-iafìclietóa con kii , ^ Mucrvi©^ 
l tu più che hutnane , c'^He^Kxrian^ 
-ii)C^aPi»igiiar^dekéheii^ggafio ^ 

-tik)', Paiif imki , fé non per gentei« 
fceita ik Dio ^ che a:uiuri2a4ie gli ' 
altri in vircù» cerne ùKk SsixA au- 

*- uasmaa curco il pqpolo degPHfi- 
■Ivréi . E S.ifkiofa dice 9 chel piii, 
fantoy & ij più dotco^ die ii^ ììì:1| 
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fiopolo » ^u^eUo ik detto per^- 

: Noi AOA iuxna Padri mki^ri« 
£cia4i Dio , jfki qiuk viia parte iì 
a^bbiru^ia^ iiihooor di Dio,e ddi- 
al(ra ne mangiaua^ogfì' vsko^ì ina 
112UÌ intieri dobbiaicao eflcr ar fi col 
fuoco d ell'amoi; ài\xm> rcomc \*h>i 
loffio y ch€ tutto era bruciato ad 
Jionordi Dio, fenza che fe ncpc^r* 
t^derovia niente g l 'huovioifli ^ 
Hor a chi porcile tcojjp a^juci^i 
lami té , e ti*o ppo ditf die V o4i.la^ 
cagkmsy e forK gli parerà , cfe iio.f" 
iìadj^oinanda tanco , quanto ci ìoh 
mciri tà ,Ci richiede S-Mackc Chieià^ 
clic iiàiDO^S^mi : Sacerd^tes Domini 
imenfwn r & pafies: offetwa beo , ^ 

coia è offerir incenron^.off.rir pa*^ 
mi ^clia^ Tempio di^oaioac fi 
oi^iuano ; quama pÀ le>iiattQr 
quei déiia^P j»poikÌQiiie : fWf ifiH 
cc4iiar&» ^ oiicrii; ceiti pam > 
ma jQida ■Taa tit aAttrci^e iàra- poi p e 
iacejii^refpicitualaieatc^e pa»*oi-: 

««À eie- 



gnorc, figurato in quei pAai , ii 
cjf.uàjte effcndo va.foló, vai piìldi 
ù loro iafieme , e pi ù che; 1 jnò»r 
d.o , e^pìù<d>é*i Cielo , cquantòia 
Ipii o èiiiucHeveato it. O che gra n xi^^ 

«<fv:C€^c^i U doiip , che plac%^ 
ftrolligiioré , ■ . Jr- j 

r Qique(i'QbJigo,.ch^iiSacc/rcIgKj 

fl:omo:«judle parole: Colui il qua^j 

Cin;cà, che d^CQ à^i vvna Città ?aiizi di! 
tutta l' Vii ruerib Moiidoi» € pj:egii-*j 

Dio> elle fimuiiii^Uiia'a 1 Pi^c^iiLtì 

• di 

I 
I 
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,7.' ; ' \aUì S dcérdòtvy--' 

di tutti, non /blamente di quan^\ 
ft)nviui,maanco(leiniDrti, qua4 ^ 
pipnfi tu , che debba efiere ? io non 
pcnfo, che bafti per tal oratione la 
fOufidanèà di Moisè , ed Elia ; pef- 
ci'Òche, come perfona , alla quale è 
ftatocommelTo tutto il Mondo, é 
eh* è Padre di tutti j così s' ha d'ap- 
prcflar à Dio 5 pregandolo , chej 
s' acquetino le guerre, douup.quc , 
che fiano,che li disfacciano i tuanuU 
ti} che fi pacifichino tutte lecere^ 
e che fi ponga nne j c riinedio a tut* 
tii maiipriuati > epublici j di :no«^ , 
do che tanto deue aunanzare tutti 
gli ai tri con influeza di virciiqucfta 
tale oratore , quanto auuanza , 6c 
è ditfcrente nell'offitio (Icilb. , *! 5 
Hor quando ci venga ad inuoca- 
re lo Spinto ianto , e facrificare_* 
queir HoUia degna di riuerenza , 
ed a toccare il Signor di tutti , dim- 
mi > doue lo porremo quefto tale 
(econdo la tua fl:iina?dimini,q- nn-: 
to fplendore ricercheremo, ch'egli 
gabbia /e quarito'graa religione . 
pei^niati ben a peniare , 'qifali con- 
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ùfcng;! , che flcn quelle mani , ch<ij 
K)no m in irtre ài sì graneofe ! quale 
da c/Tèr la lingua , che profcrifce 
ta li parole ! ò che cofa ci ha da effcr 
più pura , ò più Tanta cfciranima di | 
colui, il quale ha da riceuere vn ta- 
. k rpii'ito . Sin qui Chrifoftomo . 

• Quanto a me , Padri r mi fan- 
no flupire qiiefte parole, le quali 
addimandano sigran forza d* ora- 
tione , eh* ella fia vcik a tutto ì\ 
Mondo 5 laonde dice queff o Santo 9 
che gli par piccola la confidanaia 
di Moisè, ed Elia; T vno de quali 
con r efficacia della fua oratione^ 
ottenne perdono per quel grande 
eilcrcitar che andana pe'i deferto , 
c l'altro ferraua ilCieio quando gli 
pareua , perche- non piaucfib : 
iapriua quaWo voleua; e con la 
fua oratione faceua Icender fuoco 
dalCiclo, (5c vccideua i viui e pa- 
riuientecon l' oratione daxia la vita 
a i inorci Guai a me fe la fiduc ia 
di quc/li ancornon bafta per l*ora - 
tionc,che' il. Sacerdote ha da far pcn 
tutto il.Moniioj poiché cfì e ndtì 
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' " ' ^*tAlU Sacerdòti] '"18^ 

maggiore il miooffitió > fon tanta 
loma:no dalla for^a dell'orare y ta 
dalla faatità di quefte perfone . ' 

O' quando noi veniamo ad dkifi 
prdièasaci al Gkidkio di Dio 9 
a'iaie^richimy k guerre » che ci (o* 
noÀc peftilenze, i peccaci Tiierefie» 
e tutti i mali (piritiiali> ecorpora^ 
li >ciie fooo nel Mondo : forfè 9 tbr ^ 
ie> cke ad akiuio rincrescerà aÙ'iuK 
ra Te^r ftato Sacerdote i e la riuCr 
ren^a d'eikrglibaciace le mani 9 -1 
ricchi vclUnien tJ 9 l'hoiK>r faccrdo- 
tale 9 Si. aaco Teutraca gli parrà pe^ 
£bslgraue,perche per tutto il Mon* 

dp non hauerehbv voluto haucrlo 
prcfo. ^ • : 

E'cofa terribile a penfare ^ che- 
non eflendo io buono a pregar per 
me (If (Ib,che hò bifogaodell'aiutor 
ée ipiei vicini , fércfie mi plachino; 
Dio > il quale io ho protiocato a 
fdegnocon i nùei peccati : 61: eifen*^' ' 
do io lÀ^pocofpiricuale'^che non 
tento y ne piangi miei difetti , ^[ 
peccaci , ù richieggano da me tan« > 

CQ viiù atietti y€ Yiferetanto acce-» 

4 
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'i mQndp, couie s'iQfufTì pacfefNji 

tutto ii.ìAoj^^o : & ÌQ.habbi^k^ 

Entità., f;}i'io ar4iRa. di.cojatràp^^ 

^ ; Di Aaron tf acconta la fcrittura 

Dio gfebruciSdo loigenfie ctelicfer-»: 
cito , prefel'iiM::€nri^re iii^m|iia75 ei 
fi poic .ili mezzQ.fjca i inarn 9 cfrasi 
, Qh£ ^eilauaxia viiU > piaagen*; 
do , & i^H^^nfaiidpii Sigi i^Jtoce 

battuto sì forte coaDio^con^^^jr^j 
X^.4drQratione, che Vi>ieildo eglii 
ir.aiictAf «^uajciic C4/Hgft , g fupiiii-j 

16 (4e^aóiTiio:,^OPttìco^eì;yqixia.% 

Guài 4poi,cKe)ièhp.b,biaaiQ4Qfl| 
no cl*'oriai;iónea nè Ì4fifit444^;,yitaj 
per coiicraporcia Dio, {lurbanci^l 

\ non 

i 

< 

k)u,^ jd by Google 



honsò feinten4i2(mo riftcifo noixùS^ 
4Ì'oratioue$ perche come dice S.Gi-' 
rolamo qnefto negotio d'<M*atioftd 
più fifa con gemiti, cké«m pano^ 
le , ecniuisà bea g^iaere , come de* 
ue^acciòlaiba «racione habbia<ft»fw 
MSL, ai .qualeioS)Mfiko (antoinfò* 

fiirr»^^' 4 noi sàtrl noafappiaiBa f 
ckecala9.nèiaqual modo habbia* 
joaoda pregare ^ tna^orpiirito prega 
per jioicon gemki , che non u pof- 
^QaPkeTplkar <u>n parole • Lo Spi- 
j^ùp/aiuo inse Aefìb non patifco i 
jAè genie: fi dice , che domanda coiV 
gieniiti/ iquali non fi poflbno efpli- 
4;arc> perche fa gemere i cuori no-" 
Xlri con gemiti inefplicabili. ; 
^ . Che andiamo dimandando , che 
^ dicano , come habbiamo da ora-* 
jte nel Memento ? chi porrò prima , 
chi poi ? acciodie nell9 fpfttio di^ 
ciuciò treCFedoicomìamo^quéi 
2 1 co0ÌamenM>rk y e con* que(loci 
^cn&t^od* Jiauer facto ben i ora* 
^^^^oMQ i «i'«iU«9.'Geli^fiAÌania ail«4 

. eoa- 



ne i f;oà »'lia da placare làdioi cosi 

ucirfipuedc p^cuton> la per^£^e• 
raxug de ^uAi2 coxi viia colà , ch^ 
à poc0 ci a> Aa« crediamo d'otcenei: 
«(Ha di taato gran prezzo ? vn' ora^ 
ti6A la.quale pare da burla » ha-i 
daoccencr cofa di tanca imporcan- 
za , e verità? gemici , gemiti ci ven- 
goa richiedi, c che ooa eicaaodi 
fcacimento di cofa temporale , nè 
cheeicano da voioncà guidaca per 
^ la ragione: ma ialpirad dallo Spi- 
rito lauto > UOMO iropoiiìftili <Uef^ 
ibriotefi da coloro «die non gUlia- 
no» cbe aac<^ quei »che glibaom 
Aon li iàano eiTplicaire • 

Padri jniei > fapete q uali hanno 
da cffer i gemiti > càeliabbiaino a 
d r noi Sacerdoti, nel confpetto di 
DxOjdimaodando rimedio per cu^ 
tp ii Mondo j come diCCc S. BaiilioI 
tali , che ii come neir oi&tio Tacer-, 
dotale rapprcfcntiairo la perfoji^ 
4^ G1£S V ChriftoAoika Sjlg^orq 
•I j cosi 



Digitized by Google 



l4 Sacerd&ii* Ipj 
•così la dobbiamo rappr£fentare>^ 
imitare uè gemiti »<S?^i;atioiii 9 cbe 
KoUi ciò iàeerdotale r ichiedc : 

Fermaceui ben a peiiiare nel ¥<>• 
ihro cacitone , quaiub vi apparse» 
chiate per dir la Mciia , con che a^ 
fcxto > compaiEone -y gemi ci e la- 
grime 9 poAo il Signorenella Cro* 
ce> vcrfando fangue difuori^ iacef- 
£k oracione imeriormence per tut^ 
to il Mondo j e procurate d'addo- 
niandare qualche ifomiglianza di 
quello fpirico, qualche particella 
di quél cuore tanto trafitto j accio- . 
che: accollandoci noi a pregar ìil» 
nome fuo per tutto il Mondo , e te- 
nendolo all'Aitare nelle mani > 
kabbiamo parimeiitc. nei cuore la 
iioiilitudine del fuo gemito ; perche 
ìi come egli c^lereado con iagii'^ 
me > come diceS»P-aolo 9 fu e0àiu 
4Ìito dal Padre 9 per iaiiia riueren» 
sa; cosino! ocanda » e^gemeoda a, 
iamigliaza ina iiamo eHauditi per - 
mezzo fuo; e Te alcuni > ira iqua- 
li £00^ io* entra (lèro in timore > e /l 
vei^oj^na^gcQ diveder lailgdiji del 

-I fuo 
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la poca e^cacia , e poca ùmià^ 
pecdiefacclaao forzaaiU* oonipcb- 
c^mncUa loj? pration^e (;be i fu^ 
g^uìtifono taiitQ breui^e fa€ 
ogn'vno li può contare : Sj^infom-! ! 
ma fi vede V huomo lontano daH* 1 
hauer quejdono d*oratione , infuC}r j 
dallo Spirito (anco, ncceflario pèc 
cflcrcitar bene l' officio faccrdocalc^ 
d'eder auuocaco per gi'huomini 
]ieiTrii>iiiial4iDia:.e q\idU> tale 
entiraia.ititàBore» ecompuatomi i 
domanéaliè : Padre * che farò io > j 
€beilàmalu)lontano.darrÌ2aue%.e < 
fapcre i negodj dique&' osaciaueè i 
gli fon per dire > ie np^i è aaooc Sa«- 
cerdote>che non pigliPot^uo d au-*^ 
uocare> fenoa&ipai:iar.e4^<ScÌQper 
ixi£ direi « che non so > con che ccia? 

fc enza può pigiar quefl* Q&t;ia> 
chi non ha donad* pÀ-atione ^ poi» 

che recedo la dottrina de5anù> e 

ièccudo la fcrittura diuÌAa> pare» 

che il Sacerdote Jiabbia perQllìtio> 

cme JbabbiàOQidetco ^ ii £u: oriitio^ 
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tic per il popok>>: «qucft Wacionci 

paracione dalle foUecÀcucLifu • CU 
dunque ooa ka. ftilad' autiocaro 
Acll'audienaa diaiiia t d^ii^ti^lima 
da qiiefìa di qua:, e diepo^o ia ^i-» 
nocch^one» quando aoa di osatich 
Bc vocale da dire > fta eoi33e vfvmU" 
to pananti a Dio: eoa tlie.ardir<^ 

pcefe l'officio d'ouare/eazaliogu* 
delGielo?' ' * . : ^ , 

• ^ Machefarà , chi ègià faccrdotcJÌ, 
pianga per eflerfi fatto incofifidc- 
jFatamentc , fenza fermarfi a far i 
cojitiiiioida bell'agio, come il òi^ 
giìor dice, fehaaea da ^^dcre a, 
ba^aim pec iskbdca^e in sè la Toiv 
re alti^jma cklla Maefta facejndo? 
tale : e tema , e gra^uLemente (eman 
ci»e non gkaunenga , queicbedk^ 
il Signore^die cedendole persone»; 

aoaÌ24£l»be.qael^ €iie Mo^ 
gnaiìiaper la £ikbriicacklk Torre, & 
ridano di lui^glidkaAO&coftui 
BÙnciòa fabrÌQure>cnoi»poi;èi;aa-. 

V 1,2 ' gnor 



gnoi^e per la tua miicricordk quai^ 
ti (ìamoquì y e tutti quei , che (odo 
triiniftri tuoi , che no» fi burlino di 
noi il demoni) jaell'inferno^rini^- 
ciandooi > cheltauendo noi l'altse** 
4^ del facerdotio > tenemmo vna^ 
vica molto baila ixkiegHa^ c 
fproportionata a tal Dignità . 
' Stiamo in timore , Padri, diamo 
in timore > perche habbiamo Viu» 
C indice, a cuKtia da render conto^, 
e conto più ftrctto della gente po- 
' polare , la quale hauendo riceuuto 
meno , renderà meno conto j ma a 
noi altri s'indirizza in pieno quella 
terribile, e v^a parola, che-diffe il 
«Signore : a cui èdato molto » molto 
gli iàrà domandato; quindi e che 1 
pelo , con il quale pdauano lecofe 
del Tempio yera maggiore del pe{b 
commune , che s' v£iua fuori del 
l empio 5 e Dauide difcorrendo del^ 
la venuta di Dio à giudicare dice io 
vn Saimo , che il lamenta con noi i 
dicendo perche tu racconti , e pi^ 
l^ii in boc^arle mie giuftltic ?hor che 
tara ac<^ii^^Q1£^V Cfajrij[la.iènz« 
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.fi <Ìebitoappareechio > ecoofecra^fr 
lo 9 6 mancar neile^fe prio^ipalit 
che dobbiamo iàjre^ « 
Tornando hor al propoikorquei* 
che habbiamo quciOraiòina » foiza 
inifurarknoflre£>r2e> p^rveder-> 
/eia poteuamo portare ò no > piati* 
giamo l'ardir noftro » piangiamo i 
malijche habbianao Jàf^o,! mali cC*. 
ietiipij,che habbiamodato Aancor 
quefto non baila ! piangiamoi ma- 
li , chefon venuti per colpa noftra » 
e la mancanza della iantità d^^ll^ 
vita , e dell' efficacia neirorarioric , 
che bifognaua per coètra^jorfi ti 
Signore , e per ottener da. tui mif«* 
rkordia , e perdonò, in luogo dèi 
' cailigoXIke£&ci foifiero nella Chis* 
>. £à cuoridi Madi3&iìè.Sacetdoti V i 
..^oali aBiatfameace piang^eflero 4i 
> veder mortàinpficcaxciif 18^ 
^li ipiritiiiaii : ilSignorech emiifm-i^ 
: còwQÌa> direbbe loro quel , choL» 
dine alla Vedo^diNaim : noix^ 
^■p^flgeré : edarebb£ikirQ jófujfcjita- 
-«c l'anime de peccatoti^ com^ac^- 

-isidie4eiifuo£gUH0JjfiK«i^ qwan^ 

0' 
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I '%> al corpo « AbbaiHanQO ^^^ddi^ 

oiioado : a Dio » che jìon l' habbia- 
mo ièruito conformeali akczza^lc 
^honor , nel quale ci pofe : alMon- 
dolche non l'habbianiolibecatad^ 
•«^olti mali , & ottenutogli molti 
. beni . Che fé noi foiiimo (lati qud, 
idìC doueuamo , gliiiauerè/Iimo li- 
jDerati ^1 male éon ia^iK)(kaiora« 
rtìoneye facriéimjriiKiiinpetratogri 

^ ben ii penetr^e noci ciaaiiiftnaw- 
'Ircèbetmpo ikbpeiderojùj©^ 

^ aki> aè dar6l£fno lUiOgo ad.akri 
-pender! ì perohe quello ci terrete bi^, 
e farebbe Har tanto fommeriì, dbe 
per darne buon conto , daxcàìmo 
batidoair altre cq£&. S. JBaolo. dÀee 
■ ^'CoTrS^ai laici» £mi/c«ti<)>^^.fl»- 

f 
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mitmtur in >obis, fi eia 4ccet f^mShsumt 

^iUias f fM ad rem mn pemitet : /ed 
magis gratiarum ^io ; confiderifì^ 
cheaacojra quel» okkoggi dì <;hia- 
mano^ moui > aon acconfente iclkfi 

Si dicano 5 e la caufa è qucila ^ par- 
che non fanno al cajC).per IqìioìItq 

.negotio. Hor fe ad vn buon laico 

-»on conuengono queftc cofe; quà- 
.co lontane deuoiio elTer dal i^go* 

«io , che il Sacerdote ha nelle mani» 

-Il quale ^ di contraporfì^ Dio^ac^ 

iciociie feri&a noi aim » e verfi la^ 

^oaiaifcricarAia, e perdono fopa 
-i ' GolpeiifiOdi* > 

' Koiiièque^^£adri,imtentioa 
jaia: .Son parok^Dia» cidiqu^l 

'Hioi miniiki »^Qb£4;i la dadomati- 
^rconto> e pojcniSLAddQiìd gì' io** 
carchi del.noftro làcerdotioi.&a 
quali ci li manifefla fejcctì. 
-1 5« non vifece pofti per jamro in J&- 
- wore della cafad-I jxaele^er iftar in 
piedi nella guerra il .giorno^delà- 
. .gnore^je JÌ4 ca^.^dicQ^.Cer^^i 
- .i^ . ,1 4 j&:a 
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:fra loro vn huomo^ che iaterpooft^^ 
le la ììcpt: » c fteiTe coatro di meliti 
£iuor della ccExa > perche ianon la 
diftruge^B , c noa lo trouai > & VfiPf 
ro|)r.a4iloro lafdcgxio wio^ e U 
confuHiai col j&ioco deE'ira mia-ir- 
Vuok il Signore , che.quajuunquc 
ilpopolo per la fua ma la v ita ùh^ 
tanto impaurito di Dio , che ©oa 
ardifca di comparirgli innanzi > nà 

• leuar gli occhi al Ciclo : v uol dico^ 
. cheli Sacerdote-con la purità dejla. 
vita fua y con la ^migliar domefti» 

«•xhesiza r« pratica partkoiare 

utrSL con timore ^comegl'altriyaia 
perèhacbbiia vjifantaardire di^ar 
' in^iecb accei^ilal Signore: dbt 
i iiappUcarlc»')^ imporcanarlo^ ligaip» 
-loi^^incejdo f aiEcie >. che ia caD>> 
' bio di grauefla^Ilo y mandi ìaLÙm 
> ^iìderata/miiericoréia^. • 
- E quefto vuoldireqiiei, cfi'ògni 
dì facciaipo n^l facrificio dellaMcir 
Éav/ftandp- il popolo inginocchia- 
<ò humiliacp , jlSaeerdote Hàm 

' giediail'AlWCi aegotiajqdo cpit* 
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Ì)i6 , in teftimoiwo del fanté^di^ 
meato / e di quel molto 9 cheval^i^ 
per iftar in pie nel dì della gtier|a^ 
del Si 2:nor e , quando vaglia <ìafìx^ 
gare il fuo popolo . Padri miei^con 
. quefta leg^e habbianio a viuere.,? 
queftepàrtitefiharino a mettere a 
cento noftro , quando moriremo ; 
etiaquefte pàroìe di Diò intendo^ 
remo, che la caufa d/haàeresÉ>gat6 
-Dio lo fdegnoropra.il Bio^pòpoia 
coA'tantxmali^li corpo >ed!ànima> 
è fiatar» perche cei?cò'Dio4?ittpmini 
d oratione> che gliii paratfdfàau^^ 
ti >enon li trouò . Tanto dunque 
è necellariar l'oraitione nè Sacerdo-^ 
ti ; quale fé fì £u:6flè > quanta ytilc 
ne verrebbe a noi , quanto bene ht 
ritrarrebbonoi jfecolari; la nialitia 
de'quali vien più tofto cagionata^ 
dalla malitia del Ckrojch'elfendo 
persèftellb vna ftito ceicfte , non. 
iniluifce nel popolo le beneficen- 
ze , che dourebbe . Diamoci pet^ 
tanto , Padri , ali'oratiòne ; e fe fiii 
hora fìàmoftati trafcurati in con- 
ilderaria grandezza del heneii£ia> 

I 5 che 
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Àthc Dio ci ha fattole nel cordCpon- 

tf»er r.auueiiir^; àf. a quello modo 
riacquisteremo la ilima , chehab- 
jbiamo.pe£duitaappjre&> il pof»^o: 
iacqiuileresio gi'aoiù jperduciicbc 

ia locul^deUanQAran^U^nziau 
tei ludiuorato ; faremo^gratiofi ne- 

f li cecili di quel Signore» il quale 
auendoaieih ifuoifopra di noi ^ ci 
. volfe elcger fra tanùper fualaude , 
.perfuafamigliajr^ratica, e fecui- 
' .tio .' guadagneremo l'anime noftre, 
* cqucllcdimolri: faremo degni di 
.aquefto eccellente iipme di Sacerdo- 
. ti di Dio , e mcritaremo per gratia 
^lua di regnar cpn luincllafua glo- 
Amen. 



J<r * ì^r 
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Sj£CEI{pOTJBrS mEI{paBEl{Gm 
J)e tAdoratione in Spintu » 
ritate , lib. 5. cap. io. 

SVmma gloria Seriiortun Dei 
eft imi tari Chriflum , quan- 
ti liet , Sacerdotem «equiu^- 
lere Chriftof'omne gaudium 
-cftpati prò Deo: at quantum fo- 

- re t , mori loco Dei ? O quàm ma» 
> -gnus'&uor efiièt, fi cum Chriflus 

Spini» coronatusy fudore 9 6c iS^- 
' guine madefa^bos» cruccanuibis 9 
^funibusimplexus» vlriinis .deieffus 

cecidkydefìcienspr^ pondere ligni^ 

- éc debilicate tormeaixNriuii pr£Bte« 
^ ritorum > audires tuncde Coela vo* 
» cem Facris amantiiEmètibi dicen- 
' tis: Voloj veloce Vnigeniti mei 

moriaris prò liuituao genere , de 
£nias ofHcium^ad quod elegi fìliuoi 
nieum diledum.O deiider i um me4> 
vnde hoc mihi ? quis mihi hoc con- 
ccderct > quod plus exoptarem j 
quam glonaj gaudium prasfens fta- 
tim habere, quam incredibile be- 
neficium putar em , fi folutn vt Cy • 

I 6 miasut 
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204 VleremBer^tUs 

rtii^us poflem imiare Chriftum-dé 1 
portansCrucem ^ haberem prò im- 

menfa gratia , fi folum vnum fla- 
gellum prò ilio fuftinerem j quali* 
ellet totam crucem ferre , & me ex- 
hibcre micifìgendù loco Dei mei ? | 
Pi^oiufìs pras gaudio lacry mis acc«« 
^ dcremadlESVM ^Sc poftujarcco- 
ronairi Spineam fUam meo cae» | 
piti ar^i£^è infigelrein > poftula* > 
^t&m funes ^os^Ò^me^circumuolue- 

ixm ^ poilularemCiuceinfuamydt I 
meoaeracem^ òcalacricer^d mon«- 
tem Cakiariae irein* Oquomodo 
iuuiderent mihi condì Aggeli > 
ipfa Regina Angelorum , quonio- 
do C^lciles Spiricus circumflipa- 

< rene me , comitarèntm- , & venera- 
rentiirpropter Redemptionis ho- 
liorem ! Si hoc concederetur Saix- 
^-Michaeii fummo Angelo , vt i 
prò Chriifea 'Dominò patere tur : i 
^uàm ardentiffimè accepcarec etià 
inferni pcenas y €xardensZelo glo^ 

.ria&Dei^clamarecarde-Qtiìis^ quam 
^nt&a^ f ^uis ficut Deus \ c9X.tci ^nx» 

' geli-areputareiuid gloriani'&uinasa 



Saceirdotihusl . 2ùf 
; fii«naturae,.& comita rentur dei^ 
gatura illuni prò Clirifto, Multò 
maiorfaiior, 6c gratiafeiiciorSa^ 
«€r<teubiis conceflaeft* 

GoiUìdera interim, quando ad 
iàcrificium accedis ^prceceptum ci- 
bi elle a Patre «terno , vt flioftitu* 
= tusadmortetnfispraChi-ifto,qiKw 
dofacris veftibus induerig^ nihil 
aiiudagis , (jLiam Goronam Spinga . 
de maau GliiHi traducere in capue 
umm y veftem eius induere , f ui^i- 
fauseiusiigari.,& onerari Cruce-»» 
, Confide^ quidagas y&c tam deuo* 
; «èaccipe-vGiliinenta facra, quain 
, acciperesab ipla inanu Oiriftiinii- 
gnia paifionis fuae, qucBiileplur- 
quamCcelos,quos vides, aeftima- 
bat. lam dum exit Sacerdos velli- 
tus , quam innumera b iles , A ngc j i 
comitantur illum?i>i paucioresliiii- 
fent creati , potius pcà? esputare de- 
futurosaiiquos Caelo , & cuftodiss 
hominuni;, quamcomi tatui, 6i al- 
iìdendaB Sacerdotis celebrantis » 
Cum Rex vices iuas alicukribuit , ^ 
&.deiega t .s^d negotiiim- pi'opr i mn 

&.€p> p & au^oriutis publicsì; Pp- 

cima 
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gatum, etiam fi Hlihquàht 1^ 
Vicarlum Chriili hon^f^y^^ÉlSc 

*C:vm ibi «£ià honòren^ 4]^[aia pif < 
ionam Regis Ali ^ Doiiii^ "glo-^ 
rise> qui prasfenslitftdmtm^i^moJ 
do iu Mifìk . Qiùmhumii^yquà^ 
vcrècundus dcbét prodi^0^,^&^p«r' 
dés ! Sed iam cum ad facriSci) leloi- 
pus accedit i Ojptcc fupm. fioko^uua 
!piori locoChrifti prò tO]^ m^ndo , 
Attendai totum mundum 
dcntcm , lamenta aniiiia: 
gacorij, imiiieiifa peccata hpmi- 
lium, ina u mera periculaiuftÒrum - 
iieceffitates affliaorum , ardentìlfi 
ma defideriaBeatoram^ ingcittii 
gaudia An^elorum, omnia' ipe 
stantia facrificium^ & cogiiofceri. 
timc Sacerdos morte fua nori'pof' 
fe fatisi&cere omnibuà > veheiiléni 
ter gaudeat rurfus Chriftùm (lippo 
' ni ad iacrifìcium > qui folus po 
. oximibus facere facis^òc DeuiR 
tciitum volunate Sacerdotis» i 

- olim 
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Sacer.dotibm' .tOT* 

rubllituifle i tcrum Sacrifìcio innò- 
ceiicem Arietem,6c Aguunitol- 
lentem peccata wuudi » quiabun- 
dantiiEmc prò oiiiaibusiufficiet, 
libcrans 5acerdotem, ne.fiat Ho- 
flia , &; moria tur, eique impcrtiens 
dignitatem , ^ honorem offici; , 
legationis tanux . Vittima offc- 
renda prò peccatis mundi fine pec- 
cato debet efie at quoniam, nemo 
fine peccato eft nifi Chriflus ; opus 
iuit, vt Te ipfum offerat Summus 
ifle Àntides > qtnnonhabet nccelfitH" 
tmprius prò juis deli&is H flias offer^ 
r£pdehidepro p optili» 

^ N^jfcio quomodo hic,ò Sacer- 
dos Vicarie Chrifti non liqucfcis > 
&expiras prac gaudio , 6c amore • 
Si qui$ «ere alieno , crimine pro- 
prio, obnojuus in carcere deftinerc- 
tur ) quod nonpofiet fatisfacere; ^ 
accederet quis , . 6c liberditer , . 
ixtopmato concedoret , quo cumu- 
latiiTmiè fatisfaceret , quantiim_j 
gaudcf^et. . £cce tibi imponibile efl, 

\ t prò nainimo beneficio D ei > adt 

■■ ' ma- 



iftaleficio tuo , Deo fatlsfaciàs bix 
Csinfìnitistitulis obligatus, nécèx 
tceftfpesrdtisfàclionis: & fi àtóas 
finccrè Deum , defiderijs ìti^zntìP 
fimisdeberes prò hoc affligi jquans-' 
tUin débesexultare ^ cum tibi àd 
manus veftit Chrìftusy vt cumulaci 
tiflimè. fatisfacias Patri l PlancL>| 
ilaiic horain per totum dieinj»&: no-i 
ctem fcmpcr debet.expedare , qui 
diìigit Deum., in qua homo vilifll-i 
mus infinito Deo offerì quodinfi'-| 
nitè placebit ilii,vt iam non timeat 
debitum, peccatorum propter ino- 
piam , viidc fatisfaciat - Satisfàc 
Doiiìine maieflati tua? depcccatis 
meis,(S:quodilipercft mihi rcflitue,! 
&ditilIimus ero , namreftabit in- 
-fiaitum. Sed & ìììvid tibi oflfero 
pi'O omnibus, quibus (è obculic 
Chriftiis in- CruCe , prò Gloria tua, 
prò gratiarum aétione^pro vniuerìì 
orbis mitcricordia, proaduetu Spi- 
ritus Sàót (,vt me viiitet> & incédat . 
. Ai quanta charitate òc obedien' 
liadcbeo. offerre Chnftum? tanlo 
roaiqri quam Abjraham-, cumma- 

I 
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ftart V/okbat. filiujn chariHìinuia « 
quamùm Chridusdiilac abliaac: 

ÒL caui^ totiushumani . generis a^ 
caufa vnius hominis • SiBcatiill- 
mas Virgini praecipcret Deus,quae-. 
madmoduni iulTit Abrahaiii,vt I E- 
S VM Vnigisnitu dilecaiflìmum fa^ 
,crifi.caret prohiimano genere ^ & 
Ipia maternamanu afEgeret clauis- 
nianus& pedesfili) fui q uùm aJ> 
dentiifimo sikiamoris imerriuas' 
lacrioiarum > quanta fe^^ination e 
próptitiidine ócob^entia id exe-^ 
querce ob hoc edam: b^tàiiii 
prasdicafec : ò Sacei?dos vid^ 
quid cibi comaiilTumyVt tu ipie fa* 
erij&ces.£Uum V^irgiois ^fìliusaDei^ 
S^dmaior £iupr tS>'%Bx 9 quam tunc 
ia ilio cai^iiejpet. matri £>ei San^if^ 
fìoiie nain dcbitas nuilas grati^ 
potes Dep agere, quod inuenerit 
HU>dum , vt line dolore Chrilli,fìtic 
iai^ura Sanguinisr iìnc acer-bicatc 
tuor cis fiiium Dei immoles .,ae do- 
tar es omnes>. eruorem totum , & 
icerbilfiniain mortem lESV Patri 
Dtieras ,perinde aclì iilaoniniarer 
pg^^irentuc " Ob- " 
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^bcj;£s Aupore-plenus , quòd^^US^ i 
ll^sra&teAÙoiie vacuus? 6c éiri^n^ 
^Officio , quoda .Diuixutate*f<xuii- 
fliimefl , fkcib i2s rerum occupèrU?! 

^^jAngelprum , yt credo, adtc trakìs, 
inclinas , cu eieuas Corpus Chfi- 
Hi , 6c tamen poteris tedi^rab«see-il 
<ipn morttii^€fliierantur in>ma3i^Mu 

«Pater Bmsìss SftauedrA vidsbai 
•cardati» : ^ tu qui ilkun iitftcnta»^ 

'cace^ Hii^rarchias beacoruta -Spirij 
tttuoi iacur uatas,& d^emomim^ 
bas humiliataà». > nani sii a nofÉM 
JES V omne genu ile^itui^^Qel^ii 
tcrreftriù, 6c infernorù : ad praefèn- 
i tiu IES\^ quo modo inclinabuatur 
s<: yidoq^aì^uri cas^cfei necefla 
-i-' ' - rial 
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>rm£c > qui prò ChrìAo > àp. ad nuitv^ 
peccata per ipAim Qiciilù ^blué* 
4a 4el€;garis > non homo > fed Ange» 
iusy &.purior Csé^s del^efie ^ quii 
^ixi ! ò quamdiipaj: Ciciglia a>£iA« 
^aratlo Ai]geli & ^ei:dcNtift dìì 
CUOI Sacj^rdotalis dignitacis potè* 
«Aasmulco maior lit lupra £iculca«- 
, tem Aiigelic» Naturae, quam fit 
Angelus in Aia Specie fupra ver- 
mem. Deus bonusfuas Creatura^ 
.voluit hoAQrare^partem prouideu^ 
i tiae , & piìicij fuicommictens illis ; 
, JViigelus potiiis deputauit coadiu.^ 
; tores j & yicarios tuos in rebus 
I tiiralibus^ iRiaiibofq; folpmiits ti^ 
[•tiumieck » aon dirpeni^tores^gra^ 

p^ioae • Po^iidejit partibus tefl:a^ 

tajxieii ad e^Bcieaduoi in aiij^ dp« 
nu&xgratise fupernaturaiej^uJtLÀ- 
tieni :legi£miam,kftò pcc yiiani or- 

4ÌA4i-'i^.ui au(^oricat<;m^ Hcut Sar 
c^rdpces>iq<^osfecit coadiucpres» 
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ili ; Vttrimhrgìui 
lion is opcribus , & rcdemptiofìclrl 
con cedunt vt Vkat i j Chrifti leira- 
tiam,faciuiitfifiosDei. Invpéò 
lioDei naturali lESVexcrcent ^ 
teftatmfuasn > conikiunt Corput 
Chf ifti ) ^ facrificant ^ Àupenia^ 
miracula patr^. -Laetantur An- 
geli fi^ruke . Sacerdotibus ; Sandc 
£ ufebio celebranti . {niniSrabant . 
digniutcm putanteshocferuiùum 
Quanuun mflacgratiaa natura i 
plnsfcilicet qùam fublimior 
l^cii natura ab ftcrcore fine coni' 

Saratiohc , quantum dilUbit cu- 
òdire hominem ab eo^ quodef 
/fec ere hominem Deufri, adDiui 
num ilatum eleuando ? qaid'maiii 
ed, curare vnum, anvnitierfos 
prouidiere vnico, an profpic^rc^ 
Cun^is f r^erealiquem> ali placa* 
reDeum praomnibus ? Hinccol 
Ìige,quamum poteilatis digniui 
in Sacerdociocxcedat Angeiicainj 
SoladignkasChrifti digna Sacer 
idocio eft.I£SVSrolus>quia primd 
geniais Dei , -dignami dignitaceia 
iurefuo obcinet* Nihilominu& I 
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Sacerdotihus àìjf 
MatCr Amantifsima Matcr Chr^ 
fti , & aduòcata pepcatorum , in- 
duc me veftimétis Primogeniti tui 
per illius vitas perfed:am iraitatio- 
nem , velut Rebecca induit laco- 
bum> vtfaltemminusindignè A- 
gnum iftum , quem tu mihi dedifti, 
orteram eterno Patricia cibum faa' 
uifsimum ,quo libentereum noui* 
ftivelci ♦ 

— • 
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CONSI D ERAT2 Olff 

• N Iì.G.E .§ 8 A R 1 E * 

Per ben celebri la, faDita M^a* 

ìHoUttA Cmofim * ' 




Sscfìdo jòl iacjrificìo <2elkk 
Me^a co^ famo^ e fu<%l 
blime > e chi jqlojq sa do- 
ucr precedere ad ^fRx 
vna p repara tione cor- 
riipondenjc. Cbnfifte quefla indue 
cofe: la prima in hauer purità di 
cohfciei^za, di che non intendoL 
parlare , fùpponcndola in ciafcun 
Sacerdote: ia ieconda Deli' atten- 
tione 9 ecoofidcradòneadvi^sial- 
to minitelo; quale ècosi nece^^ 
ria y che fnancando> nianca in iìcme 
nei cekbjcante il frutta cppiofo > 
che dourebbe ritrajrnc; Ói quiè 
che nel kuic.al 1 6* fì (;anni)ai^ua> 
che quando il ibmmo Sacerdote 
cntraua nel Santuario per ottcrirt 
l*inc^nfo , vicncralìelòlojiiè quiail 
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Terlcn celeirarel 

fi vcdcffe j^rSoas. alcuna; affine , 
che la di lui attenuone non retlaflcì 
rt orbata . Per eccitar quefta in noi, 
ftijno molto gioucuoli li due prin- 
cipali affetti, amore, e tiinore, a 
quali poi fi riducono tutti gl'altri 
[1 timore iì ottiene col riflettere al- 
[amaei^a > grandezza , onnipoten- 
za 9 e giufiitia di Dio » auanti al cui 
:oiiipetto< treniano gli Angeli : 
'amore > col penlare alla benigni- 
a 9 uiiièricordia ^ e cknieaza dei 
neckiimo. ^ mailìmejtiel dard ia^' 
iodrocibo. £ queili. due a£è:ti. 
ioa deuono andar mai . fcoiiipa^ 
;nad«*aji2Ì chel'vno dei^c tempera- - 
eia veemenza dcir altro y meu-: 
re il timore fole ci rende timidi ,.c 
jufillamini : il folo arnore ci fà 
roppo confidenti , arditi > e pigri , 

Eflcndo poi molti li titoli , che fi 
ttribuifcono a Chn{}^o , varia- 
lente fparfi per la (àcralcrittura: 
ioè Dio, Rè , Mae{i;eo> Saccrdo- 

Paftore» e fismk i alcuaicie qua- ' 
cimo/Irano laiìia grandezza ^ e 



216 Cónfiderdtiiiniftecèfptrie 
ebenignità, ccm cui (i dìiiiefti<ra 
con gli huomini i nèpotendo l'in'» 
teilc£canoftrc( confidcrare il figai- 
iìcacodì tanti iii^vn-medefimo ceifi* 
po j perciò c cfpedientc di prcackr 
ogni giorno vn folo attriburodaL* 
confidcraril : fuggendoli cosi l' 
fufcatione della mente: e con la va- 
ricca denonnrchiuandonil tedio^ 
che fi proua in pcniar Tempre le-» 
jncde/ìiiie cofe. Si pongono per 
tanto 14. conllderationi diuifejupL. 
due fcttimane, & incfle fi oflèrua 
quell'ordine. Nel principio fi pro- 
pone vn niotiuo > per deftar nel Sa^ 
cerdote, che ha da dir laMefla. la 
nxmoria > eco qualcfpirito accio 
che fì disponga a si gran mmiftero 
come fi deue ; appreOb fi pongon 
tre Punti da confiderarfi pnma d 
celebrare; dopo feguita TaffLi:] 
}>ar ticolarc » con cui s'haura da, 
ferire il facrificio > e nei fineai- 
c une confi der^tioni per render cJ 
gratie, e cjjieder mercedi a S.D.MJ 
Le parole della facra Scrittura fii 
baui^gda (unùa^re^ e ponderarci^ 
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• Perèenceteèir^^èl ' li 7 
JBolto bene. Bifbgriaperà durar 
^ualcJiie ^cica nel priiicipio , ^uà- 
fe pobcpiii i'^flemuo d renderà /òa - 
uè. La prima ^ e fecoiiiia riguajv 
dano4a Grandezza 9 e Maefta di 
J^io ^ {>er eccitar in noi 1 atìecto di 
tamor e , e riuerenza ; e ia prima fé 
bene è alquanu ioi^ ycome^juci* 
la eh' è iòndamenco^ e ciuaue.ddl« 
i^altre : £tu;tauiaii|>uò abhreuiare« 
coiiliderando tai voiu vnaibia^^ 
Per^ttione , fe^aumence daii* 
alcre* 

* 

LA domenica: 

■ ^ « 

I 

- C^if^ermmo il signor mfirOiCO* 

' '. me Dio ^ 

IL giorno della Donienfcà a prS* 
do, Scalzandogli occhi d^lla^ 
joiience m Dio >ciie con graadiÀma 
£enigmu dd coacinuo c'iniìmicé 
l'Bflère: iacciaoio conto, cheiaJ 
quelpucoeglici conicrua pertan* 
to riconofcendoci obiigati ad oc 
cuparciioaprendle Tue. lodi , habu 

i * bu* 



« 
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CorifiderathninèeeffariB* 
feian.o ddìd erio rcj'iai p legarci ,tu^ 
to il g ior na in tale efiercitio ^anié 
(uno il tempo <iiiK>^a yita>idicc;i>^ 

in queii^ cojafìderatioae »^com^ m • 
tmt^ Vzkmv « ogni voUsl .(;he Uamo. 
per celebme» in^agiiiuaiapci vcd^- 
]iro i CieliapeMìv.rAltiiilìma Tjciioi* 

peonia Gloria dell' £n)pireo> e 
gli Angeli ,cSanti ne i Choi i loro, 
caatando , S^^us > S,an& us , bianSlus , 
Dominiis Deus Sabaoth: fiflìindo gli 

occhi con grand illìnio a;xipf e , ^ 
riuercnzain quel Signor, da cui 
fon iattiiBeati : e che ftanna jfppt- 
tando , edefiderando che celebria- 
mo , e riceuiamo in noi (lelli > vela- 
to nei Sacramento quel Dio , che 
ad ei& a faccia a faccia fipakia; rnck 
treianno, e. vedonay chcda quel 
SacrofantofacTiiLtia xiiulu. aka^ 
MaeilaSua A grand'honore yQ uxì- 
ta contentezza , coax fì è detto nel 
Plinio capitolo di queAo trattato- • 
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^ - Ter ben ceUòi'io'èl ' 
ciocche Àtìh DmnQ Pcriettiòai 
pofsianio capire y&intcódefe^Ca^ 
♦n^ Dio è Invilito , e fénisa alcuna 
j>ix)por tioné e eom pa ra cionc ecec-^ 
de i'Eflere , c le Perfct tioiù di tutte 
ét Creature prefentijc di queUe,ckc; 
potrebbe creare :e che tutte infic- 
ine non bailcrcbbonóa compren- 
derk),Tilftche €«ò folo k flellQ per- 

fettaiMentetonofceytìcdi-nprericle i 
€oii fider iamo la- di lai £ t ern i t à , ch^ 
èienita pr«icipia,ei€nza fine, feri- 
na fucceiiione^e mutabirità d eflere: 
€hefempr€iù,e fa^* io fteffa in co- 

La Grandezza: eflèndo di ki 

jf/^t>,eclieiiuuttele Creature egli, 
è prefente intimamente, comecllci.* 
no a le Ueflè , e che a paragone di 
tanta Grandézza ^tìtfta gran Ma^ 
cfema dcir Vniuerló.nó è altro cbd 
IWBA picciolagoiccia di ^ rugiada ,i 
irh pjcdol gra'iiOvi' = ' « « ' ^^ «i » ♦ • 
V JLaiuaMaetla, f di cui fi dice 
^/ W ajpeUum Columm Celi cow 
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3^ Confidfirathi$f muejS^arìe • 

ccaltrpue* a MUlU mUium Mini^ 
jtraìU II y ^d^ciiu miÙks Rutena t)$il* 

^Uam ^ifijihntfi^ noneft numns mili* 

ius digitis mcl^ terra • , 

1^,4^ lui Sapi^iiza i c perche co* 

nbfce pcrfc ttaoi^intc tu tto ciò c h* 
€> i^ucicii' c iìatò ^ e Ciò. che può 

. fere:c^ omnia ht^c'afuntp ^ aperta 
. ccpMseius y ^occult JJìmacordiumm 

La Prouidenza^ ^ c:ui canta Sam* 
. ta Ch ieià: Deus cuius Tnouidentin 
infttidiffofitime tmfaUitur ; mentre 
. fcnza vna minima occupation^ 
l'egee > e goueriiatuuekcoic deli* 
*VniUer(ò» prendendo curale peu* 
ilcro dai iupccnip Angelo perfino 
al più vii verme: 4i mt(eic Tpecie » 
. t^ii tutti i Singolari non iblo , mà 
. d'ogni mininio accidente, chelora 
. accada ordinando. > e di/poncAdo 
tutto ciò che ha da enere^fexua vio* 
lentar giiagentilibori ^.e tor viaia 

con- 
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' M ^er hn teteharel ' 22% ^ 

xuit irigcriza ; di maniera che fron- 
ie d'Albero non cade feoza lifua 
Volontà. > 

L^Onnipocenza ? mniit tfUétcum» 
que 'poluit fectt m Céflo,^ in Terra,m - 

re il Mondo-di nience> non fu biro», 
gno d'altro > chcdVna moihadet* 
la Aia Volótà : hàcffo per annichi- 
larlo, e creare altri millioni di mò* 
di 9 gl* Vn i miglTori de gl'ai cri . 

La Beatiudine ; impcroche Dio 
in fe fole è Beato , nondipcadcncfó 
la Tua felicita da C rcatura v(:riiha : 
non potendo quella crefceire ò Tee- 
snare per quali] (la bene , che aé* 
. cada^ non ha egli bifbghodì^uànf- 
vo trouafi 96 tutto ciò eh' è > bà(^ 
gna,ckeda e£krdipen<ia. ' > 
La Bellezza» bea tiiicandocon ki 
Aiavi&i gli Angdiy e glihuooiìniy 
ne cagiona iàtieta il mkarJia . ÌM 
' fua Pacienza > polche tolera infini- 
' ta moltitudiiK di peccatori: hkt- 
fcia viuerea lóro arbitrio > e quafi 
' non li vedcfle^ò noàiipocefle ca^ 
Higare 1 aoa . chiudeloco ial^ortà 
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I jPai'^diXo irn^ilorp fo^rahe itoa^ 
■ «iuK nt.o4el.viu.ei-e , e g j i altri bem 
! .inaturali,faceii(io loro parte dimpl*. 
; ti fopraiiaturali , ^ome Tiiilpira'» 

, & aiuti ftraoxdinarii ^ - .> - 
...Xa Giuftjtia.rigoroliCsimaat^nir . 

.po , e luogo da cjiò:jiiól^p.meglip 
iapofsiamo poiidejrarcj cfiecon^ 
tanta feuerità , e fierezza caligò le 
icolpe del Mondo nella Perfona del 

Aio proprio figliuolo> m qué fibi her 
^mpùcmt i e c;iie per vn peccato 
ii^ìo. m<^m> 4^1 CijciQ taau molei- 

J^ii^^iain jperpetu<^> e cbe Viipije 
4^}:tì i inodij i:hfi vn 4^q3a daiui 

^«/^c/'fr^ e/^^j,;ché eir^<lo$l gra» 
4»al€ ilpeccato mort^aJe , ecotaiiìò 

Sfe?r*i§ xic€u« ,1 icontiaif po<rii> per va 
■^tQ&to dicontrmoàe,p£rdo0a^ 
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EÈech* cmuium iniquitatum cius hoìi 
ri^ccH'daboramplifts .* fempre inuiun- 
doci a penitenza , e facendo bene a 
quei , che TofFendono . 

Quefte ed altre per fct doni fono 
epilogate dal dottiffimo , e religio- 
ùffimo P. Zecchi della Compagnia 
<li GIESV nella Pratica delia vera 
diuotionc in quella modo : e chi 
legge attenda . Iddio Signor no- 
-ftro per efler di tak perfettione^clàe 
non folo nòn ne può cIIcre>Ae pen,^ 
fard inaggiore ò vguale : ma pgn' 
altra è infìniumente. minore di0^ 
£i , tiene in se con eccelleiiza id» 
<X)mparabile tutto il bene poflibir 
le , tuttala fapienza , tutta làfanr 
tità , tutta la potenza , tutta laj,' 
grandessza , tutta la bellezza, tutta 
là dolcezza , tuttala fdicità ^ fenza 
jai/lura di fninima ombaradidilet» 
to . £ilb o.tuttoinaeftà » tutto glQi> 
ria >ttiti:o te^ro » tuti^odeiitie , tii#* 
to godinieu£a> tiU^aìnEairabile^ 
tutto amàbik* , -tutsode^iderabi^ 
Xaie fU'fempr^é ^tak è > tale (cm ^ 
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giungere, nèleuarc,dfiaQO,d'iJOiii 
«ano l'altre cofe . Ogni cofa 
pie , contiene, & eccede conrina!- 
inenfita del fuo efferC;, ogni cpiSt^ 
comprende col lume ind^'fici^t^ 
dellaiùa fapienza : ogni cofa pror! 
tiedecon rafFetto .eiHcaciffimodeJr^ 
la fua pietà: ogni cofa tien fogget- 
taali'alTo^"^^ commando del fuo^ 
dominio . Incapace d* intereflè be- 
nefica tiitti . In Srè fleU'o immurabi- 
le fa tutte le mutatipni . Pieno di 
tu tta bontà coìnparté rinnitatibne 
delle fue impareggiabili preroga- 
tiuéallc creature. Tutto dò* .eh* » 
è jpretiofa y ricette da lui il fuo vaio* 
1^: rutto il gratiofo irahe daliuia 
fua bellezza : tutto il dolce pigi lada 
4ui la. /inanità: tutto ciò che biluce, 
4:aua dakti li fuoi fp^ndori >. tu tt'i 
viuen ti partecipano da Mia vita; 
lattigli animali haxmo da lui il {èn« 
io ilmotQ; ta^e le follanze in^ 
(cllettuali deuono a- kii il lume dell^ 
intendere , eia libertà del voler^., 
Qt^to è/ quanto può effere nelle 

foJOs create e creabili di nobiltà^ 
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Dà f di fòfza , «liiàpert ,.cii boati ^ 
di foauità , di hoiioreuolezza , di 
amabiiicà i titcco è raggia di quel 
liicidiiilinaPàdrc de* luaù • la ciTa 
daiaeatementc fi ritroua il imo 
con perfcttione iènza difetto : eoa 
purità, ibaza neo r con durationc^i 
£^nza principia ò termine : coru» 
abondanza fenza d.ininution^ • 
Tutto foffifte nella foa diuinità» 
Come in fondamento . Ha T eifere > 
Se operare dalla (ìia Pbtenza> come 
da cauia prodocciua; ogni per£e(r 
tione intiinfeca ò- aggiunta il rica- 
uà dalla fua iàpienaa, come da ei* 
^nip^are*- Senza di lui^ tutco&t^- 
fiebrc vaniu,«nuila•^E^^o èilprin» 
cipio e Me di tuttei' altre caie , le, 
quolt ha cauato dal mence» col fa- 
pientiiiimo » Se elHcaciilimq luo 
comandofe tempre piùic dxaacura 
più perfetta ne può creare afuo be% 
'.neplacito . Ty tte le iìianticnc, con 
affiderà ciascuna iea2arlQia> e 
' tica ; tut'tclcgqUernà , cònformc-% 
aìU cffigeiiza della loro ilatura>ien- 
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toHfidfrdtiónl neceffarie 
: zaeccemoacrdaUa. rua.isiifericò^r^^ 
<iia4cue a^,e:ttare.prptet£Ìone, o - : 
pjrem io q\\ o flcrua ìt fue fante kg- \ 
gi:dallafùaGiiiftitià4ettet€Hi€ce^- i 
abbanck)nanaento , c caftigochilc^ ; 
trafgrcclifec > e ciò jaeUa vka.pre- • 
Ìei*;tc , mà molto più afdla futura > i 
^ eterna $ alla fua Verapta , cào 
non può ciler ingannata^ne può in. 
gannare , 6 <kuefoggettare ogni 
intelletto, crpcfendo con ogni fer- 

inez za ciò cte propone ; alla fua_. 

onnipotente Fedeltà , che non può 
i5naAW<iellApi*omdra, fideue.ap- 
ppggiar con ficurczza ogni fpc- 
r^nza ralla fua Retti.tudine,ejic nprt 
^UQ difettare , fi. den!? conformile 
m ciò, che difpone ogni volontà f ; 
alla fua infinita Bontà,; e fiiprema i 
maejftà Edeueoguìiode, ogni kor 
norc > ogni gloria , ogni amorc^ p 
ogni oflèquio , in tutto> da tutti, c 
per femprje : fin qui ii Po^^ucclii- , 

Di tutte quede perfettioni tal 
folta' farà. elpedien te contemplar ; 
ieparataiuente iVna dall'altea., ac- 

ciocke da no; ii potfaforma r 4sgA0 

cpocetto di eife^. i 9^7. 
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Confideratc quede grandezze > e 

come in quella picciolaHoftiad 
riierrifto > polche nel Sacramento 
dell'Altare, riccuiaaio laDiuinità 
iofieme con rHunianitd di Chrirto, 
eriflectiamo attentamente alia vii- 
ti , <3c indegnità noUra . 

1 

AppreOandòci a celebrare, coh^ 
fider lamo fiflTamentej-clic vaa graa 
jnoicttudi ne d' A ngeli interuiene ai 
Sacrificio y i<|uali<;oneiÌèr dicon*t 
ditionetant'aica» checreatèin gra« 
tOL f fttCQoa cf>a£srniati in gloria: 
con tutto ciò ftanao eoa profon^ 
éi£&xxuL hiimiità y riconoicendoiì 
4'el!èr niente ^ rirpettoall'infì«ita^ 
grandezza >dd Creatore ^ quanto 
maggiormente habbianio da hu- 
miiiacci .noia che iiamo pecca* 
tori. - •.. ; ■ • ' 

» 
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•r-- , ' . • ,1 - . • ' V 

Confideriimo adèfib' quaLàtO- | 
(Samo poucri per render le douiitc 
é*^t]e ài donatore dùì gratì betiefi-^ 
tip. Ofifòriartiogli tutu le Iodiche 
gli bau dategli Angeli che j&t- | 
t^on creàti , e quelle , che glidannoy j 
t pofibno'dar^ i Beati > e turce^^ 
Creature peìr lo decórro di cantifo-- . j 

phibano.ai.noilix>i!riancameiUo$ e 
' pure ognicoià ùasi poco , Chicdia- 
jKLÓilutQe ^ per hauer qualche noti- 
-^a delle, pcrfcctioni diuiiie> che-cib ; 
cagioni gran riùerfnza , e timoreir 1; 
jnentrc glivftiamojpréfentij cche.»' l' 
^ iiàuen<fe - eletto per Tuo albergo 
l'aniiiià nóftra , la cangi in Cie-? ? 
4d > communicandok le quaiitàdi 
quello» che fono grandezzai^ ' 
^ • chiarejsea^cmoKza^ia*^ . • . ' 
' corrutti^ihtà > purj^ " 
ta9aicezza9bei^ - 

» • -. -, - 1 



Digitized by Go -v^ìc. 



T&t he» ceieòrare l aajg^ 
IL LVNEDI. 

■ « 

k « 

" Confideremo Chr ilio ffome ^è* 

* 

N- ELddIarcUnquedogiornoj 
facciamo conca di fsntiv^ 

creile parole <kiia C^xis^ Egredmi^ . 
'\ .mfilia Sion » ^ vuicte I{egem Salame* 
mm^ in4i«demate , quo €<mo)miit . 
mat&cfm. Inaiziaiiio il peu/ìcpo j|. 
^uc&) Rè ^delidcrandadi vederle^ 
li quale d^cc di sè^ileila' b ^i^p 4M- 
, *c?» conttitutus ji*m l{^x ab e» Juf^r 
. Sion montem Jan6luin eiits ^ ' 7 
Primo punto. Conftderiamo la^ 
macfta , coivoii la facra Human i cà 
diChhlio ikde alla deÓ;ra dei Pa-V 
dse > con vQÌuerùleiaiporio> e& 
gnoria. ibpra cucce le creaiiure : laJ^ 
siuer^nza, aaiore» con che i San* 
tii 1' adora:ao , e gli Spiriti beau gli 
cantano perpetue lodi f e ricono- 
icendolo per propino Rèr dicono : . 

virtm^, ^ diuimatem > & bo- 

' bP/*3- , * ^ 



wrem i & gloriam ; diciamo ancor 
noi ; a Ttf fs ipje m^s » 0* JHuj 
nteus» 

Secon<Jaj)uato«Se noi ha^eifimo 
a4ito di trattare eoa Vn. Principo 

grande ; p feci toccaife alloggiarlo 
lii cara,.nofti:i], , che cofa fateffiiuo ? 
quale applicatione farebbe la.aQ-. 

. Terzo pnnjto.. Qaeftp aoik^. 
lye, benché B^sx P^egum % & Oominus 

mi^lnmim xP^r 1' aaioi:|;raiide^ 
che ci ha portato , fi hiimiliò a tan- 
la^baflezza, e difprezzoj che fo-, 
ilcnne per noi d* cferc rcher n»to , c 
tormentate) in fÌ€nic> eoa vna coro- 
lla di ipme,, con ViK3bfec«jro di-can-. 
naycqmellèckUuria , e come tale 
adorato ^.Per j?in grattamento git- , 
tÌAfiioci a jerxa auanti di lui^ba- 
tiajno rprmc de fuoi ^tiifimi. 
Piedi , ricono^iamolo per jaoftro 
Jlè /c.cjikdiamo^igratiadiiàper-. 
io ador^rc/^j^/Wr// , vgrit4t€,QQ'* 

«ecgli vuol c^'^TiKiorajo . ^ 
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Ter. ben celebrare* m 



« 

Facciamo conto adc/fo , cjie^ 
l'aniiua noilra , cflèndo vna Roc- 
cà di quefto gran Rè, noi con fra- 
dimento l' habbiaui data in potere 
de' iiioi nemici: c pentiti disi giiift-» 
fallo ^ chiediamo perdono > e ri- 
poniamola nelle (uc mani ; iuppii^ 
cMiiidolo a cacciar via gl/aAiuerrarij, 
c^pigliarnepofìcilo 3 tanto piu^chc 
viene con bclliflirna corte d'Ange- 
li , non con i fdeguo per caligarci., ' 
n.a con dciidcno di ripigliare il 
ilio . a Non enim mijìt Deuj filium 
fuunt mmundum ? yt ii dicetmundum y 
fedvtfaluetur mundus per ip/im . Ri' 

jccuiamolo per unto cori hiuBiltà , 
riuercnza , e confijlk>nè) apriamo- 
gli bcA le por t^ > preièntianaogli le 
chiaui della noilra libertà 9 e ren*- 
diamo? homaggio di fedeltà n^lc 
Ibe mani • l{t x demntijfims tu corda 
ncfim pojfide e crediamogli in ^ne> 
cb' en u 1 da .Ri poc^ Ate : . b Mxus-gaf 



■ài'i Confiiératìom riecefime - 
ÌJeus 9& diffipetitur inimici eitts > C5* 
fitgàinti qui oderant. eum wfycic eìur»^- 

t.' 2) 0 3> 0 L Jf M E S^^. 

» ; Il itoftro Rè già^è entrato nella ir 
Rocca:, (fi Oli ha prelo pofleffo , e 
fi è poftò à fcderenetmczzo dcl no-^- 
fibre tfuore , come in ipcopria fede ; 
domandiaiiiogii hora perdono det 
tradimenti comiaeni^, pregandolo» 
pon§a « ÌA' . elSà tali guaiule > cha 
Ù nemici, non tornino a» ^urieno 
di nuQiìo Padr-oni: che ftabilifca 
eiìa. le leggi > cJ^. più gli piac* 

ciono - S tatuo Icgem tuam in medio 
coì'dis »2tf/. Replichiamo hoggi fpsf- 
(oi adumiats^^gnimtuum rcioèpro*' 

fpEri il Regno della- Chiefa mili^ 
rantc, e riempia Je fedie vote di 
queiibtirano Hegìio , che regni 
nell^nima , yt non regnet peccatum . 

JRiicQr^diamoci , che il Regno di 

. Chciftp nhn efi - efca r & potus > fed 
iufiit^^ poi^ y ^gaudiùm infp> 
ritu fottio » Che il. Regno mn 
xft d^jm mumib 1 4cdò non ci feiy 
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Ter Ben cele Brare^ i jy 
irjlamo qui : ma conuerfatio noflrét 
in Calis fit. Raiiuiuiamo poi la^ 
fpcranza d'hauer ad cflerc : H<f- 

redes quid m Dei ccharedes auttna» 

Chrifii . Facciamo però violenza 
a xiOi fteiii y quia I{^pmm Calortm 
'pipi patitur 9 & "piolenti^ rapiunt it^ 

tud. Temiamo pervltimo delcar 
digo , che roprauenne a \ 
quei y che,diflero: a No- 
lumus ììitnc regna* . x 



• r 

t 
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martedì. 

I Magmiamoci fubitp fwegjku # \ 
,fcntir GhriAo<;heCÌ dica • z^c- 1 

cb^a^f^^mànsdejccjui.er. fulahodie in \ 
Domo tua opqrtet me manere » S'iriuka , 

il fe il Signore, é fi oferirce voler ; 

\ alloggiar 4H. -cala noili^ii ' Sùduii-! 
quelcuiarnocicon preftezza ,epo-| 
luaiìio in orduiela Cafa -, optis enim 
grandi' ,ncc$nim homim^ Jed ì>ù^\ 
friparaturhabitatfo» \ 

Primo punto» Ponderiamo T A- 

mor grandodì quete^igaore,mé- 

tre hauendo per Xup ^cai Palazzo 
VEmpirco , i^himilianiiUiut» mini- 
y^r4«t^i» il degna con tuttoiiiò ai-j 
loggiar neilenodireGafu^ci^'» edicej 
cho4ba fuc deliùc , cumjUijs ho- 
minMtt ; ,^nzi ce m prega; a filij, 

fStpdJo .. Ricettiamo alla diligeji-! 
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ea d'Abiramo nell' alloggiar i- tré 
^geli$e a coineeglÌ9 lamogli«> 
e tutti ù occuparono per trattarli 
bcEiCj e fi come Àbramo» tres vii ih 
& ìtmm adorami . Così noi nel Sa- 
cramento adoreremo il .salderò 
della Saiiti/Kma Trinità ! . • ^ • * 
Secondo punto . Quefto hofpite è 

Amico di Purità . Eleflc per Ma- 
dre ,vna Vergine , e prefcruol la dal 
peccato Origkalc. Morto ckc ft<, 
volle effer inuoltp in Syndons mud^ , 
c pedo in Sepolcro nuonc , c <Juello 
cn è cl| maggior mera uiglia .v eoa 
tutto che àmaffe fommaménte 
pouertà y e baflezza> volfe inftitui* 
re il Saàtiistax) Sacra iiìenco in vna 
lUinza grande > e parata : Cmuut^^ 

BeczÀ tpunta>: In ogailuogo'^^ 
en£raua>face»aciè graabeiu*l&iv* 
trò neir Vtero della Vergi ne,e l^af' 
ucchl lenza mifura : in cafa di Zac- 
caria > e iantiécò il Battifla > ricm- 
pieudo aneO' i Genitori di Spirico 
^aiito : . n^i mo^ndo v riempi di 
r i luce 



^ i j ^ Ccnfiicrettionì neeeffarte • 
luce, di dottrina, di miracoli, di fò^ 
Iute > c d ogjai bene v In cafadi Zsu 
cheOaédiffe vhùiie domuihuic,f{tlks. 

lliiy portatain Caia diObededoip: 

imieiut • TuttiU Pciocipi 

fiiiderdoiiigraad4.;^qaei^cÌie^i 
ergano 4 Sper|ai)iÒK dans^u 





: StandQairAltarejimagrmamo^ 

ci; veder Y^i^ìi^ Ciuriftp; jiccornV 
bagnato dagli Angeli* quali ci^» 

^i^a/^èralloggiare.,. chcdob# 
biaiiio rifpondere : trc>ppo gran 
veatura^ quefU j ma^bt Caia ao^ 
lira è poucraj<& indegna, tir vnSig> 
sì grande %^ poi voltatici a ki dire^ 
Signocéj. fregavi piace j.ecaMii|À 



I 
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Terhencehhréorel * ^it^j 

Pòrta . Solo vi prego che màudia* 
(e voi le robbe per metcerU in ordi« 
ne fecondo la Graadez^a voftra ; 

ipùaDmam tuoni dwct SunGiitiido yC 

quefbi<c pie lu di bmctezzCf e maa« 
cameau $ per taato^ non fum dìgmts 

'éip iferho ^ Voi con rimpeirio vo^ 
ia potete £iatiÀcace ». qt^ff^i 

IXypO L4 JUESSU. ! 

Rendiamo gratk infinite a a 
graod'iiorpKe, e f^cdiamoglipcr- 
^ono de macamenii còiiieri>i in al<» 
alloggiarlo « Prcghiamolò , chc^ 
basendo eletta T Anima noftrà pcc 
fua flanza^non compórti|Che da siU 
tri fia habitata : coiiferua ùomun^ 
ijìam immaculatam m fempitermnLà 

Jtltiffim^ ^ Salomoncr aon Volle; 
che, la figliuola di faraone» Ilè.G&» 
rile 9 fua Conforte entrafie nella ca» 
haiài iuo Padre Dauide , folamentei; 

^ tornii, ■ ; ' 



Conpderdtìontneceffme 
perche in queUa.cra dimorata 1* Arn 
del TeUaoiento . Pkngiam» 
l»QÌ longamcnte , per haucir fotta^ 
tanto tempo i^Aninu noftra, ftan- 
za del DeiiK)flia,€ lacafa di JDio 
vnaSpelonca de ladri : Trem^enda i 
la (aiteiizàdeir Apo^liolo « 5^ qtds I 

la D<pnna> che hauendo riceuucoiiii 
^afa fua il Prof. £iileo ; perche fpef- 
Ip da l^icapitaua» ^ faciteicanacur' 
ùmpoi'UHm y & fojuit in eole&imy i 
^M^'am>i& JclUm j & caitddeUbrum , i 

apparechianiogh ancor noi' .v:m_,j 
l^an^a , elieierua non ad akr i , c he 
^j^ucilQgirand'Hoipike -, e . tema-' 
i^Q per fermo , che leei por taremo 
bene, egli ci dirà ciò che diflè tiifeo! 
alla- fua Alh^gatrìce i ecce ^didòi\ 

vil'fi^f^ar '^t[Zil^rcghÌ3mo pure , 
lia noilr^i^ Auuocato prellbiJiPa-' 

dfe.Èteriio» , 

. . * , * - i 

p 
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IL DiuinoMaen^coc'inuitaquer 
ila mattina àsétir la Tua JDottri^ 
na : yimite filif oMdke uve* timor em - 
Domini doubo itoa: . atiéi fili mi xH/ci* 
piiHAm Ttarisi ini 9 leuiamoci per tS*^ 
co-,col peofierod'aiidaraieiitkevii-^ 
SI gran Maciljro^e dicianxM /^^/e: . 
afceìdamus ad montem Uomini y^'Oii 
icmum J>€i iac&b 9 docebitnosyias 

Briiuapuato . Graa;Carkà4i Dio^ 
vecia il <G caer& bumano I pokko « 
lopohauer mandato ailMo n do tà-^ 
ti MaeilrijPatriarchi , e jProfeti, ac- 
cloche rinftruiflèro, ànalmete mà- 
dò il pròprio figliuolo > dicendoci^ 

Aedo; rosVQcatfs m^i^magifier 
Dom ine y ^ Bene dieitis ; fum etenim^ 

fecondo punto. Dice San Am*> 
broiio • Trinm dije^ndi 4rdor nokir 

lit4f 
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340 X^nffierattùfùmcejfme , [ 
litas e'I ma^flriidc ilnoftro Maellgx 
è il Verbo dicll'Écéirao Padre , n fjifm 
/u?itom»es thefat^ri /apienti £ ? ^ fcienA 
tiét abftéiditi • £gii èU priqia.Ve* 
Siti y che Qon può ingannare , aè 
' inganoau «.e che ve na i gèd» ' 

éngaiMiare il mondo • Ega ad ìm : 

ktmn'peruati: eperinjfegnar^la.|ttà 
^uSajpieza^dei Cielo» si^^^Uifegiìf 
dita ^Ji 9.fMam nemo Vria^Mn hitÌMs ; 

/acuii COgimif m' I 

Ter«o punto . EfTendo tanta l'Ec- , 
cdlenza del Maeflro : ad ogni mo- , 

4o egli è COSI humano benigno » , 
àfiabile 9 è di talqual.ta > che capù | 
' ducere , docere : sì manfueco , chQ { 
tolera i:on gran patien^a gli errori 
liè Tuoi difcepoli , la rozzezza > 6c 
iflaperfetjciaiii locar aocomodan- 
4ofì alla poca capacità di elsi ^ oa- 
4st^ può iiire; Bern sèo m fiimm 
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Ter Be» celebrare 7^ %^ 

« • * 

An4an<lo air Altane , imaginìa* 
ttioci d'andarie a kckre fra i Difce*- 
poli> e ckiediaaiod'efiér rkreutiti 
per tali > ci dice però il'Maelèro : 5*^ 
quis -penit ad me non odi$ TaftM 

animamjuam, non poufi meusefjedi^ 
JcipulHs 9 ^ ^ui non haiulat Crucem^ 
Juam . & vcnitpoji me , nmpotefi meut 
effe difcipulus . Qiieftogran MaeÓro 
erat docens , ficut pot^Jintem habéns $ 
C infegni per tanto coil queftiu» 
grand' efficacia, illuminando l'in» 
teiietto , ediiponendo la volontà a 
porrcin opra ciòcche iiifcgna • 

«Stianio coflia Maddalena/^^w^ pe* 

perche qui apfropinquantpedibus eùis» 
otcipkm de^do^im dUus 9 diciamo» 
^li : a Loqmre J)$mm^ quia audii. 
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Jerms tuus . H;is tuas Dmine demofirk 

mefdcere ìf oluntatem tuam» Che c'iii» 
fegai li4ucp«ati,principàlidiquc- 

Ricordiamoci di quella lettici 
ne , che fece nel monte , oue fcifrò 
la foftaiiza di. elTa : Beati ^auperes » 
utatimitèsi heati qui lugent % qui efu* 

rhmtt^c» Dottrina tanto poco ca*. 
pita .dal mondò . Confìderlamo 
ancora at(entament;e le due prima- 
rie letture, chcfccc, IVnaneirhorà 
di Prima» nel Prefepio, infegnan* 
4ocipouercà, humilta, afprezza , 
mortifica tioac * 6a:. La feconda fui 

' Vefpro, nella Cathcdrar delia Grò- 
ce , oue c*infegnò primieramente , 
che r amiamo fopra tutte iecof<s^, 
poiché figjii più della vita fua ci 
^ amò. Secondo di fofìrirc pouertà» c 
di^rcggio. Terzo ycraobbedien* 
za : fii^us ohediens , &c. Quarto di 
amarci nemici. Qiiinto pcrreuc* 
rana;a,e molteaitre viTtii^che potrà 
ii Sacerdotcandar ponderando . ' 
il Sijjuore poi vuole i difcepoU 
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,^ Ter celebrare ^ j^l 

4QCin> e diligenti, e fc non^jrofife^ 
tano li caftiga, àc abbandona . £fify 

dire a Hiern/alem » nèfortè recedat ani' 
mamea4 te. Et mdedMi » qui decU*. 



C I O V S D I. 

Conftderiamolo cme T^cyel, , . : ' 

♦ • - * , * T» 

PEriuadiamoci boggi d'dlèr<u 
vna pecorella ifiXiarrica^esbau.* 
data àsiì Gregge, quale per e^er 
• tanco rozza > non è lial^ile a riero- 
.juaril Paftore j.j(na bifogna , fìadal 
laedeHino cercàt;a > e ricondotta al« 
la mandra , atteia queila noflra ia- 
. babilicàj. diciamo: errtmificut ouis , 
q^A^ijt yqu^rejeruumtuum* Pcròj} 
\ cb^ne Pecora dotata d' intelligea* 
. za .^ediliberoarbùrio, dobbiamo 
\ far qualche coia dai canto noflro ; 
. Iettiamoci sùdunque» e mandiamo 
' inori tal lbiì>iri>.clieconoiciufi allj^ 
u^P^}^ 9^9lfP?^ ricercarci. 

j Digitized by Google 



Ì44 Conftderathntneeèffirie 
• ' Primo punto . Ponderiamo 
gran carità dell' E ter no Padre, in 
Kauer mandato il iìio figliuolo per 
noftro Paftorc. 

•Secondo. La carità del Pigliixo* 
lo 9 in. acce tur q ueft' oi&io > 6l c(r 
&«cicarlo con cant' amore t e dili* 
gen^a > e con t^nti^lenti , evitiche* 

Mgitjum Vafior bonus, &c» ^animam 
meam ponp prò ouibus meis » Le guida, 
per buoni pafcoli , le porta in fena> 
lecura> leguariice, lediiende da^ 
Lupi , e quel eh' eccede ogni bèn^r 
lioienza , le ciba con le fue carni > 
€iii non vorrà elTer Pecorella disi 
iTuonPaftore? • « - 

^ Terzo. Pondeir'famo fiflamen* 
te là Parabola della fniarrita Peco- 
rella : l'amor grande , Che moÉrò ti 
iPaftore a quell'vna per cui a iafcia- 
te le nouanta none trauagliò tanto 
tàtaudola per monugne 9 vallive 
éèl erti , di giorno > e di notte : come 
jr itrouau > ^la pofe su gli faoineri » 
è .modrò conceatezza.fhraordiiia* 
ria , efclamaado : congratulamui nth 

hi: rijSctuamòalle parole^ fo/^4hi* 
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'Ter Ben eelehrarel \24$ 
iam'mmihìt c pur doacsL óit^t co^-^ 

^^ratuUmiuiOMn poiché di queftaesa. 

^ li ciaiiiio; . olcredi ciò non vna foia 
Volta ci fiamo fniarriu^ mataote., 
€<iaiite &.egli ci haxercaco» c a« 

- w . 

Jmagimamo hois^i d'an4»rcnc}- 
le braccia 4cl Pafto^' e ^. con fermo 
|)ifopofitQ tli. A^ott partirci pia 
da]l^iguar4i^ >^ ^fK^clài fuoit ma di 
larciarci-cDndui;rc,o.uCc.ei^vuoIe-j : 
abborrireilevk^cha^i vieta > ei}èr 
. contenti de pafEoli <> cche ci di , cioj^ 
ia Aiacarne , pa^e > ^ efempi • 

DOTO Jtì^yéA^^E S^Up 

Rendianio gratie al Pailore> che 
ne ha tratti daii^cl^ci del Lupo ia- 
fcrnaìe^e riportiallamandra; chie- 
diamo perdono per le tante fcap- 
paté fatte dalle fùe mani ; pregliia- 
moJo , ci c uri dall'i nfcrmirà Tozze , 
die foleaamo patire ; .che ci guidi , 

». » • 

I 
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Conftderationi neceffarie 
• gouerni,pa(ca,ecuftodifca j accio- 
chcmaì piìi gli yfciaino dalle mani; 
che ci fcgni col fcgno cófueto della 
Aiagragg^:ch'èl»Gancà > <Sc amor 
fraterno . Marauigliamoci poi , 
» diesando ^otto-la curagli sì i>uon 
' Paftofc » e vpafciuci in- si buoni pa- 
fcoUiiìàmocoii cutcociò Pecora si 
^ &acca , magra» e rognoia i e temia'^ 
-mo ad^i di ciò » che dice il Signore 
per Ezechiei . Fos auitm gveges mei^i 
, ' ÌJM dicit Domims meus » ecce ^go . 
^' ìudipomtérfeciéSi &'pecust ' • 

pecus 

■ » 

■ • • , i 

: . . : ^ ^ ■ • 

» 

t 
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VENER,D1< • 

C^tfiderimolo come l^demml 

Ascoltiamo hoggl le ^00 d*- 
Ifaia. : Conjmge , fede iaruf^-- 
'km 9 Joluf pimnla colli tm captjtta 
ifilia Sion 5 quia hac dicit domimts i^ra-^ 
iis yenmidAti €fiisi& fine ergente re^- 
memini , imaginiamoci é' cflèro 
fchiamd'rncrudciii&no lirat^ t 
di ftarèinbfcoriffima prigione > •€ 

qti vuolrifcattartV ' * ' ' 
'V Primo putito « Pòiideriamo lal# 
>iCancà iounenfa dei Padre cekfte ; 
'kk' «flendoci noi Jfchiaui del 
'«kmonio per vn pieeiol piacere^: 

' mniìms tradii- ilUmi 0* inAfii;^ 
imahUis dikSioxhafttatù , cfclama 
S. Gregorio , -pt/eruum ndìMeres >/f- • 
liumtraMdilii \ ''' ' "' 

Secondo .RifiettiamóaUa^fna. 
grande , che fa Dio deii'aniiaa no- 
tUàiUt^o che nosì rifparawacofa. 



che gli dimandino per il rifcatto dt 
qudìs^, e ^Ujcrjprfiìzzp il proprio 
figliuolo ; ancorché fappia ^ che 41 
cr.qd^4ia^.iBor^el9laanngjpia- | 
lire. Impariamo di qui a flimarla | 
4)iiit;#nqny£il4^r per^pjre^,-?! sì balS 

. yn^i^ofi tantqpredoia v^^oHna- 
5jinpcUncora|;rap^ sì pie^^ 
-ideritpi'e ^ compatì? hdq a «giùnta hi 
.pajfitoper riadattarci- ' - v ' 
^ Terzo . Confiden^«iiQja gran : 
^ cajfità^.e fapienza^dei ^ghor« > ip i 
^i^'fiar; ii prc^jzo,iy <ju<^Qvri&aifi- 
M ^mj; .$^cra;inci;tip..d?il'^^ 

affinchè quant^9iiìi;|)|^aiw 

ma, che ha vn %npr c. jÈopraiVjijD 

* 1 

■ 
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. . . Procvucianio cfi arrecare raffettoT 
figMeAte: cioè ^'ha^upf in pater no - 
ftrp il fp|^i^odété(jy[i di dirigo ; 

ti tÀ. delk moac ta iic;cdl'ar ia p er io 
rifcatto; con ardente defiderio di 
rinouat iatioi il frutto della He^ 
dentione: Supplicando^ il Signore» 
€h'e£fìcacei^a«ciri4:acti >e tì:a£- 
ga dal poter d^ao^ri^ neouci » 
snoko aiaggiorniènte dall' aiinor 
proprio» e da gliaffettidiibrdinati. 

A # * 



. Grujuc^iiifitìite a Chrif}© per sì 
gran beàcfitip>e per limolo j cioè 
con gintò iuo cbilp. Perdono d'ef- 
fjf ci'ybudiui taiitè vóltci^^ 
fchiauo perpetuo r/^rw tuusjum 
ego dicmihyi^^ 

ììtny^é'i ùonfi^è timore ttd carnes 
jw^iw yHia però timorefiii^jle, che ci 
cailighi > <juaado far^biiògno ? co<-. 
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2-50' ConfiierAtióhineceffdrie 
n e fa con quei, che ama : conipemet 
vcruntamen ncn in fi m e tuo , nefortè 
adnihilu redigas me,Cht ci vefta del- 
la Tua Imrea, acciochè fiamocono- 
lciutipeTfuoi> ècifacccia lerui fe- 
deli , e prudenti, in faperdifpenfarc 
i talenti datici, a bencfitio deirani- 
jne, ed in fine ci tenga di ma- 
niera ligati con le catc- 
aed'amorcjchemai ■■■■'■"^ 

ci venga vo- 
V glia di fag- 
' ■■ " •;■ - gire. • : - ' -'..'^ 




SAB^ 
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Sacriikio pcr^èiepertiitta il Mon« 
do , quale dunqucfiourà ef^r la^ 
dil^aza per ¥&^ftl(Qminiftero< 
Eccitiafliocicoa le parole 4ellal^ 

cauftìs « reddantuàiwftamea , ^ufdi» 
fiifixcr&nt lahia mea • Souuengaoici 
ie gran p^-euentionì , che Dio chic* 
ideua <k Sàceirdoù .<kfìay^hix^ 
legge » ^u^odp pc^ìo per 

. Primo punto . Si ponderi la graa 
càriì^'>deÌ^Pa(ke ttuino , ia Iiaucr-" 
ci daoo per Saceixlóte il fuo figUuo- 
• lo I eì'ardentijffiima volontà di que- 
llo» in accettar tanto pronfómen- 
te si fattQi:arico vedendo , che gl i 
àìtiiSsxmfàotky eiàcrlficijnonera- 
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iìtàdi queftogirao Sacerdote, 
peccatori bus, &'c»^ " ' • 

cerdote co»iite$iii: |ìregar per<U j 
f^opolo» «din qud^ChriilQ TpeTe 
la Viltà 9 1 giosjsi > cisMmiE^wcct 

$é&nefque eJttuLit rotmsianme valida « 
' f^lacrymis pe^catédi^HSiefi-pvQ/ifij'&iiett 

U*c di effcriaeèrdote , \6oire eflere i} 
«led^Wiàcrifìcip: nòa vieiiea* 
^altrèrdij valore iafinitQ,da offe i 
iirii ai Padi,e e dt curi hauea ijifoy 
gno il g^iiére h uiuaiio ; e còsi ^ «a» 

fed a perpfùpnitm fi^uitiemiMtì^ikifi 

cìq,. ^'oliei^rci^» il flaodQ;4 pécrij^ 
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mo fruttò di quei y che credono , € 
con tuctp' che egli, jprcu^dofle la 
moltitudine di miniftri indegni , 
dxd^ dì sì a'Ila dignkà I»^|^aen9^ 
viarebboiw^'-nojtiìcttiiò diriceue^ 
MWgitti^sìgraui > purché da i^r^ 

Uiienigii^ SignQj£C&(;Wgr^Ì2^-^ 
fiituiù dalJoo^mSiìlPftpdoiap^^^ 

^cgno, e vi.ui.ficQ Sactifiiyai.c^^k^ 

tareè.Jf^^nin)anpijblà<>ijb|)i^ cui 
deuc per t^nto in 4ìffai*r4€^ pcf- 

uioo , eflendo. .cip iCOàiuiìaadato 
ueiiancica^legge ; i^kgì^p^tsxm*- 

m 

% 
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Cùt^iWidiànl neàffatie. 

ll^ehdiamo gratie -^iDio iStdkx 

toqtteà'ofliào con n^giigénza , e 

biam profanato li DMfiai mifteri-* 
oi^crc^do Sàccifìcio a'gi'Idoìi «ielle 
«^olb^^pai&oni^ .Supplichiamolo > 

lK>i vn cuojx iuondp » e puro : cor 
.»9MiM^^4^»;i^ ikusiiè^hs^ cicoria 
.€t;da'^lla iyitità> j:He il rtchicila 
per sì aiciii fu ntio^e.Ritotiamoa^ 
lignificato delle vdìi iàcerdotali^ 
chiedcdoie viitii iti qudUe difegaa^ 
• -, te^ acciochc Ih q uefta mant^-^ ; 
• ' ta j^aéàpiamo dal gitidi-' ' . f 
. J^'' f ' < tiaiagórofo y idhe fiL, ^ j 

• < -V' - • I V - • ; ^ y • * ' 
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' Ì)OM£NIGA. ' 

^ónfidereremo Chì iftc yscme Meimi 

ii-Ieproib: e che glivknfiiejrto cht& 

t^uanta^ Vòglia dùque "dourà iicoir 
-^cre ad vn medico «à^ eccellente , a 
icui nonèaltrò Dalile , ù alzi pe^- tar 
■ to con calpènfiéro, c ^oaiipcr anza 
diottcner falute. ' • 

' Piiróo punto . Gran carità di 
Dio , in proucderci di vn medico fi 
• grande ! mifitytrbim ftiurn^ e/ansitit 

eòs , e particolarmeacelemalaccie 
V $piric tiaU: rt mèier0 %9mHQs^j^ordt9 

- ed 



/ 
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^•yS Confìdérattord nècejfàtie^l 
«d^.iiifegnodiciò con tanta piace* 
u olezza curò gli huómini Eairin*» 

ferinità del corpo . 

Secondo" pùnto . Ponderlìifhd 

ufofetoh-cfec egli cfercttò que^'iaf-^ 

.m a. Ghittnque perciò da lui ricor^ 

'Uùsusf ^ male torqmtwr di^e il C^'* 
tur ioae>.6.fabÌ£(2]7i%o(ìe: Egoi^ema^ 

£Ì£pofc; pvktmadarei richieflo 
. Sanitàper la .figiiajdi Giairo : 

.dì L altro y furgens feq^ehiUur eum 

omììcs qui h^kébaót tur 
firtnfis>itrijsinngiiorjb{!Sy4Hc^ 
ios^eunt^^ iUcfit^ulismanUs imp'th 

f^cit fHÙ r nc Ct legge d'alcuno 9 chp 
.Slickiedc(lì&4-ie£Ì)er ianato>^ non:^ 
/in^eicaQi^MraUufiiò elle iatrpuai^ 

.&a 
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ic a quella Vcdoiia»i»f/(^r/<»v^W^ 
fiU^t mMiH/^ fiere :\ ;a.4^ , 

Ter20 puntò. Non iolamentei 
qiieiiQ' Me/dico lu uncaUàpiiafiza > 
;6|^4Q^a^ nù oltre di ciò . t;mt^ 
ifi^4t«^> ch^ii a4d^ò tutte Ic^iioftfp 

•^^J^U^thlif i é- doions nofiros .^Ifet^ 

XQlì, ^ aniaiafle noi à p^iarle- Of 

che madò fuocii&qo il SaguCjiii ^ 
fciò aprir le vene da tutte k parti 
ddcor^^p ipreferU^)ai!Kaifida purr 
garciy cheiuiifìek> apro . o 

.4u^lQ<]^jLitmiì|>uòii«it a 

* ♦ 
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-|j8 CoìifidemtiQnìpeiffyriù A 

y»^ • . ... . I 

• _ 1 

* ' ' .N0-appre(rarci all' AUa^c psiS-' 1 

il quelli eh' aiidaroap a yChiri^ 
Ha.chie4er ^Ì£xic4k>;per li lor mall'^ 

^iclie egli jOQA o^inor bpAt^^fa.* 

fttóiyieftimcnti, cioè gii Accidenti, 
Ottener: l^lujte . Vagliamoci delle 
parole de gli, Siyisp<i^es me 
jmSfidate* Donane vtyhiim* IS^Kfi* 

: Ml^Q LA MESSM 

■ • • ^ . * . 

ti^ycon^oadìanioci iipalm^ ino* 1 
*do.da. (odkSicfi fier ma* tiaaca 4f ìQ- ] 
ta^c per4epiaglM^ £rad4e3^eperlo i 
-^fiacopeftUeiite > ^h' ei^ dall'ani* 
/iBa noftra. Cordaci nelfop grand' i 

fa^riatn^gli beACle ma- 
gagne, 6c ylccre^, con gli accidei^tit 1 
chp ci.fUt^raao porgedogU il brac*. 1 
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ciò > aocioche ae>cocch| il pol^<U» 
cédogli;^i/4?r£rf Domine quoniam 
infirmus fum-Sana me Domine quQj^tmi 
^ontjffbatajunt offn mea • Sana méDo- 
mitie fìù'Jiiii^hor * Sanatmimammcam 
quiapeccastitibi y dicanim^ Tnia^fk' 
lus tua ^0 fum > & efleiido il medico 
s\tioct6> pratico, e felice: e le me- 
dicine che applica, di :iorhatura 
tesleffìcad > no^a fàfà4a cclpaViè 
Aoa reftortmo fanati , pertaàtb 

ioeum meéhoi £iettim i(ium I^^^iimi 
artauity ncmdifce data te^ efuid^ent 

wufimt neeiffma , diaoiogli adito j 
epienafacoltà diÙLt per k aotìd^ 
euca!quaiito vuole: s^bìc -prsyhicfscA 

ihoip noa ci abbaiidoni > il^,ch^ la 
falutcndn (kcori?ob<>ratài c ^'jjo 
cioidini viia Ricetta di buén réfe;-- 
^Hidito per iatoiiua^fccaia, ScV 
póiconofcfini sì buoni ftoM rijili- 
nalliiiió > fentircmflaiSlai idirci (:«- 
ta»inms »akyiyffBifi » cjijdfmtit} 



à60 (àkjlileyéthmnuejjarie , 

■ - tmfldmamo Chrifio come jlniicol- 

GIESV Chrifto viiolfore vnfo- 
lenne cdnuitóa gliamiciAioii* 

tomedite^hUMif€i & inebriami^ 
miChari$mi y & il Sacerdote è vno 
4\ queài ? Hor quaatahalfidarft^ 

jmare vafauoirtt grandele con qua- 
^ prefl:e22£a,cdiligenza4obbiamo 

.^nercs all'ordine : iapendo m^*^ 
.mente^ch egli apparecchia si gran 

panchetto per confermare, eftabi*i 
Hre. maggiormentela Xua amicltiai 
con noi r - « • V 
. Primo pnnto< Gran conili che 
Dio tiene deirhuoirio ? impccochc 
efièndo cgli vn Rè ài tanta snttAà 
fefulto , adofàto ,c tièckxxtx^àìiyjxA 
tetóCrcature, fìdegiianondì«oJ 
-nòToleroiféraat kggiì d'amicitia 
conglihitomiiùrie-^éy^oiO' kia 
:lnagotràpei?roae=^^vguai a>ndi<^ 
tione; e pecchete foÌ9iigIiaQ2«k ^| 

cagione di jxuiggiori>eA£ttOlen2a« 

. ■\ ù .3j[ V. fife-» 

» » 
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»; Terhencelehare ! • 
H fece a noi fimilc con farfi huomo: 

^yolHit permntà fratrihissfimiUrit 

chiaimdo di più gli iiuomini a pie- 
EUÌ>occa Amici : lam non dicam -pot 
Serues^Jed ^micos; onde cfclanu 
^tao Gregorio. O f«4«r<f ^ digmusi 

Secofido puntc^ • Si /ponderlaa 
le carezze grandi, chei>io£iaUi 
fuoi Amici > e ci^cii^^^ìumdat^^ 
troueraiafe&eOo iuateria; badaa* 
te per intender qu^ pua^o; inolt 
tre le tante fcortcfie , & ii^i^ierù 
ceuutedanoij^.ciic egli quafih^ 
finto di non vedere, quante volte 

ci e venuto ^Ictrò c^^nfiieue'^tij, ^ 
infpirajtioni ! E per darne la mag- 
gior ^roùa d amici tk > ha poitò la 
vita per noi ìmtùmm haedUeSlimm 

* Tei^aso pimcc».. 01tve> j^l1iOiiQr« 
diù grand' ai!»k»€ia ,>fiikcuii 
viik che ^ik^omi ^mkwwnjQmm : 
Hìét /unf samnumiai per coaTequenz^ 
li meriti diOu'iftajSiMi noftri i ileo- 
me, egli s'iia /atti propri/i noilà 
9 f«r^ugUha gagaca la peii^- 



^^mo^^'^ iaobligo ancor noi 

*' ^ . ». I 

~ to^rdente:,€ qù«tt*ajBÌcitia., eoa, 
€\ic Chrifto congiiinge , ^, fc si ^ 
/ fo<jttata>ente. iìappi^inc^^ieonofcerc 
Vftsi gran bene , e fermamente pro^ 

^ porremp , Vpler cfler amici > etèrni 
Édelilfitni di chi ci ppm ii^nt;ai^ 

-» * ' ' ^ ' 

queft'amkoj cbe£ant.o4guit&4ella 
jioftta coauorf^tipne^ riii^aaù^^ 
. molo sc;za fine pcx yi)^ ^ i4^^;ner- , 
(cè>& humUi^o^irpòr tutte le di* 
dcakadi commejQlè ^ pxpmett^n^o 
fedeltàper rauuenire^e di patir, 

qualche trauaglipp^f amor Tuo. 
(uftiamo chiamarlo più volte col 

mxxi'^ d'iunko j« dir^U^Qnfid^n,te«, 

I 
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* TerBeneelèBrare^ " i^f 

AefiCe : Seè vero ò Signore che mr 
fietc ami^ìo ^e ini volete bene , c<K 
mevoidite: concedetemi ciò che 
dimàdo, di cheiapete che ho bifo* 

gno , b 'qmthùiodiéh qùod dinas me, 

cim^ammustuu^mmfitmecum ? Pon* 
deriamo raoùcitia tiU IHiitidé > c 
Gionata» -e. cià€faft|(ft(96frà:eai^^ 
cbiedereinaiii molteeoie.»!)^ 
1^ vivamoire inteolb ^per nj|lEiar«^^ 
loj vn amor puro > cioè perche mo^ 
ri ca d'eiier amato , fenz'altro mt6i> 
ref|[e : l'amor tenero ^ e 'dolce > che 
ci commoua 1 affetto > quando ii 
parla , e medita dilui ; l'Amor.for- 
te, quale pofto alla proua delle >tri-\ 
bulatioai, non ceda , ne foccomba» 
l'Àmer ardente , Che confumi tutti 
lìnoftri difetti ; l'Amor operaate\v 
efAmor infatiabile , per dcfidera^ 

le^e jpatir cofe grandi per ànór fuó» 

- ^ .... / MAR^ - 
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-i AB. T fi J>»1. : " 

mtu>&Ji€fl..»s^ fi lieuimiiSaocr^ 

fe &igc.aiuuifat0>£iie li Padre ^0ió 
vien^^d inconcrarlo con altrcuan*' 

fa tciiereayza • . - 

• Primo, punto. Pond^Jmmò Pine- 

ftimai:(U fiidcà di Dio > in hauerd 
àddptiati per {ìiol^giU niiftt Dem. 

filiorumreeiferemus* ; * 

Secondo punto . N^n foio^t^ad- 
dottò per %li diedelicei^di 
chiamaeloPacke ; tùk tanto ;guila 

si chiamare» maggiormente s'ior | 
china a concederci ciò che gii chie- 
diamo > però di^e vna vòlta Cini* 

flora oratites dicìte» Vafcr nofier$ 

grand'amoce! >idéte qudm ehm» 
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Per hen tskhrare l %Cs 
tattmdedit ntéis "Pater » 9t filéf Dei 

m 

minemur fimHSftOA ad vna Dignì* 
casi grande corrirpOAderobligodi 
porcar fi da %li di graa Padre j 
Oud^ di (][ue(Uii dice ; ^.4 mn ex San- 

qtuisx >oltmuKe viri* JedexHeo nati 

Texzo punto • Non folo Padre , 
maancoMadrenoilra volfe ciicr 
chiamaco> il cui amore verjfo i fì« 
gliuoli Tuoi efferpiù cenerò ^edcli^ 
caco* ^emadmodiitnft cui mater blan- 

iubtita fmaèimmi * il chi:€i ha «laxe» 
car tAaggiorconfidaiza. Confide« 
reremo ancora» cbequefto nome 
àiUgìÌMoi dìDioanoi dato eoa 
tanulibecaliu > è collato a Quù&o 
Bon maio deUa viu j poiciie pagò 
coneOaai Padre fuo maturale il 
prezzo dclUiioilvaadótcioiie^ 

Si và auanti va P^cfreiC Padre tut* 
tQamoroib;anzi cali viene a ero- 

M mx 
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2.d6 Ccnfideratìoni '/meffarie - | 
uariioi, il che non flicceiTeal . ¥.1* l 
gliuolo Prodigo . Neil' entrar ia 
^hiefa,òajr Altarejlìproflriil So,-»^ I 
cerdote afuopicdije <ìiconfu(ìpne,e 

uiin Cairn ^ , & cénwìfteyism »a f i4m dpf 
gnus vacar fi lius tut*iyì\Q\ véftirfi pcK 
cckbrare^il ràmenti diquel fìgiiuoJL 

dica per laiua co^&dcuuimfiaticut 

Jpi6lutìiQx .filet)raud^,ftppi^cit<a 
è ila tp r iceuiitq in glutini. > e d^^h 
riiora fa jj^'onuito , e jfcuiQO i iì 

che accèdi GpnhurQÌÌ£àj,QpWceai ; 
do 4i noi meritare .. », e 

...... x),apo^ ^ !.. : 

Fini ta la ^fCj^arataci dal Pa^ i 
dre no(lro , ci habbiamoda ririra- 
Jed(i.^blQ a {pio cpirelio:: c qiùut 
ringratiare^ chieder perdono^ prò* 
ter e^biedie|ji^;^o<Ì4rgli poicon- 
^ J<?i^4Ìa.pef egri|i^tigiie a^iA^Uì» 

1 

Digitized by Google 



'» Ter ben celebrare '' 
ceffi commclTi^, della fame patita: 
cchie^tr gratia di- mai più poter 
V fcire di fua cafa'j c con vn Fadre Ci 
parli con con^enza , perche ^/^i^/r 

Jptritum bonum petentibus fe* Sappia 
pfiNÌìquefto fl||4ìuolS^eie noli cor'» 
riiposde^-ifentìm riaipj?puergu^ : 

fpréuerunt me Si Vater t^go jum » t>bi 
efi .honor mem ! quando ci ad altane^ 
tentationi di far cofa fpiacentc a) 
Siguore, diremo entro noi ileiU: 
Numquid nonéft ip/e Pater fuus quipo/t 
/editte , é^ fecit >&• creamt te ì e per 
hii miliarci,e fentir confufione pcr« 
. le pafìate col pe ; Di^ìm qui te gcniàt 

dereiiquijiiy ^ oblùits cs Delcrcatoris 



Il • ' 

• • I \ • i 

' f > - . « \ . !"» . .. * - 

« 

Il 'i» « •* 
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%6Si Ccnftdeyjtuicìni maeSarie » 

Q Verta mattili a fiam ri&eglia* 
tidaDioftcUb* S^e y prpper 
fa ahi cu mea/pi^h/a : mea> yeni, 

tua IH auriinfs mcù * JUkttati da 

. : .$itKrain vt^ptmnM^eSia mesi 
matm mesflHlautrMtun^riéimi >Coa 

car lo ifpofo , epcr piaccrgU>aa<kr 
j;eino pillando jmkra 4aJ le mani , 

.cioè mortjL&ca^tione feniì > anico 
interni. 

Primo punto-. Non contento il 
Signore d'cfler fi facto noftro Mac- 
-ftf o , Paftore , Medico , Padre , Se 
-Amieo y aggiunge a <)ueAi titoli 
^^uéllodi Spo^òiich'è il più ÌACiino» 
ti pili tenero di cuui : cffendo egli 
m realtà, ipofo deli Aoiììic, iaiui- 
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» TerèsHceleèrate 26^ 

carnali fi vccTe . Siriflcttaalla no* 
biltàdelloSporor, alkbaflezza., c 
ViltàdcilaSpofa icii conofccrà la. 
£fiezza.dcirAmor6 V • 

Secoado puma» Cdebrofli que- 
Sponialitio con ia naturahu^ 
inaila ocU^Iucacnaciofie : fa$ anco 
per ' mtzz& della fede carità nel 
£atl;eiìaio ; Spenfabo u tmbyin fide»^ 
in iUfliUa , & in mifericerdia^^ t fi ri- 

iHoua in chi n cotiUBimicajnel Sa% 
tiilimo Sacraiiiento, ehiv^ inaa;o)pcc» 
ciò da Ghrifoftoxnov Montloiy^ 
dell' Incaraaxicttic, eoa si fretta 
snodo y che mmliicaf im^ in mé 

-Wianét , & ego in iWo ^ *; . • ^ 

; Terzo punto . Es^ì ardente l'A- 
'.moiediqucfto SpOfo vcrfo TAni- 

«ne, che non folo mentre ofleruiina 
ricalca le ama , m^aneo quando vi» 

iionoinadiik€£io>;di<}ui ccherih- 

ttita , eioikcitari partirli dallato sì 
: xniimhile : e quando pentite 
« gona da gli adulteri u eccome* 
. Spofo vero k accoglie cogliete di* 

moftranze , come fé mai la fede di 
JcgiCimc ^pofe violau iiaueOèro, 
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mulùs t tamn nusrtere ad rmjiicif 



Le fopracitate parole ci jdiano 
Sconfidenza ad veflirci li Parameli^ 
tifacri, riconofciamoli per glior- 
iiamenti neceflarj jper abbellirci, C 
piacere allo f^ofo ; apprefliamoci 
però con humiltà , e coiìfiiÌkìiìQ:i 
chiedédo d'effer rieeuuti in grattai 
cdieii isinotfi lo fponfaiitio uiel 
ikLCtefìioo >-neli' Altaije ci femburi 
fentir quella voce : ecce fponjus 7^mt% 
€xite obiiiam eh Adoraf^olo nel 
ikatiiliina^^iremogli : iponjus Jann 
piitium. PMi jmkUt^i< ^ ' eiTendo à lui 
4)ue{lQ.xiU4xiiiiGuiio^ co/lato faaf 
gue, ael riceuerip dicaA con l'alce^ 
fpofa : ^muit tLIiiHus meus in bQrtum 



D0-^ l 
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* 

• ' "Eccoci da folo a folo con lo Ipo- 
fa, rc^hdiamogli gratie , pcrhauef 
tolerate tante noKTC colpe y t refa^ 
ci ^a fua bcneaoknza. Preghia« 
molo ci perdoni : e che i'hauerci 
egli moflrato si grand'amore , ci 
<i<i ardire di ciiiedcrgli Tempre nuo« 
ui fauori > eflcrci damo eoa eflfo i 
più cordiali alfe tti ^ e quali Jo Spi- 
rito Santo cifuggcrirà, ricordia- 
moci delle parole, che in figura dif- 
£e Adamo: hoc os exoffiùus meis> 
^ c^iro de carne mea , quali noi poC' 
lìamo d ire con ycf jtà ; e di quell'al- 
tra p/rticcHa : Emat duo in jc.iyne 
c che ì'Apoftolo difleche ciò fi veri- 
fichila in miglior maniera nello 
iponfalftio di cui trattiamo - 

i^item dico inChtifio , eH#^ Ecclefieu^ 

Quefto fpoi» vi^oedall'Indie del 
Ciclo j carico di ricchezze > e gioie 
pretiofiilime ; Ne altro pretende 
te non che le dimandiamo con 
? M 4 amo- 
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amore: non fiamo dunque tepidi^ 
preghiamolo ci adoriii<:on le fuc-r 
virtù > e doni » nella maniera che 
più gii piace , che ceiij hormai la.^ 
fterilita dell'A nima noftra : e chei_^ 
conofccndolcnoftre male inclina» 
tioni , ci tenga molto ben ferrati , 
c ne tolga Tocca (Ione d'vfcir 
troppo fijori . Per vi Lima 

citerei tiamoci in queftD 
giorno in aifetti 

amoro fi, 

ma il tutto con hiimiltà , 

«riueren* 




• - » 

giovedì.. 

< • 

♦ » - 

» . t > , 

SVbito fàcgliati ascoltiamo quel 
Bando che £t ia Tapienza nò 

mam: Pane che mecita d'cfler chia» 
nuto mio Ouero le parole deli? 

Sem dicalo ,. M^ediatur VofuUs 
£olligat qua fujgkiuntper finguUs dks 

oh con Quanta diligènza lileuaua^ 
Aogli Hebreia ràccorrer la. man-» 
na : fapcndoinallimc., eller necef- 
iàrioraccorla prima > ch'rfcifle il 
Sole in Oriente $ poichedopo tutta 
ù flruggetia f fòpradi cheoOcruò il 
Sauioyclòciferaunenuto : à vtno^ 

S 4 

$Mme{fct/mmèusquomamopórtetùra* 
tornire SfiUmadBe»edi£^iouem^ìmf ^ 
adQyieMtaniuàs adorare Deum » con 
fimile foUecitudinOrkiiiamoci an» 
cor noi e (entiaino allegrezza dì 
cfia iauitati a sì gran iauola : di« 

Al 5 ccoda 

m 
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274 C6t0deratlom nèccfftrh 
cendo quel che difle vngran fauo- 
rito d'vn Rè: hodié cum%eg€ pranfu- 

rus fum . 

Con/ìdcriamò in. primof luogo 

Ìanuoiia»e mirabile inuentiono 
della Diuina Sapienzain, £u:si>«che 
Chriftafi dia iacibaaruoicrcd^^ 
^on haurebbero -tutti glintdiettt 
huimaiyòc. Angelici faputo iixiar 
ginarfìcofa di tantaripiuatione,<Sc 
honore per il genere «humano : ae 
nrui luurebbero haiiuto^dire di 

chieder tantoà Dio. ^^p^i^fì^^i^<> 
pjcofondamente aUa.fua carità imi* 
Ijieufa , in volcrn vniriì ftrettamé- 
t$ con l!liuoino per via di cibo ; il 
quale cangiaiidoià in ^ngue , dopò 
iwolte mmtioni^diuentalvnaco* 
fa medefima con cibilo mangia j ci 
per (ifmlmcfedo di opefj»e 9 hauen*^ 
dofì da far la mutatione dal canta ' 
ApAro 9 Chrido preCo in cibo y ci I 
traiinuta in progreiTo di teaipo in 
hiiomini pa*&cti»f&4)£ròriiuoma 
fi/difpone fa i donati . prepara?» 
jflienti#. : ; . ^ 

; SeoottdopuatOt&cooielaman- 

' ' su 
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• Ter hencelebrare' 275 

na era chiaimta Pane del Cielo ,c 
degli Angeli ; & hatica in fé ogiri 
foauità ; cosile molto più quefto ci- 
bo è il vero Pa ne degi* Angeli, ha- 
ètns in fe omnem /tiaultatem, e nel 
quale JpirituaUs dulcedo in fuo fonte 

^liflciUir j onde pofTiamo efclamare : 

0 quamjKcLMs efi Domine Sp ir itus tuus 
rn no bis 5 f ytdidcedinem tnam in fi- 
kios demonjlrares y Tane/uauiJJìmo de 
Coflóprteftitóe/m'tentes reples bonis \ 

» Terzo puifto . • Ponderiamo le 
proprietà del tiibo i chefohd -, fb^ 
ftentar la vita, e €o*ffeniarla,rifto- 
rande ciò ck^Cì confutna dell'ha- 
mido radic&le : Vegetare» Se au< 
men tare il corpo >arr€ccar forza, e 
:robu{lezza per fatigare , cacciar la 
fame jrt dilettar oil guflo . Ma per 

- cagionar qucfti effetti, bifognadie 
lo Jdoniaco habbia calore da dige- 
rirlo ; altr imente fi cangia ih vitio- 
fohumore , caufa indigeflioni , Sc 

. infermità. Speculiamo hora quan- 
to viuaiìiente Quadrino le Tudéttc 
proprietà a qucftò -cxbo Pillino - 
Chianiaft Fade di vita , perché iti 
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Ac^crcfccogni virtù» e fancità ■■, cov^ 
^ riftojrafi ciò chefi' perde per jì 

per refiftere aUeteautiooi^bat^- 

taglie odMerJmeos qui, mbulant ms ^ 

cQuccau > e iàcial&noftre iM^glie» e- 
ciiciia lafamcdellccafeterrciic^{*s>. 

lbauitàp.oicJiA^fif<uueiacflbdbajr ' 
. folamcnte il può dire , chi iogiifta^ i 

. pcrckcè quella manna aafcofta-, \ 

qmdTismoJcity nlfiqm actipity firi*- 
cercàpcrò il calore della carità pec 
digerirlo , che vuol dire , conlldc- 
X^ac} qaalq^recoiicioia dilp^ofiao-»?.' 

iic,cQap,rqfitfia- . . . „ l ì :i.v| 

' ♦ • • • . • , ^ . . • . • ». ^ 

^]^lpreparari:ic6»fidciàaim>ra* /I 
niaia.noflrfiiafiAccl>ita , « veauuk i 

meno per. via gran ^feJoeirC mto 
ftanca(iaUe>^tigbed^.iiits4>£S-^^. ^ 
Tentc ^ che a pena può rnupiicr vn 
pflo ^ tóWi.4*4i«arÌ4:adin^,eiri^ . : 

ftez^a: lud^aasfciuacoaforco^ 
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di maniera che da qpdlo folo abù 
jfuò nceuer rifioro. A£coltiamó 
iittuito: rcnitcadme 
hatmsy camerati eftis,& ego nficUm 
>Qtt accoftiainoci dunque confl- 
écBteauatc c chiediamo qucliii^ 
Q'imuakrefmioaechc ci offerì-' 

JÉe.- a i>€mmeJemper4unobÌ5 Vancrn 
huttc t & Vaaem mfirmn , &C0 e con 

guefta axifìerà aÓ4er^iiio^ajU' Air 

I « • '* •••• «t 

' BicordiamoddelringratiajBcta 
; che volfe Dio dJt'figliuolid'lii'acllc 
per lainaniu piGuuta^paichecoaK » 
mando che vn Vafe pieno di quella 
iiell'ijLrca del Teftamcntoper me- 
^ moria di bcnefitio sì graiide fi ier* 
baflcyc qjianto fi fdegnò per l'in- 
gratitudine del Popolo , che di 
qiicila.«iiaftidito , defiderò le gròf* ^ 
I ifr viuande 4'.£gitcó . Gratie ^àiiù^ 
io^te per vfia €Ì Tourkha ili*' 

ltkiUi(MK>. ctodiaiAò pcrdono^^^^^^ 

* 
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a7 $ Confideratmi neccffarte ♦ 
la poca dirpofitione in riceuerlo, 
pregniamolo ci conceda di (cntìt 
in noi greffetti tutti fpiritualmcn- 
«e >' cke il. cibo materialie corporàl^i 
n^.ente òpera, che gèneri in noi 
buoni humori digenero fi penfieri.' 
ci trasformi perfetta inerite in lui , é 
fi cònìpifca IVnione , qui mànducat 
mearti caruém &c, in me manet > & ego 
in Uhi che ftiàmo fempre vniti t, 
lui per carità > mentre amors l'hà 
moiToa communicar (èflefib in si 
alta tBatolctaf&*in*ne, in qtìella 
guifa che iDifcepolilo conobbero 
$f/^-«flFw>i^?'4»if:cosìaiM>inel pren- 
der quefto cibo , li aprano gli oc- 
, chi int€riori> e^cGeudai-amorei 
dir econ quelli: enne cor nojtrim 

• ^ ivi erauigliani^^i poi>comc mari* 
già lido noi sì fpcào vn cibo di tan-^ 
U loàan;*a^ : ad ógni modo redi l'a- 
i>inu noftra sì fiacca , edebole > c-* 
pure tutto per colpa noftra : màn>* 
. oàndéci il calore, e la GonlideraP 
lione jier digerirlo; guardiàihòel 
infime di più non appettcre cibi 

'grbjQTi, ^ 
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. V " * Ter ben celchrar£ . <^ 

^olli, ^ cioè Je deli ticiiella terras c 
^onfidcriamo ciòche auucnaeaii 
gl'jrraelki ^ de anco a Giuda i e per 

tanco, Ucccdamus magna. adbibaiL» 
t^njcientix di/cujfione , 

• ■ 

• « * • • ». 

^; Noi ci trouiamo in deferto arido 
ciecGo, <W€.aon c goccia d'humorc 
« parciò iitibodiiti^Aniiiia hà tanw 
ugi-an fetedi Diof càene(ranaco>- 
fa fuor di lui la può l'aliare , e quic* 
tare. Siamo per tanto inuitati da 
Ifòiai^* 55. Omnes fnimus venite ad 
aquas 7 & ^tii non habetis argentum 
. fropcrate , Venite , emite ahjque argeth 

. Primo punto. Per il defiderio 
grandc,chehaDio deffèr amato 
da noi, fi^ttri^uifce tutti <juei tito- 
lì.,enomÙ9 che polTono allcttarci 
ad amarlo . E perche è grande 9 6c 
accefa la voglia di berenè fitibon- 
di^cliiam fefteflo , fónte d'Acqua 
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iZo Càuftieréttiòmntcefmè 
ua : onde vji giorno fi poP^ a gcM^ ^ 
re : ft quis'jttiti y eniat alme , ir ImH^ | 

' S^ndo|HmtoX'AniiiULiiQftr«^ ' 
i i guifa va hÒrto>piàu4»di mol ^ 
ubudai alberi (e parliatnodelgc^ 
nerè> Quantunque per r elbrcnu- 

fiiCtitàciél.cainp^o > poco mcn chc^ 
stiÓìctiyC pjriiu di Verdézza , mà Tac- 
<^ua y èr jfaxa. loro ih abbondanza^', 
glifaià rinueràirc, e ricupcrarclà 
Ipro beltà >.,e.vagkezza^primicra'9 . 

a adodorfmafitetjgisì'mmauit , ^ fa>-^ 
€Ìetcomhn ^jéojS citm^/mum piantar 

tumeji 

> *Tdrio*pùnttr. L'acqua natura» 
le ìeagiònà mòlèi effetti : toglie I4 
fctc ; e ricrea i Vcilati da quella^ ir-ìr 
riga y 6^ hametta?4Ì fèced : rinfrefca. 
c! tempera ikrdiof e delle pcrfoiiò i 
;ìric dalcaido : fa rinuerdir le pian^ | 
tt > : foiorza il ^òca^^e laua le mao» 

chic «altrettanto cagiona rac^ua 
fj>iritualci. ' • " : 1 

a 10^*14» v.. 
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♦ ' . , . r . t 

. Ue BETTI C^fi^il^jt • ; 

Attcfoil gran bifogno dcU'Aai? 

^t teìTfifinc aq/M^ttbi» Voi clic <li*j 
celle per Zacc ijt JE^ofitìenti d^i^ 
j^tttmi 4i£ua vjtf^^ràtìs j da mihi baué 
i^quam y vt mnptiofn iteirum .» Oh ^ùi^ 
dahit caditi meo ó^uam > & ondtf meh 
fintem loGrymarim l Voi > voi fola 

♦ • 

ào ; e da quei ^ÌQdiù im^es ^iiuui^ 

^of. Haurie$U ufitas in gaudktds foth 
pi^Hs &alM^Pris * ^Ihe deotca dinor 
èdigiàrfca(ur4t;Q vn fonte d'acqua 
viua? quale bagna rinfreica luj^ , 

te le noilcc Fotcosc# chiedilo 

jer- 
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perdono per la fece vitioia per tan* 
ti aHi^ici^'àc^iie torbide ,2c:^ngo- 
fc del inoiidOiCiif non laciano l'ani» 
sina/gi^^ait^ cbiediamò gli ell^tci. 

ndSi. (OKvapi/^-^tjf i ^pecchiamoci 
kwilieìlo iiinpi<io fomé, ócolTer-i 
HÌa^ioi becc^ii 4K>ftri difetti , per 
Qj8>«9L^diÀÈr;pói più mondi . Confon- 
(ti <à^c ÌM^sriicesÀm Alberi ver-*- 
dcggianti> e belli ; e che neiiiAdaiy 
uo , come noi, fono irrigaci daii*ac^ 
quedc fkideiLiield&i^ m mt diceft 

dclGiuilo y tamqtitmjignum > qmd. 

is^^aiik; gcatifòHe^ì^iiari deSagran 
meiiù . 'T4ejpnii;aaiO; fuialmente di 
f^tiì^éhm&sizsi .di Sft Paola Ixcb. 6> 
in^M ^ak.d dice al cap. i a Terra 

X' i:acM;iai]^ quei bel^fal* 
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^) » 

' \' T SABBA TtX). i 

^ CiMfideria$a^0 , come Sole yc . 

vera luce* 

luminare lerufdtìm*^ quia yeui$dumm 
$uunh ^glorSoMo minijHperteMtia f]k% 
quia eccexenebi'a o^rient ta^ram » & 
caUgo fiopulof ; Ji^er te autem .orietuk 

lìomims, &-U eotxon {cucendo Jioial) 
la. prima, fiegue l^cilola. 

g^qiiidormiu^^exurge a mortuisy^ 
illumimbit te Chrifinisi .Credfam<J 
pùre d'ejfer e ftati lungo tempo , 

dantes in temhris y & vmhra-mortis : ^ 
che ci ^lenrifert<^ ch'è pcr -tntrà«» 
ben prefto in quefluogo vfiofpkn* 
dek-'grahd^ > e Mììùtto ; leuiàined 
du nque con àstìdCtioài godér «axiS 
ta chiarezza -. ' • v 

Primo punte « Chf ifta^ la ver-A' 
luce . Ego fum Ihx ìmmdi 5 qui fequitm^ 
me 9 non mnMSiàÌeheèrify'/&i hake^ 
bit lumenifita, Se- 
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4t4 Cm^iktéOmineeef^ie 
n Secondo punto . Cliinoaflàia^ ' 

Chrifio >i» tenehmifi »^ìm UmehrU 
smifuléU lo, 8. onde ae Prou. è ferita- 

yhiconruaut*- 

, Terreo punto. Htflettiajiso àUi 
inciti , e ¥arij e^ti del Sole . Pr 
mò illumina tuct%ie coi^ feasa di 
cui^e reftanp ija tenebre > .tutt^ 
. d'yn colqxe ,<àp.?r flacgliadii:e,fen>t 
2a apparenza 4ÌjCo1oi:i^> Seconda 
k rallegra coii la Tua prdfenza> (i 
oome allontanaiifiofi > k lafcia in^ 

fekJ<iftÌed^£redde> fèmggelc ne» 
«i » giiiacf^H e^iBolliiì^à aicttoe 
«ole indurite . Q^am)csk£ÌQoalt> 

caipapi» < Quinto vegeta ,.&auuici;^ 
Ìpt,k Pianta »xcJbd^icei41a TOtu? i 

^tallfruui«.iSeftQAellciH^^ I 

vene della terra ,g$:aer ai n^tailù^ 
gioie $ e fìiialniei^te eifendo, ^a? 

dte,vniuerlal<: delle ./co.fe^ubluqari ^ 
opera ^Itri :merauig] iojG ^(Ci^f^hc 
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racia che egli concorre con tufi* 
lecau^eporticolarj*» • 

• Quaado.iui«o fcr cdcbràreJ ; 
atl'horaciauukiniaaioàlSolt pèì^ 
xkeuerluc&y ecaiore, c 1 -altre iu^ 



1 



Ad^fTohabbiamo il Sole dai trd 
«ài noi : o quanto farà luminofa , aè 
acceia' l'anima , e ricca per l'in* 
^uen2t4eeiofti ! gratie al Signore i 
checic vciittfiò^ rifchiarare il car^ 
cere* TcpulHsyqutambuUbat intenda 
Jnris timida k»^mag$Mm; habUaniì^ 

€fi^Vx^g^ki9UBaoìa operi fpiyittiÉN 
meate i»^noi gli elètti raccontati 

4elJQlei « eoa klualiiGecìlcopra 



Z U'Cr Confideratiom neceffarie 

, " gii atomi più mfnuti deirimperfetiK 
tiòni . Deus m^us dlionmìt: tànebrai'. 
meas; iiltmma oculos meosy nev^quam 
cùdom.'am mflfmej iHkhtti^iaM(>pe*- 
. Bora i tuoifue amore cotiaema » che ci 
riicaldico' fumiiagg4« nlén^l^ii 
€Ì cli>amor Xuo > liquc^iccciaril gdìdr 

emaiuiiUbpra^kkjuoggia dilagrll 
me > e diuo cioncò e cheU più l^reta 
' d,ei cuore geaeriJiiiiie rjkjdie>2zc^ 
in cerne j nalcoile agli occhi del feiu 
fo 5 dopo impetrate quefte gratie , 
direiOQ €on^cliU:iÌ^ ùomims ilLumi- 
n.ttio mea , ^ Jalus rnea , qnem timcbc} 

Procureremo in taiitò fapèrci Va- 
lere del beneficio di quefta Iuccl. j, 
poiché fé con la cau là viiiuerfaic 
|ion cooperano le particolari , non 
ièguirà i'ctfceto , cheiifiiprctcndej 
Che yak s'aggiri il SalcAttorno ab 
la tmCaiia^ à>noi^€^hiikidiaffio<gH 
occhi y e ferriamo<is éneiliFe ^ Teà 
miamoinfìne» iionel2crdi q Libili ^ 
che diceGiob.. la Ipfi ^aw^t-rdfel^ 
ks lumdm: c fUqnQ^ìÀoùtà ììmx-voùì 

* ♦ . * 



Digitized by Google 



• VèrBefi-celebray^^'*'- ztj 
én^mànéitm , ^ iilexerunt homines'tr^ai- 
pi tenehras , ^tkm-lKCqn 5 er^nt cnim 
mmmmala eperak Vi- cmkh -emm qui 
mal* ugit 5 Wf> Ittcem, & ncn^init ad 



t 




*Ti» ^ • * % ««.A^» vA*^* 

fiate tradita^ ikpucaiiuir . ^r. -.iui 
i Hoc5a£i!:fiiiciULuniuit in flit u- 
tumifì.v 1 ti ma.Couì^ 

ipr^. .contulit : -Apoftoiis audof'l. 
jum fucfidlbnbiis in ^acciJotio 
«Mi quà] 
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De Sacrémtltf^QrdhU ^ 

qiùaiuk v^ikatur tantum iadilsif^ 
tus orcio facerdot^Uis ; nikil®minus 
<liccndiim cil> ctì^m aliqs orditi^ 
ifuiiic iafli tutosi cum ordo facer4o- 

djncs iJafcriore$, ^ 



Ordiacs fune feptcm : nempi 

Ojiuriaitis > U^OMtus , Exorc^a" 
ttis y jtcolytatiés « SubàM^omé^s » 

mi qnamor mioores : virimi cces 

noa^à oixio > fcd difpoiluoiilor- 
«Uiics^àc ideo iUospr^cedit^ 
. OiUiicft ordiues iiinc lacrameji» 

mcn (uncvnum iàcraa^entum vm* 
tace iliiis, q uiaoQiQCs ojrdiacs rcdu* 
cunuir ad raccrdotium- 
Jce^jLord.acsiuiicfeptcìii^ & noo 
pliiL'cs > ne(jue pauciores : videi icet 
coiitta rcpccmpiiccm fcmitutcm.. 
sai kcit Adain pec^ndoJ 
Pnt»a feruitus faic peccaci > quae 
é^ccurab Qlìiario> dium iadigno» 
€xpeilit • Sccuada igoonaaciae» qi.^i 

BCr I tA/l-r^t^^wn ÌCZCSànLà Aii£cXtii£m 
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De SacrammM>ìpàinis • sfi^ 
Tertù D»aaoRis » por £xorcillaiai* 
Quarta hikrai per AcokytmtLf • 
Quinta Camis , ^u«e per SuWiaco*;; 

ga tur . S^xu Tiiì^or is » per Diaco<^ 

Septitna Mortls> per Sacerdotcìn^ 
cibuftì vide mm^rando . < ^ 

d Ordinis* Priniuscd Graiia habi^ 
tualis > auxilia Diuina ^ quibus^ 
prasmunittir òrdmatus > vt dignè ^ 
& cenueiventtr exequatit* ntunim 
ordini» Ali * Sbcundus 'Ctoa^diov^ 

Fóri. Qi«irtiis4;apa€ka6Adi»€iiclw 

eia Ecckiiaiiica r 

Chara/ler eft ^usedam pt>te6a» 
ipirioiaiis , quai indclebilicèf iitt^ 
primitup in anima ; cam in maioirit 
bus»quani in minocilMM ordiiùbtts^ 
& ideo Ordo non poten: fine racrik^ 
gio iccrari j a t'iì<]uisil4ici(c iterai- 
rct ) non eflét ex koc irregulafis » 
^ ' Subiedum ordinis éil hodnalb-^ 
lus j <5c bapci;satus j quiaBaptirmiis 
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f^iYÌnx i « re fi fu ino.arccimir* 

txìi y hotr icid« , caecii-iniiti , pei:pe* 
tuò atn€&(€s 9 ^ Qaii>€sijrregiitorc9» 

. . . Itìjccntio.eft 4ftus lib$:r yolmtta- 

iki^ gitem » v@4e a^us quo qnis 

:iaoy®iii*tfiifcipcr^ ordine?., dici- 
4^iniiejrutio* De intentione tr ipli- 

,>babitiialis. ^ ... - ... 
laxcrb?(> qua; dic^ftW ab^pifco- 

fq :,i4(!sife pottfiatm >. i^''^^- quibiM 

i 

! 
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sicccpcio eiufdca illièrujEaenti . * 

l.e£iioniim# £xorc JÌ4:us Libor 

{Fxorcifiiiorom . ^colyt^^ is^t 
•Vrccoli , fcù AóipuUse vacuae^ 6c 
ctlam Candclabrum , cum Orca 
cxtindo . Subdio/jonai us cft Calix va» 
CD US, cum Patena vacua ^perpo 

«mia Liber Epiéolaruia ^ll^ma» 

Itoìaim f citia>«iiiipofkioaeii»attl 
^pi^Qpi* Materia p^;(^^ii^c:A 
^aiix , cum. Vino > 6cPaceaa ^ cuat 

-\ ^JUaliscoma^usuutei^reiDo- 
tae V licet fecundum aliquos 

ungere ^ ialccm aitera manu : imA 
ex preccpio ad fcrupulum vkan* ^ 

^ OiHcium Ofiiarij cft claiKfcré, 
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idmittcniio<iigno£adfacra,6c Cffi 
eludendo indignos . : . '^•» 

l^tias , ài. Seripturas iii'^cckiia • 
% . O&ciìxm Exofciillee eftimpQAeie 

- . OSBcma Acoiyu^d porrigero 

^qua > pr^eparareiumiiu a^Sacri- 
Pillili » & tr SLBs&ac Ceroun ac» 
jCCufuinadAltare. , ; ; - . 

Oificiui» Subdiaconicft , proxx- 
B"è^fliftere Diacono, illiqucmixit 
jflrare in SacrifìcioAliiia: , deferenr 
io Caliccm , & Patenamad Altare 
(fcctiamcanereEpi/lolam» . . . 

fere jEtiAng^ium mEccìc^, afst* 
Sacrinolo MiOk » & alij&liiuu6i3d- 

i 
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menala $ <^iasali» canuis^.ì ed* 
difpeiiiacio niericoruai Chri^Ì9iio& 

0£^cii4nsSÉee£!dotbe{lcòalì&er^ 
^aarameRtumv^ttchariiti^, Òcad.<» 
minidrare Sacramerita > cxcepta*i 

-Sfed miniftrat io :pq?t! riet ad Epi^ 
fcopos.' - • ' , r *i 

' ^cer4Ìo» e(ì Vir ailtui veri Dei 

fmrlbai& «ooce^a fkmiter d^pua 

#Ò licicèreGÌpianuir ordioesreqi:^ 
iruticur in iufcipiente inulta alia^> 

Confirmutioncm i ^ ' ^ 1 
Mtas in prima T^nfum , 6c tri* 

l>us ordini bu» mitìonbus cft fo- 

ptenniumcoiapletuin. ' v 
Ift Acoly tatù ciuodecii^a-niiiiè 

coiiif Ictus, JSt i: la 
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ÌP4 he S4t mmt4<hdm * 




Qui ante legifi«i(iw «t*twj^7 

Koa tamea inwntur ure^uiafifcr 
ÉÉAaboudiaatis aiuc«tate»«ii»if 

naribus5quiaBuUaPiiIUo<JiMW 

iBjilibusijongtexteiiria*. . / t 
Nec ecìant inciMHfUttr ui*j?€jM^ 
infacrisprdimbus^. 6 qyi&oisdiaa- 
x^ttir balia igaoroAta:^ 

^BuUa Pij lata edeoiitr^^ra^Tu- 




' aetateift^eiebict , paftquair^ 
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regukrkateiU vquia aaacciebrac 

^ { LiuerA Bimiffori^ requiniAtui^ 
pf o £l(^uiaf ibus>6c prò orciiaaiidis 
ab EpiTcopo noa pxap£ÌQ> 
Ex^Ttn. Vccognorcacuc ruiHciea*» 

• •* Sufficientia qaas requiritur pr^ 
prima Toiilura eftj qiiod fciat rudi^^ 
menta fidci, aclegcrè , & fcriberc ; 
& A£^Hcft>q^6d charaderès aliqiid 
ihòdo fìgaret • Ad lìuuores brdmeg 

Admalorcs ctiam mftru^oadeoi^ 

•ruhiiniiiiilerla ftccc(!^ria» 

- Tmkis tt(\mtmkt prò ^itbcKatO)^ 

«;um ^ vel RaoTHiioamin » ad coa^ 
griia»ifub(leaui!Ìoiiem ^ìj|fBcieas> 

3 uod non minocis(kreddia]& ^quà 
;iitorumtrigiataj^aioii€Ue f a^ 
-jpalis. 

Qui ordkiattir Patrimoaioi^lo» 
ipeccat XQortaiiter > jdlc ^cttiuLboL^ 
<AÌiquo& Doiéioces. iucujpck iuipcii^ 

•4„.^> N 4. fio- 
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•296 DcSacrawentùÓY^ttijS' 
ilonem . Nauarrus.^mcn negat* 

. .Gradano. Ordincs dcbcnjt gra- 
^atirA recipi; vndc . Qrdinatus per 

faltum inciirntfurpenfionem ordi- 

. jiis %iurccpti; ^ 4 e3(erceat, inair- 
rit in'eEuiantatcm:.& non poteft 
ad akiores graajjs aftcnderq, potefl; 

Oi'dinc non niii\iftrr^uit . , , ^ ^ 
fytzYiiUiiL , Hoc eilibitum terapo- 
ris ipa:iu Irvtcjr ccljanotiem vniiis j| 
& akerius brdinis. Non ramen ot\ 
diiia.lus fine iiitcrft iti js inciirrit fij- 
g>cnfionemj quia furpcnfio impoii- 

teOcl^iTa,. Mt.,'' , .V \ 

Inatk'c co mpùtailcfa; ;favt dr 

ausricqucat proihoxjen j nifiintèr 
3^niTm, &:aJtcram*ordincm traxc- 
jrii moram diiodecim mcafi^itìftj* 
tòmplctorunr iiioralitcr , 6c 
iiixta rituai Ecckfia: Ì vidclicer ab 
vnaquadragcfinia adaliam:a Pcn- 
,tccoflc ad PenfCccoftcìii ^ • ■ *. 

Tempus-' Prima Toii fora fèm per 
j^oteft coaferri . Miaoics ordines 

■cui ^ 
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, 6c feria VI. aiuc Sabbatuinr 
guacuorTeinporumu Maioresor- 
dines noniTÌi in Sabbacis' quàcùor 

cfle in gratia^alioquiii peccar mor^ 
caiiter's idcofihabctCDnfciendam 
jxcccati morcaiis, vei coateraturir 
vel caufiteattiTji. il debeat conunu^ 

i^fr/if; fufcipicntis ordinès dém 
bct eAe , inundo ac facculi vanitati^ 
i)us nunpum remittèrc , 6c ^iuinis 
jOb fé q ui j5 fe to talit er mancipari . > 

GJericos idem ac Sors , ^nia i^ft 
S or tem Dorainivoca tirs- ' " ' 

Clerici multas habent obirgà^ 

- Prima , vt gèftent ftaiùtuni , 3c 
Tonfuram ^ • . * ^ * ' 

Secondiry vt non gcftent irri|BU:^ 
ib^qm ìmù^^ &c jrationabili c0§h, 
^ Tertiavv t Cicrici iniciaù Sàcris 
v$kdiiuba»>i^«i(entJbora&€ 

Dìgitized by 



De Sacramento O fdinis* ^ 
cas feruentcafìiitateiivOrdina- 
ti ia maioribus , vel Bencficiatus fi 
ad longum tempus non geftentha- 
bìvam , ÒcTonfiiram , abique iQlta 
caura,peccantmortalitcr , , 
Tonfutadefertur primo ad Iigni- 
ficandam vitam puram , & hone- 
ftam^quam Ecclcfiaft ici habere de- 
bcnt : fecundò ad reprefentandam 
CoronamChrilii fpineam, cuius 
meiiiinifle debent fideles > & pra&- 

fcrtim Clerici 

HoriE canonica: inftitutx iure./ 

ccclefuflico funt feptem. , ad Cigni- 
"ficandana mundi creation:ni , & ad 
'rcuocandam in meinoriain Chrifti 
palUoneai ; viide verficuli .. 

H xc funt Je^t cui s , prùpter qux Vjat" 

limuslToris 
MatHtimligatChrifltmTtluimm-' 

Tiayurg^it .. 
Vrimareplct fputisrcaufam dat Ter- 

ttamortis,. 
SextaCruci ncSlit : Latuseins Nona. 

bipcrtit, 
Ftjpera. deponi ttmuh Comptetaj 

reponit^ 

• . • _ « — 
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r Qiiirccrpit pOTiaiiiTonruramv 

a Écendendi ad maicures , veieiiaoi 
cmtaiicU gcatia foram. àeca^rz i 
non -peom > vkiecureiika vti tura* 

' -QoiioiiaiiÉdèitiii^rpkM^^ 

^encioiie poikiiu noii voticndi : nò 
tenemr raùonìe voxi precisè% fe4 

Sacri Ordioes. furcepci per me>> 

iiuportunitate Parentuni nonir 
;obligaar ad fcruandam cafliuteniy. 
fvcl ad recitaìidura DùùautnO/H* 
ciuBiy niiìrporEtèrauficauerkvcr- 
bis auifa^o ) vltimam , renuel 
-piluiries libere ytcudo Q£ctinc fufce* 

Multa lunt iimpcdimènta , qui- 
* bus Saccrdos. ab Officio fiia probi- 
..òetur r iciliottr •Ete&mmmmieati»' » 
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^onis Mcliumconununibus prluat 

aia : 3WeriorxoJ3w^ 

mentorum .part;icipatÌQ:Qi:auoiie& 

.05, axa«^,,yailc> conuiumio> 
inenfaneg^tur^ nifi cxcufet*. 

Duplex cff cxcomnmnicatio 
maior qiWB non infligiturnifi prò» 
Recato mortali > & contumacia»: ; 
minor (}uae non contrahitur nifi 
>per |^aticipadonem. cuai4 excoia- 

•ciua » óuioa^ refcr nata . .Maior 
,>iOr4i<M»»irregalac4s i 



^kcnMXCQmmniiicatto^lggjafccit 

\ iauincibUis: iuec > cmuagiiorp 

-^^i;^ ; Illa oim ignoro: ^ua<i teac-* 
bar,6cpotcrai]ijfcire. ... 

-é? lur.is . . Imis , cuna nefcio ali^d 
vetitum elié:f adi, cum fcio iu^j no- 

^io fai^Um : haeclèmper excufat : 
Xu lUaattendendum^il >&Cj:at lieir 
jmm>. yeliliiciuiiii id^q^updprolii'- 

JSuJf enfia . £ft £cclefiaftica cenfura^ 
Benefici)* Sufpenfuùdexercens in 
ter , .& £it i«€gu lai^is. w , 
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li;iìiÌicaSacFaincntOiruai,v£ktn r Di* 

fia^kam. pyohibca^untuffl iccu^ 

Imgidatodt . Eft Canonica inha:- 

fifios exercciidl> a folalurcproac- 
jiiens • Efl vclexdcfééiu,, vcldcli» 

acuir efifetei,^- " - ; * 
.fedum vcl cpnoipit uni conua^le^ 

■ '] tmfd .iS^ìcnis defe^fus - Ad-Sacra;* 
meiitoruiiii adhliniitratJòncm ali- 

qn0?àd borìaiiivfum .. Duplex cft 
\ in Sacerdote pbteftas 'Orditiis , 6c 

• lurìfdi4lionk-Ordims;e(i poteflas 
f «>nfici€i»ii Carpwis&Chriffii confe- 

* S^ìsM Sacraaaenta » 6c àttfataenàim 

£xcoizimmikttioiie> dìfpealàQdi^ 

_ _ _ Digitized by Google 



àùfera pptcft - lurifdiciioais Vc^«^ 
Cjj^noikex Oificii^^ed (j3^(iipCf/oris 



Ijjxcifli non poceft abfialuere 

4:umquc Càùiyéc Cettfiira, fcd^ia^ 
"det operam, vt praenùttW? fatis- 

j5iieutmmfieripofflt,abfoiuàt * 



fi 



•"5. ' •* 



* i •» • . * 
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Ncc non quidam Pia Exercitia' 
tempore Matutino, & Ve^ertij 

? ■ no j quibus pofiìt Sàcbrdos , ìuxf 
ta mon i tioncs. S.Càròli , ^ x:^ì^p& 

vt iupra^Co^cfteirt in terrii^viki» 

■ ''t '■'ti ' f^/^^'j-iJijr'- 
exprifiicre.Ex pijs, grauTOtìu^ 

' quc Au&ribus . • ^i'' . < *. ; ^' 

Tt varie tais 'arcear faftidBumexcrc* 
br a vnitis>flc ciufdem rc'pie ti tioiie 
- nafcì • fólitùm ' , cxhibcntiir ' hic 




"^iiì vna menfa, Varij quoqucà 

^ ' vario 




Summa , & adorandal*- 
Trini cas , vna, vera » 
&eterna l5eitas> De- 
us Creator , Saluator» 
6l Gubcrnator meus-: 
Summè Pbtensr Sapiens, Bonus,. 
Ia/tas,<Sc MUericors. £go.Gi-ea' 

tura 
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jMfiatu4><luan>uisindigna> ^lam 
ig^o/cO;. Sedquistu? DeusacDo^' 

Jx>tie$ erga te ioob^ikfis^ 

1^ pepcatoi:* Et giKunodo au^rn 

intuirai»' 4i Qmo^ìamài Dctoi^cM 
4efpkies> v.I)oko ita<p& é^x tóté 

€oràc^qaoà viiquam efifendi ti^^ 

^filmai . Auerte istditm ulam a ^éé- 
catis Hicis A refpice in faciéClif 
Filijxtti Vmgeniti. Hic cft eiSm 
Diltòus ili quo tibi berò compl% 
~€uic >queoi tantis gratis dt^ista^th 
4argè ciunulafti, vt de plcnitudii^ 
,fiiius omnes nós accipcremdsV * i 
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^6 TAfciculum Orati^nì . 
cacor, attamenpergratiam tiKlsjf 
Sacerdos : <3c feruus tuus , oflfero libi 
oiammae Dea$ facriiìcium Cdr- 
pQris.(5c Sanguinis Domini lESV 
Ch ri iki ; Idq ue facere fummopcr 
ilcfideroex omni afFeé^u, feruorey 
^cdefiderio^ quo illud vnquam ob- 
tuieruntSandi» tccumnunc gau- 
dj:ntes in Ccelo : auc ofteruflt Pij 
etiammnum viuentesin terrsL^ 

t la va ione quoque iouneArae 
lius charitacis> qua (Icdile^ifliniù- 
diim , vt fiiium twim.Vnigeaitu«i 
^obisdares . lavaioiic amoris^qua 
4>rc de finiL £uo Venit ia vtcrum 
yirginis,: 6ì: homofiuftuseft. Ia> 
ynioiie. Sacrifici j admirabilis , 

quQdidcAi Vnigcnitus.tuus in vlti- 
^niaCocnacoram Difcipuiisruisin- 

tlitmt > & tandem iaCruccmo- 
'tkns confumauit - 
Et fimiil QfFero tibi prctium Sa n- 

guinis eius>cun^orque labores^do» 
.lores,6d omRem Thefaurum cha- 

ritatiseius: merita quoqu;^ B'catif- 

fimas Matris eius , oainem r idem , 

Spem j & Chai'itatcm lultoruoir 
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omncm humilitatem, & mortifi- 
cationcm vere Poenitentiu m : orni 
nes graciarum adiones , &l laudes # 
quas tibi Tiiiuerfa Eccleiia tum 
litans in (erris , tum criumphans iit 
gloria perfoluit . i 
Et primò quidcm illud oflfero ad 
Aininiam Diuinas > & eternse Ma<t 
icAacis tuas gloriarne cultumy & 
adorationcra > tibi veiut fuprenio 
Deo , Domino > ac rerum Qimiiuflx 
Auólori debitum * In honorem-ji 

quoque f éi Commemoracioiiem 
Sacrati/HmàsHumanitatfs, Incar*! 
fìationki N4£iait^cis> Padìonfr, 
Mortis s Acfurrei^ionis , & Arcca-^ 
fionis Pili Noftri lESV ChtiàU 
; Deinde offcro tibi hoc facrificiti 
in graciarum aj£kionem prò tam adt; 
niirandisdonis» & Charifmatìbus 
San<^ii2ìm£c Humauìtatis Fidi Imi 
lESVChrifti coHatis; & prapiC'» 
tace illa magna nimis) qua iHamì 
nobis^in Patrcm acmagillrum. Ad- 
uocatum >^ac Mcdiatorem dediftii 
^ro innumcris gratias doois , & vir- 
(Otibus» quibjj&pfi^AaiU jLCatiiHnm 
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_5oS Ta-ckìdus ^ratiemm, 
Vir ginem Filij tui Matrem : San- 
^05 Angelos^éd omncs ekdostuos, 
Se inter c^ceros5andam N- vel SS» 
quorum hodie fc;ftum , feù memo- , 
riam celcbrat Ecciefta . Item prò 
omnibus benefìcijs cuis > &auxilijs 
gratijB . toti Congregationi Fide- 
lium tuorum in gene re , vcl iafpe- 
cie collatis , & ijs maxime, quibus 
praedeflinatos prxueiiis , & profe- 
queris, cofque «ificaeiter iufinem 
fuumdirigis» 

i..Peciiliare$ quoque gratias per 
iianc gratiffimam oblationcin Fili f 
tui ago tibi prò omnibìis benefici js 
tuis , mihi a principio vitae meaein 
banc vfque horam , tam lib:!ralicer 
prseftitis : pra:cipuè Vero quod me 
indignum peccatorem nullo meo 
meri to , fed foie bc ncplacito bò iii- 
tatis tua; , ad hoc c fficium Sacerdo- 
tale, ipfisetiamA-ngelis vctierabi- 
le,ad hxc inqiiam Sacrofan^ta My- 

fìeriaCorporis , <^ SanguinisFilij 
tui trdwlanda, (Sedi fpeniaiida Inter 

miniftì'os tuos afìumcrc dignatus 
ftieris , adlaudcm, óc gloriam no- 
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niìnìs tui , ad ^dcìis Populi fa- 
lutem. 

Prf tercarquia Films tiius eft prò- 
pitiatio prò peccatis no(>ris , 6c to- 
tius mundi, oflpero etiani tibi o fum- 
ine Deus hoc facrifkiuni in cxpia^ 
tionem pecca torum , & fadsfatì:io^ 
nem prò inkirijs, contumeljjs , blaì- 
fphemi>s , & peccatisomnil>us,qiì2è 
pafiìcn intoto mundo fìtint centra 
gloriam nomink tui. Heù quarti 
multai&^raiiial fed niaior<:ft apud 
teinkericordia, Se copiofa apud Fi- 
liuin tiUTiii Redemptio; Imo co-* 
piofior omnibus mundi crimini- 
bus fetisfa^ioeius. EtfaiigiiisFiliJ 
tuiciamat ad te de terra , vriquc-» 
non V jnd iùsun , fed vcniam . Farce 
Domine . parcc populotuo ,quem 
redemit Filius tuns Sanguine fvoi 
- Denique quia in hoc facrificio 
ipfumomfiisgrati^ fonteni A' cm- 
nis noftrac faJutis Au^lorem trada-, 
mus , ofFero tibi hoc Sacrifìcium-j 
Fili; tui , vt per eiusSanguinem, & 
Nomen petentes,impetremusquod: 
RoiirisMicriUsiioavalexflius. ' 5 



ì^&i«4»acula., & rug^ fpecioram 
«^Ube ÌFi4em > Spero , Cliarita* 
tm ci adaygp . Perfecutoraai , ^ 
holtiuoi eius comerc ,itìp©rbi»iai 
Hajrefes, &(ea:asexteruatna> Po 
imliaa fide aii^nis veritat » a*a 1* 
CCOE^iiifun^ie : eofquc adktic in oui* 
-le ; uuqÌ , ne pereant tot Animar a4 

oeFiliituiredempt»^ 

; Prouide Ecekfia: «oa^ Piaefiili»» 
^ Paftpre^iWcits , fcu operarios 
Areiuios , & ir repir€^ei^bù6&.y qui 
fioliicitè vigiient in.€u&oàia^gr&:^ 

ajaii^Xi^ podere prò oui- 

rdigigfas vi^a: iùtèim . vocare di- 
gnacuses » morum y ac viias fai^i-: 

4^'pir:0xinio(um faluiaiu d& accen- 
de >, ve fideks inucniai^mr (^iaiìki 
tui \ (Scdii^ioalatsuces m^ìcriodji^ 
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- Supplica tìbi "ctiani ò Rea Re, 
gum prò Rcgibtts & P^iiacipiòiià, 

i:oi:umciuEam., ìn&sì&, & ficckik 
tuenda coailaatiam . . jJ 

- Refpkc prc^iiiusfupcj:. omnes 
Coogrcgauonfis tHis comaiUlàs : 

omnia mciiibxa Ecck/i«*6t Po- 
Jitiac clcmens protese , vt qiia quif- 
quc vocationc vocatus eit , jn cai. 
*[bi4igne,& JauJabiJitcr fcruiai:» 
I)a Iiiftis pcrfcuerantiam , profi- 
<icntibus fcruorera, fcd-praecipuè 
ipcsccatoribus pceiiitcnaam . Tu 
oaim non dcJc<aaris in pérditioqc 
mojsiemium : feci vt JBortui viiic- 
xtstt » Filiuin mum »iori voJuift i . 
Tyfthc ergo ad te 'p<?ccatorcj fì:ni- 

aire potuum, nifi Cbaritas f ra:8;c- 
> foLaudioClemcnscofumin^ 
liicura fin^ikrittriiieim^ir: vei> 

-. co» - 
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"*ii2 FarctfftMsOrài'fonum, | 
corum > Benefa^lorum , & in pri- 
mis corum, quorum Aiiimae mi hi 
commenda ex (lìnt,& deq^i^'^s ali^ 
quando ratiòhém exiges a me . Di- 
rige omnes quajfo in viam falutis 
aeternae , Ve te donante tibi placiti 
cupiant , & tota virtute perficiant» 
Xntuere omnes tcntatos, aegroi- 
iOs, inanguftijs, & periculis pofi- 
tos. Edo benignus confolator af- 
fi idorum 9 & Pater pupillorum i 
Ciemens quoque Index Viduarum> 
& Protedor omnium Pidelium 

. Chriftianorum ; quia ad te funt o» 
culi omnium , donee mifcreariseo*- 
tum . Inimicis quoque meis parce 
Domine . Fac vt ament te fupcr 
omnia. Proximospropccrte- 

Refpice quoque ad Animas in 
Purgatorio detentas, N. àc N: qui- 

'bus tu {cis memagisobiigatum . Sit 
iliis plenum refrigerium per hoc 

magnum falùtis nolirce pretiunu-r 
ideft Sanguinem Filli tui,cuius vna 

•giittula cunóla totius mundi fuffi- 

cienseftexpiaredeliéta» : ; vi 

■i' lìcce Domine; ^uia volùifti uic 

^<u fungi 
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£mgi Socmiotio 9 p£o hisjomoitei 
legatone fungor apud ce«.;Oaiayes 
a me expe^ant ekuacionem ma* 
Aupoi meamm , Sacrifìciuni hoc 
* incruentttm vtinam dirigatur»ncut 
. jncenfum in conijpedu tuo . 
. Verum o Domine, quia fam ipjTc 
. cfrcumcfatus infirmi tace , quomò* 
. do iaudabo ce,cum non fic Tpeciofa 
iaus in ore peccatoris ? aut quomo- 
<lo pra alienis pecca^s imecCeifor 
•Vicniain 9 qui de proprijs non fum 
.lècortis? £cce iuque vfiicu&AduOf* 
caj^> &Mediatoriioiler,qui 6l 
fiOAdignè laudet te, de ÌAterpelle( 
jfm Aobis f lilus tuus • liie ea. m jiop 

.<k Oblatio • lUe Agnus innocens» 
ia quo macula non eil, jiec doius 
iaueatus.eiì inore.eius. liiedlà» 
maoii^gd .te jsaecetur. cxaudixi prò 

jreuerentia fua • lUe infìnitnm uìm 
tkefaurum 9^ precium exhibet prò 
Votis» ncceilltacibas , anguitij^ , 6c 
periculis omnium > prò quibus ipfe 
Cibi fa^us cft obediens v/q; ad mor- 
tem^ &velut Paflor bonus pofuii; 

iU^j^^iu^^! Q Pei: 

L 
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aciieceifar.ijs» vdm^cha riu te jzelo, 

tatc,&c*piligentius excolàm.Tu 
axic £2u:qualem metibi vishabpre^ 

àiintiundo faciet ? iionae tu> (][uicx 
nihilo^cis omnia ? - * ^ 
r- : Ideòque ro^o te Domine ex ind» 
ITÌO corde meo > vrper virtutcm-» 
Corporis,<ScSaxiguinisD.N. lESV 
Chnfli > iuflgas > & incor^ores me 
tlli intimè, vt vniis cum ipfo effi- 
ciar fpiritus , vt ille in me , <Sc ego 
in ip io maneani ; neic quicquam iìt» 
iquod me mine y aiit in s^tcrnBBi-£e^ 
parare^ijueatà Ciia«uce>qu«»diifi 



■ 
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<«k nieo^^ ^ graià49 ago ubi cxinti- 

t ia > & boui utc dedens ^obi s ia 4* 

^iavoair^dignacu^iis. . ; 

Sed heu iaièlix ego homp^.^Ù 

hadenus tàm iadignè vocaciono 
jnea vki > & t»ti6s , <5c tàm grauicej: 
te Deum meuói offendi peccatis 
fiaeis (prifcrtim his N- N. ) at nuoc' 
4c i> dolco ex, iatimo corde mep 
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qb. amorein tui fupcr omnia , 3t 
^leinccps tlbi fofi fcruii'Cj ì>feic^it, 
&idh^rere prbpohoC ^ ♦ 

Proindeque nunc acce^ns 
mcnfam Conuiui j tui , ex onmi ai?- 
•fedu cor<?is mei «ibi bcki^^rili^ 
cium Miffe, t'ignifliinam Hoftiatit 
<3órporis> & Saiiguiaisttii ,quam 
tu ipfe jftmel prò nobis- ìa Ara Cnì* 
«is oi>tuiifti , pura,ÓclìmplÌGÌili* 
teniioneofiéroadlaudem , Se gìo^ 

ridili €ecerrt« Makfiatis tuse> in nie>l 
4lìoriani facratiffinias Jncarnacio* 
nis 9 Virar y PaiEonis^ ac Moriis 

^. la gra tiartun a^oaem prò om« 
mbusdoniSy ^ beiieficijs cod eoe* 
lui EU^korum , &: mihi licecindi- 
gAiltoo liucufquc praeftitisjvel vn- 

:^uam pxa:ftandis . Jn propitiatio» 
acm pcccatoriim . Pro faiutc fide» 

.4ium Viuojruni N. 6c iolado Defiin* 
^toium N. Et vt inani ex oirmi àfft- 
€iu j ièruorc > 6c deiideriò amico 

'rumtuorum> f^ìiiam regnantium 
la Coelis y vel adàuc intiìrantiùm 
in ccrris. hoc tam graiuk.ttis pic- 
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^Mu^^iS^pAMSm^ IMI 

:< Xixtdéflqiudgiiifc credo i^i JESVi 
^ ore òoiificcjor > «luia Pater ter-?, 
^nus.» Deus fe ipib fununè Beatus > 
poteas 9 peri€du$> 6c nuliàugiegensi^ 

» Credo quoque ^uqd ta ìp(<^P4.«*, 
triaiqualis per.Qa^a>6;( iriiiuióè%^ 
ìi&.Qiajcitacig mas de (WuPai^is dc-^ 

«^»ses . ' . ' • • • '. 'j;- 

. Credo quod ex amore iioftriho<^ 
.Sacraduemuii) in vlt ima C6oa!»4f|i»- 



4iem tttumj ideft ce ipfum nobégaé 
]iiandu€aiidumdedifti:*£td^;iiiqiie^ 
spatri tuo £i^us obedieii» v^que a4 
jaaortem temetipfum. prp Jiobit 
.HodiaminAraCrucisoooiIifti, ' 
:Id^òfpero in te> Se magiiafidu* 
eia venioad tcDomioe > ^uiiiodri 
«aufatàm mira facere « 3c tàmdira 
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(ieaiBafti 9 vt te%(aiii.<làjaer* 1 
t ^Àtno te epoque abonelfiSV^ 
ibtavirtutc cordisiìaei»& ibsipcc 
deinceps iuaetertmmamabo» dm 

federisi 

.Sedqiiidtetribuam ubi Domine 
f^to unto munere 9 ^ prò omnibus 
qùas retribuiti jnihi? £cce abnego 
mcmet ipfum. Se totum me j idett 
Ck>rpus > ànimatn ^ 6t omnia mcsL^ 
in omne beneplacitum voluntati» 
fua5 plenè reugno . Verum quid 
Èabeo , quod'nón a<5ceperini^(ìu id 
til homo fi comparetur fasori fuo^ 
Quid viDs creatura, vcrmis.terr«> 
mSkt pecca tor , Se Ccrnus iftutilis 
procure poterit Deo , creatori ac 
X)oinitiofuo^ 

' A^òfco quia inops , & pauper 
finn ego ; ideóque humiiio me lui» 
potenti manuxua* TaYerooI>o« 
liiino^IfiSV , V4(potè aduocatus » j5c 
liìediàijor meus , dlues in mericis 
Si miTtratìombus Mcifc oatiiSnf2> 
meam. ' 

* it-ex Tiiefauro immenfis chari»^ 
Utts ^ropeijivinopi^Aiea?».^ 

■ \ 
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ta jE term Fami tao f dchwiàippl^ 

liiiitiftmee> heù nimismoiit^ 
inqB«fife^fi9fiaraMais > qua; ai 

per te placcatebfeqninna ind^gnif- 

, £ac Q(iam o4>0Ae lE&V pier om« 
AC» iiii(efationesttta$^ ve hoc. tre;» 

ie^4ociuin charitatl» cué à debita^ 
fonper fide» reuercacia, ^gratituc^. 
dine profeq uar ^Jdqufi puco ^ jSc ar-n 
éeati corde nunc, & £ea^»ec:icecÌT. 
piam* Statum ounc^^uoquc meum 
lacerdotalem » ad quem me ex Oa^^» 
gulari^ratia roci^c.dignatus es » 
charitsitè,iuuhilitatQ , jn^nfuetudi* 

ne , pitientia > fobricùtc, ft^. Mo- ^ 
xibufque tibi piacitis , 4c Sacerdote 
fidcli icruo. ttìo dignis cxcolerc mi* ' 
deam Idque v tferuitusmea magis 
tibi placcar : ad maiorem gloriam 
tuam, Ecclefiae vtilitatcm , & prò- ' 
priamproximiquefalutem • 
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■fio PdfcMus Orationmt 
'-r Vnde tandem fupplex obfccrò'i- 

per virtutem Corporis, .& 5an* 
gùinistmabftrahas corineum effi- 
caciter ab omnibus aoxijs affeéìi- 
busN.quigujftum, ac fruaum hu- 
ins Sacramenti iirpediunt , & inti* 
mè tjbi vnias, 5c incorpores, ve gu- 
fìem qiiam fuauis fis Domine » & 
vniis tecum efficiar fpiritns , vt t« . 
in me , & ego in te maneam ; ideo- 
ciie nihil iìt quod me vnquam fe-u 
parare valearà te. Namt.b aclh«-< 
:pere mihi bonani eli.. Quid enim 
wihi eft jn Coelo , & a te quid volui 
fjpa: tcrram ? o pars mea Deus m 
«ternum! 
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^te> &fòfl Mijpm l iii^ 

PRiEVIA ORAtlO 

AdSieram&ciendam* ' t 

tui Domiftì noftd l£W Chrifti » 
«fiero libi hèoc Hofiiam , quaixi 
Ipfc olim obtullt promea> ^ to« 
tiiismuiuii falute«. Ecce ad Altare 
tuaeMaie^ùs cranlmiuool^auo* 
òem viuani) l'I"^ ^ iamiferatiq- 
SLC multa mififU adr Altare Crucis, 
inunolanda^n prò nobis • Recor* 
«dare ergo iUius Sacrofàa^ Sudo* 
ris quaugutti^SanguimsdecurrCQ" 
4isMtcrràni. v 

Rerpke illam yirguieajtn Car* 
neni verberibifs^ crudelitcr flag^ 
lat^ j colaphis , de aiapis o^na t 
liuoribus cumidamffputismacula* 
tam» fanguine cruentam » Iplhis 
proforatam > dauis coj|&[am>laa^ 

<i^eaKul{i^atam> 

' :> f . '^ . fi J JStó 
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^22 FafcìóHhsOrationtm 
Illa ergo Pietas , qua FiliumJ 
tuum traxit > vicit , vt in fiaterà 
Crucis totius mundi peccata libra- 
m , ipfa te cogat Pater mifcrcri 
fìobis miferis . Refpice obfecro non 
noftra peccata ^fedin £;iciemChri- 
fti tui;non enim in iuèi^eationibus 
Hóftrispreccs no(^raspro(ler- 
sùmus 9 fed in mukitu^* 
'^nemiferationum " 
tuarum. 

» 

M 

é 
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ORATI© 

S. AVCVSTINI 



V Sumpuexmagha Tabula 
t«rao6iifis£ccleiiae.t 



* ■* » 

Sltiank quotiti qui €Mtrims^jd€UOtèdi<^. 
xerit o£iogint4 millM éinnortm In» 
ddgentias confequetur , ^quiquoi» 
draginta diebus eam iixcrit > TleM*^ 
fiampeuatorum remijjienm^tim* 
bit , quam BONIP^TIf^S FUI. co»- 

mauit* 

« 

DEvs i qui pf ó Rcdcmptionéi 
Mundi voluifU nafci, dr* 
cumci4i , à ludcis rcprobari, à luda 
traditore ofculo tràdi , ▼inculisi;, 
ligari, ficut Agnus innoccnsafvi- 
ftimam duci , atquc confpeélibti» 
AniMC , Caypha;, Filati , tfcHero^ 
dUsindeceoter o&rri> fiilfisteftibtti 
SXiù> ouciclauis adieii iocnicc^ 

fi S 
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Icuari jinteriatPQnes^cpufarifel- 
nprari . Tu DÀiime pcrha* {àn^^^^ 

fimas peenas tua» , qu 

gnus recdló^ & per laatìam Crtt-^ 

ccm, 6cmcM:tcmtuamliUerame « 

pci^i»4n&riw , Se perduccrcdigao 
xis > quo pcrduxifti latf oaem i 
cumcrucifixum: qwicumPatre, 5t 

SpirituSatóo Yiuis,5c regnasDev» 

SAlae tawicndum cua^s pote-^ 
fUtibus Caput J^omini Noftrl 
lESV^iftiSalùatoris noftri prò 

ne percunUm • » ' \ 

-Saluc fpcciofifUma Saluaton$ 
noftri I£SV ChrjiftiJFacic^ prò no- 
bi»fpum>ÀalapisjC2efa. 'r 
f Saluete benignii&mi Dommi. 
MS V Chrifti Saluatoris noftn ocu* 
H^pr o nobis lacry miipcrfiilL 

Saluemellifiuttmos» gutcurqiie 
fitauii&mum Domini nofiri Ifii^V 






Google 



ol WSV Qir^li Saluatoris aoftri 
prò iiohi&.cQntumdijs , de appro* 

iSaUuceoUum hamik lESV Chri- 



iiimqueiaa&ia&aiumjpco oobis jla« 
><^eUatuiii« : ' 

no* 

nobi&in pa^Soiie comuf battin^^ 
I ^aJiic latus gloriafum Domini 

: Jioftri lES V ChrjUli> pro-aotósian*. 
«cea milicis perfi)ratum> ' . 
i - Saluctc Domini lESV Clurifii 
I .Saluatoi:!^ noftri facra mircrlcor- 
^ dmg^im prò oooisÌA oradooibusi 
iflcxa. ^ 

V Saluctc Domini lESV Chrifti 
Salujacpr i& noilri pcdcs. adorandi t 
; prò nobis clauis affixi . 
r Salue totum Corpus lES V C3iri« 
ili , prò nobis in Crucejfufpenruai > 
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Saluc San guis prctiofiflìme SèJ 
Corporé Doittlni lESV Chriitì 
SaloatoxisnoÀri pronobis eifurc. 

Saluc fanftiflima Domininoci < 
lESV Gkrifti Anima inCrucc prò i 
Aobis in manu Patris .commen<U*^ 

In eadeip commeadatione tibi 
commendò hodle» 5c quotldie ani* 
nam meam > vitammeam ) cor ^ 
corpus meum , omhes fenfus , &~ 
aftus mcos , oifines amìcos > bene-* 
£idores > fìlios > & confànguineos? 
Bieos , animas parcntum, feitnim, 
ibrorum y& omnium amicorum, Se 
inimicerntn meorum , vt nospro^ 
tegere ^ liberare , òc defendere di- 
^heris ab omnibus infidi Js inimico*- 
rum noilierum y iiibiiium> & inni* 
fibilium» nunc>^ in perpetuimi» | 

< • • 

9af€rn^€rs Uueldma] ter* -^^ 

^ I 
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! ©RATIO 

S. T H O M ^ 

A Q.V I N A T I S. 

M cbr ifium Cimcifixm . 

ABforbeat qii^fo Domine mea» 
tcm meaiu igniumclliflu • 
visamoris tuia!? omnibus, qu«fub 
Coelo fune : vt amore aiiioris mi 
moriar > qui amore amoris mei di^ v 
giuoiscsialigno Crucis inori. 

Anca* 

IN iceleribusà iuueotute m^i^l 
ouTer^viliSi ^imauindus ster- 
ra, òc ciais $ puucào. Se ftercus » 
vermis» &aoniiomo> qui toties 
Jpeuia ofiiendijiprox^umijiefl^sni- 
hi Jàon peperei. ^ ' ' 
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• • • 

« 

Bei difpenÀtionie > miferi^rilia;^ ' 

^ Rem maximam» JlngeEs iiqji 

concepii , contre^Ure ; 4e Coela 
Dei Fliiuaiqiiaiiadttocarey in ma.* 
nibumeis^ yxlai in vifceribt]^ Ma- 
tris, ipfumcoxnpk^^ij&coafdfcar'e ; 
fpirirum Chriflifufcipere ^DimtOb 

AÌy Heria conccmplari j Angelorum: 
iciicrentiam , & obfccjuiumadmi'* 
fSirijpafllonls memoriam repolere» 
futura^ Gloria; pigaùsaccipc^Ci vi* 

% 1 . ' 

• f afiiomii €hri Ai repricrèntatio^ 
ticaj Vnigemti Dei r ili jSacrifi- 
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inum , Trini tatis gloriam , Ajigc-i. 
lorum laBtitlam«Iu(lonunfolatiu> 
peccatonim. . veniam ^ vlHorum^ 
ink^dimn >:iiiortuoram.j:cfrige* 

I * 

« 

*Tra»fiAllantare in Chrifti Cor* 
pus paacfo^ti^ ìa tàm Sangainehi 
vijKon » aimu paffifeiUiianuiitate^ 

I>m1num , vertfi» $ Tittma i shìk 

mortale» impi&bUe » gloriofnm ^ ' 
riatoiìim firmamenti^ , deMium* " 
k>bur 9 a Aknamm nutrimemum t 
Manna abicondiium , cordisgaiiv 

' * ■4* * * 

MtSanguinml 

^ »»^« »»*» I 

"vi-":. firmo-/ 
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fenoi-um lauacrum , 
ablutio , medicina vitsoruaM 
tolaborantium, fons-vn», 
Huindi tribulatiojwm omoium-i^ 
condimcntunifuauilfimufli. > • / 

« 

Dòmini tt(firi mf^hrijti • 




fìmnii contìàcns f 

fpicicns , omnia feieos , onw» 4i- 
f lonens , omnia gubcrnans . qui^ 
Pater noftcr , fiat" nofter , ami- 
cus noftcr . m«li<=uy ^««^SJX ' 

Ptotcftor,defenfoi:o<at«'- « 
Cuicorde, verbo, & opere to- 






1 







liter 



Digitized by Google 



fitìCjr nwi > furo qua (Dei j]i«Miere ) 
tormenu f abire > fanguinem fuo» 

l. kiare>Fide» Spe>&Chariuiteaujr^ 

! . . . . ^ 

• - « 

' Quicft >.qttl ^mt jt& qui fi^us. 
di in «eteraum « afa^ oombu^ Jam-^ 
<;Ìand , beuedicendus >. glprifìcau^ 

quicumiic fpesi amor/& deildc-* 
rium animai fuipirancis > t<4us e/l 
dde^abilis , totus amabilità Xovx^^ 
dciìdarabiiis . • . . ' . *• 

TotiusCHrUTriiimfh4tììisl ; 

« 

* * * • - 

Qya; cft .Mater noftra , lucrcdi^ 
Usnoflra , poflcllio , habitatip fce- 
licitas>òe beatitudo noilra^ vbi 
multi tudo laAidantittia piàlleib; . 
timxiy benedicentiuiB 9 & glorifi* 
cantiutn Deum iiae iat^miSione » 
quiexuiuntj iubilaiit> &lasuiicur 

joiote 
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Spirkualem^ étcojrpoiralem» Cc^ 
cundum velkÀ b^placinun DI- 

cordia oinnis vtilkas > & bonitas> 

amnisordinatio jdiTpQfitioAp^^- 
It^o vitae ineae procedili « 

* . ■ 

« TotmJqHcCwrUMilUatais* 



- Qn»a^t;vallisJaclirymarO/hiini« 
l^f ia > caiamìtas , & militia noftra: 
vbi mukitud^ langueatium f eoe- 
corum , furdorum , claudorum , % 
aridorum > ^xpc^UatiUm casleili^ 
mifcrationis mptum > confolatio* 
ném, pacenijfortituduiei&j&nàc- 



» * 



mnthuT y ^Hije rdmméniauerwìti 

tréLtÌonihusmeÌsiHgiènm$ • • ' * 

» 
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icendum > mémomm ad reooteiv^ 

I dùm , & volunutcm ad appctctt- 
dum a ^ virtutem ad operanduni 

I fcmperquidquidbonum,quid«uid 
iàn^him , & iuAum cft , vt lifa^rea- 
tura malis prsercntibus, prascerkky 
& futuris,& omni tempore colaat, 

&obferucntpraxepta Domini, & 
£iciant cius vcram , fanilam , 

(ernam voluntatem . 

• " i 

■ • • • » 

Vt Sutnmus Pontifex, max fmus; 
Cui£kus , plus « iiiftus > pnidens , fa- 
piem , & ddcrecus in £10 regimine 
conferuetur^ vchaercTum tempt- 
ilaces » calumnise, òl impietaces pe^ 
nitusprofligentur ,eliminentury& 
fedentur j vt PrincipumCiirifta- 
norum concordia in perpetuuaw 
feruetur Cattolica Fide» magis, 
in dies fem per augeatur>& per vni- 
uerfum orbcm propagetur , Rc- 

footUm, Prouiociairnm > Ciuiu^ 
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' Ìi4 Ì<4^icidus Oratimi^ • 

•regimioa omnia > tàm Eccknaftè-i 
ca, quàm facculariafcmpcr-caiido- 
re , lu toia , reaitudine , & ^ dfi^ 
isct, fiiielitate exerceantar, deajr 
<iue,vt^audeat, iubUtì;, <&ccwJr 
4Xt omnium haeretHeoriiHi » Turcai- 
, rum , ludxorum , 'inÀdeiuim , & 
Schifmaticorum , peccatoMi-f f 
cunaonimquc perditofum iwnir 
num conuerftoae* totiufque orh^ 
pace , concordia ,^vmòncfcmpi- 
terna. .>€««l.''- * 

C iud.im ctm foùè y emendathnem 
v'ita j fpatium vera patmtentia > gra- 

f^feuarmiiani in kms i^perihus tri-- 



1 * 
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P. Don ^^ntonìQ de MoUti^nd 
. iùo Settenaria per ben C(jn^ 



Al Cap. 

DOttMfeDeusiS^nxmmo l'acre» 

imiuinua Carità voftra cidcfte il 
voftro Vnigenito FjgliuolQ,accio- 
<:tìe gasili fi falm'iio,che mlui cre- 
dono jc perche con la ricchezza de» 
imi Aeriti poffiamo fi^pplirc alk 
Aoftr&.icari^ze : Io miferabilo 
pccwoBevi oiFcrifco l'ifteflò vo* 
ùvo figlitioJo, cheper grafia vollr* 
«Bgolarc hor hora hò riccuuto : in 
vaioiied^ila Carità ,coji cui cgJi fi 
©ficrfc alla Croce per tutto il Gc- 
aercjwjmaiM). Ve Tofferocoii tut* 
Tuoi meriti ,c i^rogatiiie ^ in 
pieno rendimeatodigratie infìnvJ 
te,chcavoiftdeaoiio: ytinUhttU 

"J'Jl- te4c 
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IO v*otferi{co o Badrefitemo 
ta laCariudel vo(bro Figlitio* 
lo> la religione ^ robedienza > l'hu* 
milcà la pouertà , la mànfuetudiiie] 
lapat:ieaza>e tuue l'altre ^e vir tùj 
^cloche con quelle fi copra il maa 

tameaco d'ogQ'Qjpra.virtuo£ibch'4q 
•paco« 

P£R.ibdis&ttione dei miei pec- 
cati io Vi oftero o AltMmo Pa- 
dre tutti i trauagli^e difaggi del iiie< 
defìmo voflro Figliuoloje fue ilan^ 
chczze j i digiuni^ le vigilie > l'ora^ 
ti oni, tutto ciò c* hi fa t co, e patic<^ 
dall'iilante della Tua Concettione 
per (ino ali yltimo fpirito cke ceiq 
in Croce : tutti i dolori , e tormen^ 
ti della Tua Pailione ^ tutte Ij: ùxtj 
Piaghe y e rcherni.che per me ha^ 
ibf{èrto> tutto il Sangue , che con si 
ardente Carità versò • Qiiedo èil| 

^^^9iS$dg^ gieoi^ntiaimo^ nc(, 




Digitized by Google 



t ioiol ti debiti, èc obìi^bi mici; 
Giiacdatc Patire nel volto Diuino 
4ei volerò Figliuolo » da voi amar^ 
tanto > edi cuifempre vi Tcte coni- 
Ipàciuto 9 pregoui ciie per eCer ie 
ila qu£Ìlo punto tanto vai to eoa 
lui ii cóme iuiratc lui cor rifpetto j " 
&. honorc : cosi miriate me eoa oc* 
chio di miferlcardia» foctolafaa^ 
difefa , e fotto l'ombra de jfuoi me- 
jriti ardisco diprefciuarmi dauanti 
a y* M. accioche mi poniate iid nu« 
jnero de fcr ui vpftr i , n è pernie ttia^ 
te , ch*io mai mi dilunghi dal Ja yo- 
jftrafanta volontà, à culmi lotto- 
pongo . Pregoui o Signore, che nyi 
eiiaadite • Amen . . 



^« » ' » » I 
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il Sacrificio , m^-.inti , ò do^ 

* 

IO vioffero o Signore quello Sa- 
crificio, primieramente in rea* i 
dime to di gratle per tutti li b enefi- 
ci) conceduti a quella Santiflìma 
Human ità : per tutt' i doni , gratie, 
e preroga tiue, che le furon date • lA 
rendimentodi gratie > per tutti li 
benefki j y c fauori fegnaiati factial- 
laSacratiiitma Vergine » a tutti gii 
fpiriti ibprani ^ ed a tutti i Santi dei i 
Cielo ) a tutti i Giufti della terra 9 
a tutto il genere k umano > e gene^ 
ralmemea tutte k creature^ perii 
quali ii deuonolodi indìicientia 
V.Af. òi io ve le dò, con oi&rirui 
per tal fine queilo Santo Sacri£« 
ciò* 

IOfimilméte lofferoln fodisfat* 
(ione per tutti li peccati deimo* 
do> & in oblatione, per tutte le ne* 
ceilltà rpirituali^e temporali : per 
leiBiCa e per. ^elle de proiiiriu 

I 

. j 
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ftiki»tatitoviui»come morti^perii 
I ^iu&ì,c peccatori; per li fc^eii^ Òcìi 
\ infedeli , e gcneraliillmamencc per 
I tutti quelli 9 per li quali Noilro Si- 
gnore GIES V Chrifto i'oifcrfc in 
^ Croce : in vnione di quella Carità, 
che lo rpinie ad abbracciar r tutti 
quanti con adetto di farli partecipi 
4ÌeTuoi meriti. Così io Signore , de- 
iidero che a tutti queUiqucilo mio 
Sacrificio fu d'aiuto > e refrigerio» 
c principalmente a coloro, a quali 
ho qualche obligo particolare fc« 
i;ondo la formale maniera , che pià 
ila gradiu al cofpetco di Voilra^ 
Maefti. 

Ter quelli far ti ^ualifi ofcrij^eil $4^^ 

orificio i/ti/pecie» 

IN particolare io offero qucfta 
Sacrificio , primieramente per 
quello, quelli, per i quali dico 
o deuo dir la Meflà , con animo>che 
fì applichi loro la douuta parte • 

Secondo io loifero per coloro, $i 
jjuali fono in obligo di iodi$far« 

♦ Digitized 



2a A £oÙc mancata : Se applico p^x 
tal fìne quella por clone ^ ch'io poi^ 

/ernie. , . <^ 



T ErzQ 10 1 oftcrp per me pecca- 
tore ipdegnp , e : bifo^nofo ; 
i ofoo in rendimento di grafie per ! 
tutti i benefitij riceuiiti ^a V. M. ; 
de quali ella sà il nuxnero> de il va-? ' 
iore , e per li quali vi deuo infinita- 
mente in fodisfattione di tutc'i ' 
miei peccati 9 commeiE da xii^e.i0 
cpjxiinciaiad hauer i'vio della ra- 
gione ùno a quc (t'hora^che perciò 
gli pongQ £òpra qu?{Ì:oiàatoAka- ; 
rc>accipcJiefiano cófuauti dall'in- ; 
£su ta carità yoftra. Ioro€ero ia^ i 
Vittima 9 ^Hcxftu faluteuokper 
tutti i lUjLci bifogni > tanto fpirì^ i 
>tuali , quanto corporali , accioch^ ! 
mi «evoluiate dalle ^aiià tc^e jqù pr ^ 
feiuiat^ da quelle , neJ le quaU io 
puaei lAGorrere. Milib€xiaie.da^ 

i 
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iordi^ati 1 e da t«icco ciòcche fpiace 
agl'occhi voleri ^ accìoche ioRx^ 
[fcruo voftro , leale , c perfetto . 
rosero , perche mi diate ^ 6c augti^ 
mentiate le virtù Theologidie , e* 
Taltre tutte vere , e Clirift iaac , ia- 
fiemc coni doni dello Spirito San-. 
to,e iii' incam in ia te per la via plà 

certa d arriuar e alla perfatioae . . 

VerlffuoiTmntim 



Slmilmente o Signore io vi oflfc« 
ro quefto Sacrificio perii mici 
Progenitori, per li luìei Fratelli , <5c 
altri congionti perfangue, <&affi.-. 
nità , prega ndoui > chèa ciafam di 
loro , {beando Io ilato , coj>ditioiie, 
e qualità proaediate nei bifognì, 
tantO'deU' Anima > conoe del Cor*? 
poxolmedefìaio affetto viracom* 
imndo tvLui li miei Fratelli fpiri* 
tuaii j con i quali hò più flretta^ 
cominuaicatione : pregandoui>che 
efsaudiace le orationi» Se adempia- 
Ui i laro giunti defideri ; . . ? 
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Ter gl'amici , Sette/attiri l 

10 AippHco V. M.per qiicfta be- 
nedetta oblatione che vi ricor- 
diate di tutti gl'Amici , e benefat- 
tori miei, con render loro il conr- 
penfo de benefit! j,ch e mi hanno fa t* 
to ^ e di tuttiquelli, che fi fono rac- 
commandati all'ora tioni mie , 
che hanno particolare coniìdenza 
ediuotione nella Mclfa, che cele- 
bro . Pregoui per tutti quelli che fi 
lo»o mofirati anuerfarij miei ia 
fatti ò in parole, accioche mollifì- 
ch' iteloroilcuorc, e loro perdo- 
piaterofiele» ' 



Ter la Santa chiefa ! 



S Vpplicoui Signore per la Chic- 
fa Santa Cattolica, accioche la 
conferuiate, e profperiate nella fe- 
de , c Religion vera , reprimendo 
l'orgoglio dò fuoi nemici tanto vi- 
fìbilij quanto inuifibili : eftirpando 
l'hcrene, lefuperffitioni^gli fcan- 

«• * dali,. 
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turbare la fleligione» c la pace « . 

Chie/étw ' 

PRcgouiSignorcpcr il fommé 
Pótcficc V icario Vollro^cciò- 
che gli diate fapienza/piritOjCibr- 
za per goucrnarc fan tarocnte tutto 
il Popolo Chriftiano . Ricordatcr. 
tti Signorcdi tutti i Cardinali , Pa* 
triarchi , Primati, Arciuefcoui , 
Vcfcoui^ e PrcJajdii^tticfc Rcli:^ 

gionìre generalmente di tutti i Pa- 
ftori Ecclefiaftici^ & altri che hàao 
cura d'Anime? acciochc loro diate 
tuuoci6,ch'c ncceflarioper cor- 
nipondcr pcrfetamente all'obli* 
gojchehanoo, 

« » ^ 

Tcrtmic le Ter/otte Ec^hfiafiiche , c 

IO vi prego Signore <^ invirrà 
diqucl^Sacri&doy chevi q&* 
%o,conc^te a i Pr e^ilcatc^;ì , 

F 4 ' CoA^ 
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Confeirori, Lettori , e Macftri <li 
Dottrina buona , zela dell'Anime » 
c gratia di far-frutto in quelle . Per 
liSacerdoti , Diacónl> Su bdiaconi» 
(k altri minilfcri dell' Altari , accio* 
i^e (ì ano degni di elicrcitare sì alt9 
nùsàikéso: Per ttttà liReligiofì del* 
icJUligioni valigie: a^ioche Yiiia* 
jporefof matamenee , e éanó anca 
operarli :vtili>>e a^ami per la vi* 
guavoftra. 





cPriacipi della ChriftianiEà > ìndc^^ 
me con i popoli a loro foggetti,coft- 
quella particolare aflìHrczavoftra i' 
eh* è nèeeffaria per adicaipire IsLi 
voftra legge-Concedctc lume graa^ 
iàf vigilanza » e zelo di gioiiitia al- 
iìOi&ciali di qualfiuoglia Pocen* 
tato > cosi togati, come di arim:ac-^ 
tfocheil vétio fia caftigato^c la vir* 
tk fia fauori€a> abbracciata ; coii-^ 

* ;■' . gai; 
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gjài ; alloAtaimte cTa loro quei trC* 
gran nagcUi » che fono i k guecra» 
U iame ^ e la peftìieaza^ 

» 

7er tutti g^i Stalin 

Rlcordatcui Sig. di tutti gUSta^, 
ti d'huomini della Chiefa vo« 
ftra , Maritati , Vergiai , Vedouc p 
skcfai,e peneri , %nori , e fudditi , 
accioche habbkno Irvirtìi iiece^ 
faric per cófeguir la felic ità. Cufto- 
ditc i Giufti nello ftato di gratia,da 
ftÓQKÀì i occafionr > e tentacio]iÌ« 
Soccorrete Signore y e consolato 
gVafiiicti , e cnbolatidi ogni forte y 
perfeguitati r fthiaui > poueri > ^ 
miravi ^equalunque patifcequal* 
che particolare nccei&tà dicorpo » 
ò ài fpirito Date a ckCcuno la pa« 
tiéza fortezza occeflairia^libera!» 
l^iirfe CIÒ eerpediéte perà^nime 
' lairo« la particolare porgete aiut(> 
liiiagmvizzaiiti f accioc^ dTchiiia 
viuoriolt da quella pognaperi^o^. 
lìaia, lUuniinate > e toccateli cuQt 
' i;&a <}uclli p (iic ftaoaixo ki peccata 

^ Digitized by Google 



mortale , acciocRe frconuerCana,€r' 
fìcciancT' verat penitenza » Dote Si* 
gnore il Saato Faradiroali'Anim^ 
delFirrgatoria^ed irrir{>ecieaquei-^ 
Ie > perle «iuali appoco il Sacrifìcià 
liodiemo ^. Finalmente Signore r 
^umU miJmc0irdiamtua»iimGentesp 
qua te tumnoueruntf & in^eges qtd no* 
men tuum non imtocamrunt « Bmit^ 

Slgaor Ifdib viua^ e yero Fa<r 
&e eterno d'immenfa Maeflà 
per tutte le peribne coatenu te iiw 
queffeomio memoriale, e jicrcia-^ 
Kuna di efle inparticolare ip viof* 
féro^quddo Tanto Sacrificio, epre-; 
goui che vi. degnate riiBurar tutti 
con occhio benigniiOmo comeLr 
arprcrfi dal pretiofiìlìxno Sangue.^ 
del voftro difetto figliuolo , e chc 
concediate le gratie domandate.» 
J^rciafcuno, fecondò la grandez^ 
2a:della^ volerà ineffabile:; miféri-^ 
cordi^^e liberalità : per li merit| 
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potentiitimi della Fan7oHc,e mor-' 
te dciriftefib Figliuolo voftro, in 
lucmoria di cui fi offerircc Quefto 
Alto Sacrificio nella Chiefa vq^ , 
ftraiaccioche vi pofliamo' 
ii^ruir tutti eoa pi;* 

ri tà di cuore, e 
nettezza eli 
xOperet 
rcosì lodami per fcmprei ^ 

equi, e nell'altra vita 
in faeculafaeculo* 

nimAaiciir 
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M X M RC J T J P'M^\ 

^ . . •• , ' . ... .. ' 

inj^entismriti > & efftcaeU 

dum . £x'IHìilipf '^$um0r&diiM' 
/^Bcnigniffimc Pater milicricQr- 
Vy "diarum , Deus Domimi ^ ac 
Creatormeusj cxgtio,pei?(juemr 
é^in quo fimtomnia^ìaceeaim vir. 
uimus, moucmtir, 6rramus>pro* 
ihdeq;je fupremi iure Domini jom/*. 
lìia fcruiunc tihiliinc r & tiiu& (um , 
ego , vti nùnc me ipfum trado tibi , 
infèruum perpetuum fcederc fcm-: 
piterno > vt onijiiia vitasìnèat mo- 
menta onahià:'qua: intra me > *' 
€irca me fuut , benedicane ]K>Auni ' 

* t * 

tuo. Sed ^ia pra^lèntis^ vicas no» 
ccfficates miaus nnnnc mentcm- j 
definenteriftcendefie iawiibuft'tttift:;' ;| 

hinc tak padum uciua.^ mi Do^ 
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Q^VotlcsCoeliimrufpcxero, vcS 
peólus percuflcrp >fVclpia» 
l inaginem adfpcxero r ql^ot^es^lo-- 
.* rologium, aut fignumMifT* , vel, 

, perceporor RoTariuni» vel Jibìrum 
in mantts aooepecor qaotles c^r^ 

nem>inundum> veldaemonemme 
\ kf quacuiiq«i«r marcerà Mth fpei ^ 
' chantatis > caAitads r pa^ic^tixg 

. fitceccy &jMierceir<^yejyie , ornai 
' U(x 'h quo fieri po(eft> aioido> & fociv 
(; maAàushorc&fequentes^&nfor**; 

w 

tulor tibiex animo ìnèni^ 
[ tas pcrfettioacstuas, quod fis qui 
' ts, idefl: Dcus^ fummè potens > iàr^. 
^ pieas>bonus>mij[C£Ìcors>Iufius^&c, 
• Sumufium? cr.cauira& rationali& bon 
, liumr qiiód niiUius egeaV^ vtjpotè. 
j $e ipfo iat Beatus , & fufficiens tibij 
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Jl o{^a:bonarquaB.vnquaiiL£ik* 
{kz fìint ^ hodie fiuiit« fieatq; dein«i 
ctps, proptcr aaiorcmtui : aliaqufif. 
oinnla y quas tìeri po^ent ab eiss^' 
^os creadi > Se creare potur^ idrr. 

GAudeoob ca, quae D.N.IE- 
S VS Ciir ift US, V kg'MARIA» 
SS jyigeliPatriar€lia5, Frophct«j» 

"Virgines" >■ ouuiciqi S'S- & fideie» 
«Hanes egerunt ad Gloriam tuam t- 
jHèchon ob amarera,qua te in ^er* 
lìiim prorequentur^ 6c laudes > qua» 
tibiihperpetuuHidkent. " • 

OFfcro tibiammi^ràn<ftae Mlflae- 
SaLcrificia,quaB^cl haéienusin 
cèdefia: peràda , vcl de i nceps vlquc 
ad coiTTumacioneni faeculi perage-» 
«iaifunt ^idqueaniaiD*a;dòraiidi ^ \ 
Ìamda^tKlice, vtDeiim>rupmiiaBiiKi:<i^ ! 
kfiiaus r potemiae > fapieiitiae y b^ 
Iiilàtis4cc^ice]3vgratas4:ibii agemii, j 

IMI * 
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i gnim-M & gloriai impei;j».»4ii, ^ 

DOleo de peccatis i^ch oninw- 
bus» Se fiugulis ex a nimo pro% . 
pter atnorem cui v Spero dw in jtiai* 
t^nufericojrdia tua veniaiu: Pro- 

ponocLim graùa tua uoxi ampliai.. 
. oflTenderc te 

DOleo quoque ot tot peccata 
mundi iftitio bucufq ue a quo^ 
càiimque homiiie commina , ijTque. , 
tetaca grauiter offenfum . Opto 
cxaiKiiftO , vuompenfari aliquatc.-v. 
nus Dàeo fanguiae po/Tcnt- Vtinain , 
vie cuiufque pecchiti fingulis aeter^- 
I flitatis momcntis mille tibi obCc-:^ 
quia a SS. Aiigelis,& o^ii^^s Bea^ 

I lài deferantur • . r 

Dlmitto ex animo amore tui 
omnibus, qui me otfcijdcrtint, 
> Tel quomodocumque lelèrwit ^ 
, )Opto lUispro fingulis ofifenfi^a te 
' pecttlìtenv aliquam gratiam > feu 
bendiciuni. £t vtinam nuaquaiA;. 

j^fittt^Q&o&ixiiiu^jrant»: 

la 
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IN mamis tuas commitco me j-Scì^ 
omnia mca > prxlèrtim finem-jN 
vit^emeàe, vtéirponasdeme mrc 
niakime tua> ia tempore , ^ «ter- 
ni tate >quodtibiplacuei?itf òc vi-, 
fum vfiierit fore ad cnaioi:em^tua««^ 
^Gloriai»» 

POftreiao offcro tibi quicquid 
polfuni,melius, 5c mcliori itìo- 
Ào i: pjMscipue v^ò Vi Cam , Paflio- 
nemUc Sanguiiiein 1>.JS[.IESV 
Chrifti ingratiarum stdàoacm pro^ 
bencficijs og»fHfeus epr poris y & A- • 
mrK« , quaB.a te liadeiius accepi , de 
<ix;ueeps aecipiam : prsci^'tim pr<>' 
. Charitatè.>.quaiaba:tei:no<iiiexifti- 
me y &pro .uono perfcucrantixob- 
tincndo , y t cibi iafepa^ abiikei: ad^ 
liieixain ...... 

« * 

HVtìC,ipAìm;a<3«m quoad fia- 
gala luembra- 1 ^llaqucki». 
ifn plicitè iiiclufa > tocics ratum cdìo 
vcjÌo y quotics aliquod è /ìgnis pr«-' 
llitatis> vcl praeftitucadis^ cdidcro» 

Tmò to: vkibus^quotcrf at^rf pra^ 

4mr ^ 
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fiijK^t a t6 y aùt produci poC^ 
fimt quoties ipir itum duxero. De^ 
inde quoties polfiWlc cflid ipAim 
itcrari , ac miiltiplicari . A tque hoc 
purèob amorcm tui, omncfque bo- 

nos àc fan^osiìnes,quiab viloiia'' ^ 
béri poflent. ' • 

s - ■ 

DQmiae qiiod dixi , di^ùm 
'Gtùm , gratum , ratumqu^ 
volo : alfedu , ciFciSku, fctt^uqiio 

quoad iicet maximcL. - 




H^yr^ aàim. hoc fitmafroH^mì 
/mei in di€> fPétfarHm mte^^iL 
pofi Miffam exeìf6t¥9 fuficit^ Sed /rf- . 

Quod non mt d iffitiU : ctmjdAy^ vni--^ 
ca mentis direStùme p feù reflex ìoM; 
fieri foffity itemdicendQi ìMt^ yeijt 
IHus meus»'& omnia , < - 



• • • « » 

% ' . . < 



• • • • f 



ORA- 



Oigitized b 




0 RATIO 



y T ihis SI ma; 



Xi^x adlones Cuzs , Se omaiz Sa<^ 

cerdos Dea commendet > 
. 'Chrifii meritis vniat* 

]? I TJI I C A NI SU 



> • « 



Socfcttttó lESV; 

LAudo teex toto cortk xnco « 
'gratiasaga tibìDoiaix^ Deus 
jVietis? qisodcum nihileiièmjrCrea- 
«i«ris meadàBagineas cuanHicani^ 
miruoi >vt sterni» & fiunnù bonj ^ 
iik^ tui ipiius capax efiem* £i cit m 
iam perditi» eiTcni , vtpotè filius 
it9fi >^ reuMi;teniacmaledidioiùs #i 

m aikilominus^x vi imméli amo.*!, 
ri» tui per tuam {andi^naam vi-, 
tami & Pai&onem »^ mortem: ) Se 
pretiofma Xanguinem uium 

Deal- 
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"siti 

omni grada, & beneficio 
imòplenuslmmunditia > & dignus 
fupplicio : tam benigne mihi Spi-* 
shum Santoni cum Donis ruI», 
digmtatem facerdotalem largitus . 
cs > & !fuper hxc omnia>aeteriia ini«> 
faiin Csclis boii^> &gaudia pratpao 
rafti- 

« 

VNdc /icut omne bonum deJ-. 
tua folius manu reclpio « ita 
hocquidquiJ eft» 6c mé ipfiim to- 
tu!n , ad laudeiBL > àc glor iam iupr ] 
.ixias maicflatis tuae^^ viciilim Iudcìu* 
, in perpetu vim ofiero -i- ^ . 

I * » »» ^ » » • 

OBfecio quoqiue per iDajncnfàm. 
bonitatem tuarnì o benignir> 
; fime SaluatorlESV Chdfce,vtboCi 
die me ab omiii fieccato cuflodias.^ 
tìe perdam grana m tuafn 5 fedcor 
: meum ; Oc omnem intcntióiiCin^: 
mcaift,intcllc4ìum,&: volumatcm, . 
ÓÉriri^s córpdris , & animi vires ad 
\ tui ibifius cultuiii , 6c honorem con-r 
ttejfUmvvtcogitatio/ies, «erba , 
! • • ' ope- 

r 

Digitized by 



épcra mta tibi psr omak 

S£dgiikobfufia8tanii impcriS^c^ 
tiOHem oaeam non fum fulE*. 
ckns quid<}uain agcre , im^ ose 
cogitare qiiidem ex me ipfo r ^uod 
coram oculisDiainc Maiciftatis tu^ 
gratum miki v tile,au t nieritor iuiri 
eHc poflit: ex te aùtem cft o|nnis 
lufKcieritia noftra> hinc t^^ fiioplex, 
humillimè rogo , vt dcfeàii, & 
inop ia: mea ex infinita abitndantia 
cteitàtis tuac , &iaexhau(toftierì^ 
tomtìk tuorum thefaura Fuccur ré^- 
re digaeris .* prasfertim vt hódie ho- 
ras Canonicas tibi reucrenter per- 
foluam , fiero ranótum MifTar Sa^f 
crificium dignè oflferatti>& aiia qug 
jtiéi faccrdotalis muaerÌ8(unt,per* 
fedè adimpkam r 

ET fio dcmam offiro y & com- 
mendo tibi Domine i&SV 
Chrifte alia indigniffima > & ex^ 
vililfima opera mea , vt tu vniarf 

ope.- 
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&dis»qua tu omnia ad falucem no* 
Aram opcratus es ia incoio t«rf« 

fro bcnepUcito > óc gloria «eterni 
atris tvii. 

D£nique ^ttidquid lipdic tti^ 

faoc prccor non. untum clcnienter 
fojfcipe, fed etiamper tuam Candii- 
Amani Incainationem , Vitam^» 
Paifionem , ac.fnorteni , Bierito- ; 

per hoc aninue mcqe falu^ ma^is,, 

fiònis cxenipio perte<^us confort 
^netiu: , Vtquèhocpado ad iuuaia-*^ 
dam proximimciiaiutem , ad pa^' 
ceniy&cliaritatcìn cmn eoiieruaii7 
4Ìani magi» éam idoneus « Anto 
omnia vero» ve diuinas. Mai^lati$; 
tua^, voinncatc^i > objft^quium»-^ 
aisioreoi toco corde promoucrCj ac, 

péjffiQCfcyaicam. Amai. 
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^ocieutis IBSV jFuadatorisJ . 



SVfcipe Domine Vniuer/anu» 
meam libertatcm accipe me* 
moriam , intelicjSluni , atquc vo* 
luntatem omnem ^ Quid habco , 
v<el poflidco > mihi largitus es • Id 
tibi totum refticuo» ac vjìx prorfus 
yolumati trado gubcrnandum-* . 
Aniorem tui folum cum gratia tua 
niihi doiics , &diues fumiatis > ncc 
aliud (^uidpiam vUra pofco • 



1 ^. - . . 



^# intentknc fimplici S^cerdotis in 

fU9Ìiùet opere . 

- ■ « .• . ■ - 

OAmantiOiiiic lESV Chrifto 
obfecro te per amorem iUutn 
per£b^i(Cmum ^ quo ralutem no» 
ftram zelando >vbique tàm fìdeii» 

ter > quà^ferueocer quaeris • Da^ 
mihi rcdam > puram > (implicet] 
ac deiformem m fingulis intcaùo* 
Acm» V t ju» juibu&uinque agendis^ 
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àiit d(mittendis> atguecauendisfft 
tmtns fjòcmorìcx^, non aliud qun* 
ram , non aliud intendam , quam 
purè -gloriam > àc beneplacitunu» 
tuum: extinóto per ^atiam tuam 
in me penitus ornai priuato aiuo- 
le ; vt in oiiuiibus>qua: jrnquam > 
Icgendo , orando» pfjiliendo, facri- 
flcando , Sacramenta niiiiiflrand^ 
fmc etiam^in exterioribus lab oran- 
do , comedendo , quiefcendo , 6c 
iimilib US per fecero rcfonentlem.- 
per Sanala: Trinitatis laudes > in^ 
vnionc delìderij , &amoris tui, v€ 
in omnibus diuin^s voluntati jtuap 
piacere poffim , 6c quaeram in 
tempore, é£«ternitatc 
tuum honorcxn^» 
& gloriam» 
Amen» 
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' Mane, & Vcfpere ffiir- 




- ■ . * 

•n AX Domini noftri lESV Chrl^ 
•1 ftiAvirt»fiianaiiIùi^:Ealfio- 
«iseius. Signum fana^Crucis , 3^ 
titulus triwpn^^llS^JU^^Ai^v>..I^ 
.zarcnus Rcx ludeprum rin^egnta^ 

geiorain, pr«ftrti»i Tutelar^saio. 

cDsmeo$,.univiribil9^, oc mmti- 
■ biles,nuftC*&jliJi^orainorti5 

fi(.SpiritusSanfti» 

Amen» 
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ESERCITIO 

X 

S P 1 R I T V A L E, 

Da fàrfi ogni giorM 
attcnumente. 

IO viadoro Dìomio > (àntiilimt 
Trinità « Padre , Figliuolo > 
Spirito ^aAto tré [>erfeuc 9 & vo io» 
ilo Dio* 

V4cre(iofermt£E{natneiite>e por* 
rei mille vite per tedifìcare quello» 
vi fiete degnato diÙLtmi faperc 
per mezzo della facra Scrittura > e 
iJclla voftra fanta Chiefa* 

Pongo ogni mia fperaiiza in vol^ 
^quanto poik>faaucr<Li bene > un* 
to fpirituale , guanto temporale 9 
cosi in quefta vita,c6me nell'altra , 
tutto lodefidero, fpero, e voglio 
violo dalle vx)ftre inani , Dio mio,vi- 
ta mia , e fola fperanza mia • 
Avo] confacroper hoggì ^^fcr 

* ' fem- 
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Tempre il corpo > e ranima mia,^ , 
mie-potenze , nternoria, intelletto, 
€ voloiita,e tutciii fentimenti miei. 

Mi protetto , che non confento, 
nefpi^pcr confentirejqui^nto è in 
me a cofa> che fia in minima ofFefa 
della Maefta vofìra . 

Propongo fermamente d'impie- 
garmi con tutto l'efiermio alferui- 
tio, e gloria voftra. 

Son pronto a pigliare qualun- 
que pena mi verrà dalla voilra ma- 

noper daruigufto. 

Vorrei tutto impiegarmi,accioche 

laMaeftà v oftra fofleferuiu, glo- 
rificata , edamata da tutti gì' huo- 

minidel Mondo ^ 

Godo fommamente della voftra 
eterna felicità , e mirallegro , che 
fiate tanto gloriofo in Cielo j & in 
Terra . 

V^iringratio infinitamente perii 
bei.cfìtij , che io , e tutto il Mondo 
habbiamo riceuuti, e riceueremo 
da)laMaefì:a voftra. 
Amo la bontà voftra per sè ftcffa> 

con 



I 

I 
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se , come v'iuuanoaaiaGo gl'Ange-» 
li Giufti > £Ofìi' auloruk quali 
io cengiuogor aaiore iinpcrfctciP- 
iìinomio. 

' •.OfFerifcoaUa Macftà Voftra eoa 
itncrixi dd' ^anti , delia Bcacifsiina 
"V'^ergifle., c di Chrifto.Sigaor noi 
ilro r opere niicper Tempre , ba- 
gnandoJc còl Sangue di GlfiSV^ 
K^cdcntormio* - • • • ^ 

Ho iiitentione di pigliare quati'- 

giorno d*hog^i , e di appiicarJe per 
inodi> éì ^i2.$ 'ìO aU'jtume del 
Purgatoria. > 
' lio anco iatentione d'ofFcrir^ 
jia^co goeUo , che potflò > iti fctà' 
tciiza , c jfodisfaaioacde^ Olici p£c* 
'£acj * 

i Iddio mki ^ptt elTcr voiinfinica* 

41ÌCO > pcr<^4cie^i4CÌlo yciie/iete$ 
iBÌ dQigOiQ pcato qiuoto piìi polla 
4ii(utU imid peccati, c me oe di- 

m 
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fnando humilmente perdono , e_» 
propongo férmamente di non óf^ 
Icncierui mai più per i'auuenire . 

Refto nelle voftre Piaghe GIE- 
SV : difendetemi dentro di quelle-» 
hoggi > e fempre , finche mi conce- 
diate di vederui , & amarui in Etcr- 
no. Amen» 



EXERCITIVM 



VESPERTINVM^ 



V ièirès , cauc ne fis Dei imme-, 
mót y cuius fauore h'ucufque diem 
5: vitam pcrduxifti: forfan non per- 
duduriis vfqiie mane j nifiDeum-» 
;tibihoc velpcrc concilies . Mortis 
fané memoriam ipfè quodàmodo 



Maximèiieceflàrium Sa* 



cerdocibus* 





it 3 in qucm vcluf in fc^ 



Google 



^ulcrufnnuda membra rcponis^ ^ Et 

<iuid eil fomnus ipfe > niÀ érater , & 
imago mortis ? nimium tcmcrariuf 
^fl: , quioflfenfo > 6c non recoiiciliar 
.YQ Deo >- audet fé nodi « 6ciòmno 
credere . C^in fic pottul^ a3 nò<^r»' 
nàm ce quiecemcompara>ac (i quis 
^uriinfiiAirrct : hacno£te rcpetent 
a te aniniam tuàm . Ideòdue me» 
mento orandum cum Propneta .//• 
iumìna ocutos meesy ne vnqiiam obdoY^ . 
n^iarn in morte > ne quànào dìeat mimi» 
ctfs IHefis frknàlulPduerJusóim • ^ 
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2».Betel(iaieii. 



Ofiifini ta jSonitaS) girà^ias ex in*- 

nibds ben^&ijstUis q4}a^mihi in- 
digno Sacerdòti ìi^à^Qi Òc. tat^ vita' 
meaf tàlli' libtralitcì: contùlilh: ^ 
pra&Ier tira prò Saci'ifì iuo Mlflai lio- 
die celebrato . Sit tilii }aU§^ c*^gk)- 
ria a iiie,<5cab clc^is'tiji^ixvCa:io,' 
in tcrraicS ab'oriTni-Greatui'a tua* 
in fasculorum fa^cula 



1 ' ♦ 



I 

i 
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OSapientia aitcraa» in multisr 
heu oilendimiis^ omaes^i (eA 
deli^ quis intellis^it? Tao lux 
Vera illumina teocbras measf yp 
fciam, & vickamquid defìtmihi •> 
Tu noAiomnlaaTcondita cordis>6(^ 
oinne&gre0us m^canfìderas . Da^ 
ergo ve qnidauld hod:^ contra teii^ 
cogitando, ioquendo\ vel ojpc-^ 
rando deliqui ìà plenè tccogU * 

tei» tibi in amaritudine anime 

« 

01 Scrntatsr cifrdittft!^, & rennm 
Deus y infelix ego Saccrdos 
peooiu^ libdiè^iif ^fÉm > ^ <sorttii1ti 
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smnum f heu mihi Donine 9 pecca* 
mrSc ddidanieaa tcjKMifhntab^- 
lcQ&diica : fed & fi me ip/um dijodì- 

iismàximè. 
« Hic exiiminaconrcientiamtuS» 

4^11.6 tutius diei decurfuQi ripete 
itbifucris, qtribus cum cg^ris , quid. 
«Cigitaueris> di^eris i^eoerisAxpeo^ 
7n pninis ìiiper HocaMim Cà» 
jionlcarum p^olatioa^). fuper 
SaoriiiciuiaMiiras autalìomna Sa« 
cramcmorum a<toinii[bdtiotiein«^ 
irem q^ildittcxcffckicMrirtudsNlti- 1 
bimagisneceflam- Qjjidiacxtic;* 
pationc Vatìi Ni tìbi màgis mfttfi 
profeecris^fwodifpiccjtS^Cé/ . 

" * - - 

OPat^ , sùfmcojrcUaraól r ^ 
non ìdsfsk^h ìn perditiane p^c- 

« * 
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dici» 6c totius vi£4^ moas <iepoao in^ 
abyfCum Chacitatis cuaB,qua dikxi* 
ili no^'Doko cxiutinio corde meo» 
ine tajn iiigratumfuinetpt beneii* 
xijs tuis > & tocics te Deum > & fui»* 
mum bonnni ineum oflfendiflo • 
Precor per mortem , Se amoreiH 
filij mi lESV Chrifti parce mi- 
fcro niiniftro tiio , 6c dimitte mi' 
hi Cienuaitiilìiiie » .^uidqujMi ho»' 
4ie f vel vuquam in te .piioJMi&um V 
^ me i^£tm peccaut* 



^*r-« ir* 



OPotenti0ime Deus , fine cuius 
fìumiapBihil ed in hqmn^ 
corani te » & omni Curia caeieili 
propono firiniter,exa4iu$regulain 
voliuitatis tiiae (equi ,.mores corri-,- 
ISPr^; vocatiqni mea; proprius atr 
tendere,. peccata fimiili àgornm 
pccaiìonC5fuàere,^c. . , . 
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VEtumhsEc ego. qnidcm volo ^ 
fcdiìncte Tion valeo. iuer-> 

fìcere. Da qiiod- iubes ,-. & iubc-» 
quoduis-> vt fobric , iudt , & piè vi- 
iiata ùi liGG fàsculo . - Bt in a&ternai» 
te.iaudein cuiTi Sandis taisia-óiruip 
ro . Sufcipe hoc <kfi<k«itttBmetiai 
Domine ficitt ìiitìEiifiiiiMncoiafpc- 
duttio. Sacriiciuai hoc ¥efpcrtit 
nux» y àE ksoùmm deptccaxionis 

\ 7 Os veroo Sanài Patroni mei». 
V*> ia primi* Virgo Mater, & ti* 
AngeleCttftos , & tuS.N-omncjCqi 

Utn , etìaax4uHi egountifperquie- 
j^o 9^ilko. - Vos mei curamagit^ 
& Diso me commendate 9- vtproce- 
garab infidi jslioftium meormii_j», 
qui nobis dormientibqs fcmper vi- 
gilane f>arati ad nocehdutn v Sic 
Deus proceAor nofter , & nulla no- 
bis aduerfius nocarc poter it . 

• • • 

Do- ' 
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I 
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DOiiiltte®Misaw«e; in nobis Fi-* 
dem,S|>€iii-y&Charifatem . 
Ka^id€»sei(tirpa4M»ae pecca tuìir^ 
Se vi cium 9 difcordiam, iniideli^a:-^ 

làtcru r6(^0iU jge y. kxsmn graske mot 
jlk's oikndie; Peccatore» ad vccaiar 

bono conferua ; miicrcre omnium 
Domine Élnguinc velEmiiiaari ta- 
te mihi Goniun^onim ypareauim*: 
fratrum , l'ororum^j quorum vtor 
opera vel ope , quipm me orant ^ 
qui orationi mege re commenda- 
fiHlt, iter in viarà falutis: dirige, 
fìrtimicis meìs , fi quffunt, & mihi 
itttiniam largire charitatem . Sit in 
omnibus pat lentia y bemgnicas,mi« 
fericordia Proculiiufiuidia , itz, . 
^uperbla'.< 

SEd»& pi jiHme Pater mirérere oni 
nium Animarmn in Chrifto 
dormicatidm: in |prknisparentum 
meorumf caet.erommq$cum qiùbus 
familiaritcr (ìim conuerfatus> vel 
^orumiiasredicatcsaunc poiÓdco 
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£butit • Requieox ^eroamdooa eis 
Dofuioe » òc lux perpetua lu^eat eis 

Pater aatemcjjper vlta^ ^mocr» 
tcm Diieàrifìimi fili/ > pér^ vifcer 4, 
mifèricordiàB tua& rogo te eòticede 
niihi , ve ia boiip perfcuerem, & 
moif iar in gra tia tua . ; ' ' " ■ ' * • - '-' 

Èone I£S\r per Charltatem ster- 
ri iPa tris, & vltima in Cruce ver-» 
bar, quibus Patri fpirituiacoaimen* 
dafti, te rogo > fuTcipe SpiricuiiL^ 
i^ielifli ' in ìSiiè Wbe ine» ; : \' : 

SpiritB&.Sah^ Deu&mi£erercU 
sttci , & ranta'infpiratione tua me 

XQortismesBcan'obora- * 

.San^ifiùnà Trinitas vau» Deu» 
njiifercre mei nuao»^ iaiioca mor-^ 

■ 

• • • 
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• • • . • • . • 

Bone lESV. gratias ago tibi pm 
omnibuii benefici?», & doiu$ 
.tuis ipiritiiaiibus,atqiiccorporaii- 

jnojiio \i2c nocì:c Animami 
aneam , 4r<:«rp«5 mcum , Da ve pu- 
'ilice , Óc5ató4;iòmnuin capiam ad 
•Gionam oomin» tu?-: iu vnioae il- 
J tusanaons, ^uo ta Deus mciis prd 

iem caepilii in tcrris , a4 fconórcm 
J^atus Xtii » & iàlutem totius generis 

Xcerc %er pcauitmina. Da laiki 
tra h ere anhciitura facrumdcSan- 
^^I^\mo^ 6c mcliiflno corde tuo* vt 
^ipirim caiis ruauilfìmusinfiuat in 
animam mcam, aa^ac ialcparabi- 
lucrfiòi vniac. 

7 Ma- 
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- MARIA Virgo Deipara mirereré 
Htci, quia pia v^ tnifcriGo'rs es .'Im- 
petra mihi vcniam peccatorum. 
Con" mendo me tibi hac nofte.Pro-' 
tcgcme qi:a:fo abiiifidi;s inimici, 

fVt cade fomnnm percipiam ad Glo. 

<riamDei, & manefiirgamad fa- 
crificandi'iTi Deo hoftiam laudis, 
nempc Vnigcnitiim tuum . Amen. 

. ■ O Sandc Angele Dei , Princeps 
nobilis , cuftos mcns fidelis gratias 
ago tibi prò euftodia tua, & prò di- 
Icdione >quam mjhi indigno exhi- 
bes.. Domine mi commendo tibi 
hac node animam,6c corpusme- 
um . Defende me qucefo ab omni 

.Pialo 5 vt in Sanala pace dormiam , 
óc requiefcam. Amen., v 

Benedicat ,(5c cuftodiatnos om- 
nipotens , 6c mifericors Dominus, 

-Pater, Piliusp5c Spiritus Sanctus . 

. Amen. . r....;r-i' t^.vr 



i: 
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CI Bfccro te Domine lESV CkrH 
l ftefili; Dciviui, per Sandif- 
una Vulnera tua, qu^ià Cruc^ 
jpcmilifti, vt dirigas feafuscordis, 
éccorporismei in beneplacito tuo^ 
yt «unquaia Valcam difceJere ifc 
liac mi^erniiu vka , fine vera p oc-, 
nitcmia > pura CoitfiBraone > Qgsr 
cho^ica, fide, Sanft» Eiicharifti» 
paciccptione,^ Sanai Olei Vnaiaj. 
nCé JD^aùiùper intcrccflk>nci|i 
B J^RI^ Temper Virginio velie, 
orare , & opa» cxercere quap' ti^ 
placcaat,&miJ»i cxpediant.Da mi- 
hiiixomnitnbolatioiieconrii turn 
re<amnx ,d^ pr«tcritis in ornai rcm- 
porp veoàmyde pradcatibuseitten- 
dationcm hÌ!? futurjs qutóq - largi re 

nem: vims pacem, & Defun^is re- 
quiem fé mpitcrnaia , Qui viuis , (5^: 
regiu» in fceaila raBCUioruoi. Aunea» 

I N I S. 
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N D I C 

Delie c(^pià NoubiU* 

Umft r come dme effèr pre^nrAW 
Thnhn i dett^ JUfare > e co/a figJtifi'^ 

^cqux da mctterfi mi Calice, f^cli 
-liuteria*' 

jipc^ dui T^fiaihettto figura dHSacm" 
' f^en^o cm qiid/iuer£n^a w irai-- : 

^p^peatione detsacrifich . ndi£.U- 

• mofim* , t I ' l 

^^nyUlfeluU, parole hebrauher 



Digitized by Google 



ff^ . , '•■ ■ Indite 

effere , che étriiùx e che de* 
noti, i ' ■ . > P'7S* 

TalUy che e»ppejl Calice 9 perche cosi, 
detta^echefignifichi» p«74* 
Corporale da chi ordinato^ p« 74* 
Cowie flfeZ'^^ piegar fi ♦ P« 74* 

TAtena dà che fi dicà^' p« 75^ 

Candele periaMeJfa^ quali g eqt*an^ 

Ciri celebra fettina diteti qualptnafi^, 
'.' fonopQ[h> _P» 7<^> ' 

Grece neW Mtare fe pa di pre* 

Crùci fatte nella Mejfa numero cin-- 

■ quanta . . ; . ... p^I12» 
Chriflo Sacerdote eterno f é caufaprin-^^ 

• cipale di tutti tSarrificij " p»2» 
Tutta la Fìta di Chrifiofà vnà folenmf'^ 

fimaMefa. - ^ -.p. 

Con one per eh è così det^o p. 1 47. 

i)^;<£r dir fi con yoce bajfa : e per* 

. che .: * - > ^ / p.lidir) 

//ri peccate la/c(arfitvna Jolapa» 



Delle cofc più notabili.' ìfi 

'fiiuifo dét Séuri Dottori m.moltcj 
parti. ' P« ^4» 

fimitiìuiue Santi néminatì nel c ditone. 

• tiwe con qual mijierio* p. i ^ 2, 
MJpli€éUi^ dtlU parole fià diffìcili 

del Canone . P* 1 47 

D 

•; 

• * 

Digiuno naturale neccjfario perlai 
Meffa^e qiiantq. rigoro/o^ P*5^* 
Si: fi franga il digiuno per le reliquie 
> 4Ìei cibo antecùdente;. ò per gualche 
^•anintaletto inghiottito per dijgrtt- 
' tia. ' \ y. ' ' ' p*s8,5^« 
Se la Carta 9 denaro ^ tabacco fi-anga il 
- digiitno i iìr altre ^^oje non tiiuri^ ) 

.tiue* . P*5^ 

Cafi ne quali i lecito celebrare mn» • 

digiuno* P", 59* 

Seqi'efto digiuno fia precetto diuinoy è 

. Ì,cclefafiicQ. f*6l* 

' E' ' ' 

■ • • « 

Cui è ohligttto atitoloit Elemofina $ 
qual pesèafo fomm e^ n o n cele^ 

JnMnid0it tempo i . V*^^S* 



;e qi m40 firn MigM .dk f^/Um- 
Udirne^ • : • p* 104« 

chi piglia pia Miemofime. diifiiUe fmò 

£^im<>>tempofrpojf a pigliare^ p. 104» 

• Te/latore p ò iftinsf attore^ ' !p«»04* 
Se M c' cMi^Ato ìieUeFcfic di precetto , 
jxìdisfi nel giorno feriale^ p*io$-* 
^paffajtpplico}- td voltu ptrsè ficffc^ 
' eh i ha ohligocotidianG^ p. 1 
^ eajq 4* Infamità qiuil Dijfenfa i^i 

'Se. pofsa dirfi la Mcffi dei Santa per 
■ qìieLla di repdetn ^ ò la fejiiua per 
• ' ■ la votiua* * p. i có. 

'Liffcf&a^ traf'oppLicMticoie /otto c.n^ 
: . dftionc già adempita i e fotSa^wO^ 

^ppUcaùme axteeipata p je fi a le^ 
' cita-* ' \ " p>i<>7« 
^iitMnte^giaìpe fùpmt^ShmfjifimdeUa. 

Meffaé peccato M ' • . P»i07» 
MlemofittadeiiaTkieffa^comefialtc tap 
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Selle corcpiànAubili. ite 



• V 



F 



* 

F Orma delia Confecratione de{l v»éLt^ 

2^ella forma 4el Sanguevt éia^Jì^Hrd, 
^nirie mittatiom della fòrmO:» e quM 



i 



H 



Cerche kaU figura, da yna fol 
. patte ^ . . . . , . -p'^i^^ 

Crocifitte con Vìi fila » e /oprai' liofila 

l^gl'^^aw Vii foco VHoJlia col C alice ^ che 

dinoti . . . k % . .4 S'k ^ ? r 

-S/ toccare cw/ fmimf riue- 

renila.' , \ P-iji?. 
le </iM^ dita%thetpccano VHofkiàrlfUìt» 

denti immferUOfdiXiéif^ ^ y*iÌ9« 
Isella ChiefaGreca toccauafi l*Hofiia cf 

if^mcntQ d* argento d*<nroj^^ijj^n 

5r ' 
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SiJpcT^'^a t Hojlia ^ed in tré partì : <tj> 
p Ci che K . * p. 141- 



I • '• 



* 

J^Ntenticìu di tre forti quali. ^^Mz .8 ^ 
Qualfta net ^jf aria per U ConJ en-tP-'^ 
tione, p.S^ij- 
Goccie del Fino f eparate nel Calice ^ (e 
refi ino confecrate yd ^tf ale debbia e/* 

"fò' fùpra ciSl' intentionè dcC' Sacèr-' 
dote * p.84t 

Due hoflie creduta "ynAf ola , fereflino 
confecrafe^ e pari mefite leTarttcole 
ichiiì^e tielfd "Picele, fià» aperta ini 
terptpo debito. 85»- 

Ter V appUc'atione del Saerificìo bafla 
Vintentiom habifuale^epercht. 



MJES^^ 3 perche detta cxtcnfiò 
Paflionis. • 

epiteti dati alla Santa Tdeffa : r quanta 
compiacem^a > e gloria ne rifui ti a 
Dio* . P'7«y« 

la parola MiJJa è latina ydr hebraf^ 

Coja 
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Delie cofc^O^bili. 

Tre definitioni dell a M^ffa*' 3 • 

l'jfi^tkitada ChriJiocik'caUjqfiati^a » e . 
■• quando.^ . p.5i.. 

( Da più JontméViìntefià circa gU acci^ , 
deììtì , t / <tcre ceremmie . 3 . 

f y/ dpuidìe in trépai'ti . p».?.4'. 
Mcff tariti ca qual foffe , .p 'i > • 

QuanU foM^ 'Sf^mtfici .ha?mo lìanuto \ 

ÙiJfpofitiOHe deU*Epi/hil€y fiuange^ 
lif per ttat0Ì*ém^d4t£b4 fatta- p*i7t • 
La THeffa 'éfuticammtg ^ prif!04Hta 
dalU recitatione di j^utta U Sd- 

SMmidd recitarfi auanti U l^ejfa,p,6 
Quattro. cof e > che di^uono prcmstcrfk 
per lacelehratiooe della Meffa • p. 5 . 

^ dellaMejfa'- / 
Q^idoficùìffer^ijc^lagratia' p.S<»*- 
I Quattro pirim lUtcre jde^' *4lfyk.^o 
\ feruoHo per ben celebrare • p.89 f 
I MiniiUro ^ Heceffarìp j», e^noié-deiie-ejer- 

^ . $è 
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^94 Indice 

Se chi celebra auanti detto il Mattutina 
pecchi» p.5i. 
Horadi celehrarelaMejfa. 
Li fc col ari p&ffono commuuicarfi ogn*- 
hora. p.64.'' 
Teyche non fi dica di notte tempo^ p.ò4» 
Meffalc , se fio. neceff aria» - p.7 J 
Modejlia de gli occhi raceomafìda- 

Ccniiflejjioni > come deuono far fi* p-94* 
Cafi né quali fi pu^ interromper la^ 
Meffa i - . - p.97. - 

Se il Sacerdate fta òhligato taf dar im- 
yerfètta la Meffa per ingrefiò d ^n 
(communicato, p'70» 
i^andorejiipolluta laChiefa^ e^quan- 
dodopo polhita neh babhia pik bifo^ 
^ gHOdiriconcillatione * ^ . p«70. 
Materia dell*Euchariftidy e la congnicn-^ 
:(adie{fa, P*77* 
JDifferenT^a tra la Chieja. Creca, e La-- 
' ' tina» . - .. "p.yS* 

Sepoffa confecrarfida Latini con la ma- 
' teria de Greci è contrtt % efe in^ 
Hoflia roffiz fatta col cinabro • . p.7S. 
Di qual acqua dobbiamo Jermrsi per 
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yktù im t^€i»iiwt4tm$ 4é the ijU^ - 
S^VFm* 74»fiù cotto i ^^4e€to fi€ 

■'^mortale ^ '" 'p-Tp. 

fimo* • 

V^r^he non fi benedict nelle Tdejìe éi 

ÌA materia deue tfier prefente y lexxi^ 

tà^cr^fte prima il ifìno y che' L pine V 
€Hcr$ yjia Specie Jola^ Je fio, pecca» 

Mifter^ detlaMeJ!a ' - . p.iopk 
che dinoti l' inchino del Sacei'dote nel 
prifieipio.^ " . ^•tiu» 
Z^p^eufflùne triplicata, del pettc»p> lò^- 

.'tiymlfitepl»^ineii?,in$9>o^ 
M ktjfrie elei/o»y e fono di n^k^tegi^ 



\ 



V 
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Ttrche nmfiyelttfempre al Popolo mi • 
'dirlo: ' ; pili. 

ihiSrddmU i l'alleluia» il Trattai 
-CEuangelio, il Credo , e le cinquanti'r 
' fa role del Vateì- nofler *^ P- 1 1 

Zéltrf molti Mifterij fi redanoat-Capi»^ 
tgl0XUeJCIU * 

. • . ' . - si 

, ; . V *• ! ' 

SJteYtJidù deità ''Mef a quando infli^' 
tutto , per qnalfine , e di quanta 
.-eccellerj:(afia»'' ' P' J* 4* 

Sacrifcij' dell ' antica legge dì qua ttro 
forti tiitti contenuti mila Mcf- 

.'• - .• • \ - , v- : r • p. 4. 5. 
JjìghitàMlime del Sacerdote . p.i2. 
Komi honoreuoli nttrrbùìti a Sach-^' 
_* i/o*/ ^ > -. • • • • ' p.x/.i4*- 
Obligo ' di corrifpondere à sì gran di» 

gnità- • p^'X>- 

hanno i che recano li cattiul S^terdoti 

allaChie/a " *. ^ p.r5U 

Huantafia ^'aue il peccato^ dèi Saccr^ 

dote» 
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DcUccoTcpiiMioubilI. 

dottor p.it-- 
^Hi$a dei S4cetdott fecmh^ Unméiià * 

j no» hauerSacerdoti ignorati ^^ti^k 50- 
\lagrlmofe querdk de Snilri^ J^tt9à0. 

ypra quefia materia. . . pa^i». 
J>ifpofitlonc del Sacerdote fer Un-eek- • 

auemtiùcelehratiQne . -fT* 
r/^/o miferahél» di chi celebra inpec-i': 
xat 0 mortale • • p^óu'- 

5^ bafii la contri tiene > in quali 

cap . p.64»'- . 

ùparola , q^iam £rimum,i< r/;/ ha ce--- 

inpflgdatoMoìiaic conta c<iJif 




izto ìnp^ièato 
tvitipne , cóme s'intènda * '^*p.<5'5 

i^ki Jjacafirif eruati fc ììln i^ié Con fi' f -e- \ 
. ■ rè-'céri lafitcùltà, 011 o-o ha difficoltà ^ ' 
• fìfàfar'o^tùdicòmfritti.ófie, cò^^ic/ìha^: 
''dit- perdere. V'^S' 
Cafiìgo-^i'ì>iit>^ 
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fiu- p.Iò2;.Iò^^o4• 

T!^ guatemfa h SacerJqti con la fie^. 
' l'oier^ de Sacramenti non iFeflim 

C(?A« deué'còn/tdtrartt. mll' anédtHai»^^ 
X>ifpofitwmdo^l4 ttkkèaiime ifiiduè 
Sff<frtatimt^epriego4Sa€!i»dofL 9*' 

dotisi ^ ' : ^ 

l(ationiimfat dei T. S^ecr- 
Kanfidératiùt^ Mecepmt ter ien cele* 

<■ ^^^^ 



i 



V ,timodifi€Qtjfidfpra* \ ^ 
SefiaJì?Hto yà infinito . \ >p»^p«40 
Comepoff^fhUmxirfi infinito» •p.^z» 

J>jff€reni3^4 tra . i/ ^'^(ore , « /' c/e^- 

J^-attro auumimi»ti per fof^fem U 
Memento , • p.47. 

S* France/fo BorgU urne h prati^^ 
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Delie coÌ€ più notabili, ^tp 

ì^on applieandofi ad oleum > d aptr/anai 
incapace , che mfiegua • P*$0» 

i^efiiSactrdotdli y Je ficee ff arie y ^tuili 
quoìiie i e Uro fignifeati , p.70.7 1 • 

Crdtioni dadirfi nel p9rjele addojio ^ j(i 
fi pecca lajcimdole* 

Touaglie mefiam per. UeelebratiO" 

ife Sacraménto Ordinis in 
gratiam ordinvplorum,». lp'2ij» 
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PELLI CAPITOLI : 



Capitolo L • ' ■) 



♦ H 



£1 Santo 'Sacrificio della ^ 
A. . pag-i» . 

- Capitolo II. >. 

Della grandcT^a della d guità Sacer* 
* piotale', edeu obhgo , e" ha ii Sacer'- 
dote di corrijpondere ad e/sa* p.l2- 

^ ^ : Capitolo ìli • . - - t 

DeW^ohlìgo, cheha ilSacerdoted* efser 
dotto , e ben inflrutto ne*S^ri Mijic- 
rij de/la Mefia.. ■' ' " p.24. ^ 

Capitolo IV. ■ ' 

Ì>ei Kcme THISS^A^ e fua definì tione . 

Da cht/iaflataifìflituita i e delle Jue 

farti, . i>.31. 

^ ■ Capìtolo V. ' j 

Del valere del Sacrificio della Mefia > e ] 

Jefia y finito , ò infinito, P*i 8* ' 

Capitolo VL 
Della difpofjtione necefiaria per cele- 

brarc lajanu Mefia» P» 5 ^ 

Capi- 

j L;y Google J 



DelliCApitoii* ipi 
Capitolo YlL 

Capitolo Vili. 

* Coitolo IX. ' 

Ì)i quello , che occorre, meli* ifteffa c^c^ 

CapitokyJCf- f 

Capitolo XI.\ 
i2)i^ laijierìj ,9 che Jom ^aciikiufi mila 
/ataa Mejfa^ _ p-iop. 

Capitolo m 
Sje^Mcno altre fante , ^ f c(mJid(pratÌQ^ 
^ ' /(D/'r^ h Jacr-e 4iGr£mQnte d^lla 
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